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 È

 orm
ai generalm

ente riconosciuto che gli anni venti del 2000 hanno segnato una nuova stagione per il w
elfare sociale italiano. Il governo centrale ha ripreso la redazione di P

iani 

nazionali triennali che definiscono gli indirizzi di sviluppo delle politiche sociali e, dopo vent’anni dalla legge quadro su
i servizi sociali, si sta avviando un vero percorso di attuazione dei 

livelli essenziali delle prestazioni sociali che, oltre a venire enunciati, ora possono contare su indirizzi nazionali e soprattutto su risorse dedicate per realizzarle.  

 N
ell’ultim

o triennio, il w
elfare territoriale si è trovato a m

ettere in cam
po notevoli risorse per prom

uovere la ripresa a seguito dell’im
patto pandem

ico
, in un contesto caratterizzato dalla 

rinnovata centralità del rapporto A
m

biti/A
S

S
T

, dall’em
ersione di nuovi bisogni, dall’am

pliam
ento della tradizionale platea di utenza, dalle progettualità del P

N
R

R
 legate alla M

issione 5 e 

dalla revisione delle m
odalità consolidate di erogazione dei servizi.  

 L’A
m

bito T
erritoriale e l’U

fficio di P
iano, oltre ad essere i destinatari diretti di im

portanti finanziam
enti, stanno diventando sem

pre
 più il punto di riferim

ento per la definizione e l’attuazione 

degli indirizzi delle politiche di w
elfare e si stanno m

isurando nell’assum
ere la regia di nuovi e im

portanti obiettivi di servizio
, che portano a far crescere il w

elfare territoriale verso livelli 

m
inim

i om
ogenei sul territorio nazionale e a rafforzare l’integrazione sovracom

unale. 

 La nuova program
m

azione per il triennio 2025-2027 si inserisce inoltre in un quadro caratterizzato dai com
plessi m

utam
enti prodotti dall’attuazione della l.r. 22/2021

, che ha ridisegnato 

il perim
etro istituzionale e gli assetti di governance del w

elfare territoriale. In particolare, la costituzione dei D
istretti, articolazione organizzativo-funzionale delle A

S
S

T
 coincidenti con il 

perim
etro dell’am

bito zonale, le nuove case della com
unità e le centrali operative territoriali (C

O
T

), quali presìdi territoriali ad alta integrazione sociosanitaria
, e la convergenza tra 

program
m

azione sociale territoriale e il P
iano di sviluppo del polo territoriale del D

istretto, l’analogo docum
ento program

m
a

torio di A
S

S
T

, sono gli aspetti che caratterizzeranno il prossim
o 

triennio.  

 A
 seguito dell’approvazione delle D

D
G

R
 n. 2089/2024 e n. 2167/2024, A

m
bito e A

S
S

T
 hanno ora un quadro norm

ativo arm
onico e possono lavorare congiuntam

ente alla program
m

azione 

sociale e sociosanitaria
, nella quale si riconosce al D

istretto “un ruolo di prim
o piano nel garantire un dialogo e confronto serrato tra questi m

om
enti di program

m
azione”. A

ttraverso 

l’approvazione e l’im
plem

entazione di questi due atti deliberativi infatti si realizzano pertanto
 gli ultim

i tasselli, in piena continuità con le D
D

G
R

 n. 7758/2022 e n. 1827/2024 (le regole di 

sistem
a del S

istem
a S

ocio-S
anitario R

egionale per l’anno 2023 e per l’anno 2024), per adem
piere e dare finalm

ente corso a quanto enunciato nella l.r. 3/2008, nella quale il P
iano di 

Z
ona viene individuato quale “strum

ento privilegiato per conseguire form
e di integrazione tra la program

m
azione della rete locale di offerta sociale e la rete d'offerta sociosanitaria in 

am
bito distrettuale, anche in rapporto al sistem

a della sanità, dell'istruzione e della form
azione e alle politiche del lavoro e della casa, m

ediante l’analisi dei bisogni, la definizione delle 

priorità, la gestione innovativa, flessibile e partecipata del sistem
a di offerta”. 

 G
li accordi di program

m
a hanno sem

pre previsto la declinazione di obiettivi di integrazione sociosanitaria, tuttavia non c’è m
ai stato un contesto istituzionale così favorevole. La coincidenza 

tra D
istretto e A

m
bito territoriale, le A

ssem
blee dei S

indaci d
i A

m
bito e D

istretto, potenzialm
ente congiunte, e le C

abine di regia integrate di A
S

S
T

, rappresentano una potenzialità 

im
portante per un riassetto istituzionale che agevoli una program

m
azione realm

ente integrata
 e una grande opportunità per realizzare una program

m
azione più coerente e potenzialm

ente 

più efficace, orientata all’attuazione dei livelli essenziali, sia assistenziali (LE
A

) che delle prestazioni sociali (LE
P

S
).  
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 La novità, in vista del prossim
o triennio, consiste proprio nell’opportunità di declinare una program

m
azione m

aggiorm
ente in dialogo con il com

parto sociosanitario, nella lettura del 

contesto, nella declinazione di aree prioritarie di intervento e nella lo
ro attuazione operativa, pur consapevoli della storica com

partim
entazione tra i due settori. Q

uesto, in prospettiva, è 

uno snodo im
portante per lo sviluppo concreto dell’integrazione nelle C

ase della com
unità, per realizzare il sistem

a unitario
 dei punti di accesso, per la definizione di strum

enti unitari di 

valutazione m
ultidim

ensionale, per il coordinam
ento tra assistenza dom

iciliare sociale e integrata nelle C
O

T
 o per attuare la

 continuità ospedale-territorio nell’am
bito delle dim

issioni 

protette. 

 La form
azione congiunta, in questo scenario, rappresenta uno snodo fondam

entale e diventa una grande opportunità per gli obiettivi di integrazione del prossim
o triennio, per consolidare 

visioni e approcci, declinare coerenti scelte organizzative e rendere consapevoli gli operato
ri della rilevanza di questa prospettiva.  S

i è infatti consapevoli di quanto il tem
a dell’integrazione 

tocchi anche aspetti di natura culturale, che riguarda visioni ed approcci differenti tra le diverse professioni e com
e frequente

m
ente le difficoltà principali nell’integrazione riguardino anche 

la scarsa abitudine al lavoro interdisciplinare. Le riform
e, il lungo periodo di passaggio per il trasferim

ento di com
petenze

 e operatori da A
T

S
 ad A

S
S

T
, il grande turn over delle professioni 

di cura, hanno indebolito fortem
ente le pratiche di stretta collaborazione dell’epoca dei vecchi D

istretti S
ociosanitari. 

 L’A
m

bito territoriale è consapevole degli indirizzi che R
egione ha consegnato ad A

S
S

T
 e alle D

irezioni di D
istretto

, con la D
G

R
 n. 2089/2024, indirizzi che rappresentano lo spazio di 

collaborazione da ricercare, specularm
ente però è consapevole del m

edesim
o orientam

ento consegnato all’A
S

S
T

 rispetto al coinvolgim
ento del territorio e può condividere la propria 

com
petenza e la m

aggior attitudine al dialogo con il territorio, grazie alla esperienza m
aturata dall’approvazione della L. 328/00 ad oggi. 

 In questo contesto, le Linee di Indirizzo per la P
rogram

m
azione S

ociale T
erritoriale per il triennio 2025

-2027 sottolineano in prim
o luogo la centralità data al rafforzam

ento dell’A
m

bito e 

degli U
ffici di P

iano, aspetto questo che viene anche identificato com
e una delle m

acro aree di investim
ento. S

i riconosce infatti che già ora, e prevedibilm
ente ancor di più nel futuro 

prossim
o, gli A

m
biti saranno chiam

ati a svolgere funzioni com
plesse

 che im
plicheranno ulteriore aggravio in term

ini di obiettivi e carico
 di lavoro.  

D
ue sono gli obiettivi concreti indicati a riguardo nelle linee guida. Il prim

o è il rafforzam
ento dei m

odelli di gestione associata, riconoscendo che solo puntando sull’integrazione anche 

gestionale tra C
om

uni – e non solo program
m

atoria – è possibile rispondere all’am
biziosa sfida di attuazione dei LE

P
S

, aum
entando il livello di om

ogeneità degli interventi e l’uniform
ità 

nel governo delle politiche sociali territoriali. Il secondo è il potenziam
ento della struttura dell’U

fficio di P
iano

.  

 U
n ulteriore fronte è legato all’attuazione dei LE

P
S

. Il P
iano N

azionale degli Interventi e dei S
ervizi S

ociali 2021
-2023, che ha portato il nostro paese a fare passi concreti in avanti in 

riferim
ento ai livelli essenziali, è stato em

anato in prossim
ità dell’approvazione dei precedenti P

iani di Z
ona e la sua concreta m

essa a terra è avvenuta grazie a finanziam
enti che hanno 

raggiunto i territori solo nell’ultim
o biennio. È

 dunque solo con questa nuova program
m

azione che il tem
a dei livelli essenziali assum

e una rilevante centralità
. T

ra i differenti LE
P

S
, 

R
egione ne sceglie alcuni definiti prioritari, ai sensi di quanto enunciato all’art. 17 della L.R

. 3/2008, su cui declina una serie di set di indicatori p
er determ

inarne il grado di raggiungim
ento 

e a cui verrà correlata una nuova prem
ialità a conclusione del triennio.  L’A

m
bito territoriale sarà l’attore principale chiam

ato a dirigere la program
m

azione, il coordinam
ento, la realizzazione 

e la com
plessa gestione degli interventi riferiti ai LE

P
S

. Il nuovo triennio di program
m

azione dei P
iani di Z

ona 2025
-2027 richiam

a infatti l’A
m

bito alla necessità di declinare la propria 

program
m

azione sociale nell’ottica del raggiungim
ento e della stabilizzazione dei LE

P
S

 sul territorio, garantendo il soddisfa
cim

ento dei nuovi standard a livello organizzativo e degli 

obiettivi di servizio. 

C
entrale e strategica è inoltre la necessità di dare piena continuità ai progetti sovrazonali, che sono stati avviati insiem

e ad A
S

S
T

 nella precedente triennalità in tutti gli A
m

biti della 

provincia pavese: il P
rotocollo O

perativo per le D
im

issioni P
rotette e il P

rotocollo O
perativo del P

rocedim
ento C

ivile di T
utela M

inori. 
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 Infine, tra gli elem
enti di continuità, gli A

m
biti vengono nuovam

ente richiam
ati al coinvolgim

ento del terzo settore e dell’associazionism
o

, sia nella lettura dei bisogni funzionale alla 

definizione delle priorità di investim
ento del w

elfare territoriale, in ottica di co
-program

m
azione, che nella definizione operativa del sistem

a di risposte, in una logica di co
-progettazione.    

L’im
patto dei m

olteplici fronti di crisi che hanno investito il territorio in dim
ensioni diverse m

a connesse (salute, povertà
, istruzione, invecchiam

ento, ecc.), e il conseguente riflesso sulla 

capacità di intervento del sistem
a di w

elfare, hanno m
ostrato ulteriorm

ente com
e la tenuta e il rilancio del w

elfare locale p
assi attraverso la costruzione di percorsi di cooperazione e 

condivisione tra i diversi attori territoriali. L’A
m

bito territoriale si pone pertanto l’obiettivo, sia a livello di program
m

azione zonale che di conseguente progettazione di servizi ed interventi, 

di rafforzare la trasversalità negli interventi e la cooperazione intra e sovra A
m

bito, specialm
ente nell’ottica di una m

igliore integrazione sociosanitaria
, e di valorizzare i diritti di cittadinanza 

esigibili dalla popolazione pavese. 

    

E
S

IT
I D

E
L

L
’A

T
T

U
A

Z
IO

N
E

 D
E

L
L

A
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

Z
IO

N
E

 T
E

R
R

IT
O

R
IA

L
E

 2021-2023 
N

E
L

L
’A

M
B

IT
O

 T
E

R
R

IT
O

R
IA

L
E

 D
E

L
L

’A
L

T
O

 E
 B

A
S

S
O

 P
A

V
E

S
E

  
 L’A

m
bito T

erritoriale dell’A
lto e B

asso P
avese è nato dall’accorpam

ento degli ex A
m

biti di C
ertosa e di C

orteolona a fine 2019. M
algrado la sua giovane vita, l’A

m
bito dell’A

lto e B
asso 

P
avese sta accingendosi alla scrittura del suo terzo docum

ento di program
m

azione zonale: il P
iano di Z

ona 2018/2020, siglato a fine 2019, si è infatti concluso il 28/02/2022 e il vigente 

P
iano, avviato a inizio m

arzo 2022, si concluderà, in considerazione della proroga disposta da R
egione Lom

bardia, il prossim
o 31 dicem

bre 2024
. 

 N
ella valutazione dei risultati, punto di partenza per la riprogram

m
azione, vengono pertanto considerati i dati raccolti e l’esperienza m

aturata dall’A
m

bito
 nel corso delle annualità 2022, 

2023 e 2024. M
olti sono i risultati raggiunti, soprattutto in chiave di gestione associata dei servizi e di sviluppo di azioni progettuali; nel corso del triennio infatti l’A

m
bito non si è lim

itato 

ad attuare gli obiettivi prefissati, m
a ha colto le nuove opportunità generatesi, accedendo ad im

portanti fonti di finanziam
ento regionali, nazionali ed europee. 

 O
periam

o all’interno di una società in rapida evoluzione, fluida, che richiede a più livelli flessibilità, capacità di adattam
ento e riorganizzazione costanti. La fluidità dell’azione deve però 

poter essere raccontata, perché possa essere rappresentata e perché possa contribuire a tessere la storia di un territorio, generando riflessione; tabelle ed indicatori, di indubbia utilità 

per l’oggettivazione degli stati di avanzam
ento delle program

m
azioni, difficilm

ente possono da soli restituire la com
plessità di un sistem

a in evoluzione, fotografato in un punto particolare 

del proprio divenire.   

 A
 doveroso riconoscim

ento del lavoro svolto dall’A
m

bito, unitam
ente alla rete istituzionale e del privato sociale del territorio, abbiam

o quindi scelto di illustrare i risultati conseguiti e le 

innovazioni introdotte rispetto agli obiettivi inizialm
ente definiti nella program

m
azione zonale in form

a descrittiva, per restituire e fotografare l’attuale assetto.  

 A
 seguire abbiam

o predisposto le tabelle contenenti i dati, gli indicatori e le inform
azioni richieste dalle linee di indirizzo regionali, tabelle che restituiscono parzialm

ente il lavoro svolto, 

lim
itandosi a prendere in considerazione i soli obiettivi definiti nella scorsa program

m
azione, superati dal divenire del bisogno sociale

, dalla m
obilità delle reti e dall’accelerazione cui il 

sistem
a è sottoposto. 
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A
Z
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N
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T

E
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L’esperienza m
aturata nel contesto territoriale 

 Il S
egretariato sociale e il servizio sociale professionale 

 D
al 2021 il servizio di segretariato sociale e il servizio sociale professionale operano in form

a associata per tutti i 48 C
om

uni dell’A
m

bito.  

S
ono a diposizione dei cittadini due linee telefoniche, con 6 num

eri dedicati e altrettanti operatori form
ati che rispondono quotidianam

ente con inform
azioni sui servizi e sulle m

isure attive 
e che, su richiesta del cittadino o laddove rilevano la presenza di un bisogno poco orientato, fissano appuntam

enti con gli a
ssistenti sociali com

petenti per territorio.  

In considerazione della vastità dell’A
m

bito, il territorio è stato suddiviso in aree (P
oli), ciascuna di com

petenza di un assistente sociale
. Il 

servizio sociale professionale opera all’interno di quattro sedi principali, due nell’A
lto P

avese e due nel B
asso P

avese, attrezzate per la 
gestione dell’attività e dei flussi inform

ativi. I colloqui vengono svolti nei C
om

uni di residenza dei cittadini o direttam
en

te al dom
icilio, per 

favorire quanto più possibile la vicinanza del servizio alle persone fragili e al contesto sociale di appartenenza. 

G
li assistenti sociali, a seguito dell’intervento di orientam

ento e accoglienza, garantiscono nelle situazioni di bisogno la presa in carico 
professionale, con attività di valutazione, progettazione, gestione, m

onitoraggio e verifica.   
Il servizio, trasversale rispetto ai bisogni di ascolto e orientam

ento di tutti i target di utenza, interviene favorendo l’accesso alle risposte 
disponibili a livello com

unale, territoriale, provinciale e regionale, di carattere sociale e socio
-sanitario, nonché ai servizi delle unità d’offerta gestite in form

a pubblica e privata.  

D
i rilievo la possibilità di interazione con gli operatori sanitari per la lettura m

ultidim
ensionale del bisogno e per la definizione di progetti integrati in caso di utenti portatori di bisogni 

com
plessi, definita all’interno di protocolli che riguardano essenzialm

ente l’area della grave disabilità e della non autosufficienza. 
 In considerazione dell’im

possibilità per i C
om

uni dell’A
m

bito, per lo più di piccole dim
ensioni e con organico carente, di assum

ere assistenti sociali a causa dei vincoli correlati al 
contenim

ento della spesa di personale, fino a m
età dello scorso anno il servizio è stato garantito unicam

ente m
ediante appalto di servizio a C

ooperativa S
ociale con com

provata esperienza 
e com

petenza nel cam
po. A

 giugno 2023, grazie ad una convenzione intercom
unale che sfruttava la possibilità di assunzione di deroga a valere sul F

ondo di S
olidarietà per i S

ervizi 
S

ociali, il C
om

une C
apofila ha potuto assunto 9 assistenti sociali, di cui 5 dedicati al servizio sociale territoriale

, avviando una gestione m
ista, pubblico/privato sociale, della funzione.  

P
urtroppo, lo sforzo m

esso in cam
po dai C

om
uni per cercare di stabilizzare il personale operante nelle equipe psico

-sociali d’A
m

bito, non ha sortito 
gli effetti sperati; il turnover del personale non è infatti cessato

, m
a si è altresì intensificato, determ

inato dai num
erosi concorsi pubblici che 

consentono agli assistenti sociali di spostarsi facilm
ente verso professioni più retribuite o presso E

nti vicini ai loro luoghi di origine. S
olo negli ultim

i 
12 m

esi l’A
m

bito ha registrato il turnover di 16 operatori, con perm
anenza del personale nel servizio a volte lim

itata ad alcuni m
esi, se non 

settim
ane. R

isulta evidente com
e, in un contesto così instabile, il sistem

a fatichi ad operare con qualità e continuità
, dovendo continuam

ente 
riavviare la form

azione di base (scarsa esperienza dei nuovi assunti) e la conoscenza del territorio. 

A
gli operatori è stata com

unque garantita la form
azione occorrente e la supervisione

, sia m
onoprofessionale che all’interno delle equipe m

ultiprofessionali, utilizzando sia i fondi P
N

R
R

 
M

5C
2 Investim

ento 1.1.4 (partenariato provinciale con capofila l’A
m

bito di P
avia), sia gli appositi fondi disponibili a valere sul F

ondo N
azionale P

olitiche S
ociali per il raggiungim

ento dei 
LE

P
S

.  

U
n unico servizio per 48 C

om
uni 

4 sedi operative 

6 num
eri telefonici dedicati 

6 operatori form
ati 

9 assistenti sociali 

colloqui nei com
uni di residenza 

 

C
riticità 

E
levato turnover 

Instabilità del sistem
a 
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 Le reti e il sistem
a di conoscenza 

 Il sistem
a, entro cui l’A

m
bito opera, continua ad evidenziare un’elevata fram

m
entazione; num

erosissim
e le m

isure attive con rigidi criteri di accesso, prom
osse dai diversi livelli istituzionali, 

scarsa la possibilità di accedere ad un sistem
a di conoscenza condiviso

.  
 La forte spinta alla coprogettazione per l’accesso a fondi, che ha caratterizzato questi ultim

i anni, e il conseguente avvio di azioni congiunte interistituzionali e con il privato sociale hanno, 
paradossalm

ente, acuito la fram
m

entazione, generando un aum
ento di prestazioni e il m

oltiplicarsi di progetti poco integrati nel sistem
a

 e sovente sovrapposti, per i quali si pone il lim
ite 

della sostenibilità. I num
erosi vincoli di utilizzo delle risorse trasferite, correlati a debiti inform

ativi stringenti ed one
rosi, nonché la spinta costante all’innovazione, a fronte invece della 

necessità per i territori di consolidare le esperienze, hanno m
oltiplicato gli adem

pim
enti e di fatto lim

itato ancor più il tem
po a disposizione per condividere conoscenze, saperi, buon

e 
prassi e avviare processi anche form

ali di integrazione e m
essa a sistem

a.  

C
ontinuano a costituirsi sul territorio reti di progetto, scarsam

ente orientate e organizzate
, i cui com

ponenti m
ostrano scarso interesse per la condivisione della conoscenza acquisita e 

per la lettura delle ricadute dell’azione com
une, attenti al raggiungim

ento di indicatori di risultato e al ritorno per la propria organizzazione.   

N
ell’ultim

o triennio, accanto alle reti già costituite (es. R
ete A

ntiviolenza di P
avia), che l’A

m
bito ha contribuito a consolidare, si registra la nascita di una rete stabile per la prom

ozione 
della vita indipendente delle persone con disabilità

, rete che ha collaborato e form
alizzato accordi per la costituzione sul territorio di un C

entro per la V
ita Indipendente, punto di riferim

ento 
per la valutazione m

ultiprofessionale e la definizione di progetti integrati a sostegno delle persone che intendono avviare processi per una sem
pre m

aggior autodeterm
inazione. La 

m
edesim

a rete collabora anche per la definizione di progetti a valere sui F
ondi D

opo di N
oi, sia relativam

ente ai percorsi pe
r l’autonom

ia che per l’avvio e il sostegno della residenzialità 
in gruppi appartam

ento. 

N
ell’ultim

o triennio, sulla scia di progettazioni infra e sovra A
m

bito, si sono costituite reti per l’anim
azione territoriale e lo sviluppo di com

unità
, ancorché form

alizzate in accordi di 
partenariato e legate quindi a progettazioni, per la m

appatura e l’em
ersione del fenom

eno dello sfruttam
ento lavorativo

, per l’inclusione sociale di persone fragili. 

N
on ultim

o si evidenzia la rete per l’attuazione delle dim
issioni protette

 e la rete per il sostegno alle persone in condizioni di grave m
arginalità

, anche attraverso soluzioni di housing 
sociale e cohousing. 

La cartella sociale inform
atizzata 

 A
 fine 2020 l’A

m
bito si è dotato di una nuova soluzione inform

atizzata più evoluta e interattiva, con m
argini di im

plem
entazione. T

erm
inata la fase di trasferim

ento dei dati e dei docum
enti 

tra i sistem
i inform

ativi, che ha richiesto un oneroso lavoro di caricam
ento m

anuale di centinaia di docum
enti, diari e progetti, l’A

m
bito si era dato l’obiettivo di im

plem
entare l’im

piego del 
nuovo strum

ento introdotto, evitando che gli operatori sociali lo utilizzino prevalentem
ente com

e contenitore docum
entale o a

rchivio inform
atizzato, com

e accaduto in passato.  

P
urtroppo la grave instabilità del sistem

a, fortem
ente influenzata dall’elevato turnover degli operatori, non ha consentito di fare progressi in tale senso, per la necessità di ridefinire 

costantem
ente i significati dell’agire e riattivare percorsi di form

azione e inform
azione su procedure e prassi d’azione

. 

A
ttualm

ente la C
artella S

ociale è utilizzata dall’equipe psico-socio-educativa dell’A
m

bito, che ricorre allo strum
ento principalm

ente per salvare i dati anagrafici delle persone in carico, 
nonché docum

enti, decreti e relazioni; gli operatori registrano sulla cartella anche i diari dei colloqui e delle visite, ten
endo traccia del lavoro svolto. La C

artella S
ociale Inform

atizzata 
viene ora riconosciuta dagli operatori com

e strum
ento prezioso, pur non essendo ancora utilizzata in tutte le sue potenzialità.  
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 La digitalizzazione dei servizi 

 P
er facilitare la gestione delle reti e dei tavoli di confronto istituzionali e con il privato sociale, l’A

m
bito dispone di u

na piattaform
a telem

atica per le videoconferenze; ogni operatore dispone 
inoltre di un P

C
 portatile, utilizzabile anche fuori sede, attraverso il quale gestire incontri e com

unicare con i colleghi e
 la cittadinanza. 

 In considerazione dell’estensione territoriale dell’A
m

bito, l’U
fficio dispone di un apposito portale telem

atico sul quale i cittadini possono presentare istanza per l’accesso alle diverse m
isure 

e ai sostegni previsti dai bandi. P
er ridurre il digital divide, sono stati previsti appositi servizi di supporto ai cittadini per l’inserim

ento delle dom
ande e per la digitalizzazione della 

docum
entazione a corredo, anche in convenzione con associazioni ed E

nti del territorio. 
  

IN
T

E
R

V
E

N
T

I P
E

R
 L

A
 F

A
M

IG
L

IA
  

L’esperienza m
aturata nel contesto territoriale 

 A
nche nell’area degli interventi in favore della fam

iglia l’A
m

bito T
erritoriale registra risultati significativi per quanto concerne la program

m
azione e gestione integrata di progetti, servizi ed 

interventi.  
 N

um
erosi sono gli interventi ed i servizi garantiti attraverso la gestione associata e definizione di progetti presentati per l’a

ccesso a risorse regionali, statali e com
unitarie. R

isultano inoltre 
uniform

i le procedure e criteri per l’accreditam
ento delle unità d’offerta per la prim

a infanzia
 e delle com

unità educative per m
inori. 

 D
i seguito un sintetico panoram

a di quanto esperito nell’area, cui seguirà una tabella esplicativa delle azioni realizzate e dei risultati conseguiti. 
  Il S

ervizio F
am

iglia e M
inori    

D
a gennaio 2021 opera il servizio

 “F
am

ig
lia e M

in
o

ri” dell’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese, a cui i 48 C

om
uni hanno affidato sia la tutela dei m

inori in situazione di pregiudizio, sia la 
presa in carico delle situazioni di sofferenza e difficoltà delle fam

iglie con m
inori che spontaneam

ente si avvicinano ai servizi, nonché la gestione del penale m
inorile e delle adozioni. 

Il servizio opera all’interno di due sedi, collocate una nell’A
lto P

avese e una nel B
asso P

avese, e si avvale di un coordinatore, di 6 
assistenti sociali, di 4 psicologi, di un operatore specializzato per il P

enale M
inorile e di un educatore.  A

lcuni operatori sono dipendenti 
del C

om
une di S

iziano, in virtù di una convenzione sovracom
unale per l’assunzione di assistenti sociali, altri hanno un incarico 

professionale ed altri ancora dipendono da una C
ooperativa S

ociale aggiudicataria dell’apposito appalto pubblico. 

Il servizio effettua indagini psico-sociali richieste dall’autorità giudiziaria
, nonché presa in carico e attivazione di azioni di sostegno e 

supporto al m
inore e al nucleo fam

iliare in situazione di difficoltà
; gli interventi com

prendono attività di protezione del m
inore e di 

sostegno per il recupero delle capacità genitoriali, coordinate e m
ultiprofessionali. 

Il servizio sconta, così com
e il servizio sociale professionale territoriale, l’elevato turnover degli assistenti sociali, con conseguente 

difficoltà a far fronte alle scadenze e a garantire ai nuclei continuità d’intervento. G
li obiettivi di qualificazione deline

ati nella scorsa program
m

azione non possono essere perseguiti 

U
n unico servizio per 48 C

om
uni 

2 sedi operative (A
lto e B

asso P
avese) 

1 C
oordinatore 

6 assistenti sociali - 4 psicologi, 
1 operatore penale m

inorile - 1 educatore 

564 m
inori a rischio in carico 

93 m
inori coinvolti in procedim

enti penali 
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 all’interno di un sistem
a così instabile, dovendosi continuam

ente garantire form
azione di base e conoscenza territoriale, sia

 del contesto, sia dei servizi e delle m
isure disponibili, sia delle 

reti, sia della casistica. 

D
i rilievo la stipula di un protocollo operativo con A

S
S

T
 per l’integrazione socio

-sanitaria nella gestione dei processi di tutela dei m
inori. S

i tratta di un risultato im
portante, che facilita la 

com
unicazione, la valutazione m

ultiprofessionale e l’attivazione dei servizi specialistici previsti dal progetto quadro. 

I m
inori in carico al servizio a fine 2023 risultano 657 (564 m

inori con procedim
ento civile e 93 casi di m

inori coinvolti in procedim
enti penali). Il territorio registra infatti la grave sofferenza 

di m
olte fam

iglie, colpite dalla crisi econom
ica e sociale, vittim

e di conflitti, tensioni, stati depressivi ed ansiogeni, che si trad
uce nella m

essa in atto di com
portam

enti pregiudizievoli per 
il benessere psico-fisico dei m

inori e per il loro sviluppo. 

A
 rappresentare l’intensità del bisogno che insiste sul servizio

 si indicano a seguire alcuni dati:  
 

 
A

nno 2022 (post covid) 
A

nno 2023 
A

nno 2024 (dato parziale) 

R
ichieste pervenute dall’A

utorità G
iudiziaria (T

M
 e T

O
) 

363 
331 

243 

N
uovi casi di tutela m

inori 
91 

92 
41 

R
ichieste pervenute dall’A

utorità G
iudiziaria per penale m

inorile 
70 

81 
78 

N
uovi casi di penale m

inorile 
48 

41 
24 

N
uovi studi di coppia per adozioni gestiti 

9 
7 

7 

N
° relazioni com

plessivam
ente trasm

esse all’A
utorità G

iudiziaria 
437 

450 
432 

 C
om

e già evidenziato nella scorsa program
m

azione
, eventi e opportunità esterne hanno generato occasioni di positiva innovazione del sistem

a
: 

- 
S

i è consolidata la gestione delle reti a distanza m
ediante sistem

i di videoconferenza, introdotta nel corso della pandem
ia.  C

iò ha facilitato gli scam
bi e il lavoro di rete, favorendo 

valutazioni m
ultiprofessionali, attuazione di progetti integrati e relativo m

onitoraggio
. 

- 
la partecipazione a progetti in partenariato con il T

erzo S
ettore (es O

fficina P
avese, G

am
e O

n …
) ha am

pliato le possibilità di risposta ai bisogni dei ragazzi in “m
essa alla prova”, 

allargato la rete sociale e consentito la costruzione di nuove sinergie. 

R
ispetto al progetto “B

ruciare i T
em

pi” si segnala l’interruzione delle segnalazioni dal 2023. L’A
m

bito ha infatti gestito 7 indagini di personalità nel 2021, 8 nel 2022, 13 nel 2023, m
entre 

nel 2024 non sono pervenute richieste. S
i evidenzia pertanto la necessità di operare una verifica con i partner di progetto p

er verificarne l’im
patto ed eventuali necessità di rim

odulazione. 
 L’esperienza m

aturata evidenzia la necessità di proseguire nel potenziam
ento del servizio

 sia in term
ini quantitativi che qualitativi, al fine di g

aran
tire p

rese in
 carico

 velo
ci, co

o
rd

in
ate, 

efficaci e fu
n

zio
n

ali ad evitare degenerazioni e cristallizzazioni del disagio del m
inore e della sua fam

iglia
. La com

plessità dei bisogni portati dalle fam
iglie richiede risposte 

m
ultidim

ensionali da parte di equipe m
ultiprofessionali com

petenti e capaci di agire all’interno di un sistem
a integrato di servizi e opportunità generate dalle istituzioni pubbliche e dal 

privato sociale. O
ccorre puntare sulla stabilizzazione e sulla qualificazione del personale

, nonché sulla capacità del sistem
a di dialogare e agire in m

odo integrato.   

 Il C
entro per la F

am
iglia: inform

azione, orientam
ento e counselling 

La fam
iglia di oggi può essere definita un’organizzazione in evoluzione, inserita in un contesto sociale com

plesso e chiam
ata

 a sviluppare e m
ediare relazioni all’interno di reti m

obili e 
differenziate. C

iò genera inevitabilm
ente percezioni di instabilità e precarietà, con aum

ento di situazioni di fragilità e vulnerabilità; sem
pre più spesso le fam

iglie scontano la perdita di 
riferim

enti socio-culturali e identitari sicuri, evidenziano difficoltà di conciliazione dei tem
pi di vita, isolam

ento sociale correlato a m
ancanza di dialogo e confronto, problem

atiche educative, 
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 incertezze econom
iche, scarsa fiducia nelle proprie com

petenze genitoriali, conflittualità di coppia o nella relazione con i figli, ecc.  S
ono in deciso aum

ento le separazioni conflittuali, le 
disgregazioni fam

iliari, la certificazione di difficoltà o disturbi dello sviluppo dei bam
bini e dei ragazzi, vissuti di ansia e difficoltà di relazione tra i preadolescenti, condotte devianti di m

inori. 

O
gni fam

iglia racconta una storia a sé, che racchiude però l’esigenza com
une di ascolto e di attivazione di sostegni adeguati a far em

ergere le risorse presenti nella fam
iglia stessa, a 

sostenerle e a prom
uoverne un utilizzo più consapevole; percorsi finalizzati a non far sentire le fam

iglie sole in un sistem
a fram

m
entato, che punti a ridurre vissuti ansiosi e spinte 

aggressive, disfunzionali e spesso disgreganti per la fam
iglia stessa

. 

Lo S
portello F

am
iglia dell’A

m
bito nasce nel 2020 con l’approvazione e il finanziam

ento del “P
iano di interventi per le fam

iglie di A
T

S
 P

avia” ai sensi della D
G

R
 n.  2315 del 28.10.2019 a 

valere sulla “S
perim

entazione di interventi e servizi per la fam
iglia – F

ondo nazionale per le politiche della fam
iglia anno 2019 - D

.M
. 30 aprile 2019” e si consolida nel 2024 con l’avvio 

del nuovo C
entro per la F

am
iglia dell’A

lto e B
asso P

avese.  P
resente presso il C

om
une di S

iziano, per l’A
LT

O
 P

A
V

E
S

E
, e presso il C

om
une di C

orteolona e G
enzone, per il B

A
S

S
O

 
P

A
V

E
S

E
, lo S

portello F
am

iglia è raggiungibile con num
ero telefonico e indirizzo di posta elettronica dedicati. 

Lo sportello si occupa dell'ascolto delle fam
iglie, di orientam

ento ai servizi del territorio, di inform
azione sulle m

isure regionali e locali attive. A
ccade infatti che le fam

iglie che si rivolgono 
allo sportello presentino un bisogno poco orientato o che non siano in grado di esprim

erlo.  P
er tali fam

iglie lo S
portello attiva im

m
ediatam

ente il counselling, psicologico, pedagogico e 
sul diritto di fam

iglia all’interno del quale gli specialisti incontrano le fam
iglie per aiutarle ad esprim

ere e decodificare il bisogno portato, al fine di poterle orientare efficacem
ente

. 

Il C
entro per la fam

iglia offre inoltre: 

- 
azioni di sostegno e accom

pagnam
ento alle com

petenze genitoriali, con particolare riguardo alla neo
-genitorialità (dalla nascita ai prim

i 3 anni di vita) e ad interventi in favore di 
genitori con figli adolescenti, anche attraverso gruppi di confronto e dialogo.  

- 
attività laboratoriali/educative/ludiche e/o di socializzazione per adulti e bam

bini, diffuse nei C
om

uni dell’A
m

bito T
erritoriale. 

- 
una linea dedicata alla realizzazione di iniziative per la prom

ozione della solidarietà tra fam
iglie

 e per lo sviluppo della cultura dell’accoglienza. 
  

 Il servizio di A
ffido F

am
iliare  

A
d inizio 2021 l’A

m
bito T

erritoriale ha istituito un proprio S
ervizio A

ffidi con il com
pito di prom

uovere la cultura della solidarietà e dell’accoglienza
, valori significativi e qualificanti per la 

com
unità, nonché selezionare, form

are e sostenere fam
iglie affidatarie e fam

iglie d’appoggio.   

L’equipe del servizio pubblico è costituita da uno psicologo e da due assistenti sociali part-tim
e. N

el corso dell’anno 2024 il servizio si è dotato di un regolam
ento uniform

e per tutto 
l’A

m
bito T

erritoriale, che definisce anche i contributi riconosciuti alle fam
iglie affidatarie, distinte per tipologia e inte

nsità dell’affido. 

Il servizio ha realizzato 14 interventi di sensibilizzazione territoriale com
prendenti serate a tem

a e incontri di presentazione al territorio in collaborazione con gli E
nti Locali, e ha realizzato 

e distribuito brochure e m
ateriale inform

ativo  
 

Il servizio accom
pagna le fam

iglie che vogliono aprirsi ad un percorso di affido in tutte le sue fasi: dall'inform
azione, alla form

azione, all'affia
ncam

ento continuo una volta che il percorso 
ha preso inizio. C

om
plessivam

ente sono 11 le fam
iglie attualm

ente selezionate e 7 gli affidi attivati, oltre al m
onitoraggio di altri 10 perco

rsi già in essere. Il servizio garantisce inoltre la 
conduzione di gruppi di sostegno a cadenza m

ensile. 
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 S
ervizi a sostegno della genitorialità  

Il servizio di A
ssisten

za D
o

m
iciliare E

d
u

cativa dal 2021 è garantito in form
a associata su tutto il territorio dell’A

lto e B
asso P

avese
. C

iò ha consentito di uniform
arne e dare continuità 

agli interventi, favorendone al contem
po l’integrazione con gli altri servizi d’A

m
bito. 

Il servizio di assistenza dom
iciliare educativa è realizzato sul territorio in form

a voucherizzata, m
ediante operatori accred

itati, al fine com
unque 

di preservare la libertà di scelta e il rapporto di fiducia instauratosi con la fam
iglia e con il bam

bino. A
ttualm

ente sono 7 gli operatori accreditati 
presenti nell’A

lbo T
erritoriale. 

A
nnualm

ente l’A
ssem

blea dei S
indaci stanzia un fondo per la gestione associata del servizio attivato all’interno di procedim

e
nti di sostegno di 

m
inori e fam

iglie in situazione di rischio o pregiudizio. N
el 2023 lo stanziam

ento am
m

ontava a circa 127.000 E
uro, som

m
a che ha consentito 

la presa in carico di 94 m
inori, prevalentem

ente a seguito di decreto dell’autorità giudiziaria. P
urtroppo anche questo servizio sconta la 

difficoltà di reperim
ento di operatori qualificati, che garantiscano interventi qualitativi e continuativi. 

D
al 2021 l’A

m
bito gestisce anche il servizio

 d
i S

p
azio

 N
eu

tro
 in form

a associata per le fam
iglie residenti nei 48 C

om
uni, m

ediante 
affidam

ento e convenzioni. S
i tratta di un servizio finalizzato a garantire il diritto di visita tra genitori e figli laddove l’autorità giudiziaria ne ha 

prescritto la lim
itazione, a favorirne il riavvicinam

ento e l’instaurarsi di relazioni più funzionali.  
 A

nche per questo servizio l’A
ssem

blea stanzia un fondo annuale: nel 2023 sono stati attivati interventi in favore di 82 m
inori per una spesa di circa € 42.500. 

 A
desione alla R

ete A
ntiviolenza di P

avia e attivazione interventi di protezione  

L’A
m

bito aderisce alla R
ete Interistituzionale T

erritoriale A
ntiviolenza di P

avia - di cui il C
om

une di P
avia risulta ente capofila - costituita, in conform

ità alla norm
ativa vigente, al fine di 

arm
onizzare le azioni e gli interventi per rendere om

ogeneo il sistem
a integrato di accesso, accoglienza, valutazione del rischio, presa in carico e protezione della do

nna vittim
a di violenza, 

rispettando le peculiarità territoriali e in linea con le indicazioni nazionali e regionali.  

La priorità del lavoro di rete è quella di collocare la donna al centro degli interventi e delle azioni, a partire dal prim
o accesso e fino alla definizione, concordata con la donna, del percorso 

personalizzato verso l’autonom
ia. N

el corso dell’anno 2023 sono state 71 le donne residenti nell’A
m

bito che si sono rivolte al C
entro A

ntiviolenza Liberam
ente di P

avia
; nel 2022, anno 

di uscita dall’em
ergenza pandem

ica, sono state 134.  

 Le azioni per la conciliazione dei tem
pi  

N
ell’A

m
bito sono i singoli C

om
uni e gli E

nti del T
erzo S

ettore che attivano e realizzano servizi ed interventi per favorire la conciliazione dei tem
pi casa/lavoro. N

e sono un esem
pio i servizi 

integrativi alle attività scolastiche, quali ad esem
pio i pre-post scuola attivati in num

erosi com
uni e le unità d’offerta

 per la prim
a infanzia. S

ul territorio risultano in esercizio 32 servizi per 
la prim

a infanzia, di cui 24 A
sili N

ido, 6 M
icronidi e 2 N

idi F
am

iglia. S
ono com

plessivam
ente 746 i posti a disposizione delle fam

iglie.     

P
ur non gestendo direttam

ente interventi o servizi per la conciliazione dei tem
pi, l’A

m
bito supporta i C

om
uni, con un professionista incaricato, nelle attività di controllo sull’appropriatezza 

delle unità d’offerta in esercizio e garantisce inoltre consulenza gratuita agli E
nti che intendono aprire o m

odificare un’unità d’offerta sul territorio.  
 

A
D

M
 D

’A
M

B
IT

O
 

7 operatori accreditati 

S
tanziam

ento annuo: € 127.000 

94 progetti in favore di m
inori 

 

S
P

A
Z

IO
 N

E
U

T
R

O
 

S
tanziam

ento annuo: € 42.500 

82 m
inori in carico 
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 N
el periodo l’A

m
bito ha portato a term

ine il progetto “S
O

S
 C

hiam
a T

em
po”, finanziato da R

egione Lom
bardia, che prevedeva azioni per la conciliazione dei tem

pi dei lavoratori dipendenti 
dalle piccole im

presi aderenti. L’attività ha com
portato un notevole sforzo organizzativo per l’attivazione dei servizi previsti che hanno avuto però una ricaduta lim

itata, intervenendo a 
sostegno di 16 dipendenti; la fram

m
entazione degli interventi, spesso su m

isura per il singolo nucleo, ha determ
inato una dispersione di risorse evidenziando il lim

ite della sostenibilità. 
  C

oordinam
ento pedagogico territoriale 

Il C
oordinam

ento P
edagogico T

erritoriale, coordinato dal C
om

une di C
asorate P

rim
o, rappresenta lo strum

ento atto a garantire il raccordo tra servizi per la prim
a infanzia all’interno del 

sistem
a educativo territoriale, attraverso iniziative di prom

ozione del sistem
a integrato 0-6 e percorsi di form

azione. 

Il C
oordinam

ento P
edagogico T

erritoriale (C
P

T
) dell’A

lto e B
asso P

avese ha avviato i lavori nel G
ennaio 2023 prom

uovendo la nom
ina del P

residente e la scelta dei rappresentanti del 
C

om
itato Locale (C

L). Il C
P

T
 ha attivato una collaborazione con il centro di ricerca R

elint della C
attolica di M

ilano per le attività form
ative e per la consulenza trasversale sul funzionam

ento 
di C

P
T

 e C
L. In questi due anni di lavoro si è attestata la partecipazione di 30 strutture sulle 86 presenti nel territorio d

ell’am
bito; obiettivo dei prossim

i anni è allargare la partecipazion
e 

ad ulteriori enti. 

 G
li U

ffici di prossim
ità 

A
l term

ine di un percorso lungo e articolato, che ha previsto sessioni form
ative per gli operatori, allestim

ento di spazi con
 arredi e m

ateriale inform
ativo, dotazione strum

entale e 
addestram

ento all’uso dell’apposita piattaform
a telem

atica, lo scorso 31 o
ttobre 2024 sono stati inaugurati gli U

ffici di prossim
ità, una rete di sportelli in grado di offrire ai cittadini dell’A

m
bito 

dell’A
lto e del B

asso P
avese servizi in m

ateria di volontaria giurisdizione, creando utili punti di contatto tra la giustizia
 ed i cittadini. 

N
egli U

ffici di prossim
ità è possibile ottenere servizi integrati di tutela dei diritti, orientam

ento e inform
azione in m

ateria di volontaria giurisdizione e di accesso al P
rocesso C

ivile T
elem

atico, 
senza doversi recare presso gli uffici giudiziari. 

G
li U

ffici sono aperti tutte le settim
ane a partire dal 18 novem

bre
 2024, da lunedì a venerdì a turno nelle sedi di S

iziano, B
elgioioso, C

asorate P
rim

o, C
orteolona e Landriano. S

i può 
accedere su prenotazione, attraverso contatto telefonico e di posta elettronica dedicati. 

Il nuovo servizio ha appena avuto avvio e si potrà quindi valutarne le ricadute nel corso della triennalità 2025/2027. 

 S
ostegno ai C

om
uni per la spesa relativa al collocam

ento di m
inori in affido/com

unità 

A
l fine di sostenere i C

om
uni che faticano a far fronte alle ingenti spese relative alla crescente necessità di collocam

ento di m
inori in contesto com

unitario, il C
om

une C
apofila si è reso 

disponibile alla gestione am
m

inistrativa e contabile di tali collocam
enti m

ediante delega. 

Il sistem
a prevede che il capofila anticipi le risorse necessarie e introiti i trasferim

enti specifici derivanti da F
ondi reg

ionali, im
putando a fine anno al C

om
une unicam

ente la spesa di 
com

petenza a saldo. Il sistem
a è apprezzato e consente un equilibrio sostanziale, nonché il fronteggiam

ento delle em
ergenze p

er la protezione di m
inori senza squilibri eccessivi a carico 

dei bilanci de C
om

uni, soprattutto di quelli m
olto piccoli. 
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L’esperienza m
aturata nel contesto territoriale 

 L’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese, nella scorsa program

m
azione, ha individuato tra gli obiettivi prioritari la riduzione degli ostacoli allo sviluppo della personalità e delle potenzialità dei 

m
inori. La m

ancata conoscenza della lingua e del contesto culturale per gli alunni stranieri, la povertà educativa e m
ateriale, form

e di discrim
inazione ed em

arginazione, sono causa, in 
gradi diversi, di vissuti di sofferenza e ansia nei m

inori, generatori di com
portam

enti disfunzionali e sentim
enti di im

potenza, correlati ad abbandono scolastico, ritiro sociale o condotte 
devianti. C

iò accanto alla crescente difficoltà degli adulti di offrire, nel contesto fam
iliare ed am

icale, adeguati spazi di ascolto, confronto e contenim
ento del fisiologico disagio legato alla 

crescita.   
 L’A

m
bito ha voluto pertanto consolidare interventi in collaborazione con le scuole del territorio

, finalizzati a intercettare ed accogliere i segnali di disagio, nonché a m
ettere in cam

po 
sostegni e supporti per consentire il superam

ento di ostacoli culturali e linguistici e per sensibilizzare i ragazzi sul tem
a

 delle dipendenze.  
 N

ell’area delle politiche giovanili l’A
m

bito ha predisposto progetti e realizzato azioni in partenariato con altre istituzioni e con il terzo settore
 prioritariam

ente indirizzati a sostenere processi 
di crescita e autodeterm

inazione, em
pow

erm
ent, partecipazione alla vita della com

unità di appartenenza, im
pegno sociale, relazioni positive, m

otivazione allo sviluppo delle proprie 
com

petenze attraverso percorsi form
ativi ed esperienziali.   

  G
li sportelli d’ascolto psicologici all’interno delle scuole  

L’A
m

bito T
erritoriale garantisce la presenza sul proprio territorio di sp

o
rtelli d

’asco
lto

 p
sico

lo
g

ico
 sco

lastico
, finalizzati a contenere il disagio fisiologico spontaneam

ente portato dai 
preadolescenti.  

S
i tratta di un progetto attuato in form

a associata a livello territoriale e gestito in collaborazione con i 9 Istituti C
om

prensivi S
colastici presenti sul territorio

, che punta alla prevenzione 
facendo leva sulle risorse individuali dei m

inori e delle fam
iglie per renderli capaci di riconoscere e superare la crisi evo

lutiva o relazionale vissuta, fisiologica alla crescita e 
all’individuazione.  

Lo sportello d’ascolto è un’im
portante “antenna” che l’A

m
bito ha voluto sul proprio territorio, capace di intercettare anche segnali di disagio più profond

i presentati dai m
inori e avviare 

quindi le condizioni per consentire agli stessi di accedere ad altri servizi più specialistici. Lo sportello costituisce fra l’altro un significativo punto di connessione tra la scuola e i servizi 
territoriali e si configura anche com

e supporto ai docenti per la com
prensione delle dinam

iche m
esse in atto dai singoli e dal gruppo classe. 

A
ttivo da anni nell’A

lto P
avese, da settem

bre 2021 il servizio è stato esteso anche al B
asso P

avese ed è ora presente in tutte le 18 scuole secondarie di prim
o grado del territorio. 

N
ell’anno 20223/23 hanno avuto accesso allo sportello 569 alunni e 77 genitori. Le principali problem

atiche portate dai ragazzi attengono a difficoltà relazionali con i pari, con i genitori, 
vissuti ansiosi, difficoltà di apprendim

ento, difficoltà nella gestione della rabbia, lutti e separazioni, bullism
o e cyberbu

llism
o, rapporto con il corpo e la sessualità, difficoltà con i docenti. I 

genitori riportano perlopiù difficoltà educative e relazionali, difficoltà con la scuola, disagio fam
iliare e separazioni. 

  La m
ediazione culturale e la facilitazione linguistica per gli alunni stranieri 

L’A
m

bito T
erritoriale presenta un’incidenza elevata di popolazione straniera

, portatrice di bisogni di accoglienza e integrazione. L’A
m

bito garantisce interventi di m
ediazione e facilitazione 

linguistica nelle scuole. L’intervento si pone la finalità di favorire la positiva integrazione degli alunni stranieri neoarrivati nel contesto scolastico di accoglienza, riducendo gli ostacoli e le 
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 barriere di carattere linguistico e culturale che possono determ
inare disadattam

ento e conseguente dispersione scolastica, fo
rnendo un punto di riferim

ento per inform
azioni e richieste di 

aiuto, facilitando la conoscenza e la com
prensione delle regole, delle opportunità e dei lim

iti dati dal nuovo contesto, e favorendo la possibilità per i genitori di partecipare attivam
ente al 

percorso form
ativo ed educativo dei figli. 

G
li interventi sono stati effettuati all’interno di 49 scuole (31 prim

arie e 18 secondarie di prim
o grado) presenti nel D

istretto, in collaborazione con tutte le direzioni scolastiche dell’am
bito 

territoriale.  

Il progetto sin qui avviato ha richiesto una forte azione integrata tra scuola e territorio, finalizzata a ridurre i rischi d
i successiva dispersione scolastica e scarsa perform

ance 
nell’apprendim

ento a fronte di adeguate capacità, con attenzione specifica
 alle situazioni di particolare fragilità ed esclusione. S

ono 245 gli studenti che nell’ultim
o anno scolastico hanno 

beneficiato delle azioni di m
ediazione e facilitazione linguistica previste. 

 P
olitiche giovanili – azioni progettuali in rete 

L’A
m

bito ha realizzato diversi progetti in partnership con E
nti del T

erzo S
ettore, finanziati a valere su bandi regionali e nazionali, finalizzati ad offrire ai ragazzi occasioni di aggregazione 

e confronto, sviluppo delle proprie potenzialità e com
petenze, occasioni di im

pegno sociale
. L’intento è stato offrire ai ragazzi proposte efficaci e concrete in grado di sostenere la ripresa 

di una socialità interrotta e di contrastare il disagio giovanile, nonché gli effetti della crisi pandem
ica sulla salute e il benessere. 

T
ra questi il progetto dal titolo “O

nde di E
nergia: esperienze tra natura, suoni ed em

ozioni”, finanziato da R
egione Lom

bardia a valere sul B
ando G

IO
V

A
N

I S
M

A
R

T
 (S

portM
usicaA

rte), e 
rivolto ai giovani dai15 ai 34 anni. Il titolo del progetto, “O

nde di energia”, intendeva sim
boleggiare la possibilità per i ragazzi, attraverso positive e concrete esperienze di aggregazione 

ed espressione a contatto con il m
ondo naturale, di riscoprire e rivitalizzare le proprie risorse interne, ritrovando energia

 vitale, riacquisendo fiducia in sé e nella relazione sociale.   
Il progetto si poneva la finalità di prom

uovere m
om

enti di socialità e di partecipazion
e, sostenere e accom

pagnare i ragazzi in percorsi di supporto psicologico, intercettando problem
atiche 

legate agli effetti della pandem
ia sulla loro socialità

, fornire occasioni di incontro e di conoscenza di nuovi luoghi e territori; educare al rispetto e alla cura della natura e degli anim
ali. 

D
iverse le azioni sviluppate e realizzate: “M

usica in piazza: di palco in palco” con esibizione di band giovanili del territo
rio in concerti itineranti nelle piazze di diversi C

om
uni e accesso 

gratuito per i ragazzi alle sale prove, lezioni di equitazione e yoga
, sportello di supporto psicologico, laboratori form

ativi e di supporto allo studio. Le attività, pur diversificate, si 
caratterizzavano tutte com

e attivatori di vissuti di benessere collegate all’esperienza corporea nella relazione con sé e con l’altro
 (natura, suoni ed em

ozioni), non m
ediata da strum

enti 
digitali o canali virtuali, che, troppo a lungo, sono state le uniche possibilità di incontro con l’altro. 
 U

n altro rilevante progetto m
esso a punto è “#F

O
LLO

W
Y

O
U

R
D

R
E

A
M

S
: c’è tutto un m

ondo intorno …
”, finanziato a valere sull’A

vviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali 
di em

ersione e riattivazione dei giovani N
E

E
T

 «LIN
K

! C
onnettiam

o i giovani al futuro», prom
osso da A

N
C

I e dal C
onsiglio dei M

inistri, D
ipartim

ento per le politiche giovanili e del servizio 
civile universale. La progettazione è stata preceduta da 46 ore di form

azione specifica a R
om

a sul fenom
eno dei N

E
E

T
. F

inalità del progetto è la riduzione sul territorio dell’incidenza 
della povertà educativa, culturale e relazionale che investe i giovani, favorendo opportunità di inclusione e partecipazione a percorsi form

ativi, aggregativi e di cittadinanza attiva, finalizzati 
al benessere psicofisico e sociale dei giovani nella fascia 14-35 anni, in particolare N

E
E

T
, e allo sviluppo di nuove com

petenze fondam
entali per la crescita e per l’autonom

ia. Il percorso, 
ancora in fase di attuazione, prevede m

appatura, ingaggio, percorsi di cittadinanza attiva, percorsi di form
azione e inserim

e
nto lavorativo, progetti personalizzati per l’inclusione.  
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L’esperienza m
aturata nel contesto territoriale 

 P
er l’attuazione di interventi a contrasto della povertà e dell’em

arginazione sociale, l’A
m

bito dispone delle risorse del F
on

do P
overtà: le risorse sono prevalentem

ente im
piegate per il 

rafforzam
ento dell’equipe psico-socio-educativa, con potenziam

ento dell’attività di segretariato sociale e di servizio sociale professionale per la presa in carico
, per l’attivazione di sostegni 

socio educativi dom
iciliari, incluso il supporto nella gestione delle spese e del bilancio fam

iliare, e
 per attività di sostegno alla genitorialità

. I fondi sono finalizzati inoltre a dar corso alle 
attività occorrenti all’attivazione, tutoraggio e m

onitoraggio dei P
U

C
, nonché dei tirocini finalizzati all’inclusione sociale

 e all’autonom
ia delle persone. 

 I beneficiari delle attività sono stati, fino a fine 2023, per la m
aggior parte i percettori del R

eddito di C
ittadinanza, con i quali l’assistente sociale, o l’equipe integrata laddove occorrente, 

effettuava l’analisi dei bisogni e sottoscriveva i P
atti per l’Inclusione S

ociale, attivando gli interventi in essi previsti. 721 i nuclei in carico, con 83 persone inserite in progetti utili alla 
collettività. D

al 2024 il servizio si rivolge ai percettori dell’A
ssegno di Inclusione (A

D
I) e ai nuclei che, pur non percependo la m

isura di sostegno, hanno i m
edesim

i requisiti socio
-

econom
ici. 

 Il servizio è strutturato per offrire un approccio m
ultidim

ensionale, cogliere i vissuti ed i bisogni portati dalle persone e dalle fam
iglie

 e costruire un progetto personalizzato e condiviso che 
sostenga e accom

pagni la riattivazione delle risorse individuali e fam
iliari, con interventi appropriati e in rete con il territorio. 

A
l 30.06.24 risultavano in carico 512 nuclei fam

iliari percettori di A
D

I. La nuova m
isura si rivolge a nuclei più fragili, spesso m

ultiproblem
atici; risulta quindi più difficile avviare P

U
C

, m
entre 

risulta m
olto più funzionale l’attivazione di tirocini di inclusione sociale. D

ata la
 grave carenza di organico risulta difficile il rispetto delle stringenti scadenze per l’analisi prelim

inare e il 
m

onitoraggio trim
estrale; è pertanto in corso uno studio per il riassetto del servizio

, con particolare riguardo ai profili professionali per il case m
anagem

ent. 

G
razie ai fondi europei a valere sul bando P

R
IN

S
, l’A

m
bito ha avviato il P

ronto Intervento S
ociale nei periodi di chiusura del servizio, che ora prosegue a carico del F

ondo P
overtà; ha 

inoltre sperim
entato un’azione di cohousing sociale destinato a donne vittim

e di violenza. L’azione è im
plem

entata, per essere m
essa a sistem

a, con i fondi P
N

R
R

 M
5 C

2 In
vestim

ento 
1.3.1. “H

ousing F
irst”: prevista la ristrutturazione di appartam

enti destinati all’housing sociale, apposita equipe m
ultiprofessionale dedicata, p

ercorsi di sostegno m
ultidim

ensionale in 
favore di persone in situazione di grave m

arginalità, anche con l’ausilio di alloggi ponte. 

S
ul territorio non sono presenti centri servizi per la povertà con accoglienza diurna o notturna

 e servizi correlati.  

L’azione distrettuale si integra con le num
erose e fram

m
entate m

isure a sostegno m
esse in atto dai C

om
uni, dalla R

egione, dallo S
tato e dal privato sociale: le form

e di sostegno sono 
m

olteplici, dai contributi econom
ici alla solidarietà alim

entare, al sistem
a dotale, agli assegni per le categorie fragili e m

olto altro. O
ccorre poterle ricom

porre attraverso un’azione di rete. 

L’azione di sostegno dell’equipe psico-socio-educativa è integrata dall’attività di sportelli presenti sul territorio quali lo S
portello Lavoro, lo S

portello per l’ascolto delle persone dipendenti 
da gioco d’azzardo patologico o loro fam

iliari, lo S
portello di inform

azione e orientam
ento per la popolazione straniera.  
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L’esperienza m

aturata nel contesto territoriale 
 Il patrim

onio abitativo pubblico e sociale nell’A
m

bito territoriale dell’A
lto e B

asso P
avese

 è form
ato da 499 unità abitative adibite a S

ervizi A
bitativi P

ubblici (S
A

P
), di cui 280 di proprietà 

di A
LE

R
 P

avia-Lodi e 219 di proprietà di 12 C
om

uni. G
li alloggi occupati a m

aggio 2020 risultavano 402; degli alloggi sfitti solo 22 sono stati inseriti nel bando di assegnazione 202
1, in 

quanto i restanti presentavano carenze m
anutentive rilevanti.  I più recenti bandi per l’assegnazione di alloggi S

A
P

 hanno registrato la disponibilità di pochi alloggi a fronte di un’eleva
ta 

richiesta da parte della popolazione.  

R
egolarm

ente approvati nel periodo il P
iano annuale e il P

iano triennale dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali. 

N
el 2022 sono stati 13 gli alloggi S

A
P

 assegnati, a fronte di 154 dom
ande presentate, di cui 63 da nuclei indigenti e 26 con com

ponenti con disabilità; nel 2023 gli alloggi S
A

P
 assegnati 

sono stati 5, a fronte di 89 dom
ande presentate, di cui 10 da nuclei indigenti e 7 con com

ponenti con disabilità; nel 2024 sono stati m
essi a bando 6 gli alloggi S

A
P

, a fronte di 165 
dom

ande pervenute, di cui 42 da nuclei indigenti e 26 con persone con disabilità.  

N
el 2023 l’A

m
bito ha inoltre approvato uno schem

a di regolam
ento per la gestione di S

ervizi A
bitativi T

ransitori, approvato d
a svariati C

om
uni; sono attualm

ente 7 gli alloggi adibiti a S
A

T
, 

presenti sia nell’A
lto P

avese che nel B
asso P

avese. 

L’em
ergenza abitativa è un problem

a rilevante nell’A
m

bito; sono num
erosi i nuclei che si rivolgono al servizio sociale a segu

ito di sfratti esecutivi, perdita della casa per m
ancato pagam

ento 
del m

utuo, situazioni di forzato rilascio per inagibilità e altre cause.  L’A
m

bito dispone di alcune m
isure per fronteggiare l’em

ergenza abitativa, utilizzate dal servizio sociale territoriale 
nell’am

bito di progetti di sostegno definiti con i nuclei beneficiari. T
ra queste citiam

o le seguenti. 

M
isura U

nica 

S
i tratta di una m

isura regionale, consistente in un contributo finalizzato al pagam
ento del canone di locazione. 

N
el 2021 erano 315 dom

ande idonee per un’erogazione com
plessiva di € 446.45

3, m
entre nel 2022 sono stati sostenuti 575 nuclei fam

iliari con risorse pari a € 637.814. N
el 2023 sono 

pervenuti unicam
ente contributi regionali che hanno consentito di dare un contributo contenuto a 125 persone (su 552 richiedenti) e non sono state assegnate risorse nel 2024; attualm

ente 
l’A

m
bito ha ridestinato alla m

isura tutte le risorse residue dei C
om

uni ad alta tensione abitativa, inizialm
ente destinate al fronteggiam

ento di em
ergenza abitativa causata da m

orosità 
incolpevole. 

Q
uesta m

isura ha avuto un im
patto rilevante sul territorio per l’elevato num

ero di nuclei fam
iliari che ha

nno avuto accesso al beneficio e per la contestuale em
ersione del bisogno, pur 

non essendo disponibili dati relativi agli effetti del contributo in term
ini di riduzione del num

ero di sfratti. P
urtroppo, a fronte di un bisogno elevatissim

o, le risorse appaiono in esaurim
ento. 

M
isura per il fronteggiam

ento dell’em
ergenza abitativa causata da m

orosità incolpevole 

Lo S
tato con il D

ecreto Legge 31 agosto 2013, n.102, ha istituito un apposito fondo per il contrasto della m
orosità incolpevo

le.  R
egione Lom

bardia con D
G

R
 n. X

/5644/.2016 ha avviato 
la m

isura sul territorio regionale e em
anato apposite linee guida, con riparto in favore dei C

om
uni ad elevata tensione abita

tiva, tra cui anche i C
om

uni di B
elgioioso, C

asorate P
rim

o e 
S

iziano, facenti parte dell’A
m

bito T
erritoriale dell’A

lto e B
asso P

avese. Q
uesti ultim

i, in ottica solidale e per facilitare l’azione integrata
 a sostegno dei cittadini dell’A

m
bito, hanno m

esso 
annualm

ente a disposizione del capofila le risorse loro assegnate (in tutto o in parte) affinché venga esperito un bando territoriale. 
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 La m
isura prevede contributi fino a € 12.000,00 per ogni nucleo fam

iliare sulla base di un progetto concordato con il servizio sociale distrettuale e finalizzato ad estinguere il debito 
m

aturato, a differire l’esecuzione dello sfratto o a favorire la possibilità di accedere ad un nuovo contratto di locazione a canone concordato o com
unque inferiore ai prezzi di m

ercato. 
N

ell’anno 2022 sono stati sostenuti 6 nuclei fam
iliari, per com

plessivi € 36.920, nel 2023 altri 6 nuclei per € 48.370 e nel 2024 n. 3 nuclei per € 25.250. 

Q
uesta m

isura, di indubbio rilievo per il territorio in quanto di fronteggiare situazioni com
plesse, con interventi difficilm

ente sostenibili dai piccoli C
om

uni che costituiscono l’A
m

bito
, 

attualm
ente non è rifinanziata. T

utte le risorse ad essa destinate, utilizzabili solo sino al 31.12.24 salvo restituzione, sono state riassegnate al finanzia
m

ento della M
isura U

nica. 

 Interventi per fronteggiare l’em
ergenza abitativa di nuclei con com

ponenti fragili 

L’A
ssem

blea dei S
indaci dell’A

m
bito, in attuazione degli obiettivi contenuti nel P

iano di Z
ona per i nuclei fam

iliari in cond
izioni di disagio socio-econom

ico e di fragilità, stanzia annualm
ente 

un fondo per il fronteggiam
ento dell’em

ergenza abitativa incolpevole.  
Il contributo m

assim
o erogabile am

m
onta a € 2.500,00; è prevista la presa in carico del nucleo da parte dell’equipe psico

-socio-educativa d’A
m

bito e la predisposizione di un progetto di 
sostegno e accom

pagnam
ento condiviso.  N

ell’anno 2022 la m
isura è stata attivata con esiti positivi in favore di 25 nuclei fam

iliari per una spesa di 57.480 €, nel 2023 in favore di altri 25 
nuclei fam

iliari per una spesa di € 56.391 e nel 2024 in favore di 22 nuclei per una spesa di 39.439. 
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L’esperienza m

aturata nel contesto territoriale 
 L’A

m
bito, in collaborazione con l’A

ssociazione Le T
orri, gestisce una

 rete di S
p

o
rtelli L

avo
ro

 decentrati sul territorio, con l’obiettivo di garantire ai cittadini pari possibilità di accesso ad 
un servizio pubblico e gratuito di inform

azione e orientam
ento sui tem

i del lavoro e della form
azione

. G
li sportelli sono attivi in 24 C

om
uni, riferim

ento anche per le aree territoriali più 
piccole, con 33 aperture m

ensili com
plessive.   

Le persone che si rivolgono agli sportelli possono ottenere una consulenza per la stesura del curriculum
, un orientam

ento per la ridefinizione del proprio progetto form
ativo/professiona

le, 
aum

entare la conoscenza delle figure professionali richieste e sviluppare un orientam
ento al lavoro, con specifico riferim

ento al contesto locale, aum
entare consapevolezza e autonom

ia 
nella ricerca attiva del lavoro, ricevere una new

sletter settim
anale contenente le offerte di lavoro in zona. L’E

nte gestore cura infatti la raccolta di inform
azioni sulle aree lavoro, scuola e 

form
azione, che diffonde tram

ite gli S
portelli itineranti sul territorio. 

Lo scorso anno sono state 1.149 le persone che si sono rivolte allo sportello
 lavoro e 100 le ricerche di personale che le D

itte del territorio hanno com
m

issionato allo sportello; 119 le 
persone selezionate che hanno iniziato un’attività lavorativa a seguito della segnalazione dello S

portello
.  

A
ccanto alla m

isura dello sportello, l’equipe psico
-sociale interviene a sostegno delle persone con interventi m

irati alla riattivazione delle risorse personali, favorendo percorsi di inclusione 
e reinserim

ento nel contesto sociale organizzato
. L’attività è integrata dai servizi accreditati per la form

azione e il lavoro, che all’interno di progetti quali “F
O

LLO
W

Y
O

U
R

D
R

E
A

M
S

: c’è 
tutto un m

ondo intorno …
”, effettuano bilanci delle com

petenze e percorsi di riqualificazione professionale. 

N
el 2024, in partnership con enti qualificati del territorio, l’A

m
bito ha definito un progetto sperim

entale
, di portata provinciale, finalizzato sia a rilevare la presenza di possibili form

e di 
sfruttam

ento lavorativo ed individuarne incidenza e m
odalità

, sia all’attivazione di percorsi di sostegno alle vittim
e

. Il progetto sarà realizzato nell’am
bito del più am

pio progetto “IN
LA

V
 

Lom
bardia - Integrazione Lavoro Lom

bardia” finanziato a valere sul P
rogram

m
a O

perativo C
om

plem
entare al P

O
N

 Inclusione con il contributo del F
ondo S

ociale E
uropeo 2014-2020. 
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L’esperienza m
aturata nel contesto territoriale 

 L’area degli interventi in favore della disabilità, unitam
ente all’area m

inori, è forse quella che conta il m
aggior num

ero di interventi, progetti e servizi. S
ono infatti num

erose le m
isure attive 

di carattere dom
iciliare, diurno, residenziale a disposizione delle persone e delle loro fam

iglie, offerte a diversi livelli dalla rete istituzionale e privata. R
isorse im

portanti che rispondono a 
tanti bisogni, anche se non sem

pre facilm
ente accessibili, per iter burocratici faticosi, vincoli interni, costi, liste d’attesa; vi è il rischio di sovrapposizione e duplicazione degli interventi e 

si pone la questione dell’appropriatezza in relazione alle diverse età della vita. 

In un panoram
a così frastagliato em

erge la necessità di accom
pagnare le fam

iglie sin dai prim
i anni di vita

 delle persone disabili, all’interno di progetti integrati che scaturiscano da 
valutazioni m

ultidim
ensionali e sappiano attivare in tem

pi congrui gli interventi più adeguati a garantire assistenza, inclusione sociale, positive relazio
ni, sviluppo delle potenzialità. O

ccorre 
sostenere i caregiver fam

iliari per prevenire form
e di sofferenza legate a possibili form

e di em
arginazione e sovraccarico assistenziale e per accom

pagnarli nel percorso di acquisizione 
di consapevolezza sui vincoli e sulle risorse

, per affrontare al m
eglio la vita presente e futura. L’A

m
bito ha attivato num

erosi progetti integrati, ricom
ponendo le diverse m

isure disponibili 
e individuando un case m

anager per la regia degli interventi, l’attivazione della rete, l’accom
pagnam

ento e il m
onitoraggio. 

 N
el periodo post-pandem

ico particolare attenzione è stata prestata alla riattivazione delle occasioni di inclusione sociale, con particolare riguardo alle attività per il tem
po libero, di carattere 

aggregativo o ricreativo, e ai tirocini finalizzato all’inclusione sociale. 
  L’assistenza educativa scolastica 

S
ul territorio sono presenti 9 Istituti C

om
prensivi di cui 6 localizzati nell’A

lto P
avese e 3 nel B

asso P
avese. O

gni Istituto ha un num
ero variab

ili di plessi suddivisi tra n. 29 S
cuole 

dell’Infanzia, n. 32 S
cuole P

rim
arie e n. 18 S

cuole S
econdarie di P

rim
o grado. 

La richiesta di ore di assistenza per l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, in tutti i C
om

uni dell’A
m

bito, è aum
entata esponenzialm

ente negli ultim
i anni, così com

e le certificazioni 
e le diagnosi funzionali, e i piccoli C

om
uni riescono a rispondere, con le risorse disponibili, solo m

ettendo a disposizioni poche ore settim
anali da dividere tra gli aventi diritto. S

enza un 
sistem

a coordinato di intervento, le classi si riem
piono di figure di riferim

ento, generando una situazione insostenibile e disfunzionale, con disorientam
ento e confusione avvertita sia dagli 

alunni che dai docenti. Le poche ore a disposizione non consentono un supporto adeguato alla program
m

azione, né i piccoli C
om

uni sono in grado, con il personale a disposizione (a 
volte solo la segretaria e la ragioniera) di effettuare una valutazione appropriata del bisogno espresso dalla scuola. 

A
 fronte di ciò è stata consolidata e im

plem
entata la gestione associata del servizio di A

ssistenza E
ducativa S

colastica
, avviata nel 2020 in favore di 22 C

om
uni dell’A

m
bito per 197 alunni. 

S
ono attualm

ente 41 i C
om

uni che aderiscono alla gestione associata del servizio. Il servizio è attivato in favore di 579 alunni (197 nel 2021) frequentanti 77 scuole dislocate per lo più 
sul territorio dell’am

bito, m
a anche nella vicina città di P

avia e nelle province lim
itrofe. Le ore erogate settim

analm
ente sono circa 3.780 ad opera di oltre 140 educatori. 

R
ilevante è stata l’introduzione dell’educatore di plesso, da sistem

atizzare e valorizzare. Le principali criticità riguardano la difficoltà di reperim
ento del personale

 educativo e l’elevato 
turnover generato dalla chiam

ata in servizio degli educatori più esperti da parte degli istituti scolastici in sostituzione del person
ale docente; la stabilità è m

inata anche dalla discontinuità 
del lavoro e quindi della retribuzione degli educatori, legata alla presenza a scuola degli alunni seguiti.  

L’assistenza educativa scolastica costituisce una risorsa preziosa per l’alunno con disabilità, la classe e il corpo docente; occorre qualificarne m
aggiorm

ente l’operato, rendendolo stabile
, 

continuativo e parte di un sistem
a integrato ed efficace di azioni e di significati condivisi tra le istituzioni coinvolte nel processo. 
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  P
rogetti per favorire la socializzazione e la vita di relazione di m

inori con disabilità 

N
ell’A

m
bito alcune fam

iglie hanno chiesto l’attivazione di interventi a sostegno che consentissero ai loro figli, portatori d
i gravi disabilità, di partecipare a corsi, laboratori, centri estivi e 

attività di carattere ricreativo al fine di favorire la socializzazione e la relazione con i coetanei. La richiesta ha riguardato in alcuni casi il pagam
ento dell’attività, in altri l’affiancam

ento con 
educatori. D

al 2024 l’A
m

bito interviene attivando interventi anche in favore di m
inori con gravissim

a disabilità. 

S
ono stati 35 i progetti attivati a valere sui F

ondi per la N
on A

utosufficienza
, m

entre 30 percorsi sono stati finanziati a valere sul progetto “In punta di piedi” finanziato dal F
ondo A

utism
o. 

A
ttivati inoltre, sem

pre nell’am
bito del progetto “In punta di piedi” n. 6 spazi com

piti con attività laboratoriali, in altrettanti C
om

uni dell’A
m

bito, con personale educativo dedicato ai m
inori 

con autism
o per favorire m

om
enti di socializzazione. 

T
ra le criticità si segnala com

e i fondi siano legati perlopiù a progetti a term
ine, fattore che determ

ina l’instabilità del sostegno e della rete a supporto. 

 P
rogetti per l’inclusione e la socializzazione delle persone adulte con disabilità 

 N
el periodo post pandem

ico ha assunto rilievo la necessità di offrire alle persone adulte con disabilità, confinate a lungo n
elle loro abitazioni, occasioni di socializzazione all’interno del 

territorio di appartenenza.  
 L’A

m
bito ha m

esso a punto un progetto di am
pia portata, finanziato da A

T
S

 P
avia, dal titolo “A

ndare O
ltre” che ha offerto alle persone la possibilità di accedere gratuitam

ente a laboratori 
dislocati sul territorio (pittura, danza, m

usica …
) e di partecipare all’organizzazione e realizzazione di appuntam

enti culturali e ricreativi (visita a m
usei, bar, pesca, cam

m
inate culturali). 

G
razie al progetto “In punta di piedi” finanziato dal F

ondo A
utism

o, sono stati avviati sul territorio laboratori di teatro sociale integrato, nonché visite guidate e attività di N
ordic W

alking. Il 
progetto è ancora in fase di attuazione. 
  Il P

rogetto V
ita Indipendente e l’avvio di un C

entro per la V
ita Indipendente 

D
a anni l’A

m
bito attiva interventi per favorire la vita indipendente delle persone con grave disabilità. D

apprim
a solo com

e A
lto P

avese (ex A
m

bito di C
ertosa) e a partire dal 2020 com

e 
intero A

m
bito T

erritoriale, l’A
lto e B

asso P
avese ha partecipato alla sperim

entazione m
inisteriale e attuato con regolarità i progetti inseriti nei P

iani R
egionali P

R
O

.V
I (dall’annualità 2015 

all’attuale P
R

O
.V

I 2022). 

P
er "V

ita Indipendente" si intende il diritto per le persone adulte con disabilità grave, individuate ai sensi dell'articolo 3 com
m

a 3 della legge 104/1992, di poter prendere decisioni riguardanti 
la propria vita e svolgere attività di propria scelta. C

iò che caratterizza l'intervento di V
ita Indipendente da altre azioni più di carattere assistenziale è l'autodeterm

inazione nella gestione 
della propria esistenza in tutte le sue espressioni, che consente alla persona con disabilità di superare il ruolo di "m

ero fruitore di cure" per diventare "soggetto attivo" e protagonista. 

N
el periodo sono stati elaborati con le persone e con il supporto del C

T
V

A
I Ledha di M

ilano n. 11 progetti di V
ita Indipendente, per la m

aggior parte caratterizzati da riduzione del ricorso 
a servizi assistenziali (vincoli di tem

po e orario per le prestazioni) a fronte dell’assunzione di assistenti fam
iliari che g

arantisce m
aggiore libertà di m

ovim
ento e di gestione del tem

po. 

L’intervento, nel corso delle annualità di sperim
entazione, ha pian piano m

esso in luce le proprie potenzialità in risposta a
 bisogni m

ultifattoriali, soprattutto in relazione a progetti 
personalizzati che richiedono interventi articolati, risorse rilevanti e trasversalità di azioni. 
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 N
el 2024 l’A

m
bito ha m

esso a punto un progetto per l’avvio sperim
entale di un “C

entro per la V
ita Indipendente

”, in collaborazione con gli A
m

biti T
erritoriali di P

avia e di B
roni e C

asteggio. 
Il partenariato individuato è rappresentativo delle realtà operanti nei territori in m

ateria di disabilità
 e collabora stabilm

ente da anni, sia con protocolli form
ali che in m

odo inform
ale, per 

l’attuazione di progetti, m
isure e iniziative in favore delle persone con disabilità, anche con riferim

ento all’attivazione d
i percorsi di inclusione e di vita Indipendente. Il nuovo C

entro offrirà 
accoglienza, inform

azione, orientam
ento e accom

pagnam
ento, nonché prevalutazione, avvio dell’iter valutativo e progettuale, identificazione dei percorsi e attivazione dei servizi/supporti, 

m
onitoraggio e valutazione dei percorsi attivati. L’equipe m

ultiprofessionale sarà costituita da operatori dipendenti dai partner, in esito un processo di integrazione delle
 com

petenze e 
delle conoscenza m

aturate dagli attori territoriali negli anni. 

 Il D
opo di N

oi 

L’A
m

bito ha regolarm
ente predisposto le Linee operative per l’attuazione a livello locale del P

rogram
m

a operativo regionale
 “D

opo di noi”, condivise con le associazioni delle fam
iglie di 

disabili e delle persone con disabilità, con il privato sociale, con le parti sociali, nonché con l’A
genzia di T

utela della S
alute nell’am

bito delle C
abina di regia.  

L’A
ssem

blea ha regolarm
ente program

m
ato l’utilizzo delle risorse assegnate, distinguendole in gestionali e infrastrutturali. A

 livello sovra-zonale, all’interno di tavoli tecnici coordinati da 
A

T
S

 P
avia, è stato m

esso a punto un m
odello articolato in proce

dure e strum
enti condivisi e integrati per l’attuazione om

ogena della m
isura sul territorio provinciale. L’A

m
bito ha 

predisposto e pubblicato gli avvisi pubblici, acquisito le dom
ande, effettuata l’analisi m

ultidim
ensionale dei bisogni, predisposto ed avviato progetti integrati e condivisi con le fam

iglie. 

N
ell’ultim

o biennio sono stati definiti e realizzati 25 percorsi di accom
pagnam

ento all’autonom
ia

 in favore di persone con disabilità; sono inoltre stati a
vviati e/o consolidati 6 progetti di 

residenzialità presso soluzioni alloggiative innovative, con stesura del progetto di V
ita in collaborazione con la persona, la fam

iglia, i servizi e i rispettivi C
om

uni di residenza
. S

i evidenzia 
inoltre la definizione di progetti di vita e residenzialità in favore di 2 persone con autism

o
, presso soluzioni abitative sperim

entali finanziate da R
egione Lom

bardia. 
 I referenti dell’A

m
bito hanno partecipato stabilm

ente ai tavoli tecnici di A
T

S
 e R

egionali sull’im
plem

entazione del program
m

a D
opo di N

oi, con m
onitoraggio puntuale delle risorse e dei 

flussi inform
ativi. 

 I progetti costruiti ed avviati hanno coinvolto non solo le persone con disabilità m
a anche le loro fam

iglie, che sono state sostenute nel delicato percorso di accettazione, condivisione e 
valorizzazione dei passi verso l’autonom

ia com
piuti dai propri fam

iliari, attraverso appositi sostegni anche di carattere psicologico, così com
e previsto dalla norm

ativa di riferim
ento. 

  Il sostegno per l’accesso ai servizi sem
iresidenziali 

L’A
m

bito stanzia annualm
ente un fondo per calm

ierare il costo dei servizi sem
iresidenziali (C

D
D

, C
S

E
, C

entri diurni sperim
entali, S

F
A

) ed adotta un sistem
a solidaristico per ridurre la 

pressione econom
ica sui C

om
uni più piccoli e garantire alle persone disabili che frequentano unità d’offerta sem

i-residenziali l’accesso gratuito o a tariffe m
olto contenute.  

Il sistem
a, differenziato tra A

lto P
avese e B

asso P
avese, m

algrado l’indubbio positivo im
patto per le fam

iglie, presenta criticità da superare: l’A
lto P

avese sostiene con il fondo solidaristico 
l’accesso alle sole unità d’offerta presenti sul proprio territorio, il B

asso P
avese stipula invece convenzioni con tutte le unità d’offerta frequentate dai propri residenti, m

a con entità 
d’intervento differenti. 

D
al 2020, m

algrado l’accorpam
ento, i due sistem

i sono stati m
antenuti per evitare disequilibri o strappi nel consueto sistem

a di sostegno sociale. N
el frattem

po è stata studiata la situazione 
e sono em

erse disom
ogeneità da affrontare e risolvere nel corso delle prossim

e ann
ualità, al fine di rispondere in m

odo equo al bisogno em
ergente, con regole certe e om

ogenee sul 
territorio am

bitale.  
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L’esperienza m
aturata nel contesto territoriale 

 A
 sostegno della dom

iciliarità, l’A
ssem

blea dei S
indaci dell’A

lto e B
asso P

avese ha costituito un fondo per la gestione unitaria del servizio
 dom

iciliare per persone non autosufficienti, P
er 

l’attuazione l’A
m

bito dispone del R
egolam

ento distrettuale del S
ervizio di A

ssistenza D
om

icilia
re, che norm

a gli interventi da garantirsi in form
a associata in favore dei cittadini residenti 

nei 48 C
om

uni dell’A
m

bito. 
   N

ell’ultim
o triennio sono stati a

ttivati in m
edia n. 25 interventi annui di assistenza dom

iciliare in favore di anziani non autosufficienti e n. 21 interventi annui di assistenza dom
iciliare in 

favore di persone con disabilità. A
ccanto al servizio territoriale rim

angono com
unque attivi, soprattutto nei C

om
uni più grandi, servizi locali regolati dai singoli E

nti, cui sono associate 
prestazioni com

plem
entari, quali il pasto a dom

icilio e il servizio trasporto.  
 L’assetto territoriale, com

posto da tanti piccoli C
om

uni scarsam
ente collegati da m

ezzi pubblici, rende difficoltosa la m
obilità degli anziani. La rete solidale non è presente in m

odo uniform
e 

nell’A
m

bito e solo in alcuni territori sono attive convenzioni con associazioni che offrono servizi di trasporto con la collaborazione di personale volontario. 
 A

i sensi della L.R
. 15/2015 l’A

m
bito ha istituito il registro degli assistenti fam

iliari, cui risultano iscritti 65 operatori, scarsam
ente utilizzato.  Il supporto previsto in favore della persona in 

condizione di fragilità, di non autosufficienza (totale o parziale –perm
anente o tem

poranea) e della sua fam
iglia, e delle persone disponibili a lavorare com

e assistenti fam
iliari, è stato 

garantito dallo S
portello C

are T
im

e, gestito grazie ad una convenzione con E
nte del T

erzo S
ettore con am

pia esperienza in m
ateria. 

 N
ell’ultim

o triennio è stato inoltre m
esso a punto e sottoscritto un

 protocollo provinciale per le dim
issioni protette.  Il protocollo è il risultato di un percorso congiunto di confronto e di analisi 

della situazione esistente tra i 5 A
m

biti T
erritoriali della P

rovincia di P
avia, A

T
S

 e A
S

S
T

, avviato a fine anno 2022, che ha coinvolto 53 operatori del settore, afferenti al com
parto sociale 

e socio-sanitario, condotti da un ricercatore. I F
ocus G

roup, attivati nella prim
avera 2023, hanno fatto em

ergere le criticità del sistem
a e delineato in m

odo condiviso procedure funzionali 
a rendere più fluida ed efficace la gestione delle dim

issioni protette di persone fragili, e un periodo di sperim
entazione vo

lto a valutare l’im
patto del nuovo sistem

a. 
 Il protocollo sottoscritto, pur costituendo un im

portante strum
ento per la realizzazione di interventi socio

-sanitari integrati, non costituisce certam
ente un punto di arrivo, m

a bensì sancisce 
l’avvio di un percorso di integrazione della program

m
azione e dell’azione sociale e socio

-sanitaria nella provincia di P
avia in m

ateria di dim
issione protetta di persone fragili, connotandosi 

com
e strum

ento dinam
ico da arricchire e m

odellare sia in funzione dell’esperienza m
aturata, sia in relazione all’evoluzione de

l sistem
a sociosanitario prevista dalle norm

ative 
 L’A

m
bito T

erritoriale dell’A
lto e B

asso P
avese è inoltre il capofila del partenariato, com

posto dai 5 A
m

biti della provincia di P
avia, titolare per la realizzazione di un progetto provinciale in 

m
ateria di dim

issioni protette, finanziato con i fondi P
N

R
R

 M
5 C

2 Intervento 1.1.3
. P

er l’attuazione del progetto l’A
m

bito ha gestito la procedura di accreditam
ento degli E

nti del T
erzo 

S
ettore adeguati a realizzare i servizi dom

iciliari occorrenti, per la form
azione degli appositi A

lbi territoriali. S
ta inoltre procedendo all’attivazione di tutti i servizi, in attuazione dei progetti 

personalizzati predisposti dai servizi sociali territoriali dei 5 A
m

biti in collaborazione con i servizi sociali ospedalieri e delle C
ase di C

om
unità. 

 G
razie alle risorse disponibili sono state realizzate nell’ultim

o biennio 25 dim
issioni protette a valere sul F

ondo N
azionale P

olitiche S
ociali e, solo nel 2024 n. 31 dim

issioni protette in fase 
di avvio del progetto finanziato a valere sul P

N
R

R
 M

5 C
2 Intervento 1.1.3. 

 N
egli ultim

i m
esi del 2024, l’A

m
bito dell’A

lto e B
asso P

avese, capofila di un partenariato costituito da 18 E
nti e com

prendente anche l’A
m

bito di P
avia, ha inoltre m

esso a punto un progetto 
per favorire l’invecchiam

ento attivo sul territorio, dal titolo “B
en…

essere – percorsi e iniziative di prom
ozione dell’invecchiam

ento attivo nel territorio pavese
”. Il progetto sarà inserito nel 

P
iano P

rovinciale per l’invecchiam
ento attivo e si avvierà a gennaio 2025. 
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A
Z
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N

I D
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T

E
M

A
 

 

1 
T

IT
O
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 O

B
IE

T
T

IV
O

 
R

affo
rzam

en
to

 e q
u

alificazio
n

e d
el servizio

 so
ciale p

ro
fessio

n
ale

 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

A
vvio del processo di stabilizzazione degli operatori sociali, con assunzione nel com

parto pubblico.  
P

otenziam
ento dell’attività di form

azione e supervisione dell’equipe psico
-socio-educativa. 

R
isorse im

piegate 
F

N
P

S
, F

ondo P
overtà, F

ondi C
om

unali di S
olidarietà per lo svilup

po dei S
ervizi S

ociali, P
N

R
R

 M
5C

2 Investim
ento 1.1.4

 
S

trum
enti utilizzati  

C
oprogram

m
azione, incontri tecn

ici e politici, convenzione sovraco
m

unale per l’assunzione di assistenti sociali, con
corso pubblico, 9 nuovi contratti 

di lavoro, incarico a professionista per la supervisione, appalto di servizio
 

Indicatori di esito 
N

° nuovi operatori sociali assunti dal com
parto pubblico

: 9 assisten
ti sociali 

N
° ore di form

azione e supervisione realizzate
: 220, oltre a form

azione m
onoprofessionale e m

ultiprofessionale garantita a valere sui F
ondi P

N
R

R
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 rispetto alle azioni program
m

ate
 (assunzione e LE

P
S

 sup
ervisione); l’im

patto del rafforzam
ento non è però risultato positivo, in quanto il 

turnover non si è arrestato neanche con l’assunzione degli operato
ri nel com

parto pubblico
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato alla realizzazione dell’obiettivo. 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

S
tanziam

ento adeguato al pagam
ento del personale assunto. 

F
ondi disponibili per la supervisione a valere su F

N
P

S
 non com

pletam
ente utilizzati per evitare sovrapposizione con le attività finanziate dal P

N
R

R
 

C
riticità rilevate 

M
algrado lo sforzo organizzativo, l’assunzione di 9 assistenti sociali non ha determ

inato una stabilizzazione del sistem
a. In

fatti, 6 dei nuovi assunti si 
sono dim

essi pochi m
esi dopo, avendo vinto altri concorsi in A

S
S

T
 o vicino

 ai luoghi di origine. P
ur scorrendo la graduatoria, solo 4 son

o attualm
ente 

gli assistenti so
ciali assunti nel com

parto pubblico. C
om

plessivam
ente l’A

m
bito dispone d

i soli 9 assistenti sociali, con sovraccarico ge
stionale. 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, seppur parzialm

ente
 per le criticità suespo

ste. S
i ritiene com

unque che il percorso sia corretto e che occorra proseguire in tale
 direzione per 

raggiungere una sufficiente stabilità e rendere efficaci le azioni di form
azione e supervisione avviate. 

C
ontinuità con program

m
azione precedente

 
N

o, l’obiettivo è stato introdotto con la program
m

azione 2021/2023
 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027? 

S
ì, in quanto costitu

isce azione d
i sistem

a rilevante e prioritaria per la corretta attuazione degli obiettivi della program
m

azione zonale. 

 

2 
T

IT
O
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B
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T
T
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Im

p
lem

en
tazio

n
e d

elle reti attive su
l territo

rio
 e d

el sistem
a d

i co
n

o
scen

za co
n

d
iviso

 e circo
lare

 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

C
onsolidam

ento e form
alizzazion

e di reti in m
ateria di dim

issione
 protetta, tutela m

inori, contrasto
 alla violenza di genere

 e alla violenza basata
 

sull’orientam
ento sessuale.  

G
enerazione, all’interno della rete

 per le dim
issioni protette, di un sistem

a di conoscenza circolare e condiviso con individuazione di indicatori. 
R

isorse im
piegate 

P
ersonale dell’U

fficio di P
iano, fa

cilitatore di rete
, com

ponenti delle reti 
S

trum
enti utilizzati  

T
avoli di confronto e raccordo, focus group, protocolli operativi, flu

ssi inform
ativi, definizione del sistem

a di conoscenza
 

Indicatori di esito 
D

efinizione protocollo operativo per le dim
issioni protette e protocollo operativo per la gestione degli interventi di protezione di m

inori a rischio, con 
relativi flussi inform

ativi. S
ottoscrizione protocolli con la rete provinciale per il contrasto alla violenza di genere e con la rete provinciale per il contrasto 

alla violenza basata sull’orientam
ento sessuale. C
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G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

  
Livello di adeguatezza delle risorse um

ane
 

A
deguato

 
Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

S
tanziam

ento adeguato
 

C
riticità rilevate 

L’attività di definizione dei nuovi protocolli operativi è risultata particolarm
ente onerosa, coinvolgendo i 5 A

m
biti della P

rovincia di P
avia, A

T
S

 e A
S

S
T

, 
nonché E

nti del T
erzo S

ettore in fase di attuazione. D
ifficoltà iniziali per la diffusione delle nuove m

odalità di azione e p
er l’attivazione degli snodi di 

rete, che hanno richiesto più inco
ntri di form

azione e condivisione per l’utilizzo dello strum
ento

.  
L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì. L’obiettivo ha prodotto m

aggior integrazione e interazion
i efficaci, con attivazioni fluide e più rapide. P

resente un
 sistem

a di con
oscenza, in fa

se 
di im

plem
entazione. 

.  
C

ontinuità con program
m

azione precedente
 

P
arziale (im

plem
entazione sistem

a di conoscenza) 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027?  

S
ì, occorre am

pliare e consolidare le reti esistenti, m
appando ulteriorm

ente le reti inform
ali e dando m

aggiore stabilità alle reti di prog
etto

 

 

3 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
Im

p
lem

en
tazio

n
e d

ell’u
tilizzo

 d
ella C

artella S
o

ciale In
fo

rm
atizzata

 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

U
tilizzo sistem

atico
 della C

artella S
ociale Inform

atizzata da parte
 dell’equipe m

ultiprofessionale dell’A
m

bito
 e de

l personale am
m

inistrativo dell’U
fficio 

di P
ano. N

el periodo non è stato possibile estendere l’utilizzo della C
S

I agli operatori degli E
nti del p

rivato sociale
 

R
isorse im

piegate 
P

ersonale dell’U
fficio di P

iano ed equipe m
ultiprofessionali 

S
trum

enti utilizzati  
Incontri di m

onitoraggio, indicatori di flusso
 

Indicatori di esito 
N

° 4.973 cartelle aperte sulla piattaform
a inform

atizzata
 (32%

 in più); nel triennio 2022/2024
 risultano aperte n. 2.231 nuove

 cartelle e chiuse
 662 

cartelle. S
i conferm

a pertanto con
solidato l’utilizzo della cartella per la definizione della casistica in carico e l’archivio docum

entale
  

N
° 47 operatori abilitati ad operare sulla cartella sociale inform

atizzata
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
50%

  
Livello di adeguatezza delle risorse um

ane
 

Inadeguato (turnover, carenza di figure dedicate all’im
plem

entazione) 
Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

S
tanziam

ento adeguato
 

C
riticità rilevate 

L’instabilità del sistem
a, più volte

 citata, è stata determ
inante, dovendosi continuam

ente
 riprendere la form

azione di ba
se sull’utilizzo della C

S
E

. I 
num

erosi adem
pim

enti in capo all’U
fficio di P

iano non hanno inoltre consentito di im
plem

entare l’utilizzo con il coinvolgim
ento di enti esterni 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì. La gestione dei flussi inform

ativi e l’im
plem

entazione del sistem
a di conoscen

za attraverso la C
S

I sono considerate strategiche
 per l’ottim

izzazione 
dei processi di lavoro delle equ

ipe m
ultiprofessionali d’A

m
bito e più in generale per la rete che si occup

a della presa in carico delle persone 
C

ontinuità con program
m

azione precedente
 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027?  

S
ì 

   C
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S

u
p

p
o

rtare i cittad
in

i n
ell’accesso

 d
ig

itale alle p
restazio

n
i p

er su
p

erare il d
ig

ital-d
ivid

e 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

C
onvenzioni con A

ssociazioni ed E
nti per il supporto

 ai cittadini nell’accesso digitale alle prestazioni, apertura sportelli e gestione appu
ntam

enti con
 

personale dedicato
 

R
isorse im

piegate 
A

ssociazioni ed enti del terso settore, operatori di sportello, assistenti sociali 
S

trum
enti utilizzati  

C
onvenzione con le a

ssociazion
i, dotazioni inform

atiche, piattaform
e digitali 

Indicatori di esito 
N

° 110 nuclei supportati m
ed

iam
ente all’anno per la presentazione delle dom

ande di accesso ag
li alloggi S

A
P

 
N

° 60 nuclei supportati m
ed

iam
ente all’anno per la presentazione delle dom

ande di accesso alla m
isura B

2
 

N
° 80 nuclei supportati m

ed
iam

ente all’anno per l’accesso a form
e di sostegno e contributo (es. M

isura U
nica) 

In linea generale, tutti i richiedenti vengono affiancati e supportati per la presentazione di istanze
 su piattaform

e telem
atiche. S

ono num
erosi gli 

sportelli presenti; qualora occorrente gli assistenti sociali supportan
o gli utenti al loro dom

icilio utilizzando le dotazioni inform
atiche in loro posse

sso. 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
  

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

S
tanziam

ento adeguato
 

C
riticità rilevate 

M
algrado la pressione derivante dal carico di lavoro, il supporto è stato garantito a tutti i richiedenti 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha consentito alle persone che non sono in grado di utilizzare sistem

i inform
atici di accedere alle m

isure, presentando istanza sulle piattaform
e 

telem
atiche. 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

N
o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027?  

S
ì 
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 d
ig
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restazio

n
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p
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ig
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Interventi – azioni di sistem
a 

P
revisto l’acqu

isto soluzione inform
atica per l’interazione digitale con il cittadino

 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

0%
 - obiettivo rinviato a

lla triennalità 2025
-27 

C
ontinuità con program

m
azione precedente

 
N

o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027?  

S
ì 

     C
_E

26
5 

-  
- 1

 - 
20

25
-0

1-
09

 - 
00

00
32

0



P
ag. 27 di 122 

 

IN
T

E
R

V
E

N
T

I P
E

R
 L

A
 F

A
M

IG
L

IA
 

 

6 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
C

o
n

so
lid

are e q
u

alificare il servizio
 F

A
M

IG
L

IA
 e M

IN
O

R
I d

’A
m

b
ito

 
 

 
 

 

LEPS SUPERVISIONE 

Interventi – azioni di sistem
a 

R
ealizzato concorso pubblico per l’assunzione di 9 a

ssistenti sociali. A
vvenuta assunzione con inqua

dram
ento contrattuale degli E

nti L
ocali. 

P
otenziata la form

azione e la sup
ervisione sia m

onoprofessionale che m
ultiprofessionale. 

D
efiniti team

 specializzati per la g
estione delle indagini psico

-sociali. 
A

pprovato e sottoscritto protocollo operativo con gli A
m

biti della P
rovincia di P

avia, A
T

S
 e A

S
S

T
 per la gestione degli interventi di tute

la m
inori. 

R
egolare attività di indagine p

sico
-sociale a seguito di prescrizione dell’A

utorità giudiziaria, 
presa in carico e stesura del prog

etto quadro, regia degli interventi di protezione, sostegno al nucleo e al m
inore, m

onitoraggio. 
R

isorse professionali im
piegate 

1 coordinatore di servizio, 6 assistenti sociali, 4 psicologi, 1 operatore penale m
inorile, 1 educatore

/pedagogista, operatori am
m

inistrativi 
F

orm
atori e supervisori 

R
isorse econom

iche im
piegate 

S
pesa m

edia annua nel triennio: € 490.000   
F

N
P

S
, R

isorse com
unali, fond

i P
N

R
R

 M
5C

2I.1.1.4 (capofila A
m

bito di P
avia) 

S
trum

enti utilizzati  
P

rocedure concorsuali, incarico a professionista per la supervision
e e partenariato con P

avia per fo
ndi P

N
R

R
, protocollo operativo per integrazione 

socio-sanitaria, m
odalità operative specifiche, incontri, colloqui, visite dom

iciliari, lavoro in team
, sviluppo di com

unità, case m
anagem

ent, servizi 
specialistici (spazio neutro, A

D
M

, affido, com
unità, A

S
L, N

P
I, ecc.) – C

artella sociale inform
atizzata – P

iattaform
a telem

atica per vide
oconferenze 

Indicatori di esito 
P

resenza di un unico servizio d’A
m

bito per i 48 C
om

uni  
- n. 564 m

inori in carico per presenza di situazioni di rischio o pregiudizio, a seguito segnalazione au
torità giudiziaria

 (dato dicem
bre 2023) 

- n. 93 m
inori in carico con procedim

enti penali (dato dicem
bre 2023) 

- n. 9 assistenti sociali assunti nel com
parto pubblico

 
- n. 220 ore di supervisione garantite con fondi F

N
P

S
 oltre alla form

azione P
N

R
R

 (LE
P

S
 raggiunti al 100%

) 
- 1.319 relazioni inviate all’autorità giudiziaria nel triennio

 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

  

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

ssistenti sociali: livello inadegua
to per l’elevato turnover, al di sotto dello standard richiesto dai LE

P
S

 
S

upervisori: adeguato al raggiungim
ento dei LE

P
S

 
Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

N
ella program

m
azione zonale la spesa era stata sottostim

ata; risulta invece in linea con i bilanci di previsione annuali 

C
riticità rilevate 

T
urnover operatori, instabilità del sistem

a e continua perdita dei riferim
enti, aum

ento della casistica e
 della com

plessità dei bisogni 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha prodotto un cam

biam
ento nell’organizzazione del S

ervizio F
am

iglia e M
inori che opera in form

a associata per i 48 C
om

uni de
ll’A

m
bito, purtroppo 

in gran parte inficiato dal turnover eccessivo
 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì, occorre continuare a puntare sulla stabilizzazione e sulla qualificazione del personale
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A

zio
n

i in
teg

rate a so
steg

n
o

 d
ella g

en
ito

rialità 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

C
ostituto fondo distrettuale per l’attivazione del servizio A

D
M

 e S
pazio N

eutro in favore di m
inori residenti nei 48 C

om
uni 

C
ostituito A

lbo operatori econom
ici accreditati per la realizzazione dei servizi A

D
M

. A
ffidati con regolarità i servizi di spazio neutro prescritti dall’A

G
 

prassi operative e strum
enti di m

onitoraggio/verifica. 
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R
accordo con il servizio F

am
iglia e M

inori 
R

isorse professionali im
piegate 

E
quipe psico-sociale del servizio F

am
iglia e M

inori, E
nti del privato

 sociale
 

€ 116.012 per A
D

M
 nel 2022; € 1

27.430 per A
D

M
 nel 2023

 
€   29.982 per S

pazio N
eutro nel 2022 e € 42.423 per S

pazio N
eutro nel 2023 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondo S

ociale R
egionale, F

N
P

S
, R

isorse com
unali 

S
trum

enti utilizzati  
P

rogetti di intervento, incontri di rete, flussi inform
ativi, dati d

i attua
zione degli interventi 

Indicatori di esito 
N

° 66 A
D

M
 attivate in favore di altrettanti m

inori nel 2022, N
° 54 servizi di spazio neutro attivati nel 2022 

N
° 94 A

D
M

 attivate in favore di altrettanti m
inori nel 2023, N

° 82 servizi di spazio neutro attivati nel 2023 
O

ltre 5.500 ore di intervento dom
iciliare garantite nel 2022 e oltre 6

.000 ore di A
D

M
 garantite nel 2023 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
9

0
%

 - rinviati solo gli accordi per l’om
ogeneizzazione delle presta

zioni realizzate dagli enti accreditati (m
etodologia, prassi, flussi) 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
P

arzialm
ente inadeguato per l’instabilità del personale sociale ed e

ducativo (discontinuità degli interventi) 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate 
C

oincidenza con i bilanci di previsione annuale. R
ispetto alla previsione zonale la spesa risulta sottostim

ata; trattasi però di costi in progressivo 

aum
ento, sia per l’aum

ento dei bisogni, sia per l’aum
ento del costo

 dei servizi (rinnovo C
N

N
L C

oop S
ociali)  

C
riticità rilevate 

D
ifficoltà di reperire educatori form

ati e qualificati. D
iscontinuità de

gli interventi A
D

M
 per l’elevato turnover 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, con m

essa a sistem
a del servizio e raccordo con il servizio di tutela m

inori  

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì, com

e piano di m
iglioram

ento si intende agire sulla qualificazion
e del personale e definire protocolli per l’attività inte

grata, sviluppare e consolidare 
il raccordo/confronto con tutti gli enti per condividere m

etodologie, prassi e strum
enti 
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S

en
sib

ilizzare la co
m

u
n

ità su
lla cu

ltu
ra d

ell’acco
g

lien
za e co

stitu
ire u

n
a rete d

i fam
ig

lie affid
atarie o

 d
i ap

p
o

g
g

io
 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

C
onsolidato il servizio A

ffidi dell’A
m

bito T
erritoriale con equipe m

ultiprofessionale dedicata
 

A
pprovato regolam

ento d’A
m

bito sull’A
ffido F

am
iliare

 
R

ealizzati eventi di sensibilizzazione della com
unità sul tem

a dell’accoglienza
 

A
vviata la linea d’azione “F

am
iglie S

olidali” nell’am
bito del progetto “C

entro per la F
am

iglia” 
R

isorse professionali im
piegate 

E
quipe psico-sociale del servizio A

ffidi, operatori della com
unicazione

 
R

isorse econom
iche im

piegate 
R

isorse com
unali: € 30.000/annui in m

edia oltre ai fondi di progetto per la linea “F
am

iglie S
olidali 

S
trum

enti utilizzati  
M

etodologie proprie del servizio a
ffidi, eventi, distribuzione m

ateriale di prom
ozione e sensibilizzazione, organizzazione in

contri tra fam
iglie 

Indicatori di esito 
N

° 14 eventi di prom
ozione e sen

sibilizzazione realizzati 
n. 7 nuove fam

iglie intercettate
 

A
vvio linea d’azione “F

am
iglie S

olidali” per lo sviluppo della cultura dell’accoglienza e l’individuazione
 di fam

iglie d’appoggio
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
80%

 - avviata la linea fam
iglie solidali 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

C
oincidente  

C
riticità rilevate 

I tem
pi di sensibilizzazione della com

unità sono lunghi, a cau
sa del contesto sociale accelerato e del poco tem

po a disposizione delle fam
iglie per 

l’aggregazione e l’im
pegno sociale. O

ccorrono più eventi, partendo da scam
bi concreti che costituiscano occasione di conoscenza e socializzazione. 
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L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, aum

ento fam
iglie affidatarie e azioni di rete con i C

om
uni de

ll’A
m

bito per la sensibilizzazione del territorio e l’organizzazione di eventi  

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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S

vilu
p

p
are azio

n
i p

er favo
rire la co

n
ciliazio

n
e d

ei tem
p

i casa/lavo
ro

 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

A
vviato percorso di coprogettazione per partecipazione al bando “Interventi di conciliazione e w

elfare aziendale” di cui alla
 D

.G
.R

. n.5755/2021 
R

ealizzato progetto “S
.O

.S
 chiam

a tem
po - A

zioni di conciliazione per dipendenti di m
icro e piccole im

prese”  
R

isorse professionali im
piegate 

O
peratori degli E

nti partner, assistenti sociali, personale am
m

inistrativo
 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi specifici di progetto.  

S
trum

enti utilizzati  
V

oucher, accordi, progetti person
alizzati 

Indicatori di esito 
N

° 11 voucher erogati per l’accesso a servizi in favore di m
inori (es. centri estivi) 

N
° 9 beneficiari di a

zioni di tim
e saving (324 ore) 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

S
ovrastim

ato. P
oche le richieste a fronte delle risorse disponibili  

C
riticità rilevate 

E
levata fram

m
entazione delle richieste e degli interventi, spesso su m

isura. E
ccessivo dispendio organizzativo in relazione a

l risultato raggiunto. 
La tipologia di progettazione non si ritiene funzionale a rispondere ai bisogni del territorio. 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

P
arzialm

ente e solo per i pochi beneficiari dipendenti dalle im
prese partner  

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì, m

a con progetti su più larga scala, che investano fasce più am
pie della popolazione
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C

o
n

so
lid

are la p
resen

za d
i sp

o
rtelli in

fo
rm

ativi e d
i o

rien
tam

en
to

 p
er le fam

ig
lie

 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

P
resenza dello sportella fam

iglia, operante nelle due sedi principali dell’A
m

bito (A
lto P

avese e B
asso P

avese) 
A

vvio del nuovo C
entro per la F

am
iglia dell’A

m
bito, diffuso sul territorio

 
S

ervizio di coun
selling psicologico nel triennio e, dall’autunno 202

4, anche di counselling pedagog
ico e sul diritto di fam

ig
lia  

R
isorse professionali im

piegate 
O

peratori di sportello, psicologo, pedagogista, avvocato
 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi specifici di progetto, R

isorse C
om

unali 
S

trum
enti utilizzati  

N
° telefonico ed em

ail dedicate, raccordo tra servizi per invii al cou
nselling, tecniche d

i counselling
 

Indicatori di esito 
N

° persone beneficiarie di interventi di counselling: 25/anno in m
ed

ia
 

N
° fam

iglie che hanno ricevuto inform
azioni: >

100/anno
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%
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Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

C
oincidente   

C
riticità rilevate 

S
istem

a di m
onitoraggio e di rilevazione dati. D

efinizione dei flussi inform
ativi 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, definite procedure di raccordo tra sportello, servizio di counselling e servizi sociali professionali, con m

odalità di in
vio e acco

m
pagnam

ento.  Il 
servizio garantisce inform

azione, orientam
ento e presa in carico da parte dei servizi 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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A

ttu
are azio

n
i d

i co
n

trasto
 alla vio

len
za d

i g
en

ere e d
i sen

sib
ilizzazio

n
e d

ella co
m

u
n

ità 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

M
onitoraggio presenza fenom

eno sul territorio, attività di sensibilizzazione; partecipazione attiva ai lavori della rete antiviolenza e cofinanziam
ento

 
dell’attività della rete. A

ttivazione interventi di protezione di donne e m
inori vittim

e di violenza. 
R

isorse professionali im
piegate 

C
oordinatore del S

ervizio F
am

iglia e M
inori, E

quipe m
ultiprofessionale, referente A

m
bito per la rete

 
R

isorse econom
iche im

piegate 
C

ofinanziam
ento rete. € 4.000 / a

nno 
S

trum
enti utilizzati  

A
ttività di sensibilizzazione: m

anifesti, striscioni, gadget, sistem
i divulgativi distrettuali e locali 

A
ccordo di rete – partecipazione a tavoli operativi e cabine di regia

 
Interventi di m

essa in protezione con progetti personalizzati 
Indicatori di esito 

P
artecipazione costan

te agli incontri del tavolo della rete provinciale
 

S
ottoscrizione dell’accordo di rete

 
R

eport annuale sull’attività della rete e del centro antiviolenza con riferim
ento alla popolazione dell’A

m
bito; verbali di riunione, m

ateriale divulgato
 

n. 134 donne seguite dal C
A

V
 nel 2022 – n. 71 donne nel 2023 

M
essa in protezione di n. 11 donne con m

inori, vittim
e di violenza

 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

C
oincidente, fatte salve le risorse occorrenti per la m

essa in protezione dei nuclei, non preventivab
ili e in deciso aum

ento. 

C
riticità rilevate 

D
ifficoltà di azione integrata per attuazione interventi in em

ergenza
/urgenza

 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, presenza di rete form

alizzata
 e orientata per l’intercettazione di bisogni di ascolto e protezione. 

L’obiettivo ha consolidato la parte
cipazione dell’A

m
bito alla rete provinciale antiviolenza e contribuito a sensibilizzare la popo

lazione
 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 

    C
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Istitu

ire U
ffici d

i P
ro

ssim
ità su

l territo
rio

 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

S
ottoscritto il protocollo di intesa con R

egione Lom
bardia e il T

ribunale di P
avia. F

orm
ati 8 operatori (64 ore cadauno). 

A
llestim

ento 5 sed
i con arredi e d

otazione inform
atica. Inaugurazione il 31/10/2024 e avvio attività il 18/11/2024

 
R

isorse professionali im
piegate 

4 O
peratori di sportello e 4 A

ssistenti S
ociali 

R
isorse econom

iche im
piegate 

R
isorse di progetto 

S
trum

enti utilizzati  
P

iano di com
unicazione, piattaform

a telem
atica

 
Indicatori di esito 

P
rotocollo d’intesa. P

resenza di sedi allestite. Inaugurazione servizio, P
iano di com

unicazione. 
n. 64 ore di form

azione per ciascuno degli 8 operatori assegnati al servizio
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato 

C
riticità rilevate 

L’instabilità del personale sociale ha vanificato in gran parte gli effetti della form
azione e ha reso necessario un secondo ciclo di form

azione per ulteriori 
5 operatori 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, avvio di un servizio più vicino ai cittadini in term

ini di volontaria giurisdizione
 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

N
o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 

 

13 
T

IT
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O

 
S

o
sten

ere i C
o

m
u

n
i, co

n
 p

artico
lare atten

zio
n

e ai p
icco

li C
o

m
u

n
i, n

ell’attu
azio

n
e d

i in
terven

ti d
i p

ro
tezio

n
e d

i m
in

o
ri 

vittim
e d

i ab
u

so
 o

 m
altrattam

en
to

 
 

 
 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

G
arantita la gestione, su richiesta

 e delega dei singoli C
om

uni, del collocam
ento in affido/com

unità d
i m

inori residenti nei C
om

uni dell’A
m

bito.  
G

estite attività di rendiconta
zione

 per accesso ai fondi regionali (F
S

R
, F

N
P

S
 e m

isura 6) 
R

isorse professionali im
piegate 

P
ersonale am

m
inistrativo dell’U

fficio di P
iano

 
R

isorse econom
iche im

piegate 
Im

pegnati fondi per € 518.771 nel 2022, per € 694.802 nel 2023 e per € 1.160.325 nel 2024 (dato provvisorio per 64 m
inori e 11 m

am
m

e) 
C

anali di copertura: F
ondi M

isura 6, F
ondo S

ociale R
egionale Q

uota ordinaria e straordinaria, F
N

P
S

, R
isorse C

om
unali 

S
trum

enti utilizzati  
G

estione am
m

inistrativa e contabile con anticipazion
e fondi e tenuta del rendiconto, per il 100%

 dei m
inori residenti nei piccoli com

uni e per num
erosi 

altri C
om

uni dell’A
m

bito che si sono trovati a fronteggiare spese rilevanti per il collocam
ento di donne con m

inori. 
Indicatori di esito 

A
nticipo di risorse e

conom
iche, incasso risorse specifiche, rendiconto e richiesta saldo.  G

estio
ne a

ssolvim
ento debiti inform

ativi 
A

ccolte e gestite il 100
%

 delle richieste pervenute dai C
om

uni 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

In linea con le previsioni, che registrano l’aum
ento progressivo del bisogno. 

C
riticità rilevate 

O
nerosità degli interventi in prese

nza di più m
inori residenti in un piccolo C

om
une; l’azione zonale attutisce l’im

patto che rim
ane com

unque rilevante 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, è possibile dar corso in tem

pi adeguati ad interventi di protezione lim
itando l’im

patto della spesa sui bilanci dei picco
li C

om
uni  
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C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì. P

erm
ane la necessità di soste

nere i piccoli C
om

uni che non riescono a reperire, nell’im
m

ediato, le risorse occorrenti per il collocam
ento in protezione 

dei m
inori e delle donne vittim

e di m
altrattam

enti. 

 
P

O
L

IT
IC

H
E

 G
IO

V
A

N
IL

I 
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A

g
ire tem

p
estivam

en
te a so

steg
n

o
 d

ei m
in

o
ri co

n
 co

m
p

o
rtam

en
ti d

evian
ti 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

R
egolarm

ente attivati gli interventi richiesti dall’A
utorità giudiziaria per m

inori con procedim
enti penali 

R
ealizzate le indag

ini di personalità richieste dal progetto “B
ruciare I T

em
pi” nel rispetto del protocollo 

R
isorse professionali im

piegate 
U

n operatore esperto in penale m
inorile, uno psicologo, un educato

re
 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
N

P
S

, R
isorse C

om
unali 

S
trum

enti utilizzati  
T

ecniche di osservazione e valutazione, colloqui, progetti personalizzati, sostegno, m
essa alla prova, attività di m

onitoraggio
 

Indicatori di esito 
n. 93 utenti in carico con procedim

enti di penale m
inorile

 
n. 7 indagini di personalità realizzate nel 2021 a valere sul progetto B

ruciare i T
em

pi, 8 nel 2023, 13 nel 2023 e nessuna richiesta nel 2024
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

In linea con le previsioni. 

C
riticità rilevate 

A
ssenza di ritorni al servizio sug

li esiti del procedim
ento successivi all’inoltro dell’indagine di personalità. N

ecessità di ridefinizione dell’azione integrata, 
nonché di valutazione dell’im

patto con gli attori istituziona
li coinvolti 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha

 consentito
 di a

ccorciare i tem
pi dei procedim

enti penali che
 coinvolgono m

inori, consentend
o

 interventi tem
pestivi a sostegn

o e riducendo il 
rischio di recidive e em

ulazioni  
C

ontinuità con program
m

azione precedente 
N

o 
L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì. P

erm
ane il bisogno

 di contare su una valutazione tem
pestiva della personalità del m

inore e delle m
otivazioni alla base del com

portam
ento deviante, 

per attivare adeguati interventi di sostegno e riduzione rischio di re
cidiva. 

 
15 
16 
17 

T
IT

O
LO

 O
B

IE
T

T
IV

O
 

C
reare o

p
p

o
rtu

n
ità o

ccu
p

azio
n

ali p
er i g

io
van

i 
O

ffrire alle g
io

van
i o

ccasio
n

i d
i im

p
eg

n
o

 so
ciale e d

i vo
lo

n
tariato

 
R

ealizzare p
erco

rsi fo
rm

ativi d
irettam

en
te co

lleg
ati a p

o
ssib

ilità o
ccu

p
azio

n
ali 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

P
redisposto il progetto “#F

O
LLO

W
Y

O
U

R
D

R
E

A
M

S
: c’è tutto un m

ondo intorno …
”, finanziato a valere sull’A

vviso pubblico per em
ersione e riattivazione 

dei giovani N
E

E
T

 «LIN
K

! C
onnettiam

o i giovani al futuro», prom
osso da A

N
C

I e dal C
onsiglio dei M

inistri – progetto in corso 
R

isorse professionali im
piegate 

C
oordinatore di progetto, operatori, anim

atori, educatori, form
atori, tutor, esperti in com

unicazione
  

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
N

P
S

, R
isorse C

om
unali 

S
trum

enti utilizzati  
46 ore di form

azione specifica a R
om

a sul fenom
eno dei N

E
E

T
 

M
appatura, ingaggio, percorsi di cittadinanza attiva, percorsi di form

azione e inserim
ento lavorativo, progetti personalizzati per l’inclusione 

Indicatori di esito 
P

rogetto in corso
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
25%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
P

oco adeguato  
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Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

S
ovrastim

ato (in relazione alle effettive possibilità di attuazione del partenariato) 

C
riticità rilevate 

D
iscontinuità d’azione dei partner nelle attività di m

appatura e ingaggio, con conseguente slittam
ento e riduzione dei percorsi conseguenti 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha avviato su

l territorio azioni di rete per l’aggancio dei giovani N
E

E
T

 e per la riattivazione delle loro risorse
 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

N
o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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In

tercettare e co
n

ten
ere il d

isag
io

 fisio
lo

g
ico

 d
ei p

read
o

lescen
ti 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

A
ttivati sportelli di ascolto p

sicologico nelle 18 scuole secondarie d
i prim

o grado presenti nell’A
m

bito
.  

D
efinito il raccordo con il servizio F

am
iglia e M

inori. 
R

isorse professionali im
piegate 

E
quipe psico-sociale, psicologi scolastici, docenti  

R
isorse econom

iche im
piegate 

€ 39.600 annui – R
isorse com

unali  
S

trum
enti utilizzati  

A
ttività di a

scolto e orientam
ento individuale e di piccolo gruppo, raccordo con servizio F

am
iglia e M

inori e con la scuola
 

Indicatori di esito 
A

ttivazione deg
li sportelli nel 100%

 delle scuole secondarie dell’A
m

bito (n. 18) - incontri di raccordo con il servizio tutela m
inori 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato rispetto agli obiettivi posti; inadeguato rispetto al bisogno
 (potenziam

ento ed estensione a
nche alle scuole prim

arie) 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

C
oincidente

 

C
riticità rilevate 

N
ecessità di potenziare il lavoro integrato con la rete che si occupa di disagio giovanili e di azioni d

i contenim
ento e sostegno

 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, risponde al bisogno d

i ascolto dei preadolescenti 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì, l’A

m
bito intende con

solidare la presenza del servizio e potenziare l’attività di rete all’interno di un articolato progetto d
i sviluppo della com

unità 
educante 

 

19 
T
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R

id
u

rre g
li o

staco
li allo

 svilu
p

p
o

 d
elle p

o
ten

zialità d
ei m

in
o

ri stran
ieri 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

R
ealizzata

 la gestione asso
ciata a livello di am

bito di percorsi di m
ediazione culturale e facilitazio

ne linguistica nelle scuole dell’ob
bligo per m

inori 
stranieri di recente arrivo in Italia e/o con difficoltà linguistiche e di integrazione

 
R

isorse professionali im
piegate 

A
ttività di m

ediazione per il raccordo con strutture specialistiche in caso di difficoltà di apprendim
ento 

M
ediatori culturali, esperti nell’insegnam

ento della L2
 

R
isorse econom

iche im
piegate 

€ 58.000/anno in m
edia – R

isorse com
unali 

S
trum

enti utilizzati  
P

rocedure e strum
enti specifici, raccordo con le scuo

le, m
appatura del bisogno (n. m

inori, paese di provenienza, bisogni di supporto pe
r l’integrazione), 

servizi specialistici (A
S

L, N
P

I) 
Indicatori di esito 

A
ttività in fa

vore di circa 308 stud
enti nel 2022 e 245 nel 2023. S

ervizio in corso. 
N

 49 scuole coinvolte (31 prim
arie e 18 secondarie di prim

o grado) 
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G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato in funzione dello stanziam
ento

 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato  

C
riticità rilevate 

E
levata richiesta d

i intervento da parte delle scuole, necessità di m
aggiori risorse econom

iche per interventi più efficaci 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, risposte organiche e om

ogenee sul territorio; risposta ai bisogni dei m
inori stranieri per la positiva inclusione nel con

te
sto scolastico

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 

 
C
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L

L
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V
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R
T

À
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L

L
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R
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Z
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N
E

 S
O

C
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L
E
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R
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C
L
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P

o
ten

ziare la p
resa in

 carico
 d

ei b
en

eficiari d
el R

ed
d

ito
 d

i C
ittad

in
an

za
 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

R
ealizzato concorso pubblico per l’assunzione di a

ssistenti sociali.  
P

otenziata la form
azione e la sup

ervisione sia m
onoprofessionale che m

ultiprofessionale
 

D
efinito protocollo operativo con C

entro per l’Im
piego

 
P

resa in carico dei beneficiari R
D

C
 e dal 2024 dell’A

D
I, con analisi prelim

inare, quadro di analisi, patto di inclusione so
ciale

 
D

efinizione dei P
U

C
 con i C

om
un

i dell’A
m

bito, a
vvio e m

onitoraggio delle condizionalità
 

S
ostegni educativi e psicologici, tirocini di inclusione in collaborazione con enti pubblici e privati del territorio

 
R

isorse professionali im
piegate 

E
quipe m

ultiprofessiona
le, T

utor, F
orm

atori e supervisori 
R

isorse econom
iche im

piegate 
Q

uota S
ervizi F

ondo P
overtà

 – F
ondi P

N
R

R
 per supervisione

 
S

trum
enti utilizzati  

P
rocedure concorsuali, appalto di servizio, tecniche di osservazione, valutazione, progettazione, sostegno e m

onitoraggio, convenzioni, incontri di rete 
– C

artella sociale inform
atizzata – P

iattaform
a telem

atica per vide
oconferenze

, P
iattaform

a G
E

P
I 

Indicatori di esito 
P

resenza nell’equipe di assistenti sociali assunti ne
l com

parto pubblico – garantita supervisione con fondi P
N

R
R

 - 721 percettori di R
D

C
 in carico –

 
512 percettori di A

D
I in carico – 224 beneficiari inseriti in progetti di pubblica utilità (P

U
C

) – 12 tirocini di inclusione attivati  
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

80%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

ssistenti sociali: livello inadegua
to per l’elevato turnover, al di sotto dello standard richiesto dai LE

P
S

 
S

upervisori: adeguato al raggiungim
ento dei LE

P
S

 
Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguate

 

C
riticità rilevate 

M
odifica della norm

ativa in tem
pi troppo rapidi, con disorientam

ento dell’utenza e degli operatori, instabilità e turnover del personale sociale
 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha consentito la presa in carico dei beneficiari delle m

isure di sostegno alla povertà e dei nuclei con pari requisiti e l’avvio di collaborazione attiva 
con il centro per l’im

piego
 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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S

o
sten

ere le n
u

o
ve p

o
vertà 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

A
ttività di ascolto e orientam

ento con gli sportelli d’A
m

bito (sportello fam
iglia, sportello lavoro, sportello stranieri ecc.), attività di counselling e invio al 

servizio sociale territoriale, accom
pagnam

ento alla fruizione delle m
isure di sostegno presenti sul territorio

 
D

efinizione di progetti per l’aum
en

to di opportunità territoriali gratuite per m
inori e fam

iglie, an
che di contrasto alla povertà educativa (S

M
A

R
T

 , S
P

R
IN

T
) 

R
isorse professionali im

piegate 
E

quipe m
ultiprofessiona

le, progettisti, operatori degli enti partner 
R

isorse econom
iche im

piegate 
F

ondi specifici di progetto, R
isorse C

om
unali 

S
trum

enti utilizzati  
A

ccordi di partenariato, anim
azione territoriale, sportelli, counselling 

Indicatori di esito 
N

on si dispone di dati precisi, non essendo m
appata la situazione e

conom
ica delle fam

iglie partecipanti ai progetti 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

50%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
Inadeguato in funzione del bisogn

o  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

Le equipe territoriali, in sovraccarico rispetto alla gestione di servizi in favore di m
inori a rischio, persone non autosufficienti, em

ergenza
 abitativa, grave

 
povertà ed em

arginazione, fatica ad intervenire a livello preventivo
.  

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha aum

entato l’offerta territoriale, nonché orientato le fam
iglie a

ll’utilizzo de
lle risorse e m

isure disponibili 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

N
o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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Istitu

zio
n

e “P
ro

n
to

 in
terven

to
 so

ciale” 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

S
perim

entato servizio di P
ronto Intervento S

ociale
 H

24 a valere sui F
ondi P

R
IN

S
. R

im
odulato e consolidato il servizio in orario serale, notturno, 

prefestivo e festivo. G
arantita risposta tem

pestiva alle persone che versano in una situazione di particolare gravità ed em
ergenza sociale. 

R
isorse professionali im

piegate 
C

entrale operativa, con reperibilità di operatori sociali per pronto intervento
 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi E

uropei P
R

IN
S

 e Q
uota S

ervizi F
ondo P

overtà
 

S
trum

enti utilizzati  
A

ffidam
ento di servizio, accordo per sperim

entazione sovrazonale
 

Indicatori di esito 
A

nno 2023: n. 20 interventi.  
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

A
lcune difficoltà di raccordo con servizi territoriali per continuità di intervento. 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha m

igliorato la tem
pestività e

d efficacia degli interventi in caso di em
ergenza sociale

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

N
o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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C

o
n

trasto
 alla g

rave p
o

vertà ad
u

lta – l’H
o

u
sin

g
 F

irst e l’H
o

u
sin

g
 L

ed
 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

D
efinizione progetto a valere sui F

ondi P
N

R
R

 – M
issione 5 C

om
ponente 2 – Investim

ento 1.3.1 H
ousing F

irst 
C

onvenzione con il C
om

une di C
asorate per la ristrutturazione di 2 im

m
obili 

A
ppalto di servizio per disponibilità equipe m

ultiprofessionale e progettazione individualizzata
 

Individuazione di alloggi ponte – contratto di locazione tem
poraneo con privati e convenzioni con te

rzo settore 
A

vvio interventi a sostegno di persone e nuclei in condizione di grave m
arginalità

 
R

isorse professionali im
piegate 

E
quipe m

ultiprofessiona
le, operatori am

m
inistrativi, responsabile e coordinatore di progetto

 
R

isorse econom
iche im

piegate 
F

ondi P
N

R
R

 M
5C

2I1.3.1
 

S
trum

enti utilizzati  
C

onvenzione, contratti, appalto di servizio, tecniche di colloquio, va
lutazione, progettazione e m

onitoraggio
 

Indicatori di esito 
- n. 2 appartam

enti in ristrutturazione 

- contratto von E
nte del T

erzo S
ettore per interventi m

ultiprofessionali con equipe
 specialistica  

- n. 2 alloggi ponte individuati e contrattualizzati 
- n. 2 percorsi di housing attivati 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
25%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

C
om

plessità de
ll’azione

 che
 coniuga lavori e servizi. D

ifficoltà degli enti ad ultim
are gli interventi di m

anutenzione straordinaria nei te
m

pi, difficoltà
 di 

reperire alloggi ponte. 
L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, consente di sperim

entare nuo
ve risposte alla grave povertà ad

ulta e di sviluppare una rete a sostegno
 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

N
o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 

 
P

O
L

IT
IC

H
E

 A
B

IT
A

T
IV

E
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M

an
ten

im
en

to
 d

ell’allo
g

g
io

 in
 lo

cazio
n

e e fro
n

teg
g

iam
en

to
 d

ell’em
erg

en
za ab

itativa
 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

C
ostituito F

ondo d’A
m

bito per il fronteggiam
ento dell’em

ergenza a
bitativa di nuclei con com

ponenti fragili 
A

ttività di a
scolto e sostegno a

i nuclei, con attivazione dell’equipe psico
-sociale

 
G

estione M
isura U

nica e attivazione progetti per fronteggiare l’em
ergenza abitativa causata da m

orosità incolpevole
 

R
isorse professionali im

piegate 
E

quipe m
ultiprofessiona

le, operatori am
m

inistrativi 
R

isorse econom
iche im

piegate 
F

ondo E
m

ergenza A
bitativa: € 57

.480 nel 2022, € 56.391 nel 2023 e € 39.439 nel 2024 (dato provvisorio) 
M

isura U
nica: circa € 441.548 del 2021, € 637.814 nel 2022, € 51.173 nel 2023 e nessuna assegnazione nel 2024 

F
ondi trasferiti dai C

om
uni con te

nsione abitativa in aum
ento per m

isura di fronteggiam
ento dell’em

ergenza abitativa causata da m
orosità incolpevole
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S
trum

enti utilizzati  
A

vvisi pubblici, estinzione debito, revoca sfratto, contributi per cauzione, anticipo m
ensilità, prolungam

ento perm
anenza, collocam

ento in residence, 
spese di trasloco, ecc., a fronte di progetto condiviso con i nuclei 

Indicatori di esito 
F

ondo em
ergenza abitativa: 72 nuclei supportati nel triennio

 
M

isura U
nica: 315 beneficiari nel 2021, 575 del 2022, 125 nel 2024

 (su 552 richiedenti) 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

Liquidate tutte le risorse disponibili 

C
riticità rilevate 

R
iduzione dei fondi disponibili ne

ll’ultim
o biennio, con esaurim

ento a fine 2024
 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha consentito il fronteggiam

ento di num
erose situazioni di em

ergenza abitativa di nuclei fragili 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì, 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì, com

patibilm
ente con i trasferim

enti 
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G

aran
tire la p

o
ssib

ilità d
i accesso

 ai S
ervizi A

b
itativi P

u
b

b
lici (S

A
P

) 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

M
appato il patrim

onio abitativo pu
bblico esistente nell’A

m
bito T

erritoriale
 

D
efiniti ed approvati i P

iani A
nnuali e il P

iano T
riennale dell’O

fferta
 A

bitativa pubblica e sociale
 

P
ubblicato A

vviso pubblico per l’assegnazione degli alloggi S
A

P
 – attivato servizio di supporto per l’inserim

ento della dom
anda

 
P

ubblicate graduatorie di assegnazione (E
nti gestori) e assegnazione alloggi S

A
P

 
R

isorse professionali im
piegate 

O
peratori am

m
inistrativi, operatori di enti convenzionati 

R
isorse econom

iche im
piegate 

€ 1.100/anno in m
edia per attività di supporto ai cittadini in fase di presentazione della dom

anda (R
isorse C

om
unali) 

S
trum

enti utilizzati  
M

appatura, tavoli di raccordo e confronto istituzionale, P
iano A

nnuale, A
vviso P

ubblico, convenzioni, P
iattaform

a telem
atica regionale

 
Indicatori di esito 

P
resenza del P

iano annuale, P
iano T

riennale, A
vviso P

ubblico e g
raduatorie (evidenza docum

entale) 
n. 24 alloggi m

essi a bando nel triennio 
n. 153 dom

ande annue presentate in m
edia nel triennio

 
n. 2 convenzioni attivate con E

nti del T
erzo S

ettore
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

C
arenza di soluzioni ab

itative a fronte del bisogno rilevato
 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, favorita la possibilità di acced

ere ai bandi S
A

P
. S

on
o stati assegnati 24 alloggi a nuclei fragili in situazione di em

erg
enza abitativa

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì  
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C

o
n

so
lid

are la p
resen

za su
l territo

rio
 d

ello
 S

p
o

rtello
 L

avo
ro

 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

R
egolarm

ente realizzato il servizio “S
portello Lavoro”, con

 suppo
rto per la stesura del C

V
, per la ridefinizione del proprio progetto form

ativo e/o
 

professionale. Lo sportello ha favorito l’incontro tra offerta di lavoro e dom
anda di lavoro, in raccordo co

n le im
prese locali 

R
isorse professionali im

piegate 
O

peratori di sportello, esperti in o
rientam

ento al lavoro
 

R
isorse econom

iche im
piegate 

€ 32.000/anno in m
edia per affidam

ento di servizio, derivanti da R
isorse C

om
unali e F

N
P

S
 

S
trum

enti utilizzati  
P

iano di com
unicazione, attività d

i sportello, attività di rete con le im
prese locali 

Indicatori di esito 
n. 24 sedi di sportello

 
A

nno 2022: 1.024 colloqui effettu
ati, gestire 93 ricerche di lavoro con invio di 733 C

V
, inseriti 67 lavoratori in gran parte a tem

po determ
inato

 
A

nno 2023: 1.149 colloqui effettu
ati, gestire 100 ricerche di lavoro con invio di 705 C

V
, inseriti 119 lavoratori in gran parte a tem

po determ
inato 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

N
ecessità di im

p
lem

entare la rete con le aziende del territorio
 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, orientando i lavoratori per la riqualificazione professiona

le e favorendo l’incontro tra dom
anda e offerta

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì  

 
IN

T
E

R
V

E
N

T
I A

 F
A

V
O

R
E

 D
I P

E
R

S
O

N
E
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O

N
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B
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À
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F

avo
rire la so

cializzazio
n

e e la vita d
i relazio

n
e d

ei m
in

o
ri co

n
 d

isab
ilità 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

D
efinite linee operative, procedure di accesso e m

odulistica. 
A

ttuati interventi di assistenza ed
ucativa, erogati titoli sociali per l’accesso a contesti/servizi aggregativi e socializzan

ti 
A

vviato progetto “In P
unta

 di P
iedi”, finanziato a valere sul F

ondo au
tism

o con azioni anche
 finalizzate a favorire la socializzazione di m

inori con autism
o

 
R

isorse professionali im
piegate 

A
ssistenti sociali, edu

catori  
R

isorse econom
iche im

piegate 
F

N
A

, F
ondo autism

o
 

S
trum

enti utilizzati  
P

rogetti personalizzati e affianca
m

ento per inclusione in contesti organizzati (es. C
R

E
D

) 
Indicatori di esito 

n. 35 progetti attivati per favorire percorsi di socializzazione e inclusione in favore di m
inori 

n. 30 percorsi di assistenza educativa in favore di m
inori con autism

o all’interno di contesti socializzanti (C
R

E
D

) - progetto IN
 P

U
N

T
A

 D
I P

IE
D

I 
n. 6 spazi com

piti/anim
a

zione attivati in alcuni C
om

uni e con person
ale educativo dedicato ai m

inori con autism
o per favorire

 m
om

enti di socializzazione  
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  
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Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

S
ovrastim

ato per carenza educatori e non per carenza bisogno
 

C
riticità rilevate 

D
ifficoltà dei partner a reperire educatori per la gestione delle attività previste

 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, consentendo ai m

inori con disabilità di partecipare alle attività ricreative organizzate sul territorio
 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì  
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P

ro
m

u
o

vere attività p
er il tem

p
o

 lib
ero

 fin
alizzate all’in

clu
sio

n
e so

ciale d
elle p

erso
n

e co
n

 d
isab

ilità 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

P
redisposto progetto “A

ndare O
ltre”, finanziato da A

T
S

 P
avia nell’am

bito degli interventi finalizzati a favorire l’integrazio
ne socio-sanitaria  

P
redisposto progetto “In P

unta di P
iedi”, finanziato a va

lere sul F
on

do A
utism

o  
R

isorse professionali im
piegate 

A
ssistenti sociali, edu

catori, anim
atori, operatori del tem

po libero
 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi specifici di progetto  

S
trum

enti utilizzati  
Laboratori espressivi, servizio trasporto, uscite sul territorio, laboratorio teatro integrato, N

ordic W
alking,  

Indicatori di esito 
P

rogetti definiti in coprogettazione con il T
erzo S

ettore e finanziati (evidenza docum
entale) 

n. 9 laboratori attivati (pittura, danza, m
usica) nell’am

bito del progetto A
ndare O

ltre
, con uscite su

l territorio: totale partecipanti 82  
n. 2 laboratori di teatro sociale interato nell’am

bito del progetto In P
unta di P

iedi totale partecipanti 1
6 

percorsi di N
ordic W

alking: totale partecipanti 11 
visite guidate: totale partecipanti 10

 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate 
A

deguato
 

C
riticità rilevate 

P
roblem

i di trasporto legati allo scarso collegam
ento tra i C

om
uni dell’A

m
bito

 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, rispondendo a bisogni d

i inclusione sociale e di relazioni positive esterne al contesto fam
iliare

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì  
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F

avo
rire l’esercizio

 d
el d

iritto
 alla vita in

d
ip

en
d

en
te d

elle p
erso

n
e d

isab
ili 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

R
ealizzato progetto P

R
O

V
I 2020, 2021 e 2022 (in corso) 

A
ttività di sensibilizzazione del territorio, valutazione m

ultidim
ensionale, consulenza e supporto specialistico per la costruzione di prog

etti di vita. 
D

efinito progetto sovrazonale per la costituzione di un C
entro per la V

ita Indipendente, in coprogettazione con il T
erzo S

ettore
 

R
isorse professionali im

piegate 
A

ssistenti sociali, psicologi, edu
catori, case m

anager, consulenti alla pari, architetti (C
T

V
A

I Ledha M
ilano) 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi specifici di progetto. A

sseg
nati € 80.000 annui a valere sui fondi P

R
O

.V
I, cofinanziam

ento 20
%
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S
trum

enti utilizzati  
R

isorse specialistiche dei C
T

V
A

I, collaborazioni e attività di rete, sistem
i divulgativi, sostegni all’autonom

ia, alloggi palestra, progetti personalizzati, 
accom

pagnam
ento e sostegno m

ultiprofessionale
 

Indicatori di esito 
D

ati di avanzam
ento delle attività progettuali, flussi econom

ici  
n. 11 progetti di V

ita Indipendente attivi 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

C
arenza di assistenti fam

iliari form
ate

 
T

endenza di alcuni sistem
i a m

an
tenere l’offerta tradizionale

 
E

levato costo de
lle soluzion

i di h
ousing e cohousing

 
Instabilità del personale sociale e

 del personale educativo, con problem
i di continuità di intervento e sostegno 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha risposto al bisogno delle p

ersone disabili di autodeterm
inarsi e com

piere scelte per la propria vita, senza il supporto de
i caregiver fam

iliari 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì  
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F

avo
rire l’attu

azio
n
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ei p

erco
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efin
iti co

n
 le fam

ig
lie a valere su

l F
o

n
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 D

o
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 d

i N
o

i 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

A
pprovazione delle Linee operative per l’attuazione a livello locale del P

rogram
m

a operativo regionale “D
opo di noi”. P

redisp
osizione, pubblicazione 

e gestione degli appositi A
vvisi P

ubblici. R
egolare attuazione delle progettualità definite dalle equipe

 m
u

ltiprofessionali unitam
ente alle fam

iglie, a 
valere sui fondi D

opo di N
oi; m

onitoraggio e sostegno; gestione dei flussi inform
ativi 

R
isorse professionali im

piegate 
A

ssistenti sociali, m
ed

ici, inferm
ieri, psicologi, educatori, case m

an
ager, esperti 

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi “D

opo di N
oi”  

S
trum

enti utilizzati  
A

vvisi pu
bblici, procedure di azione integrata e di m

onitoraggio, affidam
enti di servizio, case m

anag
em

ent, attività di rete, sistem
i divulgativi, progetti 

personalizzati, valutazione e sostegno m
ultiprofessionale

 
Indicatori di esito 

D
ati di avanzam

ento delle attività progettuali, flussi inform
ativi  

n .25 progetti di accom
pagnam

enti all’autonom
ia  

n. 6 progetti di residenzialità presso soluzioni alloggiative innovative
 

progetti di vita e residenzialità in favore di 2 persone con autism
o p

resso soluzioni abitative sperim
e

ntali finanziate da R
e

gione Lom
bardia 

P
artecipazione stabile dei referenti dell’A

m
bito a

i tavoli tecn
ici di A

T
S

 e R
egionali sull’im

plem
entazione del program

m
a D

opo
 di N

oi 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato  

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

E
levato costo de

lle soluzion
i residenziali 

Instabilità del personale sociale e
 del personale educativo, con problem

i di continuità di intervento e sostegno
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L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha risposto al bisogno delle p

ersone disabili e delle loro fam
iglie di sperim

entare e/o avviare percorsi per la vita al di fuori del contesto fam
iliare

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì  
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In

clu
sio

n
e sco

lastica alu
n

n
i d

isab
ili: g

estio
n

e asso
ciata d

el servizio
 e stu

d
io

 su
ll’au

m
en

to
 d

elle certificazio
n

i 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

E
ffettuata m

appatura e analisi dei servizi di inclu
sione scola

stica di alunni disabili garantiti da
i C

om
un

i 
R

ealizzata gestione a
ssociata del servizio per 41 C

om
uni dell’A

m
bito. 

R
isorse professionali im

piegate 
C

oordinatore, educatori 
R

isorse econom
iche im

piegate 
€ 1.800.000 annui (dato m

edio/annuo) 
C

anali di copertura: R
isorse C

om
unali 

S
trum

enti utilizzati  
A

ffidam
ento di servizio, raccordo con le scuole, progetti individualizzati, flussi inform

ativi 
Indicatori di esito 

C
ontratto di servizio. F

lusso dati disaggregati e aggregati, con analisi quanti-qualitativa  
n. 579 m

inori in carico frequentanti 77 scuole
 

n. 3780 ore settim
anali di assistenza scolastica educativa autorizzate 

n. 140 educatori im
piegati 

Introduzione della figura dell’educatore di plesso
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato, seppur instabile e po
co form

ato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate 
A

deguato
 

C
riticità rilevate 

D
ifficoltà di reperim

ento del personale educativo e
d elevato turnover generato dalla chiam

ata in servizio degli educatori più esperti da parte degli 
istituti scolastici in so

stituzione del personale docente; la stabilità è m
inata anche dalla discontin

uità del lavoro e quind
i della retribuzio

ne degli 
educatori, correlata alla presenza

 a scuola degli alunni seguiti 
L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, riducendo la fram

m
entazione e la presenza di num

erosi operatori nelle scuole, consentendo d
i avviare un sistem

a organico e qu
alificato

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì, l’intervento è in fase di im

plem
entazione e occorre potenziare il sistem

a di conoscenza e l’azione integrata, nonché avviare azioni di 
qualificazione del personale
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R

id
u

rre o
staco

li d
i n

atu
ra eco

n
o

m
ica ch

e im
p

ed
isco

n
o

 l'accesso
 a cen

tri d
iu

rn
i d

isab
ili 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

P
resenza di sistem

a solidaristico e approvazione di regole com
uni a livello di sub

-am
bito.  

C
ostituzione fondo di solidarietà. E

rogazione voucher finalizzati al contenim
ento dei costi 

R
isorse professionali im

piegate 
P

ersonale am
m

inistrativo
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R
isorse econom

iche im
piegate 

F
N

P
S

, F
ondo S

ociale R
egionale, R

isorse C
om

unali 
S

trum
enti utilizzati  

V
oucher, convenzioni 

Indicatori di esito 
E

rogazione dei voucher in favore di 45 persone con disabilità (A
lto P

avese – dato m
edio/annuo) 

C
onvenzioni per l’inserim

ento e il pagam
ento della retta di frequenza in favore di 38 persone con disabilità (B

asso P
avese – dato m

ed
io/annuo) 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

D
isom

ogeneità e non com
pleta copertura del bisogno

 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha consentito alle persone disabili l’accesso ai centri diurni a costi contenuti o senza co

sti; il sistem
a solidaristico ha sostenuto i piccoli C

om
uni, 

calm
ierando i costi in ottica sussidiaria 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì  

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì, previsto studio e definizione di un nuovo m

odello di intervento om
ogeneo per l’intero A

m
bito T

erritoriale
 

 
IN

T
E

R
V

E
N

T
I A

 F
A

V
O

R
E

 D
E

G
L

I A
N

Z
IA

N
I E

 S
U

P
P

O
R

T
O

 A
L

L
A

 D
O

M
IC

IL
IA

R
IT

A
’ 
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G

estio
n

e asso
ciata d

el servizio
 d

i assisten
za d

i assisten
za d

o
m

iciliare p
er p

erso
n

e n
o

n
 au

to
su

fficien
ti 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

G
estione associata de

l servizio p
er l’intero A

m
bito T

erritoriale, m
ediante A

lbo degli O
peratori accreditati ed erogazione di voucher. 

Integrazione con A
S

S
T

 per la valutazione m
ultidim

ensionale in caso di bisogni com
plessi 

R
isorse professionali im

piegate 
O

peratori degli E
nti accreditati – S

ervizio S
ociale P

rofessionale  
R

isorse econom
iche im

piegate 
F

N
P

S
, F

S
R

, F
N

A
 - € 120.000 annui in m

edia 
S

trum
enti utilizzati  

A
ccreditam

ento, voucher, servizi dom
iciliari, valutazioni sociali e m

ultidim
ensionali, progetti individua

lizzati, flussi inform
ativi 

Indicatori di esito 
n. 25 interventi annui di assistenza dom

iciliare in favore di anziani non autosufficienti (dato m
edio) 

n. 21 interventi annui di assistenza dom
iciliare in favore di persone con disabilità (dato m

edio) 
6.100 ore circa di intervento annue 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
P

oco adeguato (carenza di personale) 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

E
ntità del bisogno a fronte delle risorse disponibili 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha reso possibile l’accesso all’ assistenza dom

iciliare anche a cittadini residenti in piccoli com
uni 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì  

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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Istitu

zio
n

e d
ello

 S
p

o
rtello

 C
are T

im
e territo

riale
 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

S
portello itinerante dedicato al supporto delle persone che ricercano un assistente fam

iliare
, gestito in convenzione con E

nte del T
erzo S

ettore
 

R
isorse professionali im

piegate 
O

peratore di sportello, servizio so
ciale professionale  

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi specifici 

S
trum

enti utilizzati  
C

onvenzione, m
essa a disposizione di sedi, piano di com

unicazione alla cittadinanza, gestione registro territoriale assistenti personali, consulenza 
alle fam

iglie
 

Indicatori di esito 
Istituiti 4 sportelli itineranti (B

elgio
ioso, C

asorate P
rim

o, C
hignolo P

o e S
iziano) 

n. 65 A
ssistenti fam

iliari iscritte a
l R

egistro T
erritoriale

 
n. 20 consulenze alle fam

iglie in m
edia all’anno

 
G

rado di raggiungim
ento dell’obiettivo 

100%
 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
A

deguato
 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

S
istem

a di conoscenza da im
plem

entare soprattutto in riferim
ento all’esito del supporto fornito

 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha risposto al bisogno dei citta

dini di assisten
za continuativa

 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

S
ì  

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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E

sten
d

ere e p
o

ten
ziare i servizi p

er la p
erm

an
en

za a d
o

m
icilio

 d
elle p

erso
n

e an
zian

e
 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

G
li interventi com

plem
entari continuano ad essere confinati nelle disponibilità dei singoli C

om
uni. N

el periodo non è stato possibile avviare processi 
di om

ogeneizzazione, né accedere a fondi specifici per la realizzazione dell’obiettivo
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
0%

 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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C

o
stitu

ire u
n

’eq
u

ip
e m

u
ltip

ro
fessio

n
ale p

er g
aran

tire le d
im

issio
n

i p
ro

tette d
elle p

erso
n

e n
o

n
 au

to
su

fficien
ti 

 
 

 

 

Interventi – azioni di sistem
a 

S
ottoscritto il protocollo provinciale per le dim

issioni protette tra A
m

biti e A
S

S
T

 - P
ubblicato A

vviso per accreditam
ento dim

issioni protette e creato 
A

lbo fornitori - V
alutazione m

ultidim
ensionale e attivazione di percorsi di dim

issione protette  
A

vvio progetto sovrazonale a valete sui fondi P
N

R
R

 M
issione 5 C

om
ponente 2 Investim

ento 1.1.3 (D
im

issioni protette) 
R

isorse professionali im
piegate 

R
ete socio-sanitaria – O

peratori E
nti accreditati  

R
isorse econom

iche im
piegate 

F
ondi F

N
P

S
 e P

N
R

R
 

S
trum

enti utilizzati  
C

oprogettazione, accordi e attività di rete, protocollo operativo, valutazione sociale e m
ultidim

ension
ale, progetti individu

alizzati 
Indicatori di esito 

F
N

P
S

: n. 18 dim
issioni protette realizzate in favore di altrettante pe

rsone residenti nell’A
m

bito
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P
N

R
R

: n. 25 dim
ission

i protette realizzate nel 2024 in favore di persone residenti nella P
rovincia di P

avia
 

G
rado di raggiungim

ento dell’obiettivo 
100%

 

Livello di adeguatezza delle risorse um
ane

 
P

oco A
deguato (carenza di assistenti dom

iciliari) 

Livello di coincidenza tra risorse stanziate e 
risorse im

pegnate/liquidate
 

A
deguato

 

C
riticità rilevate 

D
ifficoltà di reperim

ento degli assistenti dom
iciliari per interventi te

m
pestivi, difficoltà d

i m
essa a sistem

a della nuove p
rocedure 

L’obiettivo ha risposto ad un bisogno e 
prodotto un cam

biam
ento positivo? 

S
ì, ha facilitato le dim

ission
i protette in tem

pi adeguati 

C
ontinuità con program

m
azione precedente 

N
o 

L’obiettivo verrà riproposto nella 
program

m
azione 2025/2027 

S
ì 
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O
B

IE
T

T
IV

I P
R

E
M

IA
L

I T
R

IE
N

N
A

L
IT

A
’ 2021-2023 

V
E

R
IF

IC
A

 E
 V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E
 D

E
I R

IS
U

L
T

A
T

I  
  

1° o
b

iettivo
 p

rem
iale

  

Q
U

A
LIF

IC
A

Z
IO

N
E

 D
E

L S
IS

T
E

M
A

 D
I IN

T
E

R
V

E
N

T
O

 A
 T

U
T

E
LA

 D
E

I M
IN

O
R

I E
 D

E
LLE

 LO
R

O
 F

A
M

IG
LIE

:  
P

R
O

T
O

C
O

LLO
 O

P
E

R
A

T
IV

O
 S

O
C

IO
-S

A
N

IT
A

R
IO

 P
R

O
V

IN
C

IA
LE

, F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 E

 B
U

O
N

E
 P

R
A

S
S

I 
 Il progetto presentato dall’A

m
bito T

erritoriale di P
avia (capofila della rete provinciale) a valere sull’obiettivo prem

iale definito in sede di program
m

azione sovrazonale 2021-2023, ai sensi 
della D

G
R

 X
I/4563/2021, si poneva l’obiettivo di rendere m

aggiorm
ente om

ogenei, efficaci e appropriati gli interventi in favore di m
inori e fam

iglie in situazione di risch
io o pregiudizio, 

potenziando l’integrazione delle azioni prom
osse a livello sociale e sanitario dagli attori istituzionali, la con

oscenza dei processi, degli strum
enti e delle prassi di intervento, nonché la 

presa in carico m
ultidisciplinare.  

 A
 tal fine, attraverso un processo di conoscenza e confronto sugli interventi m

essi in atto dagli am
biti territoriali della P

rovincia di P
avia e da A

S
S

T
 P

avia, il progetto intendeva elaborare 
linee operative provinciali in m

ateria di tutela dei m
inori e di sostegno alle loro fam

iglie, nonché definire un protocollo o
perativo che individui gli snodi della rete e faciliti azioni integrate 

nelle diverse fasi di valutazione e presa in carico. P
reviste a seguire la form

azione degli operatori e la sperim
entazione del protocollo per la valutazione dell’efficacia d

elle procedure com
e 

ridefinite.    
 

A
ttività realizzate 

 
C

o
stitu

zio
n

e d
ei tavo

li: costituzione del T
avolo di C

oordinam
ento ad avvio progetto e di tavolo tecnico

-operativo, riunitosi nelle date del 20 dicem
bre 2022, 26 gennaio, 14 

m
arzo 2023, 21 m

arzo 2023, 29 novem
bre 2023, 4 dicem

bre 2023, 13 dicem
bre 2023. 

 
 

M
ap

p
atu

ra d
ella situ

azio
n

e esisten
te attraverso interviste strutturate ai R

esponsabili, ai coordinatori e agli operatori di ciascun A
m

bito T
erritoriale della P

rovincia di P
avia.  

 
 

D
efin

izio
n

e S
tesu

ra p
ro

to
co

llo
: la stesura delle linee guida è stata m

essa a punto attraverso un percorso di scrittura partecipata in più tappe: 
- 

5 aprile: incontro tra A
m

biti S
ociali 

- 
12 aprile: incontro tra A

m
biti S

ociali 
- 

19 aprile 2023: F
ocus G

roup tra A
m

biti S
ociali e D

ipartim
enti di A

S
S

T
 S

ervizio D
ipendenza - S

erD
 e C

entro P
sico S

ociale - C
P

S
 

- 
20 aprile 2023: F

ocus G
roup tra A

m
biti S

ociali e D
ipartim

ento di A
S

S
T

 C
onsultori 

- 
09 m

aggio 2023: F
ocus G

roup tra A
m

biti S
ociali e D

ipartim
ento di A

S
S

T
 N

euro P
sichiatria Infantile - N

P
I 

- 
16 giugno 2023: incontro tra A

m
biti S

ociali e D
ipartim

enti di A
S

S
T

 
- 

6 luglio 2023: incontro tra A
m

biti S
ociali e D

ipartim
enti di A

S
S

T
. 

E
sito del percorso di scrittura partecipata è stata del docum

ento denom
inato “Linee guida per la definizione del P

rotocollo per il procedim
ento civile di tutela m

inori”. 
S

uccessivam
ente, a partire dalle Linee guida, è stato elaborato il "P

rotocollo operativo socio
-sanitario provinciale, form

azione e buone prassi”, perfezionato a cura del tavolo 
tecnico operativo riunitosi nelle date del 29 novem

bre 2023 e 4 dicem
bre 2023 
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A

p
p

ro
vazio

n
e p

ro
to

co
llo

: Il P
rotocollo è stato approvato, entro la data del 31.12.2023, da tutti gli enti sottoscrittori previsti dal progetto. 

 
In

fo
rm

azio
n

e/fo
rm

azio
n

e o
p

erato
ri su

l p
ro

to
co

llo
: S

uccessivam
ente all’approvazione del protocollo è stato organizzato un incontro inform

ativo/form
ativo con tutti gli operatori 

degli A
m

biti e gli operatori socio-sanitari di A
S

S
T

 per presentare i contenuti del protocollo operativo e form
arli sulle procedure da m

ettere in atto.  

 
S

p
erim

en
tazio

n
e p

ro
to

co
llo

: nell’anno 2024 è stata avviata la sperim
entazione, la cui durata è prevista fino a giugno 2016.  

 Il risultato ottenuto, coordinato dall’A
m

bito territoriale di P
avia e a cui l’A

m
bito T

erritoriale dell’A
lto e B

asso P
avese ha costantem

ente e attivam
ente partecipato, è frutto di un intenso 

lavoro di rete e di relazione con gli attori istituzionali e del privato sociale, per nulla scontato data la com
plessità e l’articolazione dei sistem

i e delle organizzazioni coinvolti, delle tem
pistiche 

di attuazione e della dim
ensione territoriale. 

 La partecipazione attiva m
ultilivello dei diversi partner ha favorito la ricom

posizione delle risorse, prom
uovendo l’analisi delle criticità e la concertazione di soluzioni condivise 

 S
i ritiene pertanto che l’azione realizzata con il progetto prem

iale, di cui trattasi, avrà un im
patto positivo e generativo per l’intero territorio, a vantaggio dei m

inori in situazione di rischio 
e/o pregiudizio e delle loro fam

iglie, che necessitano di sostegni m
ultiprofessionali integrati per superare le difficoltà che inficiano le capacità genitoriali e la loro positiva espressione 

 Il protocollo sottoscritto potrà inoltre generare m
aggiore efficienza ed efficacia dell’azione di rete, ridurre i tem

pi di attivazione dei percorsi, favorire lo scam
bio di conoscenze ed aum

entare 
la qualità del sistem

a nel suo com
plesso. P

otrà inoltre consentire agli operatori di percepirsi all’interno di un sistem
a coordinato, in evoluzione e supportivo rispetto alla com

plessità dei 
bisogni portati dalla sofferenza dei nuclei; ciò potrà generare un m

aggior ricorso al confronto m
ultiprofessiona

le e la definizione di progetti più appropriati ed efficaci. 
  E

sito a seguito di valutazione regionale per l’accesso al sistem
a prem

iale, approvato con D
ecreto 10007 del 2/07/2024: 

 
O

biettivo raggiunto 
 

Im
porto riconosciuto: € 20.000 (100%

) 
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2° o
b

iettivo
 p

rem
iale 

D
IM

IS
S

IO
N

I P
R

O
T

E
T

T
E

 – P
R

O
T

O
C

O
LLO

 O
P

E
R

A
T

IV
O

 S
O

C
IO

-S
A

N
IT

A
R

IO
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
, F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 E
 S

P
E

R
IM

E
N

T
A

Z
IO

N
E

 
 Il progetto presentato dall’A

m
bito T

erritoriale dell’A
lto e B

asso P
avese

 (capofila della rete provinciale) a valere sull’obiettivo prem
iale definito in sede di program

m
azione sovrazonale 

2021-2023, ai sensi della D
G

R
 X

I/4563/2021, si poneva l’obiettivo di potenziare la capacità della rete istituzionale sanitaria e sociale di operare in m
odo integrato per realizzare dim

issioni 
protette appropriate e rispondenti ai bisogni delle persone e delle loro fam

iglie, garantendo la continuità delle cure assistenziali, in tem
pi adeguati anche ad evitare il protrarsi di ricoveri 

im
propri. 

A
 tal fine, attraverso un processo di conoscenza e confronto sugli interventi m

essi in atto dagli am
biti territoriali della P

rovincia di P
avia e da A

S
S

T
 P

avia, il progetto intendeva definire un 
protocollo operativo che individuasse gli snodi della rete e facilitasse azioni integrate nella fase di valutazione del bisogno e di predisposizione del progetto di sostegno alla dim

issione 
protetta. Il progetto prevedeva inoltre la form

azione degli operatori e la sperim
entazione del protocollo per la valutazione dell’efficacia delle procedure com

e definite. 
 

A
ttività realizzate 

 
C

o
stitu

zio
n

e d
ei tavo

li: a novem
bre 2022 è stata convocata da A

T
S

 la C
abina di R

egia che ha dato avvio al percorso previsto dal progetto “D
im

issioni protette – protocollo 
operativo socio-sanitario provinciale, form

azione e sperim
entazione. N

ella C
abina di R

egia sono rappresentati i 5 A
m

biti della P
rovincia di P

avia, A
T

S
 e A

S
S

T
. La C

abina di 
R

egia si è riunita periodicam
ente per verificare l’andam

ento del progetto e analizzare le criticità em
ergenti, nelle seguenti date: 16/11/2022, 27/02/2023, 13/09/2023,16/10/2023, 

24/10/2023 e 02/11/2023. P
arallelam

ente, su convocazione di A
T

S
, sono stati realizzati due tavoli di approfondim

ento sulla norm
ativa vigente in tem

a di dim
issioni protette, cui 

hanno partecipato 22 operatori degli A
m

biti T
erritoriali e 9 operatori di A

S
S

T
; la form

azione è stata garantita da A
T

S
 e A

S
S

T
 con proprio personale. 

 
 

A
n

alisi d
ei p

ro
cessi e d

elle fu
n

zio
n

i attraverso:  
- 

incontri dedicati con i referenti di ogni A
m

bito T
erritoriale, A

T
S

 e A
S

S
T

 per approfondire le procedure interne, individuare gli operatori di riferim
ento e definire gli snodi della 

rete di collaborazione tra sociale e socio
-sanitario (ruoli e funzioni); 

- 
raccolta dati di tutti gli interlocutori (interni ed esterni) per A

m
bito, degli operatori di riferim

ento e degli enti (ospeda
li, case di cura, R

S
A

, ecc.) coinvolti e intercettati in caso 
di dim

issioni protette; 
- 

rilevazione delle m
odalità in uso, soprattutto inform

ali, con cui i servizi sociali territoriali e gli operatori socio
-sanitari collaborano in caso di dim

issioni protette, nello specifico 
prassi, tem

pistiche, ruoli degli operatori; 
- 

3 focus group di approfondim
ento in tem

a di dim
issioni protette con gli A

m
biti, A

T
S

 e A
S

S
T

 (realizzati in data 23/05/2023, 12/06/2023
 e 21/06/2023) e rielaborazione dati 

(53 di cui 33 afferenti ai 5 A
m

biti territoriali, 1 ad A
T

S
 e 19 ad A

S
S

T
 operatori; 

- 
questionari per rilevare e indagare la qualità percepita dagli operatori rispetto al lavoro di rete, som

m
inistrati ante e post elaborazione protocollo;  

- 
m

appatura di tutti i servizi territoriali, com
unali o di am

bito, attivabili in caso di dim
issione protetta; 

- 
raccolta dei nom

inativi dei referenti e dei dati di contatto di tutti i C
om

uni dell’A
m

bito
, inseriti in un database consultabile e fruibile dagli operatori in caso di attivazione di 

dim
issione protetta. 

 
S

tesu
ra p

ro
to

co
llo

: la m
etodologia del focus group ha perm

esso agli operatori, attraverso un approccio bottom
-up, di confrontarsi, m

ettere a fuoco e condividere le m
odalità 

operative utilizzate e far em
ergere le principali criticità. G

li operatori hanno evidenziato criticità co
rrelate alle tem

pistiche e alle m
odalità di com

unicazione tra operatori del 
com

parto socio-sanitario e sociale, carenza di strum
enti e procedure condivise, rigidità procedurali che ritardano o im

pediscono celeri ed e
fficaci prese in carico (es. richiesta 

dell’IS
E

E
 per attivare servizi sociali), scarso sistem

a di conoscenza e di gestione dei flussi inform
ativi, carenza o assenza di servizi in num

erosi piccoli C
om

uni; gli operatori si 
sono inoltre confrontati su possibili soluzioni funzionali a superare le criticità e a rendere più fluido ed efficace il processo di dim

issione protetta. S
ulla base di quanto em

erso è 
stato redatto il protocollo operativo, contenente le procedure di attivazione di una dim

issione protetta a rischio sociale, i ruoli, le tem
pistiche, le m

odalità di com
unicazione, gli 
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strum
enti base da utilizzare. Il protocollo è stato rielaborato e perfezionato all’interno di più tavoli di confronto, dapprim

a con i R
esponsabili d’A

m
bito, successivam

ente con i 
D

irettori di A
T

S
 e A

S
S

T
 e infine presentato alle A

ssem
blee dei S

indaci per l’approvazione 

 
A

p
p

ro
vazio

n
e p

ro
to

co
llo

: Il P
rotocollo è stato approvato, entro la data del 31.12.2023, da tutti gli enti sottoscrittori previsti dal progetto. 

 
In

fo
rm

azio
n

e/fo
rm

azio
n

e o
p

erato
ri su

l p
ro

to
co

llo
: S

uccessivam
ente all’approvazione del protocollo è stata organizzato e realizzato, in m

odalità online, un incontro 
inform

ativo/form
ativo con tutti gli operatori degli A

m
biti e gli operatori socio

-sanitari di A
S

S
T

 (n. 69 operatori partecipanti rilevati) per presentare i contenuti del protocollo operativo 
e form

arli sulle procedure da m
ettere in atto. L’incontro ha perm

esso di approfondire i contenuti del docum
ento, chiarire eve

ntuali dubbi e confrontarsi sull’esito del lavoro che 
gli stessi operatori hanno contribuito, con un ruolo fondam

entale, a costruire. È
 stato inoltre costituito un tavolo tecnico che si riunirà a cadenza program

m
ata per l’analisi dei dati 

di m
onitoraggio della sperim

entazione del protocollo e la co
-costruzione degli strum

enti (scheda raccolta dati flusso, progetto individualizzato, form
at per la presa in carico, 

m
odulistica, ecc.). 

 
S

p
erim

en
tazio

n
e p

ro
to

co
llo

: nell’anno 2024 è stata avviata la sperim
entazione, la cui durata è prevista fino a giugno 2016. G

li interventi sono attuati d
a ciascun A

m
bito a 

valere sui fondi F
N

P
S

 e dall’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese, capofila provinciale, a valere sui fondi P

N
R

R
 M

issione 5 C
om

ponente 2 Investim
ento 1.1.3. P

er l’attuazione del 
progetto è stato em

anato apposito A
vviso P

ubblico per l’accreditam
ento di operatori econom

ici con esperienza e com
petenza in m

ateria di servizi dom
iciliari e form

ati i relativi 
A

lbi, suddivisi per A
m

bito T
erritoriale. A

 fine novem
bre 2024 risultano attivati n. 1

8 progetti di dim
issione protetta finanziati con F

ondi F
N

P
S

 e 25 progetti finanziati con F
ondi 

P
N

R
R

. 

Il risultato ottenuto è frutto di un intenso lavoro di rete e di relazione con gli attori istituzionali e del privato sociale, coordinato dall’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese, per nulla scontato data 

la com
plessità e l’articolazione dei sistem

i e delle organizzazioni coinvolti, delle tem
pistiche di attuazione e della dim

ensione territoriale. 
 Il protocollo sottoscritto non costituisce certam

ente un punto di arrivo, m
a bensì sancisce l’avvio di un percorso di integra

zione della program
m

azione e dell’azione sociale e socio-sanitaria 
nella P

rovincia di P
avia in m

ateria di dim
issione protetta di persone fragili, connotandosi com

e strum
ento dinam

ico da arricchire e m
odellare sia in funzione dell’esperienza m

aturata, sia 
in relazione all’evoluzione del sistem

a sociosanitario prevista dalle norm
ative. 

 S
i ritiene pertanto che l’azione realizzata con il progetto prem

iale, di cui trattasi, avrà un im
patto positivo e generativo per l’intero territorio, a vantaggio delle persone fragili beneficiarie 

dei percorsi di dim
issioni protette e di una m

aggior efficacia ed efficienza del sistem
a nel suo com

plesso. 
  E

sito a seguito di valutazione regionale per l’accesso al sistem
a prem

iale, approvato con D
ecreto 10007 del 2/07/2024: 

 
O

biettivo raggiunto 
 

Im
porto riconosciuto: € 20.000 (100%

) 
  

 C
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I D
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C
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N
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M
IC
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P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I P
A

V
IA

   

e A
M

B
IT

O
 T

E
R

R
IT

O
R

IA
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 Il T
errito

rio
  

 Il territorio della P
rovincia di P

avia conta una popolazione com
plessiva di 539.374 abitanti (residenti al 01/01/2024), è il terzo della Lom

bardia per estensione (2.960 km
q), rappresentando 

il 12,5%
 del territorio lom

bardo, ha una densità di circa 184 ab
itanti per K

m
 quadrato e risulta suddiviso in 186 C

om
uni. 

 I C
om

uni della P
rovincia di P

avia sono organizzati nei seguenti 5 A
m

biti T
erritoriali, coincidenti con i relativi D

istretti S
ocio

-S
anitari 

 

        L
o

m
ellin

a  
       (51 C

om
uni) 

        P
avia  

       (12 C
om

uni)  
        A

lto
 e B

asso
 P

avese  
        (48 C

om
uni) 

        B
ro

n
i – C

asteg
g

io
  

       (49 C
om

uni) 
        V

o
g

h
era - C

o
m

u
n

ità M
o

n
tan

a O
ltrep

ò
 P

avese  
       (26 C

om
uni)  

 La 
P

rovincia 
di 

P
avia, 

caratterizzata 
da 

una 
varietà 

di 

paesaggi, è per il 74%
 pianeggiante, per il 16%

 collinare e per 

il restante 10%
 m

ontuosa.  

 C
onfina a N

ord con la P
rovincia di M

ilano, a N
ord

-O
vest con 

la 
P

rovincia 
di 

V
ercelli, 

a 
S

ud
-O

vest 
con 

la 
P

rovincia 
di 

A
lessandria, ad E

st con la P
rovincia di Lodi e a S

ud-E
st con la 

P
rovincia di P

iacenza. 

  

 C
artina della P

rovin
cia di P

avia divisa per A
m

biti T
erritoriali 
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 A
ll’interno dei D

istretti S
ocio-S

anitari e in raccordo funzionale con essi, secondo quanto previsto dal D
M

 77 del 23/05/2022, operano le C
ase di C

om
unità e gli O

spedali di C
om

unità
.  

 A
ttualm

ente delle 11 C
ase d

i C
o

m
u

n
ità previste sul territorio sono 8 quelle già operative e precisam

ente: 
 

        
A

 queste si aggiungeranno nel triennio 2025-2027 le C
ase di C

om
unità di G

arlasco, C
asteggio e V

arzi. 
  G

li O
sp

ed
ali d

i C
o

m
u

n
ità, ulteriori ed innovative articolazioni del P

olo T
erritoriale, saranno 4 e attualm

ente ne sono stati attivati 2: 

 
M

ede con 15 posti letto 
 

C
asorate P

rim
o con 15 posti letto 

 L
’o

fferta d
i assisten

za p
rim

aria in P
rovincia di P

avia è così presidiata: 

   

   
 

 
C

A
S

E
 D

I C
O

M
U

N
IT

A
’ 

A
LT

O
 E

 B
A

S
S

O
 P

A
V

E
S

E
 

2 
B

elgioioso e C
asorate P

rim
o 

B
R

O
N

I E
 C

A
S

T
E

G
G

IO
 

1 
B

roni 

LO
M

E
LLIN

A
 

3 
M

ede, M
ortara, V

igevano 

P
A

V
IA

 
1 

P
avia 

V
O

G
H

E
R

A
 

1 
V

oghera 

 
N

° 
N

° assistiti in carico 
N

° m
edio assistiti/M

M
G

 

M
edici di M

edicina G
enerale 

324 
461.600 

1.424 

P
ediatri di Libera S

celta 
52 

50.667 
974 

(fonte P
iano di S

viluppo del P
olo T

erritoriale (P
P

T
) di A

S
S

T
 P

avia 2025
-2027)  .  
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 Il co
n

testo
 d

em
o

g
rafico

 e la cro
n

icità (fonte S
.C

. E
pidem

iologia – A
T

S
 P

avia) 

T
abella. 1. - Indicatori dem

ografici provincia di P
a

via
 

          
 

 
 

 
 

 
 

   *D
ato provvisorio - ** stim

a – F
onte G

eodem
o IS

T
A

T
 

 S
i prevede che la crescita della popolazione anziana aum

enterà significativam
ente nei prossim

i anni, increm
entando la dom

anda e l'offerta di servizi di assistenza a lungo term
ine per 

le persone con una o più condizioni croniche o disabilità, che tipicam
ente caratterizzano i soggetti di età pari o superiore a 65 anni. D

i conseguenza, il ruolo socio-sanitario e la spesa 

econom
ica conferita alle S

trutture di assistenza residenziale è destinata a crescere
. 

    

 

 

     

        

IN
D

IC
A

T
O

R
I (F

onte: IS
T

A
T

) 
A

N
N

O
 R

IF
E

R
IM

E
N

T
O

 
P

A
V

IA
 

L
O

M
B

A
R

D
IA

 
IT

A
L

IA
 

T
A

S
S

O
 D

I N
A

T
A

LIT
À

 
2023* 

6,0 
6,6 

6,4 

N
U

M
E

R
O

 M
E

D
IO

 D
I F

IG
LI P

E
R

 D
O

N
N

A
 

2023** 
1,17 

1,21 
1,20 

IN
D

IC
E

 D
I V

E
C

C
H

IA
IA

 
2023 

211,7 
182,0 

193,1 

IN
D

IC
E

 D
I M

O
R

T
A

LIT
À

 
2023* 

13,3 
9,9 

10,5 

E
T

À
 M

E
D

IA
 

2023 
47,0 

45,2 
45,7 

D
al punto di vista dem

ografico la popolazione 

provinciale si caratterizza per la rilevan
te q

u
o

ta 

p
ercen

tu
ale 

d
i 

an
zian

i 
(superiore 

alla 
m

edia 

regionale) e per la b
assa n

atalità. 

 R
elativam

ente 
ai 

principali 
indicatori 

di 
salute, 

presenta tassi «sem
plici non standardizzati» di 

m
ortalità generale superiori alla m

edia regionale e 

nazionale. 

 L
’età m

ed
ia in Italia, 

a 
fine 

anno 
2022, 

era 46,4 anni.  
 In P

rovincia di P
avia 

l’età m
edia è di 47,9 

anni. 
   

A
M

B
IT

I d
ella P

ro
vin

cia d
i P

avia 
E

tà m
ed

ia 

A
lto e B

asso P
avese 

45,3 

B
roni e C

asteggio 
49,1 

Lom
ellina 

48,3 

P
avia 

47,8 

V
oghera e com

unità m
ontana 

50,4 

  

T
abella. 3. – E

tà m
edia provincia di P

avia
 

.  

A
M

B
IT

I d
ella P

ro
vin

cia d
i P

avia 
Italian

i 
S

tran
ieri 

N
o

n
 

co
d

ificato
 

A
lto e B

asso P
avese 

88,2%
 

11,7%
 

0,1%
 

B
roni e C

asteggio 
84,3%

 
15,6%

 
0,1%

 

Lom
ellina 

87,5%
 

12,5%
 

0,0%
 

P
avia 

86,8%
 

13,0%
 

0,2%
 

V
oghera e com

unità m
ontana 

86,6%
 

13,3%
 

0,1%
 

  

L’A
m

bito T
erritoriale dell’A

lto e B
asso P

avese, con un dato m
edio di 45,3 

anni, presenta una p
o

p
o

lazio
n

e sig
n

ificativam
en

te p
iù

 g
io

van
e della 

m
edia italiana e provinciale. 

T
abella. 2. – A

ssistiti italian
i e stranieri residenti o dom

iciliati in P
ro

vincia di P
avia nel 2023

 

.  

N
ell’A

lto e B
asso P

avese l’incidenza della popolazione straniera è la 

più bassa della P
rovincia di P

avia
. 
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    L
a cro

n
icità in

 P
ro

vin
cia d

i P
avia

 (fonte P
P

T
 A

S
S

T
 P

avia 202
5/27) 

 
 

 
 

 
 

 

              

 
 

 

          

T
ip

o
lo

g
ia in

valid
ità 

A
lto

 e B
asso

 P
avese 

B
ro

n
i e C

asteg
g

io
 

L
o

m
ellin

a 
P

avia 
V

o
g

h
era e c. m

o
n

tan
a 

Invalidità civile 100%
 con accom

pagnam
ento 

1.747 
1.325 

2
.5

8
5

 
1

.9
8

7
 

1
.5

4
1

 

Invalidità civile senza accom
pagnam

ento 
5.429 

3.538 
7

.4
8

7
 

5
.2

9
2

 
3

.8
0

8
 

T
O

T
A

L
I 

7.176 
4.863 

1
0.07

2
 

7
.2

79
 

5
.3

49
 

G
li assistiti pavesi con alm

eno una patologia cronica
 sono aum

entati dal 

38,9%
 (dato 2014) al 41,2%

 (dato 2023); la frequenza è leggerm
ente più 

alta nel genere fem
m

inile (43,7%
 vs 38,5%

) 

 L’età 
avanzata 

è 
correlata 

ad 
una 

m
aggiore 

frequenza 
di 

tutte 
le 

patologie croniche com
e è evidenziato dalle m

appe sotto riportate
. I 

valori percentuali delle patologie croniche si riducono infatti in m
odo 

im
portante se si considera l’età dei cittadini (variante standardizzata) a 

conferm
a del legam

e delle patologie croniche con l'età avanzata
 (35.4%

 

nelle fem
m

ine e 33.2%
 nei m

aschi. 

 Il D
istretto A

lto e B
asso P

avese presenta un tasso standardizzato 

m
aggiore del 3%

 rispetto al tasso standardizzato calcolato per l’intera 

popolazione della P
rovincia di P

avia
. 

  N
ella tabella 4.a seguire si indica il n

u
m

ero
 d

i p
erso

n
e co

n
 in

valid
ità civile residenti in P

rovincia di P
avia, suddivise per A

m
bito T

erritoriale
: 

T
abella. 5. – P

atologie croniche n
el 2023 

.  
Le patologie croniche (P

IC
 intero anno 2023) caratterizzate da più alta prevalenza nel territorio provinciale sono le cardiovasculopatie seguite da

lle patologie endocrinologiche, diabete 

m
ellito e bronco-pneum

opatie croniche. 

G
li assistiti cronici affetti da ipertensione arteriosa, scom

penso cardiaco, B
P

C
O

, D
iabete M

ellito o dem
enze, e che potrebbero

 trovare adeguate risposte assistenziali sanitarie e 

socio-sanitarie in setting extra-ospedalieri, sono all’incirca 150.000. 
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 A
ssisten

za d
o

m
iciliare e m

o
d

alità d
i d

im
issio

n
i (fonte S

.C
. E

pidem
iologia – A

T
S

 P
avia e P

P
T

 A
S

S
T

 P
avia 2025/27) 

 In P
rovincia di P

avia sono 140.681 gli assistiti over 65 anni. P
o

co
 m

en
o

 d
el 6%

 degli assistiti residenti in P
rovincia di P

avia over 65 h
a u

su
fru

ito
 d

i alm
en

o
 u

n
 servizio

 d
i p

restazio
n

e 
d

o
m

iciliare n
el 2023; la m

inor percentuale di utilizzo dei servizi dom
iciliari è stato rilevato nel distretto della Lom

ellina (4.82%
) m

entre la percentuale più elevata, pari al 7.58%
, è stata 

rilevata in A
lto B

asso P
avese. 

     
       

   
 

 
     

A
lto

 e B
asso

 P
avese 

B
ro

n
i e C

asteg
g

io
 

L
o

m
ellin

a 
P

avia 
V

o
g

h
era e c. m

o
n

tan
a 

N
° A

ssistiti  
26.005 

19.571 
47.123 

27.728 
20.254 

N
° A

ssistiti con alm
eno un servizio dom

iciliare 
1.971 

1.265 
2.272 

1.763 
1.168 

%
 A

ssistiti con alm
eno un servizio dom

iciliare 
7,58 

6,46 
4,82 

6,36 
5,77 

T
ip

o
lo

g
ia d

i servizio
 d

o
m

iciliare 
A

D
I - S

IA
D

 
M

M
G

 – IF
ec 

R
S

A
 ap

erta 
C

u
re p

alliative 

N
° A

ssistiti con alm
eno un servizio dom

iciliare 
5.145 

3.844 
989 

713 

%
 A

ssistiti con alm
eno un servizio dom

iciliare 
3,66 

2,73 
0,70 

0,51 

 
A

lto
 e B

asso
 P

avese 
B

ro
n

i e C
asteg

g
io

 
L

o
m

ellin
a 

P
avia 

V
o

g
h

era e c. m
o

n
tan

a 

N
° A

ssistiti  
26.005 

19.571 
47.123 

27.728 
20.254 

N
° A

ssistiti A
D

I - S
IA

D
  

1.156 (4,4%
) 

827 (4,2%
) 

1.367 (2,9%
) 

1.131 (4,1%
) 

664 (3,3%
) 

N
° A

ssistiti C
U

R
E

 P
A

LLIA
T

IV
E

  
153 (0,6%

) 
120 (0,6%

) 
168 (0,4%

) 
141 (0,5%

) 
131 (0,6%

) 

N
° A

ssistiti M
M

G
 - IF

ec  
1.095 (4,2%

) 
601 (3,1%

) 
993 (2,1%

) 
661 (2,4%

) 
494 (2,4%

) 

N
° A

ssistiti R
S

A
 A

P
E

R
T

A
  

256 (1,0%
) 

98 (0,5%
) 

146 (0,3%
) 

305 (1,1%
) 

184 (0,6%
) 

T
abella. 6 - A

ssistiti residenti nella P
rovincia di P

avia, over 65enni, con alm
eno un servizio dom

icilia
re attivo

   

. – P
atologie croniche ne

l 2023
 

.  

T
abella. 7 - A

ssistiti con alm
eno u

n servizio dom
iciliare attivo, stratificati per tipologia di servizio   

. – P
atologie croniche ne

l 2023
 

.  

T
abella. 8 - A

ssistiti con alm
eno u

n servizio dom
iciliare attivo

, stratificati per tipologia di servizio e per A
m

bito T
erritoriale   

. – P
atologie croniche ne

l 2023
 

.  
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 G
li accessi al pronto soccorso dei grandi anziani (+

80 anni) è aum
entato dal 2021 al 2023 di circa il 6%

. 
S

u 3.444 assistiti ultra-80enni, sono stati effettuati 4.545 ricoveri ospedalieri (ricoveri m
ultipli: m

edia 1.3/assistito). 
 

     
 

         
 La m

odalità di dim
issione è p

revalen
tem

en
te al d

o
m

icilio
 (83,4%

 n
el 2023), seguita da altro istituto per non acuti (6,4%

), da altro regim
e interno (4,0), altro ospedale per acuti (2,8%

) e 
R

S
A

 (2%
). Le dim

issioni con ricovero in R
S

A
 sono aum

entate nel triennio, passando da 1,3%
 nel 2021 al 1,5%

 nel 2022 e al 2%
 n

el 2023. 
 I ricoveri avvengono perlopiù nel reparto di m

edicina generale (1.570 nel 2023), seguito dal reparto di recupero e riabilitazione funzio
nale (924), da neurologia (371), cardiologia (276). I 

ricoveri in oncologia nel 2023 sono stati 85. 
  P

resa in
 carico

 attraverso
 i servizi d

i N
eu

ro
p

sich
iatria In

fan
tile

 (fonte S
.C

. E
pidem

iologia – A
T

S
 P

avia e P
P

T
 A

S
S

T
 P

avia 2025/27) 

 G
li assistiti pavesi in cura per patologia

 neuropsichiatrica nelle strutture regionali lom
barde sono stati, com

plessivam
ente, 5.831 nel 2023 con un trend in lieve aum

en
to dal 2018 al 2023. 

 

            
   

A
n

n
o

 2021 
A

n
n

o
 2022 

A
n

n
o

 2023 

A
ssistiti 

R
ico

veri 
A

ssistiti 
R

ico
veri 

A
ssistiti 

R
ico

veri 

A
lto e B

asso P
avese 

386 
492 

540 
719 

619 
816 

B
roni e C

asteggio 
273 

352 
353 

495 
458 

605 

Lom
ellina 

711 
924 

935 
1.217 

1.131 
1.462 

P
avia 

487 
622 

543 
724 

751 
1.013 

V
oghera e C

om
unità m

ontana 
284 

384 
358 

480 
485 

649 

T
O

T
A

L
I 

2.141 
2.774 

2.729 
3.635 

3.444 
4.545 

 
2018 

2019 
2020 

2021 
2022 

2023 

A
lto e B

asso P
avese 

1.552 
1.727 

1.420 
1.567 

1.573 
1.717 

B
roni e C

asteggio 
647 

648 
580 

573 
664 

549 

Lom
ellina 

1.670 
1.613 

1.398 
1.558 

1.683 
1.866 

P
avia 

1.007 
1.060 

859 
990 

1.047 
1.079 

V
oghera e C

om
unità m

ontana 
590 

665 
600 

574 
672 

620 

T
O

T
A

L
I 

5.466 
5.713 

4.857 
5.262 

5.642 
5.831 

T
abella. 9 – N

° A
ssistiti con alm

e
no un ricovero per A

m
bito T

erritoriale
 e n° ricoveri per A

m
bito T

erritoriale  

 . – P
atologie croniche ne

l 2023
 

.  

T
abella. 10 – N

° A
ssistiti pavesi in cura presso N

europsichiatrie Infantili lom
barde   

. – P
atologie croniche ne

l 2023
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 P

er la determ
inazione dei nuovi casi, ossia dei casi incidenti, sono stati considerati soltanto gli assistiti che per la prim

a volta hanno avuto contatto con le U
O

N
P

IA
 territoriali (V

igevano – 
V

oghera – P
avia) in assenza di altri contatti con le strutture dislocate sul territorio regionale neg

li anni precedenti. 
 N

el 2023, i casi incidenti sono stati 929, tendenzialm
ente in linea con i dati relativi all’anno 2021

. 
 

           
 F

ascia d
’età 

2018 
2019 

2020 
2021 

2022 
2023 

0-12 anni 
3.851 

3.952 
3.327 

3.579 
3.767 

3.880 

13-19 anni 
1.598 

1.736 
1.512 

1.665 
1.847 

1.925 

20-25 anni 
13 

22 
14 

13 
22 

20 

26+
 anni 

4 
3 

4 
5 

5 
6 

T
O

T
A

L
I 

5.466 
5.713 

4.857 
5.262 

5.642 
5.831 

F
ascia d

’età 
2018 

2019 
2020 

2021 
2022 

2023 

0-12 anni 
2.629 

2.634 
2.168 

2.314 
2.383 

2.419 

13-19 anni 
1.013 

1.126 
942 

944 
1.117 

1.144 

20-25 anni 
10 

18 
8 

6 
10 

8 

26+
 anni 

1 
0 

1 
1 

2 
1 

T
O

T
A

L
I 

3.653 
3.778 

3.119 
3.265 

3.512 
3.572 

 
2021 

2022 
2023 

T
O

T
A

L
E

 

A
lto e B

asso P
avese 

169 
182 

161 
522 

B
roni e C

asteggio 
127 

178 
106 

411 

Lom
ellina 

366 
433 

403 
1.202 

P
avia 

102 
99 

121 
322 

V
oghera e C

om
unità m

ontana 
134 

197 
128 

459 

T
O

T
A

L
I 

898 
1.089 

929 
2.916 

T
abella. 12 – N

° A
ssistiti pavesi in cura solo alla U

O
N

P
IA

 per fascia d’età ed anno di cura   

. – P
atologie croniche ne

l 2023
 

.  

T
abella. 11 – N

° A
ssistiti pavesi in cura N

P
I per fascia d’età ed an

no di cura   

. – P
atologie croniche ne

l 2023
 

.  

T
abella. 13 – C

asi incidenti N
P

I p
er D

istretto di residenza e per an
no   

. – P
atologie croniche ne

l 2023
 

.  

C
_E

26
5 

-  
- 1

 - 
20

25
-0

1-
09

 - 
00

00
32

0



P
ag. 57 di 122 

 L
’O

fferta so
cio

-san
itaria in

 P
ro

vin
cia d

i P
avia

 

  Il S
istem

a S
anitario Lom

bardo è costituito oltre che dai S
ervizi S

anitari O
spedalieri ed A

m
bulatoriali territoriali, dalle U

n
ità di O

fferta S
ociosanitarie, residenziali, sem

iresidenziali ed 
am

bulatoriali, per la presa in cura dei pazienti affetti da patolo
gie cronico degenerative e/o disabilità o fragilità.  

 P
resso le U

nità di O
fferta S

ociosanitarie, al fine di rispondere alla com
plessità dell’ospite, sono erogate le prestazioni S

o
cio S

anitarie già definite dal D
.lgs. 229/1999, che com

prendono 
tutte le attività atte a soddisfare, m

ediante percorsi assistenziali integrati, bisogni di salute della persona che richiedon
o unitariam

ente prestazioni sanitarie e azioni di protezione sociale 
in grado di garantire, anche nel lungo periodo, la continuità tra le azioni di cura e quelle di riabilitazione. 
   A

rea A
nziani 

 P
er quanto riguarda l’area A

nziani sono presenti 89 R
esid

en
ze S

an
itario

 A
ssisten

ziali (T
ab. 1), di cui 75 a contratto: i posti letto in esercizio sono 6.317 di cui 6.006 accreditati (95%

). 
I posto a contratto sono 5.272 (87,7%

 dei posti accreditati).  
 R

ispetto allo scorso triennio di registrano 4 nuove U
nità d’O

fferta, tutte nel P
avese (D

istretto A
lto e B

asso P
avese e D

istre
tto di P

avia). 
 I posti letto nei N

uclei A
lzheim

er, nuclei protetti per la presenza di ulteriori requisiti organizzativi, gestionali e strutturali adeguati alla presa in cura di una popolazione affetta da una form
a 

di dem
enza, sono 365, tra i più alti in regione Lom

bardia
. 

 Tabella 1 - Residenze Sanitario Assistenziali (RSA) per Am
bito Territoriale 

A
M

B
IT

O
 

N
° U

nità 
d’offerta 

P
osti letto 

totali 
di cui 

ordinari 
di cui 

sollievo 
P

osti letto 
accreditati 

di cui   
ordinari 

di cui  
p. A

lzheim
er 

P
osti letto    a 

contratto 
di cui   

ordinari 
di cui  

p. A
lzheim

er 

A
lto e B

asso P
avese 

15 
1.229 

1.048 
5 

1.015 
975 

40 
772 

732 
40 

B
roni e C

asteggio 
10 

792 
792 

0 
790 

713 
77 

726 
649 

77 
Lom

ellina 
38 

2.615 
2.598 

17 
2.562 

2.462 
100 

2.440 
2.340 

100 
P

avia 
7 

502 
642 

0 
634 

582 
52 

358 
306 

52 

V
oghera C

om
unità M

ontana  
19 

1.056 
1.056 

0 
1.005 

909 
96 

976 
880 

96 

T
O

T
A

L
E

 
89 

6.018 
6.317 

22 
6.006 

5.641 
365 

5.272 
4.907 

365 
 L’ospite delle R

S
A

 e dei C
D

I pavesi si caratterizza per un’età sem
pre più avanzata e per un quadro clinico com

plesso, spesso caratterizzato da patologie plurim
e e disabilità funzionali 

che com
prom

ettono in varia m
isura le attività di vita quotidiana; pertanto è necessaria, da parte delle R

S
A

 e dei C
D

I, una risposta rinnovata e adeguata ai crescenti bisogni sanitari e 
sociali dell’anziano fragile.  
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   I C
entri D

iurni Integrati (T
ab. 2), per l’accoglienza sem

iresidenziale delle persone con età superiore ai 64 anni, sono 2
5 (2 in m

eno dello scorso triennio e tutti in Lom
ellina) con 655 posti: 

l’82%
 dei posti accreditati sono anche a contratto (545 posti).  

 T
abella 2 - C

entri D
iurni Integrati (C

D
I) per A

m
bito territoriale 

A
M

B
IT

O
 

N
° unità 

d’offerta 
N

° posti totali 
di cui  

ordinari 
N

° P
osti 

accreditati 
di cui ordinari 

N
° posti a 
contratto 

di cui  
ordinari  

A
lto e B

asso P
avese 

6 
163 

163 
143 

143 
95 

95 
B

roni e C
asteggio 

4 
130 

130 
130 

130 
90 

90 

Lom
ellina 

6 
110 

150 
150 

110 
110 

150 
P

avia 
5 

142 
142 

142 
142 

114 
114 

V
oghera C

om
unità M

ontana 
4 

110 
110 

100 
100 

100 
100 

T
O

T
A

LE
 

25 
695 

655 
665 

625 
509 

549 

   A
rea D

isabilità 
 P

er quanto riguarda l’A
rea della disabilità si contano 10 R

S
D

 (T
ab. 4 - R

esidenza S
anitario A

ssistenziale per D
isabili), 13 C

S
S

 (T
ab. 5 - C

om
unità S

ociosanitaria per D
isabili) e 15 C

D
D

 
(T

ab. 6 - C
entri D

iurni per D
isabili), com

e di seguito m
eglio specificato: 

 T
abella 3 - R

esidenze S
anitario A

ssistenziali per D
isabili per A

m
bito T

erritoriale 

A
M

B
IT

O
 

N
° unità 

d’offerta 
N

° posti totali 
di cui  

ordinari 
N

° P
osti 

accreditati 
di cui ordinari 

N
° posti a 
contratto 

di cui  
ordinari  

A
lto e B

asso P
avese 

0 
0 

0 
0 

0 
0 

0 
B

roni e C
asteggio 

1 
36 

36 
36 

36 
36 

36 
Lom

ellina 
3 

64 
64 

64 
64 

55 
55 

P
avia 

2 
52 

52 
52 

52 
48 

48 

V
oghera C

om
unità M

ontana 
4 

126 
126 

126 
126 

124 
124 

T
O

T
A

L
E

 
10 

278 
278 

278 
278 

263 
263 
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 T
abella 4 -C

om
unità S

ociosanitarie per D
isabili per A

m
bito T

erritoriale
 (n. 1 in m

eno nella Lom
ellina rispetto allo scorso triennio) 

 A
M

B
IT

O
 

N
° unità 

d’offerta 
N

° posti totali 
di cui  

ordinari 
N

° P
osti 

accreditati 
di cui ordinari 

N
° posti a 
contratto 

di cui  
ordinari  

A
lto e B

asso P
avese 

1 
10 

10 
10 

10 
10 

10 
B

roni e C
asteggio 

3 
30 

30 
30 

30 
30 

30 
Lom

ellina 
1 

10 
10 

10 
10 

10 
10 

P
avia 

4 
38 

38 
38 

38 
37 

37 

V
oghera C

om
unità M

ontana 
3 

23 
23 

23 
23 

23 
23 

T
O

T
A

L
E

 
12 

111 
111 

111 
111 

110 
110 

  T
abella 5 - C

entri D
iurni per D

isabili per A
m

bito T
erritoriale (n. 1 in più nella Lom

ellina rispetto allo scorso triennio) 
 A

M
B

IT
O

 
N

° unità 
d’offerta 

N
° posti totali 

di cui  
ordinari 

N
° P

osti 
accreditati 

di cui ordinari 
N

° posti a 
contratto 

di cui  
ordinari  

A
lto e B

asso P
avese 

3 
90 

90 
60 

60 
60 

60 
B

roni e C
asteggio 

1 
30 

30 
30 

30 
30 

30 

Lom
ellina 

6 
135 

135 
120 

135 
120 

120 
P

avia 
4 

105 
105 

105 
105 

105 
105 

V
oghera C

om
unità M

ontana 
2 

55 
55 

55 
55 

55 
55 

T
O

T
A

L
E

 
16 

415 
415 

385 
385 

370 
370 
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 C
O

N
T

E
S

T
O

 S
O

C
IO

-E
C

O
N

O
M

IC
O

 D
E

L
L

A
 P

R
O

V
IN

C
IA

 D
I P

A
V

IA
 

 Il triennio che si conclude è stato indubbiam
ente caratterizzato dall’incidenza che hanno avuto le conseguenze della pandem

ia da C
O

V
ID

-19 e dagli effetti generati dai successivi interventi 
di ripresa e di resilienza. L’effetto rim

balzo degli ultim
i due anni ha sicuram

ente trainato gli indici econom
ici generali, contribuendo ad una d

iffu
sa risalita d

ei livelli d
i p

ro
d

u
zio

n
e e d

i 
o

ccu
p

azio
n

e. In questi ultim
i anni infatti l’andam

ento dell’econom
ia è stato influenzato positivam

ente sia dal lento ritorno ad un con
testo econom

ico norm
alizzato sia dalla graduale 

riapertura dei m
ercati e delle possibilità im

prenditoriali ed occupazionali. 

A
 

segnare 
negativam

ente 
questi 

anni 
di 

graduale 
ripresa 

sono 
però 

intervenuti 
fattori 

im
portanti 

di 
rallen

tam
en

to
 

dell’econom
ia. L’instabilità internazionale dovuta all’aprirsi o al riaprirsi di alcuni fronti di guerra (tra i quali i più vicini e segnanti 

sono il fronte ucraino ed il fronte israelo-palestinese), gli elevati tassi d’interesse ed il graduale aum
ento di politiche protezioniste 

ed isolazioniste hanno portato una diffusa incertezza, che ha frenato lo slancio conseguente alla fine della pandem
ia. 

A
 livello nazionale, nel 2023 il P

IL italiano è cresciuto dello 0,9%
, rallentando rispetto al +

4,0%
 segnato nel 2022 (fonte C

am
era 

di com
m

ercio di P
avia). La stagnazione della produttività del lavoro è uno degli elem

enti che ha caratterizzato il debole aum
ento del P

IL ed il conseguente allargam
ento del divario di 

crescita con le altre principali econom
ie dell’U

E
. U

no degli elem
enti ch

e concorre a spiegare la b
assa crescita d

elle p
ro

d
u

ttività può essere rin
tracciato

 n
ella d

in
am

ica d
eg

li 
in

vestim
en

ti, rim
asta a lungo depressa anche se in risalita nell’ultim

o triennio. 

P
er il 2023 si è registrato anche un au

m
en

to
 d

el tasso
 d

i o
ccu

p
azio

n
e tra i 15 ed i 64 anni, arrivato al 61,5%

, segnando un +
2,4%

 rispetto ai livelli pre
-pandem

ici del 2019. Q
uesta 

crescita occupazionale ha riguardato principalm
ente i posti di lavoro a tem

po pieno ed a contratto a tem
po indeterm

inato. 

N
onostante questi buoni risultati del m

ercato del lavoro e del quadro im
prenditoriale, il contesto socio

-econom
ico italiano rim

ane caratterizzato da una quota elevata di occupati in 
condizioni di vulnerabilità econom

ica (fonte E
laborazione C

entro S
tudi delle C

am
ere di C

om
m

ercio G
uglielm

o T
agliacarne). 

A
nche per la provincia di P

avia il biennio 2022
-2023 ha fatto registrare una ripresa in term

ini di produzione e di occupazione. 
I dati 2022-2023 sul valore aggiunto hanno infatti fatto registrare una crescita d

el 5,1%
 rispetto al 2019, segnando un recupero 

generalizzato di quanto andato perso a partire dal 2020 (fonte C
am

era di com
m

ercio di P
avia). 

A
llo stesso m

odo si registra un sostanziale superam
ento dei livelli del 2019 in m

erito al reddito disponibile per le fam
iglie

 
consum

atrici. Il red
d

ito
 lo

rd
o

 d
isp

o
n

ib
ile p

ro
-cap

ite nella provincia di P
avia nel 2022 si è attestato sui 20.014,67 €, 

ferm
andosi a circa un m

igliaio di euro dalla m
edia italiana m

a recuperando parte del divario con il dato nazionale presente n
el 

2019. La crescita del reddito lordo per il 2022 in provincia è stata infatti dell’11,5%
, superiore al dato regionale (10,4%

) e nazionale (9,5%
). 

A
 livello occupazionale, la provincia di P

avia ha registrato un tasso
 d

i o
ccu

p
azio

n
e p

er l’an
n

o
 2023 p

ari al 67,8%
, con un totale di 236.000 occupati di cui il 56%

 rappresentato da 
uom

ini ed il 44%
 rappresentato da donne. Q

uesto dato è poco al di sotto del dato regionale del 69,3%
 ed è in crescita dell’1,0%

 rispetto al dato del 2022 (fonte C
am

era di com
m

ercio di 
P

avia). L’occupazione m
aschile risulta essere del 75,1%

 (con una crescita del 1,0%
 rispetto al 2022) m

entre quella fem
m

inile risulta e
ssere del 60,2%

 (con una crescita dello 0,9%
 rispetto 

al 2022), con una prem
inenza di lavoratori dipendenti (il 79,5%

). 

Il tasso di disoccupazione in provincia di P
avia è sceso per il 2023 al 4,8%

, con una dim
inuzione dell’1,3%

 rispetto al 2022, m
entre il tasso di attività risulta stabile, segnando un 71,2%

 
per l’anno 2023 contro un 71,1%

 per l’anno 2022. 

G
rad

u
ale rip

resa dell’econom
ia post-C

ovid 
A

um
ento del tasso di o

ccu
p

azio
n

e +
2,4%

 nel 2023 
 

R
allen

tam
en

to
 per instabilità internazionale 

(fronti di guerra e politiche protezionistiche) 

In ripresa anche l’econom
ia della P

rovincia di P
avia 

 

Il red
d

ito
 lo

rd
o

 p
ro

-cap
ite è 20.014,67,  

di poco inferiore alla m
edia italiana, così com

e il tasso 
di o

ccu
p

azio
n

e (67,8%
)

 

C
_E

26
5 

-  
- 1

 - 
20

25
-0

1-
09

 - 
00

00
32

0



P
ag. 61 di 122 

  A
nalizzando i dati sulla produzione econom

ica pavese, si può notare com
e la provincia di P

avia sia ancora una p
ro

vin
cia essen

zialm
en

te a trazio
n

e ag
rico

la. S
e dai censim

enti agricoli 
effettuati dall’IS

T
A

T
 nel 2010 e nel 2020 si evidenzia un calo del num

ero delle im
prese agricole del 21,9%

, dato in linea con l’andam
ento regionale e nazionale, si nota anche un aum

ento 
della superficie agricola utilizzata in provincia, che cresce dell’1,2%

 a fronte di una dim
inuzione regionale dell’1,3%

 e nazionale del 3,3%
. 

Il tessuto agricolo pavese presenta delle eccellen
ze ed una tradizione im

portante per quanto concerne la co
ltivazio

n
e 

d
el riso

, tanto che la provincia di P
avia risulta oggi la seconda provincia produttrice a livello nazionale (4,6 m

ilioni di 
quintali, con un aum

ento annuo nel 2023 pari al 24,6%
 e per un’incidenza sul totale nazionale pari al 33,6%

).  
A

nche la p
ro

d
u

zio
n

e viti-vin
ico

la rappresenta un fattore im
portane per l’agricoltura pavese, segnando un aum

ento del 
21,2%

 rispetto al 2022. 

In m
erito all’im

prenditoria pavese, em
erge com

e sia principalm
ente legata al m

ondo della m
anifattura: su un totale di 

45.059 im
prese registrate, il 49%

 è di natura m
anifatturiera (fonte Info

-C
am

ere). In generale risulta un saldo negativo tra iscrizioni e cessazioni di im
prese. La variazione di iscrizioni ha 

registrato una dim
inuzione di 33 im

prese registrate, lo 0,2%
 (fonte C

am
era di com

m
ercio di P

avia). 

G
uardando alle d

im
en

sio
n

i d
elle im

p
rese, si può notare uno scarto tra num

erosità e produttività. Le “grandi” im
prese 

rappresentano lo 0,9%
 del totale e realizzano il 27,7%

 del valore totale di produzione; insiem
e alle “m

edie” im
prese, che 

sono il 5,2%
, raggiungono il 60%

 circa della produzione. Le “piccole” im
prese si posizionano al 19,5%

 del totale e 
raggiungono un valore produttivo pari al 25,2%

, m
entre le “m

icro” im
prese rappresentano il 74,4%

 e ottengono solo il 
14,4%

 del valore di produzione totale. S
ignifica quindi che il valore è prodotto principalm

ente nelle prim
e due categorie di 

società, che rappresentano però una piccola realtà in term
ini num

erici all’interno dell’econom
ia provinciale. 

R
ispetto ai targ

et d
i co

n
d

u
zio

n
e d

i im
p

resa, si nota com
e per il 2023 le im

prese a conduzione giovanile sono state il 7,9%
, quelle a conduzione fem

m
inile il 22,3%

 e quelle a conduzione 
straniera il 13,3%

. I dati evidenziano un andam
ento altalenante di queste realtà im

prenditoriali: rispetto all’anno precedente, nel pavese decresce il num
ero delle im

prese “giovanili” (-
4,5%

), resta stabile il num
ero delle le im

prese “fem
m

inili” (-0,1%
) ed aum

enta il num
ero delle im

prese a conduzione straniera (+
5,4%

). 

Il sistem
a im

p
ren

d
ito

riale g
io

van
ile ha subito in questi anni un rallentam

ento, m
aggiore in provincia di P

avia (-4,5%
) rispetto al resto della regione (-1,1%

) (fonte U
nioncam

ere 
Lom

bardia). Il fenom
eno è però generalizzato. L’Italia è infatti il P

aese con il più alto num
ero di giovani tra i 25 ed i 34 

anni che non si offrono sul m
ercato del lavoro (1.568.000, con un tasso di inattività del 25,4%

). La m
inore incidenza 

dell’im
prenditoria giovanile potrebbe essere legata al progressivo invecchiam

ento della po
polazione e si associa ad una 

m
inore propensione da parte dei giovani di fare im

presa, un dato orm
ai consolidato. Q

uesta propensione nella nostra 
provincia si associa in parte anche alle difficoltà del m

ercato im
prenditoriale di m

ostrarsi com
petitivo rispe

tto ai territori 
lim

itrofi (in particolare, rispetto alla provincia di M
ilano) più attrattivi per la nuova im

prenditoria, che tende ad orienta
rsi sui 

m
odelli im

prenditoriali legati alla sm
art econom

y, allo sviluppo di start-up ed al cow
orking. 

N
ella provincia di P

avia i settori prevalenti dell’im
pren

ditoria giovanile sono il settore com
m

erciale ed il com
parto delle costruzioni. 

Il sistem
a im

p
ren

d
ito

riale fem
m

in
ile risulta invece stabile, anche se in provincia di P

avia m
ostra una piccola flessione (-0,1%

) rispetto alla leggera crescita segnata del territorio regionale 
(+

0,3%
). I dati m

ostrano che a fine 2023 l’im
prenditoria fem

m
inile ha una struttura più solida rispetto a quanto si registrava nel 2019, m

a si nota com
e perm

ane un ritardo rispetto al resto 
del sistem

a im
prenditoriale e rispetto al livello di com

plessità m
edio delle im

prese fem
m

inili.  

P
rovincia essenzialm

ente a trazio
n

e ag
rico

la 
 

E
ccellen

ze nella coltivazione del riso (2° provincia 
italiana) e nella produzione viti-vinicola 

 

49%
 delle im

prese è di natura m
an

u
fattu

riera 
S

aldo negativo tra iscrizioni e cessazioni: -0,2%
 

 

G
randi im

prese: 0,9%
 del totale (27,7%

 produzione) 
M

edie im
prese: 5,2%

 del totale (60%
 produzione) 

P
iccole im

prese: 19,5%
 del totale (25,5%

 produzione) 
M

icro
 im

p
rese: 74,4%

 del totale (14%
 valore di produzione) 

 

Im
prese a conduzione g

io
van

ile 7,9%
  

D
im

inuzione del 4,5%
 

Invecchiam
ento della popolazione  

e vicinanza a M
ilano 

C
om

m
ercio e costruzioni 
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 S
eppur il grado di im

prenditorialità fem
m

inile com
plessivo della provincia di P

avia risulti decisam
ente superiore rispetto alla m

edia lom
barda, ovvero le donne pavesi sono m

aggiorm
ente 

a capo di im
prese (dato basato sulla carica ricoperta e quota societaria), non si può non rilevare com

e la m
aggior parte 

di queste im
prese siano ditte individuali. P

ertanto questo dato non è sufficiente ad evidenziare se effettivam
ente si stia 

verificando un aum
ento della gestione di im

prese da parte delle donne, con una con
seguente riduzione del gap 

professionale di genere (sarebbe im
portante incrociare i dati con l’indice di com

plessità societaria). 

I principali settori dell’im
prenditoria fem

m
inile pavese sono legati alle attività di servizi alla persona, alla sanità e 

assistenza sociale, all’istruzione e alle attività legate al turism
o. S

e si m
ettono questi dati in relazione alla com

plessità
 

dell’im
prenditoria em

ergono anche la consulenza inform
atica ed i lavori di costruzione specializzati. 

Il sistem
a im

prenditoriale gestito da stranieri per l’anno 2023 risulta invece più vivace in provincia di P
avia, dove cresce del 5,4%

, rispetto al resto della Lom
bardia, dove si registra una 

crescita del 3,8%
.  

Q
uesta crescita è dovuta in parte all’effetto rim

balzo conseguente alla cessazione dell’em
ergenza sanitaria, che ha visto 

ripartire i flussi di m
obilità internazionale. 

I settori prevalenti dell’im
prenditoria straniera sono quelli dell’edilizia e del com

m
ercio.

Im
prese a conduzione fem

m
in

ile 22,3%
  

S
tabile (-0,1%

) 
S

uperiore a m
edia lom

barda, m
a ditte individuali 

S
ervizi alla persona, sanità, istruzione, turism

o
, 

consulenza inform
atica e lavori di costruzione specializzati 

Im
prese a conduzione stran

iera 13,3%
 (+

5,4%
) 

A
um

ento del 5,4%
  

E
dilizia e com

m
ercio 
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  A
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O

 P
A

V
E

S
E

 – E
X

 A
M

B
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O
 D
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E

R
T

O
S

A
 

  
  B

A
S

S
O

 P
A

V
E

S
E

 – E
X

 A
M

B
IT

O
 D

I C
O

R
T

E
O

LO
N

A 

   L’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese, situato tra il confine sud della cintura m

ilanese e l’O
ltrepò P

avese, è form
ato da 48 C

om
uni.   

La sua popolazione conta 124.183 abitanti: 62.363 m
aschi e 61.820 fem

m
ine (dati IS

T
A

T
 al 01/01/2024).  

C
o

d
ice A

m
b

ito
 5

0
0

9
9
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 D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
 D

E
L

 C
O

N
T

E
S

T
O

 

 Il territorio dell’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese è form

ato dai seguenti 48 C
om

uni: 

A
LB

U
Z

Z
A

N
O

, B
A

D
IA

 P
A

V
E

S
E

, B
A

S
C

A
P

E
’, B

A
T

T
U

D
A

, B
E

LG
IO

IO
S

O
, B

E
R

E
G

U
A

R
D

O
, B

O
R

G
A

R
E

LLO
, B

O
R

N
A

S
C

O
, C

A
S

O
R

A
T

E
 P

R
IM

O
, C

E
R

A
N

O
V

A
, C

E
R

T
O

S
A

 D
I P

A
V

IA
, 

C
H

IG
N

O
LO

 P
O

, C
O

P
IA

N
O

, C
O

R
T

E
O

LO
N

A
 E

 G
E

N
Z

O
N

E
, C

O
S

T
A

 D
E

’ N
O

B
ILI, C

U
R

A
 C

A
R

P
IG

N
A

N
O

, F
ILIG

H
E

R
A

, G
E

R
E

N
Z

A
G

O
, G

IU
S

S
A

G
O

, IN
V

E
R

N
O

 E
 M

O
N

T
E

LE
O

N
E

, 

LA
N

D
R

IA
N

O
, LA

R
D

IR
A

G
O

, LIN
A

R
O

LO
, M

A
G

H
E

R
N

O
, M

A
R

C
IG

N
A

G
O

, M
A

R
Z

A
N

O
, M

IR
A

D
O

LO
 T

E
R

M
E

, M
O

N
T

IC
E

LLI P
A

V
E

S
E

, P
IE

V
E

 P
O

R
T

O
 M

O
R

O
N

E
, R

O
G

N
A

N
O

, R
O

N
C

A
R

O
, 

S
A

N
T

A
 C

R
IS

T
IN

A
 E

 B
IS

S
O

N
E

, S
A

N
T

’A
LE

S
S

IO
 C

O
N

 V
IA

LO
N

E
, S

A
N

 Z
E

N
O

N
E

 A
L P

O
, S

IZ
IA

N
O

, S
P

E
S

S
A

, T
O

R
R

E
 D

’A
R

E
S

E
, T

O
R

R
E

 D
E

’ N
E

G
R

I, T
O

R
R

E
V

E
C

C
H

IA
 P

IA
, T

R
IV

O
LZ

IO
, 

T
R

O
V

O
, V

A
LLE

 S
A

LIM
B

E
N

E
, V

E
LLE

Z
Z

O
 B

E
LLIN

I, V
ID

IG
U

LF
O

, V
ILLA

N
T

E
R

IO
, V

IS
T

A
R

IN
O

, Z
E

C
C

O
N

E
, Z

E
R

B
O

. 

    

      
 

 

 D
istribuzione popolazione per fascia d’età  

     

   

F
A

S
C

E
 A

B
IT

A
N

T
I 

N
U

M
E

R
O

 C
O

M
U

N
I S

U
D

D
IV

IS
O

 

P
E

R
 F

A
S

C
E

 A
B

IT
A

N
T

I 

0 - 1000 
12 

1001 - 3000 
22 

3001 - 5000 
6 

O
L

T
R

E
 5000 

8 

P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

 0-14 
16.605 

P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

 15-64 
82.120 

P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

 ≥
 65 

25.458 

T
O

T
A

L
E

 
124.183 

S
i tratta per la m

aggior parte di piccoli C
om

uni (m
edia abitanti 2.587); il suo C

om
une più popoloso è C

asorate P
rim

o 

con 9.038 abitanti.  N
ell’A

m
bito, oltre C

asorate P
rim

o, risultano solo 7 C
om

uni al di sopra dei 5.000 abitanti e 6 C
om

uni 

con popolazione com
presa tra 3.000 e 5.000 abitanti.  S

ono 34 i com
uni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, di 

cui 12 sotto i 1.000. Il fenom
eno della dispersione abitativa è ulteriorm

ente aggravato dalla presenza di num
erose

 

frazioni e cascine in tutti i C
om

uni dell’A
m

bito
. 

 

1
3

%

6
6
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2
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P
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P
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P
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 L’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese ha registrato negli ultim

i anni un costante e progressivo increm
ento dem

ografico. L’increm
ento è stato m

aggiore nell’A
lto P

avese, m
entre risulta 

sostanzialm
ente stabile nel B

asso P
avese

. 

   
A

N
N

O
 2011 

A
N

N
O

 2013 
A

N
N

O
 2018 

A
N

N
O

 2020 
A

N
N

O
 2023 

P
o

p
o

lazio
n

e A
lto

 P
avese 

73.619 
74.594 (+

1,31%
) 

76.659 (+
 2,70%

) 
76.897 (+

 0,31%
) 

78.712 (+
2,53%

) 

P
o

p
o

lazio
n

e B
asso

 P
avese 

45.278 
45.624 (+

0,76%
) 

44.929 (- 1,55%
) 

45.353 (+
 0,93%

) 
45.471 (+

0,26%
) 

P
o

p
o

lazio
n

e A
m

b
ito

 A
lto

 e B
asso

 P
avese 

118.897 
120.218 

121.588 
122.250 

124.183 

Increm
ento percentuale periodo 2011/2023 

+
 4,26%

 (pari a 5.286 abitanti) 

Increm
ento percentuale periodo 2013/2023 

+
 3,19%

 (pari a 3.965 abitanti) 

Increm
ento percentuale periodo 2018/2023 

+
 2,07%

 (pari a 2.595 abitanti) 

Increm
ento percentuale periodo 2020/2023 

+
 1,56%

 (pari a 1.933 abitanti) 

  

 
  A

 fronte di un aum
ento com

plessivo della popolazione si evidenzia com
e la fascia 0-3 della popolazione, in un solo triennio, sia decresciuta del 15,6%

 (da 4.374 a 3.692) 

La popolazione m
ostra com

unque indici di carico sociale inferiori alla m
edia provinciale, regionale e nazionale.  

 

73.619
74.594

76.659
76.897
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124.183

0

2
0

.0
0

0

4
0

.0
0

0

6
0

.0
0

0

8
0

.0
0

0

1
0

0
.0

0
0

1
2

0
.0

0
0

1
4

0
.0

0
0

A
N

N
O

 2
0

1
1

A
N

N
O

 2
0

1
3

A
N

N
O

 2
0

1
8

A
N

N
O

 2
0

2
0

A
N

N
O

 2
0

2
3

IN
C

R
E

M
EN

TO
 D

E
M

O
G

R
A

FIC
O

P
o

p
o

lazio
n

e
 A

lto
 P

ave
se

P
o

p
o

lazio
n

e
 B

asso
 P

avese

P
o

p
o
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 Il territorio dell’A
lto e B

asso P
avese presenta infatti un indice dei m

inori (0
-14 anni) pari al 13,37%

 della popolazione (superiore alla m
edia nazionale del 12,18%

, alla m
edia regionale 

del 12,51%
 e alla m

edia provinciale del 11,61%
) e un indice di invecchiam

ento +65anni (21,65%
) decisam

ente inferiore alla m
edia provinciale (25,09%

) alla m
edia regionale (23,55%

) e 
nazionale (24,34%

). V
i sono poi significative differenze all’interno del territorio: 

 S
T

R
U

T
T

U
R

A
 D

E
L

L
A

 P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

 - A
M

B
IT

O
 T

E
R

R
IT

O
R

IA
L

E
 D

E
L

L
’A

L
T

O
 E

 B
A

S
S

O
 P

A
V

E
S

E
 (F

onte: IS
T

A
T

 – dati al 01/01/2024) 
 C

O
M

U
N

E
 

T
O

T
A

L
E

 

M
A

S
C

H
I 

T
O

T
A

L
E

 

F
E

M
M

IN
E

 

T
O

T
A

L
E

 

A
B

IT
A

N
T

I 

0-3  

A
N

N
I 

4-6   

A
N

N
I 

7-14 

A
N

N
I 

15-17 

A
N

N
I 

18-35 

A
N

N
I 

36-64 

A
N

N
I 

65-74 

A
N

N
I 

O
L

T
R

E
 

75 A
N

N
I 

A
lbuzzano 

 1.800  
 1.828  

 3.628  
109 

75 
278 

124 
706 

1.656 
344 

336 

B
adia P

avese 
 215  

 191  
 406  

9 
9 

22 
5 

81 
175 

49 
56 

B
ascapé 

 953  
 853  

 1.806  
76 

44 
119 

50 
325 

821 
204 

167 

B
attuda 

 349  
 318  

 667  
16 

12 
55 

15 
102 

342 
78 

47 

B
elgioioso 

 3.137  
 3.270  

 6.407  
183 

139 
510 

183 
1.186 

2.682 
687 

837 

B
ereguardo 

 1.442  
 1.436  

 2.878  
84 

82 
224 

74 
465 

1.297 
326 

326 

B
orgarello 

 1.316  
 1.393  

 2.709  
58 

67 
182 

100 
524 

1.280 
279 

219 

B
ornasco 

 1.350  
 1.315  

 2.665  
76 

73 
256 

109 
472 

1.236 
257 

186 

C
asorate P

rim
o 

 4.515  
 4.523  

 9.038  
279 

232 
720 

282 
1.693 

3.837 
1.049 

946 

C
eranova 

 1.165  
 1.145  

 2.310  
65 

68 
206 

103 
422 

1.094 
186 

166 

C
ertosa di P

avia 
 2.792  

 2.735  
 5.527  

151 
144 

449 
183 

1.029 
2.505 

577 
489 

C
hignolo P

o 
 2.021  

 1.987  
 4.008  

113 
86 

285 
121 

762 
1.776 

417 
448 

C
opiano 

 870  
 855  

 1.725  
44 

36 
108 

43 
320 

751 
191 

232 

C
orteolona e G

enzone 
 1.250  

 1.297  
 2.547  

75 
69 

191 
61 

505 
1.054 

301 
291 

C
osta D

e' N
obili 

 185  
 170  

 355  
10 

10 
25 

12 
47 

159 
50 

42 

C
ura C

arpignano 
 2.468  

 2.568  
 5.036  

175 
144 

427 
179 

1.005 
2.309 

448 
349 

F
ilighera 

 411  
 412  

 823  
26 

17 
50 

15 
144 

339 
114 

118 

G
erenzago 

 726  
 723  

 1.449  
50 

31 
102 

37 
286 

660 
140 

143 

G
iussago 

 2.709  
 2.633  

 5.342  
178 

132 
465 

159 
928 

2.463 
507 

510 

Inverno e M
onteleone 

 751  
 714  

 1.465  
37 

40 
115 

49 
230 

657 
174 

163 

Landriano 
 3.245  

 3.272  
 6.517  

196 
193 

631 
226 

1153 
2.865 

663 
590 

Lardirago 
 621  

 557  
 1.178  

33 
21 

69 
45 

190 
505 

161 
154 
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 Linarolo  
 1.385  

 1.413  
 2.798  

80 
68 

218 
75 

498 
1.286 

308 
265 

M
agherno 

 880  
 906  

 1.786  
54 

48 
103 

57 
312 

792 
207 

213 

M
arcignago 

 1.224  
 1.206  

 2.430  
51 

50 
182 

73 
436 

1.095 
268 

275 

M
arzano 

 896  
 810  

 1.706  
53 

36 
131 

52 
330 

809 
142 

153 

M
iradolo T

erm
e 

 1.954  
 1.886  

 3.840  
104 

110 
267 

106 
764 

1.619 
438 

432 

M
onticelli P

avese 
 296  

 339  
 635  

14 
13 

38 
20 

91 
261 

101 
97 

P
ieve P

orto M
orone 

 1.330  
 1.275  

 2.605  
68 

61 
155 

61 
441 

1.117 
334 

368 

R
ognano 

 346  
 357  

 703  
24 

13 
73 

24 
130 

339 
73 

27 

R
oncaro 

 808  
 783  

 1.591  
53 

48 
152 

54 
327 

684 
177 

96 

S
anta C

ristina e B
issone 

 531  
 506  

 1.037  
38 

32 
103 

32 
177 

480 
113 

62 

S
ant'A

lessio C
on V

ialone 
 932  

 890  
 1.822  

50 
49 

105 
49 

317 
799 

212 
241 

S
an Z

enone A
l P

o 
 292  

 280  
 572  

13 
12 

40 
11 

104 
231 

85 
76 

S
iziano 

 3.325  
 3.348  

 6.673  
226 

184 
560 

216 
1.316 

2.851 
705 

615 

S
pessa 

 268  
 282  

 550  
22 

15 
36 

8 
93 

225 
73 

78 

T
orre D

'A
rese 

 491  
 425  

 916  
21 

21 
86 

40 
165 

446 
85 

52 

T
orre D

e' N
egri 

 157  
 175  

 332  
5 

4 
13 

10 
62 

138 
46 

54 

T
orrevecchia P

ia 
 1.820  

 1.718  
 3.538  

119 
97 

305 
114 

671 
1.594 

355 
283 

T
rivolzio 

 1.224  
 1.214  

 2.438  
71 

65 
216 

79 
421 

1.135 
241 

210 

T
rovo 

 512  
 487  

 999  
28 

20 
83 

43 
184 

463 
81 

97 

V
alle S

alim
bene 

 728  
 732  

 1.460  
22 

27 
86 

37 
247 

650 
208 

183 

V
ellezzo B

ellini 
 1.750  

 1.723  
 3.473  

118 
88 

295 
108 

710 
1.515 

332 
307 

V
idigulfo 

 3.381  
 3.383  

 6.764  
237 

184 
527 

224 
1.318 

3.116 
524 

634 

V
illanterio 

 1.716  
 1.662  

 3.378  
90 

71 
246 

88 
656 

1.476 
356 

395 

V
istarino 

 810  
 768  

 1.578  
37 

44 
130 

73 
267 

725 
147 

155 

Z
eccone 

 829  
 858  

 1.687  
44 

34 
133 

66 
308 

775 
173 

154 

Z
erbo 

 187  
 199  

 386  
7 

7 
16 

8 
67 

146 
60 

75 

T
O

T
A

L
E

 
 62.363  

 61.820  
 124.183  

3.692 
3.125 

9.788 
3.903 

22.987 
55.230 

13.046 
12.412 

D
ato provinciale 

265.229 
274.010 

539.239 
13.864 

11.908 
36.850 

14.916 
96.999 

229.431 
64.556 

70.715 

%
 A

LT
O

 E
 B

A
S

S
O

 P
A

V
E

S
E

 
 23,51  

 22,56  
 23,03  

 26,63  
 26,24  

26,56 
 26,17  

 23,70  
 24,07  

 20,21  
 17,55  
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 IN
D

IC
A

T
O

R
I D

I S
T

R
U

T
T

U
R

A
 D

E
L

L
A

 P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

 A
L

 01.01.2024 

 

C
O

M
U

N
E

 
In

d
ice d

i in
vecch

iam
en

to
 

+
65  

(P
o

p
 >

 65 / P
o

p
 to

tale) * 100 

In
d

ice d
i in

vecch
iam

en
to

 

+
75

 

(P
o

p
 >

 75 / P
o

p
 to

tale) * 100 

In
d

ice d
i vecch

iaia 

 
(P

o
p

 >
 65 / P

o
p

 0-14) * 100 

In
d

ice d
i d

ip
en

d
en

za sen
ile 

 

(P
o

p
 >

 65 /15-64) * 100 

In
d

ice d
i carico

 so
ciale 

((P
 >

 65 +
P

. 0-14) / 

P
. 15-64) *100 

A
lbuzzano 

18,74 
 9,26  

 147,19  
 27,35  

 45,94  

B
adia P

avese 
25,86 

 13,79  
 262,50  

 40,23  
 55,56  

B
ascapé 

20,54 
 9,25  

 155,23  
 31,02  

 51,00  

B
attuda 

18,74 
 7,05  

 150,60  
 27,23  

 45,32  

B
elgioioso 

23,79 
 13,06  

 183,17  
 37,62  

 58,16  

B
ereguardo 

22,65 
 11,33  

 167,18  
 35,51  

 56,75  

B
orgarello 

18,38 
 8,08  

 162,21  
 26,16  

 42,28  

B
ornasco 

16,62 
 6,98  

 109,38  
 24,38  

 46,67  

C
asorate P

rim
o 

22,07 
 10,47  

 162,06  
 34,33  

 55,51  

C
eranova 

15,24 
 7,19  

 103,83  
 21,74  

 42,68  

C
ertosa di P

avia 
19,29 

 8,85  
 143,28  

 28,68  
 48,70  

C
hignolo P

o 
21,58 

 11,18  
 178,72  

 32,53  
 50,73  

C
opiano 

24,52 
 13,45  

 225,00  
 37,97  

 54,85  

C
orteolona e G

enzone 
23,24 

 11,43  
 176,72  

 36,54  
 57,22  

C
osta D

e' N
obili 

25,92 
 11,83  

 204,44  
 42,20  

 62,84  

C
ura C

arpignano 
15,83 

 6,93  
 106,84  

 22,82  
 44,17  

F
ilighera 

28,19 
 14,34  

 249,46  
 46,59  

 65,26  

G
erenzago 

19,53 
 9,87  

 154,64  
 28,79  

 47,41  

G
iussago 

19,04 
 9,55  

 131,23  
 28,65  

 50,48  

Inverno e M
onteleone 

23,00 
 11,13  

 175,52  
 36,00  

 56,52  

Landriano 
19,23 

 9,05  
 122,84  

 29,52  
 53,56  

Lardirago 
26,74 

 13,07  
 256,10  

 42,57  
 59,19  

Linarolo  
20,48 

 9,47  
 156,56  

 30,82  
 50,51  

M
agherno 

23,52 
 11,93  

 204,88  
 36,18  

 53,83  

M
arcignago 

22,35 
 11,32  

 191,87  
 33,85  

 51,50  

M
arzano 

17,29 
 8,97  

 134,09  
 24,77  

 43,24  

M
iradolo T

erm
e 

22,66 
 11,25  

 180,87  
 34,95  

 54,28  

M
onticelli P

avese 
31,18 

 15,28  
 304,62  

 53,23  
 70,70  
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P
ieve P

orto M
orone 

26,95 
 14,13  

 247,18  
 43,36  

 60,90  

R
ognano 

14,22 
 3,84  

 90,91  
 20,28  

 42,60  

R
oncaro 

17,16 
 6,03  

 107,91  
 25,63  

 49,39  

S
anta C

ristina e B
issone 

16,88 
 5,98  

 101,16  
 25,40  

 50,51  

S
ant'A

lessio C
on V

ialone 
24,86 

 13,23  
 222,06  

 38,88  
 56,39  

S
an Z

enone A
l P

o 
28,15 

 13,29  
 247,69  

 46,53  
 65,32  

S
iziano 

19,78 
 9,22  

 136,08  
 30,12  

 52,25  

S
pessa 

27,45 
 14,18  

 206,85  
 46,32  

 68,71  

T
orre D

'A
rese 

14,96 
 5,68  

 107,03  
 21,04  

 40,71  

T
orre D

e' N
egri 

30,12 
 16,27  

 454,55  
 47,62  

 58,10  

T
orrevecchia P

ia 
18,03 

 8,00  
 122,46  

 26,82  
 48,72  

T
rivolzio 

18,50 
 8,61  

 128,13  
 27,58  

 49,11  

T
rovo 

17,82 
 9,71  

 135,88  
 25,80  

 44,78  

V
alle S

alim
bene 

26,78 
 12,53  

 289,63  
 41,86  

 56,32  

V
ellezzo B

ellini 
18,40 

 8,84  
 127,54  

 27,39  
 48,86  

V
idigulfo 

17,12 
 9,37  

 122,15  
 24,86  

 45,21  

V
illanterio 

22,23 
 11,69  

 184,52  
 33,83  

 52,16  

V
istarino 

19,14 
 9,82  

 143,13  
 28,36  

 48,17  

Z
eccone 

19,38 
 9,13  

 154,98  
 28,46  

 46,82  

Z
erbo 

34,97 
 19,43  

450,00 
 61,09  

 74,66  

  C
O

N
F

R
O

N
T

O
 IN

D
IC

A
T

O
R

I D
I S

T
R

U
T

T
U

R
A

 D
E

L
L

A
 P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 C

O
N

 IN
D

IC
I M

E
D

I (d
ati IS

T
A

T
 al 01.01.2021) 

 

 
N

azio
n

e 
R

eg
io

n
e 

P
ro

vin
cia 

A
m

b
ito

 d
ell’A

lto
 e d

el B
asso

 P
avese 

In
d

ice d
i in

vecch
iam

en
to

 +
65 

24,34 
23,55 

25,09 
21,65  

In
d

ice d
i in

vecch
iam

en
to

 +
75 

12,61 
12,42 

13,11 
10,51 

In
d

ice d
i vecch

iaia 
199,84 

188,15 
216,01 

180,85 

In
d

ice d
i d

ip
en

d
en

za sen
ile 

38,34 
36,82 

39,63 
33,41 

In
d

ice d
i carico

 so
ciale 

57,53 
56,39 

57,97 
52,80 

 L’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese m

ostra indici di vecchiaia, dipendenza e carico sociale inferiori alla m
edia considerata a livello provinciale, regionale e n

azionale. 
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 IN
D

IC
A

T
O

R
I D

I S
V

IL
U

P
P

O
 D

E
L

L
A

 S
T

R
U

T
T

U
R

A
 D

E
L

L
A

 P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

  
 

 
In

d
ice in

vecch
iam

en
to

 +
75 

In
d

ice In
vecch

iam
en

to
 +

65 
In

d
ice d

i vecch
iaia 

In
d

ice d
i d

ip
en

d
en

za 
In

d
ice d

i carico
 so

ciale 

A
n

n
o

 2013 
8.65 

17.85 
120.35 

26.75 
49.37 

A
n

n
o

 2018 
9.27 

19.07 
128.59 

28.85 
51.28 

A
n

n
o

 2020 
9,86 

20,55 
132,11 

32,16 
56,51 

A
n

n
o

 2023 
10,51 

21,65 
180,85 

33,41 
52,80 

 T
utti gli indici sono in costante aum

ento, testim
oniando il progressivo increm

ento della popolazione anziana presente sul territorio 

  D
A

T
I P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 S

T
R

A
N

IE
R

A
 R

E
S

ID
E

N
T

E
 N

E
L

L
’A

M
B

IT
O

 A
L

 01.01.2024 

  
M

A
S

C
H

I 
F

E
M

M
IN

E
 

T
O

T
A

L
E

 
%

 S
U

 
A

B
IT

A
N

T
I 

D
ati p

o
p

o
lazio

n
e 

stran
iera 01/01/2019 

D
ati p

o
p

o
lazio

n
e 

stran
iera 01/01/2021 

V
ariazio

n
e (n

. 
u

n
ità) d

al 2019 

A
lbuzzano 

 207  
 196  

 403  
 11,11  

410 
380 

-7  

B
adia P

avese 
 30  

 26  
 56  

 13,79  
42 

49 
 14  

B
ascapé 

 129  
 87  

 216  
 11,96  

255 
270 

-39  

B
attuda 

 25  
 29  

 54  
 8,10  

60 
56 

-6  

B
elgioioso 

 601  
 562  

 1.163  
 18,15  

877 
969 

 286  

B
ereguardo 

 111  
 127  

 238  
 8,27  

255 
290 

-17  

B
orgarello 

 66  
 100  

 166  
 6,13  

182 
158 

-16  

B
ornasco 

 52  
 77  

 129  
 4,84  

139 
126 

-10  

C
asorate P

rim
o 

 373  
 402  

 775  
 8,57  

817 
806 

-42  

C
eranova 

 103  
 122  

 225  
 9,74  

224 
215 

 1  

C
ertosa di P

avia 
 296  

 311  
 607  

 10,98  
558 

580 
 49  

C
hignolo P

o 
 313  

 283  
 596  

 14,87  
628 

580 
-32  

C
opiano 

 75  
 56  

 131  
 7,59  

142 
137 

-11  

C
orteolona e G

enzone 
 334  

 306  
 640  

 25,13  
535 

515 
 105  

C
osta D

e' N
obili 

 24  
 33  

 57  
 16,06  

57 
62 

 -    

C
ura C

arpignano 
 151  

 147  
 298  

 5,92  
339 

345 
-41  

F
ilighera 

 85  
 64  

 149  
 18,10  

121 
117 

 28  

G
erenzago 

 91  
 88  

 179  
 12,35  

137 
138 

 42  

G
iussago 

 248  
 231  

 479  
 8,97  

462 
455 

 17  
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Inverno e M
onteleone 

 66  
 62  

 128  
 8,74  

134 
113 

-6  

Landriano 
 422  

 391  
 813  

 12,48  
802 

761 
 11  

Lardirago 
 62  

 66  
 128  

 10,87  
91 

93 
 37  

Linarolo  
 141  

 151  
 292  

 10,44  
291 

288 
 1  

M
agherno 

 101  
 91  

 192  
 10,75  

150 
158 

 42  

M
arcignago 

 92  
 94  

 186  
 7,65  

199 
176 

-13  

M
arzano 

 105  
 84  

 189  
 11,08  

234 
192 

-45  

M
iradolo T

erm
e 

 279  
 303  

 582  
 15,16  

461 
511 

 121  

M
onticelli P

avese 
 49  

 59  
 108  

 17,01  
170 

153 
-62  

P
ieve P

orto M
orone 

 205  
 196  

 401  
 15,39  

407 
380 

-6  

R
ognano 

 6  
 14  

 20  
 2,84  

17 
13 

 3  

R
oncaro 

 68  
 67  

 135  
 8,49  

138 
134 

-3  

S
anta C

ristina e B
issone 

 26  
 34  

 60  
 5,79  

47 
44 

 13  

S
ant'A

lessio C
on V

ialone 
 125  

 125  
 250  

 13,72  
256 

229 
-6  

S
an Z

enone A
l P

o 
 60  

 54  
 114  

 19,93  
114 

108 
 -    

S
iziano 

 272  
 268  

 540  
 8,09  

529 
545 

 11  

S
pessa 

 41  
 49  

 90  
 16,36  

94 
68 

-4  

T
orre D

'A
rese 

 43  
 45  

 88  
 9,61  

108 
97 

-20  

T
orre D

e' N
egri 

 14  
 21  

 35  
 10,54  

23 
24 

 12  

T
orrevecchia P

ia 
 172  

 173  
 345  

 9,75  
263 

278 
 82  

T
rivolzio 

 93  
 133  

 226  
 9,27  

188 
177 

 38  

T
rovo 

 15  
 21  

 36  
 3,60  

35 
43 

 1  

V
alle S

alim
bene 

 58  
 69  

 127  
 8,70  

124 
112 

 3  

V
ellezzo B

ellini 
 118  

 145  
 263  

 7,57  
262 

249 
 1  

V
idigulfo 

 277  
 308  

 585  
 8,65  

561 
538 

 24  

V
illanterio 

 420  
 373  

 793  
 23,48  

695 
785 

 98  

V
istarino 

 119  
 101  

 220  
 13,94  

216 
206 

 4  

Z
eccone 

 36  
 36  

 72  
 4,27  

65 
86 

 7  

Z
erbo 

 18  
 18  

 36  
 9,33  

24 
26 

 12  

T
O

T
A

L
E

 
 6.817  

 6.798  
 13.615  

 10,96  
12.938 

12.835 
 677  

 L’incidenza della popolazione straniera nel tessuto sociale dell’A
m

bito è pari al 10,96%
 della popolazione com

plessiva (in aum
ento +

0,46 dal 2021).  

C
_E

26
5 

-  
- 1

 - 
20

25
-0

1-
09

 - 
00

00
32

0



P
ag. 72 di 122 

 L
e u

n
ità d

’o
fferta so

ciale p
resen

ti n
ell’A

m
b

ito
 T

errito
riale d

ell’A
lto

 e B
asso

 P
avese

 

 Le U
D

O
S

, ovvero le U
nità di O

fferta S
ociale, sono l’insiem

e delle strutture territoriali o dom
iciliari, diurne e residenziali che costituiscono la rete dei servizi sociali-assistenziali del territorio. 

 La R
egione Lom

bardia definisce le singole U
nità d’O

fferta indicandone quelli che sono i requisiti m
inim

i d’esercizio ed i criteri di accreditam
ento. 

 N
ella tabella a seguire sono sintetizzate le unità d’offerta sociale presenti sul territorio dell’A

m
bito A

lto e B
asso P

avese. 
 U

n
ità d

’o
fferta p

er m
in

o
ri e fam

ig
lie 

 

 
N

° com
plessivo 

di cui nell’A
lto P

avese 
di cui nel B

asso P
avese 

T
otale posti in esercizio 

A
silo N

ido 
24 

15 
9 

696 

M
icro N

ido 
6 

4 
2 

30 

N
ido F

am
iglia 

2 
1 

1 
20 

C
entri ricreativi diurni estivi 

27 
24 

3 
dato non disponibile 

C
om

unità educative 
10 

2 
8 

96 

C
om

unità fam
iliari 

2 
2 

0 
12 

A
lloggi per l’autonom

ia 
9 

5 
4 

24 

 U
n

ità d
’o

fferta p
er p

erso
n

e co
n

 d
isab

ilità 
 

 
N

° com
plessivo 

di cui nell’A
lto P

avese 
di cui nel B

asso P
avese 

T
otale posti in esercizio 

C
entro socio educativo 

2 
1 

1 
20 

C
om

unità alloggio disabili 
1 

0 
1 

10 

 U
n

ità d
’o

fferta p
er an

zian
i 

 

 
N

° com
plessivo 

di cui nell’A
lto P

avese 
di cui nel B

asso P
avese 

T
otale posti in esercizio 

A
lloggi protetti per anziani 

6 
2 

4 
107 

C
entro diurno per anziani 

2 
2 

0 
36 

C
.A

.S
.A

. 
18 

3 
15 

173 
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 S
P

E
S

A
 S

O
C

IA
L

E
 

 I T
rasferim

en
ti 

 L’A
m

bito e l’U
fficio di P

iano assum
ono sem

pre m
aggior rilievo all’interno del sistem

a, chiam
ati a ricom

porre le risposte ai 
bisogni com

plessi dei cittadini fragili, attraverso la 
program

m
azione territoriale integrata.  

A
 seguire si indicano le assegnazioni di m

aggior rilievo per la gestione degli interventi e dei servizi: 
  C

om
e si evince dalla tabella, rappresentativa delle m

aggiori entrate per trasferim
ento da R

egione e S
tato, le risorse a valere sui principali finanziam

enti sono progressivam
ente aum

entate, 
fatto salvo per il F

ondo povertà, che, nell’assegnazione 2023 è sceso ai livelli del 2021. 
 A

ccanto ai canali di finanziam
ento esterni, si indicano a seguire le som

m
e trasferite al C

apofila dai C
om

uni dell’A
m

bito territoriale, per il finanziam
ento di interventi e servizi realizzati in 

form
a associata 

 F
o

n
d

i 
2020 

2021 
2022 

2023 
2024 

F
N

P
S

 – quota ordinaria 
 (F

N
P

S
 2019) 456.670 

(F
N

P
S

 2020) 656.673 
(F

N
P

S
 2021) 666.825 

(F
N

P
S

 2022) 667.761 
(F

N
P

S
 2023) 695.100 

F
ondo S

ociale R
egionale – quota ordinaria 

632.269 
665.906 

698.364 
710.771 

719.569 

F
ondo S

ociale R
egionale – quota straordinaria 

0 
0 

0 
133.878 

119.335 

F
N

A
 – F

ondo N
on A

utosufficienza 
(F

ondi 2019) 328.338 
(F

ondi 2020) 302.342 
(F

ondi 2021) 348.485 
(F

ondi 2022) 444.329 
(F

ondi 2023) 448.309 

F
ondo povertà 

 (F
ondo 2019) 423.031 

(F
ondo 2020) 783.532 

(F
ondo 2021) 814.766 

(F
ondo 2022) 839.189 

(F
ondo 2023) 798.753 

F
ondi E

uropei povertà (P
A

IS
 – P

R
IN

S
) 

70.241 
0 

197.000 
0 

0 

T
O

T
A

L
I 

1.910.549 
2.408.453 

2.725.440 
2.795.928 

2.781.066 

F
o

n
d

i 
2020 

2021 
2022 

2023 
2024 

(d
ato

 d
i p

revisio
n

e) 

Q
uota indistinta per realizzazione P

D
Z

 
537.079 

 559.683  
554.231 

561.110 
596.000 

S
ervizi diurni/residenziali per persone con disabilità 

221.864 
 253.460  

289.847 
313.789 

325.800 

G
estione associata assistenza scolastica educativa 

331.482 
 1.064.077  

1.566.896 
1.757.578 

1.791.000 

C
ofinanziam

ento sportello lavoro 
15.500 

16.500  
16.500 

16.500 
16.500 

C
ollocam

ento m
inori  

103.283 
 113.146  

169.922 
147.189 

260.492 

T
O

T
A

L
I 

1.209.208 
2.006.866 

2.597.396 
 2.796.166  

2.989.792 
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 A
 seguire una sintesi della spesa sociale sostenuta dall’A

m
bito T

erritoriale dell’A
lto e B

asso P
avese negli anni 2021 e 2022 (in rilevazione attuale la spesa sociale 2023): 

 A
nno 2021 

 
 A

nno 2022 

 
 

A
rea d

i in
terven

to
F

o
n

d
i resid

u
i an

n
i 

p
reced

en
ti

D
ai C

o
m

u
n

i   

d
ell'A

m
b

ito
 T

errito
riale

d
a U

ten
za

d
a altri E

n
ti 

p
u

b
b

lici (es. U
E

…
)

A
ltre tip

o
lo

g
ie d

i 

en
trata

F
o

n
d

o
 S

o
ciale 

R
eg

io
n

ale

F
o

n
d

o
  N

azio
n

ale 

P
o

litich
e S

o
ciali

F
o

n
d

o
 p

er le N
o

n
 

A
u

to
su

fficien
ze

F
o

n
d

o
 D

o
p

o
 d

i N
o

i
F

o
n

d
o

 N
azio

n
ale 

P
o

vertà

T
O

T
A

L
E

 C
A

N
A

L
I  

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O

A
N

Z
IA

N
I

21.312,41
5.523,00

3.355,00
0,00

0,00
48.920,00

51.900,00
205.295,48

0,00
0,00

336.305,89

D
IS

A
B

ILI
4.510,37

1.074.220,88
0,00

83.817,00
0,00

56.600,00
58.706,59

205.338,48
0,00

0,00
1.483.193,32

M
IN

O
R

I-F
A

M
IG

LIA
0,00

499.648,47
0,00

199.819,68
449.142,24

566.711,02
267.415,93

0,00
0,00

0,00
1.982.737,34

IM
M

IG
R

A
Z

IO
N

E
0,00

17.138,60
0,00

25.184,40
0,00

0,00
18.000,00

0,00
0,00

0,00
60.323,00

E
M

A
R

G
IN

A
Z

IO
N

E
-

P
O

V
E

R
T

A
'

1.000,00
62.885,00

0,00
506.348,00

6.844,00
0,00

12.180,00
0,00

0,00
1.758,00

591.015,00

D
IP

E
N

D
E

N
Z

E
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

S
A

LU
T

E
 M

E
N

T
A

LE
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

C
O

M
P

A
R

T
E

C
IP

. S
P

E
S

A
 

S
O

C
IO

S
A

N
.

13.637,00
314.143,25

0,00
0,00

34.000,00
0,00

66.000,00
0,00

0,00
0,00

427.780,25

S
E

R
V

IZ
I S

O
C

IA
LI

24.098,00
96.686,00

0,00
65.469,00

15.674,00
0,00

129.100,00
0,00

0,00
308.924,00

639.951,00

S
E

R
V

IZ
I D

I 

F
U

N
Z

IO
N

A
M

E
N

T
O

1.728,00
105.471,00

0,00
7.613,00

50.000,00
0,00

19.300,00
0,00

0,00
0,00

184.112,00

T
O

T
A

L
E

                    66.285,78
2.175.716,20

3.355,00
888.251,08

555.660,24
672.231,02

622.602,52
410.633,96

0,00
310.682,00

5.705.417,80

A
rea d

i in
terven

to
F

o
n

d
i resid

u
i an

n
i 

p
reced

en
ti

D
ai C

o
m

u
n

i   

d
ell'A

m
b

ito
 T

errito
riale

d
a U

ten
za

d
a altri E

n
ti 

p
u

b
b

lici (es. U
E

…
)

A
ltre tip

o
lo

g
ie d

i 

en
trata

F
o

n
d

o
 S

o
ciale 

R
eg

io
n

ale

F
o

n
d

o
  N

azio
n

ale 

P
o

litich
e S

o
ciali

F
o

n
d

o
 p

er le N
o

n
 

A
u

to
su

fficien
ze

F
o

n
d

o
 D

o
p

o
 d

i N
o

i
F

o
n

d
o

 N
azio

n
ale 

P
o

vertà

T
O

T
A

L
E

 C
A

N
A

L
I  

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O

A
N

Z
IA

N
I

0,00
0,00

1.003,00
0,00

5.000,00
66.400,00

58.814,66
169.950,00

0,00
0,00

301.167,66

D
IS

A
B

ILI
0,00

1.649.024,04
0,00

73.555,00
48.436,00

62.000,00
58.067,09

171.868,30
136.507,00

0,00
2.199.457,43

M
IN

O
R

I-F
A

M
IG

LIA
0,00

560.420,72
0,00

0,00
247.566,50

544.072,26
297.249,68

0,00
0,00

0,00
1.649.309,16

IM
M

IG
R

A
Z

IO
N

E
0,00

25.711,00
0,00

23.025,00
14.590,43

0,00
18.100,00

0,00
0,00

0,00
81.426,43

E
M

A
R

G
IN

A
Z

IO
N

E
-

P
O

V
E

R
T

A
'

0,00
46.432,00

0,00
674.234,00

5.650,00
0,00

42.355,00
0,00

0,00
43.340,00

812.011,00

D
IP

E
N

D
E

N
Z

E
0,00

0,00
0,00

15.540,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
15.540,00

S
A

LU
T

E
 M

E
N

T
A

LE
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

C
O

M
P

A
R

T
E

C
IP

. S
P

E
S

A
 

S
O

C
IO

S
A

N
.

0,00
326.602,99

0,00
0,00

7.000,00
0,00

27.041,00
0,00

0,00
0,00

360.643,99

S
E

R
V

IZ
I S

O
C

IA
LI

0,00
0,00

0,00
7.000,00

0,00
0,00

77.088,00
0,00

0,00
502.545,00

586.633,00

S
E

R
V

IZ
I D

I 

F
U

N
Z

IO
N

A
M

E
N

T
O

0,00
119.152,40

0,00
0,00

15.000,00
0,00

46.535,00
0,00

0,00
0,00

180.687,40

T
O

T
A

L
E

                    
0,00

2.699.682,95
1.003,00

793.354,00
343.242,93

672.472,26
625.250,43

341.818,30
136.507,00

310.682,00
6.186.876,07
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 L
E

 R
E

T
I A

T
T

IV
E

 S
U

L
 T

E
R

R
IT

O
R

IO
  

 R
ete A

ntiviolenza di P
avia 

E
nti pubblici e privati della provincia di P

avia hanno avviato da anni un percorso di collaborazione finalizzato all’attivazione di interventi integrati e coordinati di prevenzione e contrasto al 

fenom
eno della violenza sulle donne. 

T
ale percorso è stato form

alizzato con la sottoscrizione del P
rotocollo d’Intesa per la prom

ozione di strategie condivise fin
alizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenom

eno della 

violenza nei confronti delle donne che, a partire dalla versione originaria del 21 giugno 2010 e attraverso le successive integrazioni, ha ufficializzato e gradualm
ente am

pliato la R
ete 

Interistituzionale T
erritoriale A

ntiviolenza di P
avia, increm

entandone progressivam
ente l’efficacia di intervento. 

O
ltre a fornire assistenza e sostegno alle donne vittim

e di violenza in tutte le fasi del percorso di uscita dal m
altrattam

en
to, la R

ete prom
uove azioni com

uni per affrontare le aree di 

criticità individuate, strategie pubbliche di intervento per il contra
sto della violenza contro le donne ed azioni specifiche sui problem

i rilevati, cam
pagne di inform

azione e sensibilizzazione, 

assicurando la necessaria integrazione tra le politiche locali, regionali e nazionali.  

T
ra i com

ponenti della R
ete: A

m
biti della P

rovincia di P
avia, Q

uestura, P
rocura e T

ribunale di P
avia, Istituti di R

icovero e C
ura a C

arattere S
cientifico, A

T
S

 P
avia, A

S
S

T
 P

avia, C
entri 

A
ntiviolenza, E

nti del T
erzo S

ettore, ordini professionali e parti sociali. 

R
ete per il penale m

inorile “B
ruciare i T

em
pi” 

La rete è costituita dai 5 A
m

biti della P
rovincia di P

avia, dalla P
rocura della R

epubblica per i M
inorenni, dalla Q

uestura di P
avia e dal C

om
ando P

rovinciale C
arabinieri P

avia. 

La finalità dell’azione di rete, form
alizzata attraverso la sottoscrizione di un apposito protocollo, è l’accorciam

ento dei tem
pi dei procedim

enti penali che coinvolgono m
inori, consentendo 

interventi tem
pestivi a sostegno e riducendo il rischio di recidive e em

ulazioni. 

R
ete per la gestione degli interventi di tutela e protezione dei m

inori a rischio e/o in condizioni di pregiudizio
 

G
razie al protocollo sottoscritto a fine anno 2023, opera form

alm
ente in P

rovincia di P
avia la rete per la gestione integrata

 degli interventi in favore di m
inori in condizioni di rischio e/o 

pregiudizio e delle loro fam
iglie, com

posta dai 5 A
m

biti T
erritoriali, dai 5 D

istretti S
ocio

-S
anitari, da A

T
S

, da A
S

S
T

 e dai suoi dipartim
enti specialistici (C

onsultori, S
E

rD
, N

P
I ecc.). 

O
ltre alla rete form

alizzata, governata da un tavolo provinciale, i servizi d’A
m

bito operano in collaborazione con una m
oltep

licità di E
nti del T

erzo S
ettore, a diverso titolo coinvolti 

nell’attuazione delle azioni previste dai progetti personalizzati; tra essi citiam
o gli E

nti accreditati per la gestione del servizio di A
ssistenza educativa dom

iciliare, gli E
nti che gestiscono i 

servizi di spazio neutro, le com
unità educative e fam

iliari, nonché gli alloggi per l’A
utonom

ia. T
ali E

nti concorrono a form
are reti m

obili, legate al singolo caso, e attivate su iniziativa del 

case m
anager o di un com

ponente della rete, sia per il m
onitoraggio delle attività, sia per la gestione di eventuali criticità insorgenti. 

R
ete per la gestione degli interventi di dim

issione protetta
 in P

rovincia di P
avia 

G
razie al protocollo sottoscritto a fine anno 2023, opera form

alm
ente in P

rovincia di P
avia la rete per l’attuazione delle dim

issioni protette, com
posta dai 5 A

m
biti T

erritoriali, dai 5 D
istretti 

S
ocio-S

anitari, da A
T

S
 e da A

S
S

T
. O

pera all’interno della rete, seppur senza aver form
alm

ente aderito al protocollo, anche l’O
spedale S

an M
atteo di P

avia. A
ll’interno della rete opera il  

T
avolo T

ecnico-operativo perm
anente in m

ateria di dim
issioni protette a rischio sociale, form

ato da operatori referenti di ciascun A
m

bito T
erritoriale, di A

T
S

 e di A
S

S
T

, con il com
pito di 

m
onitorare l’attuazione del protocollo, raccogliere e analizzare i dati e le segnalazioni, elaborare strum

enti (quali ad esem
pio la scheda di soddisfazione degli assistiti e la schem

a di 

m
onitoraggio), predisporre proposte di integrazione al protocollo in relazione all’evoluzione del sistem

a socio
-sanitario o alla m

essa a sistem
a di risposte a criticità specifiche. 
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 R
ete per il contrasto a form

e di discrim
inazione basate sull’identità di genere 

E
nti pubblici e privati della provincia di P

avia hanno avviato dal 2023 un percorso di collaborazione per la prom
ozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione e al contrasto 

della violenza fondata sull'orientam
ento sessuale e sull'identità di genere

. Il protocollo vigente, prom
osso da 29 enti della P

rovincia di P
avia, prevede le seguenti azioni: consolidare un 

lavoro di rete attraverso la condivisione di azioni specifiche; favorire azioni integrate tra i S
oggetti firm

atari; prom
uovere attività di form

azione nei confronti degli operatori della rete dei 
servizi territoriali;  prom

uovere iniziative di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza; prom
uovere la raccolta di dati che consentano elaborazioni statistiche anche al fine di orientare e 

supportare le politiche di contrasto e prevenzione delle discrim
inazioni; prom

uovere l’utilizzo di un linguaggio inclusivo e rispettoso dell’orientam
ento sessuale e dell’identità di genere. 

R
ete per il contrasto al gioco d’azzardo patologico - G

A
P

 

La R
ete nasce per l’attuazione di azioni locali di sistem

a nell’am
bito della program

m
azione delle

 progettualità per la prevenzione e contrasto al gioco d’azzardo patologico; è com
posta 

dagli A
m

biti, A
T

S
, A

S
S

T
 ed E

nti del T
erzo S

ettore che si occupano di prom
uovere nei territori azioni di contrasto a questa tipologia di dipendenza. T

ra le azioni previste si annoverano 

interventi di sensibilizzazione del territorio, sportelli di ascolto dedicati, orientam
ento sui servizi attivi, aum

ento del sistem
a di conoscenza. 

 C
oordinam

ento P
edagogico T

erritoriale 

Il C
oordinam

ento P
edagogico T

erritoriale (C
P

T
), con capofila il C

om
une di C

asorate P
rim

o, ha avviato i lavori nel G
ennaio 202

3 
Il C

P
T

 ha attivato una collaborazione di rete con 30 realtà educative 0-6 anni presenti nel territorio realizzando attività form
ative prom

uovendo buone prassi 

 R
eti di progetto 

N
ell’A

m
bito si registra inoltre la presenza di num

erose reti m
obili, legate alla realizzazione di progettualità e derivanti spesso da processi di coprogettazione. T

ra queste si evidenziano: 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto “C
entro per la F

am
iglia nell’A

lto e B
asso P

avese” 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto “B
en-essere: percorsi di invecchiam

ento attivo nel pavese 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto “A
ndare O

ltre” per l’inclusione sociale di persone adulte con disabilità
 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto “In punta di piedi” per l’inclusione sociale di persone affette da autism
o 

- 
R

ete per l’istituzione e sperim
entazione di un C

entro per la V
ita Indipendente delle persone con disabilità negli A

m
biti A

lto
 e B

asso P
avese, B

roni e C
asteggio, P

avia 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto “H
ousing F

irst” finanziato a valere sul P
N

R
R

 M
5C

2 Inv 1.3.1 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto IN
LA

V
, per il contrasto allo sfruttam

ento lavorativo 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto “Q
ua e Là. A

ttività per m
inori e fam

iglie nell’A
lto e B

asso P
avese

” finanziati a valere sul B
ando S

P
R

IN
T

! Lom
bardia Insiem

e 

- 
R

ete per l’attuazione del progetto ““#F
O

LLO
W

Y
O

U
R

D
R

E
A

M
S

: c’è tutto un m
ondo intorno…

” finanziato a valere sul bando LIN
K

. C
onnettiam

o i giovani al futuro 

R
ete con Istituti C

om
prensivi S

colastici 

A
nche se non form

alm
ente costituita, è orm

ai consolidata la rete di collaborazione costante con i 9 Istituiti C
om

prensivi S
co

lastici del territorio. La rete, oltre che per la specifica attivazione 

di servizi di inclusione scolastica (ad es.  m
ediazione e facilitazione linguistica, assistenza educativa agli alunni disabili, ecc.), si attiva anche per azioni trasversali a varie progettualità o 

interventi dedicati agli alunni, alle loro fam
iglie e al personale docente, com

e lo sportello ascolto e le cam
pagne d

i sensibilizzazione e prevenzione su varie tem
atiche. 
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A
Z

IO
N

I P
E

R
 IL

 R
A

F
F

O
R

Z
A

M
E

N
T

O
 D

E
L

 S
IS

T
E

M
A

  
analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m

iglioram
ento

 
 

C
om

e indicato nella sezione dedicata all’analisi degli interventi attuati e dei risultati conseguiti nella scorsa triennalità, l’assetto organizzativo dell’A
m

bito per la presa in carico delle 
persone e delle fam

iglie in condizioni di fragilità si è sin qui articolato funzionalm
ente in servizi distinti, seppur operanti al bisogno in form

a integrata: 
- 

Il servizio F
am

iglia e M
inori, suddiviso in due unità operative m

ultiprofessionali (una nell’A
lto P

avese e una nel B
asso P

avese) che si occupa di m
inori in situazioni di rischio 

e/o pregiudizio e delle loro fam
iglie, di interventi di penale m

inorile e delle adozioni 
- 

L’equipe m
ultiprofessionale territoriale psico

-socio-educativa, com
prendente il servizio di segretariato sociale e il servizio sociale professionale, che si occupa di orientam

ento, 
inform

azione e presa in carico di persone e nuclei fragili per condizioni a
bitative, di disagio socio-econom

ico e/o di non autosufficienza; 
- 

L’equipe m
ultiprofessionale per il contrasto alla povertà, che si occupa degli interventi in favore dei percettori delle m

isu
re nazionali (R

D
C

., A
D

I) e dei nuclei in analoghe 
situazioni socio-econom

iche, attraverso il patto per l’inclusione sociale.  
A

ccanto a tali articolazioni, operano unità m
ultiprofessionali collegate alla realizzazione di progetti, quali l’equipe per il contrasto alla grave m

arginalità sociale (equipe housing). 

S
ino al 2022 tutte queste articolazioni organizzative venivano attivate solo m

ediante appalto di servizio. L’A
m

bito è infatti form
ato essenzialm

ente da C
om

uni piccoli o m
edio

-piccoli che 
negli anni, per i vincoli relativi al contenim

ento del personale, non hanno potuto assum
ere assistenti sociali (un piccolo C

o
m

une dispone di pochissim
i operatori che assolvono a più 

funzioni fondam
entali per l’E

nte e difficilm
ente può sostituire una di queste posizioni con operatori sociali). V

alutata l’in
stabilità del servizio, determ

inata dal turnover del personale sociale, 
nel 2023 i C

om
uni dell’A

m
bito hanno sottoscritto una convenzione intercom

unale e avviato un concorso pubblico che ha portato all’assunzione di 9 assistenti sociali. 

M
algrado ciò il turnover non si è arrestato, m

a altresì intensificato, com
prom

ettendo fortem
ente l’operato dei servizi. La situazione generatasi non risulta più sostenibile; lo stato di 

sovraccarico gestionale contribuisce ad alim
entare spinte di fuoriuscita dal sistem

a, si im
poverisce la conoscenza del contesto e la com

petenza degli operatori, e si genera disorientam
ento 

nelle persone in carico e nella rete territoriale. N
on si ritiene altresì che la difficoltà a reperire operatori sociali possa risolversi nel breve periodo. A

ttualm
ente nelle articolazioni interessate 

dalla riorganizzazione operano 1 coordinatore, 11 assistenti sociali (4 dipendenti pubbliche e 5 da E
nte P

rivato), 5 psicologi, 3 e
ducatori, 1 operatore esperto in penale m

inorile. 

P
er fronteggiare la situazione l’A

m
bito ritiene necessario m

odificare la m
odalità di funzionam

ento delle sue tre principali articolazioni organizzative (S
ervizio fam

iglia e m
inori, equipe 

m
ultiprofessionale territoriale ed equipe povertà), potenziandone l’assetto con un num

ero più elevato di psicologi ed educatori (professionalità che tendono a rim
anere più stabilm

ente nei 
servizi), integrandone le funzioni, ridefinendo com

petenze e livelli di responsabilità.  

Il nuovo m
odello, che sarà sperim

entato a partire dal 2025, prevede che ogni assistente sociale si occupi di tutte le aree di fragilità (supe
rando l’appartenenza ad unità specialistiche) ed 

abbia un team
 di riferim

ento. G
li psicologi continueranno ad operare nelle situazioni in cui vi è rischio/pregiudizio/disagio di m

inori, assum
endo la regia del caso, gestendo la rete, 

m
onitorando gli interventi e attuando i sostegni ritenuti necessari; gli educatori supporteranno i team

 psico
-sociali, gestendo altresì la regolam

entazione del diritto di visita, i percorsi di 
inclusione sociale, le condizionalità legate alle m

isure di contrasto alla povertà. Il nuovo assetto sarà strutturato in team
 psico-socio-educativi che opereranno per P

oli territoriali; la 
presenza di un team

 preserverà m
aggiorm

ente la m
em

oria sulla gestione dei casi in carico nel m
om

ento della dim
issione di un o

peratore. È
 prevista inoltre la costituzione di due team

 
m

ultiprofessionali specialistici, cui saranno affidate le indagini psico
-sociali prescritte dall’autorità giudiziaria. C

ontinueranno invece ad operare distintam
ente le equipe che si occupano 

penale m
inorile, di affido fam

iliare e di grave m
arginalità sociale.  

 O
ccorre rafforzare il sistem

a sia attraverso la ridefinizione del m
odello di intervento

 sia continuando a puntare sulla stabilizzazione del personale sociale attraverso un nuovo piano di 
assunzioni che sarà avviato nel 2025. L’aum

ento del personale assunto consentirà di rafforzare la titolarità pubblica del servizio sociale professionale
. S

i confida che entro il triennio 
possa m

itigarsi l’instabilità del sistem
a, consentendo alle azioni di qualificazione (form

azione, supervisione) di esplicare i propri effetti. La stabilità contribuirà alla conoscenza e al presidio 
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 delle reti e delle relazioni all’interno delle stesse, alla padronanza e allo sviluppo dell’utilizzo degli strum
enti inform

ativi in dotazione
, alla conoscenza dei bisogni sociali e alla continuità 

di relazione e di sostegno dei nuclei più fragili. 

1 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
R

affo
rzam

en
to

 e q
u

alificazio
n

e d
el sistem

a p
er l’attu

azio
n

e d
eg

li in
terven

ti  
 

 
 

 D
escrizione obiettivo 

R
afforzam

ento del sistem
a per la presa in carico di persone e nuclei fam

iliari in condizione di fragilità, rischio e pregiudizio e 
raggiungim

ento di m
aggiore stabilità e qualificazione 

A
zioni 

 
R

idefinizione del m
odello organizzativo e delle articolazioni funzionali (poli e dislocazioni) e sua sperim

entazione 
P

otenziam
ento dell’equipe: nuovo concorso pubblico per l’assunzione di assistenti sociali, incarichi e appalto

 

S
upervisione del personale: rafforzam

ento della identità professionale individuale; elaborazione dei vissuti em
otivi, ristrutturazione 

degli strum
enti relazionali e com

unicativi, sostegno all’acquisizione o il consolidam
ento di com

petenze riflessive e autoriflessive;  
S

ervizio sociale professionale: potenziam
ento del servizio attraverso increm

ento del personale 
T

arget 
E

quipe m
ultiprofessionale dell’A

m
bito T

erritoriale
 e indirettam

ente la popolazione fragile del territorio 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

M
aggior stabilità e qualificazione del sistem

a  
R

isorse previste  
€ 1.400.000 (risorse com

plessive per U
fficio di P

iano, equipe m
ultiprofessionale, form

atori, supervisori) 
F

N
P

S
, F

ondo povertà, R
isorse C

om
unali, P

N
R

R
 M

issione 5C
2 Inv 1.1.4 

Livelli di integrazione 
C

oinvolgim
ento di tutti i C

om
uni dell’A

m
bito, trattandosi di servizio di gestione associata

 
P

artenariato con A
m

bito di P
avia (capofila) per supervisione personale 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
P

iano di riassetto del servizio, tavoli di condivisione e confronto
 

A
vvisi di selezione per l’assunzione di assistenti sociali nel com

parto pubblico dell’A
m

bito
 

D
efinizione di program

m
i di form

azione e supervisione 

Indicatori di esito 
O

rganigram
m

a relativo al nuovo assetto del servizio 
N

° nuovi operatori sociali assunti dal com
parto pubblico >

 2 
N

° ore di form
azione e supervisione realizzate 

Indicatori di im
patto  

R
iduzione del turnover degli operatori (%

 rispetto a triennio precedente) 
  T

avo
li d

i co
n

fro
n

to
 co

n
 la rete territo

riale, co
o

rd
in

ati e co
n

tin
u

ativi, su
d

d
ivisi p

er area d
i frag

ilità: il bisogno di stabilità e di qualificazione del sistem
a richiede una riflessione sulle 

attuali m
odalità di azione in rete con i soggetti pubblici e privati, con riferim

ento anche al sistem
a di conoscenza generato. 

 La forte spinta alla coprogettazione per l’accesso a fondi che ha caratterizzato questi ultim
i anni e il conseguente avvio di azioni congiunte interistituzionali e con il privato sociale hanno, 

paradossalm
ente, acuito la fram

m
entazione, generando un aum

ento di prestazioni e il m
oltiplicarsi di progetti poco integrati nel sistem

a e sovente sovrapposti, per i quali si pone il lim
ite 

della sostenibilità. N
el recente passato, i num

erosi vincoli di utilizzo delle risorse trasferite, correlati a debiti inform
ativi stringenti ed onerosi, nonché la spinta costante all’innovazione, a 

fronte invece della necessità per i territori di consolidare le esperienze, hanno m
oltiplicato gli adem

pim
enti e di fatto lim

itato ancor più il tem
po a disposizione per condividere conoscenze, 

saperi, buone prassi e avviare processi anche form
ali di integrazione e m

essa a sistem
a.  
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 In questo scenario è necessario ripensare alle priorità, verificare la coerenza delle scelte organizzative, degli accordi e d
elle procedure adottate, sem

plificando, razionalizzando e 
consolidando reti di collaborazione capaci di rispondere al bisogno com

plesso portato dalle fam
iglie in m

odo efficace ed efficiente, stabile nel tem
po e m

ultidim
ensionale. O

ccorre puntare 
alla linearità e alla continuità degli interventi, consolidando e investendo sulla crescita del sistem

a, soprattutto in term
ini di conoscenza e com

petenza. 
 S

ia l’A
m

bito che gli attori territoriali, istituzionali e del privato sociale, nel percorso di coprogettazione
, hanno evidenziato la necessità di confronti costanti e di condivisione delle iniziative 

e dei progetti avviati, con finalità di ricom
posizione e integrazione degli interventi e aum

ento del sistem
a di conoscenza. 

 

2 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
C

o
n

so
lid

am
en

to
 d

elle reti co
n

 il terzo
 setto

re e d
ell’azio

n
e in

teg
rata 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

P
otenziare il confronto con il terzo settore, con gli istituti scolastici e con il privato sociale, al fine di valorizzare, integrare e 

ricom
porre le iniziative e i progetti avviati  

A
zioni 

S
istem

atizzare i m
om

enti di confronto con il terzo settore attraverso tavoli d’area; previste 3 aree: 1) m
inori, fam

iglie e politiche 
giovanili; 2) anziani, dom

iciliarità e non autosufficienza; 3) povertà e inclusione 
T

arget 
E

nti del terzo settore, scuole, parrocchie 
B

isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 
C

onsolidam
ento di reti form

ali orientate, stabili e partecipate. A
um

ento del sistem
a di conoscenza sui bisogni sociali presenti sul 

territorio  
R

isorse previste  
F

acilitatori di rete, coordinatori e referenti degli E
nti coinvolti 

Livelli di integrazione 
L’obiettivo richiede azioni di confronto e raccordo con le forze istituzionali e del privato sociale operanti sul territorio dell’A

m
bito 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì, parzialm

ente 

Indicatori di processo 
T

avoli di confronto e raccordo suddivisi per area 
Indicatori di esito 

V
erbali incontri 

C
oprogettazioni  

Indicatori di im
patto  

R
icom

posizione delle risorse e interventi m
aggiorm

ente integrati 

 U
no strum

ento fondam
entale per l’im

plem
entazione del sistem

a di conoscenza è la C
artella S

o
ciale In

fo
rm

atizzata.  
L’A

m
bito dispone di una soluzione inform

atizzata evoluta e interattiva, con m
argini di im

plem
entazione.  

L’instabilità del sistem
a, generato dal turnover del personale, ha im

pedito di effettuare progressi nell’utilizzo dello strum
ento, utilizzato ancora in gran parte com

e contenitore docum
entale 

o archivio inform
atizzato. A

ttualm
ente la C

artella S
ociale è utilizzata da 47 operatori, tutti afferenti all’U

fficio di P
iano; per generare un adeguato sistem

a di conoscenza occorre estendere 
l’utilizzo dello strum

ento ai C
om

uni e agli E
nti del T

erzo S
ettore coinvolti nel processo di valutazione e presa in carico.   

 

3 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
Im

p
lem

en
tazio

n
e d

ell’u
tilizzo

 d
ella C

artella S
o

ciale In
fo

rm
atizzata 

 
 

 

 D
escrizione obiettivo 

R
endere im

m
ediatam

ente disponibile la conoscenza del quadro degli interventi attuati in favore dei nuclei fragili in carico a
l 

servizio ai diversi livelli, aggiornati in tem
po reale. F

acilitare e rendere organico il flusso inform
ativo per analisi ed elaborazioni 

funzionali a valutare l’im
patto delle politiche sociali territoriali.   

A
zioni 

T
avoli di lavoro con gli operatori e con gli E

nti per la definizione dei vantaggi e degli svantaggi correlati all’uso dello strum
ento 

D
efinizione annuale di un piano di im

plem
entazione; dettaglio m

odalità, livelli di responsabilità e contenuti da im
plem

entare (es. 
contributi com

unali, valutazioni sociali, servizi A
D

M
 effettuati …

) 
D

efinizione di step di m
onitoraggio e verifica, con focus sugli ostacoli riscontrati e sulle possibili strategie di fronteggiam

ento 
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F
orm

azione degli operatori com
unali, degli educatori e degli assistenti dom

iciliari all’uso della cartella
 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di conoscenza per sviluppare adeguatam

ente processi di aiuto e sostegno alle persone in difficoltà; presenza di flussi 
inform

ativi aggiornati sul sistem
a dei servizi sociali nell’A

m
bito

 
R

isorse previste  
E

quipe psico-socio-educativa d’A
m

bito, coordinatori e operatori am
m

inistrativi dell’U
fficio di P

iano, dei C
om

uni, degli E
nti 

coinvolti 
R

isorse econom
iche necessarie per la m

anutenzione della piattaform
a inform

atizzata in dotazione  
Livelli di integrazione 

L’obiettivo richiede azioni di confronto e raccordo con le forze istituzionali e del privato sociale operanti sul territorio dell’A
m

bito 
C

ontinuità con precedente program
m

azione 
S

ì 
Indicatori di processo 

P
iano di im

plem
entazione dell’utilizzo della C

S
I, piano di form

azione 

Indicatori di esito 
A

um
ento dei dati disponibili nel sistem

a, m
ediante confronto ex ante 

N
° incontri di form

azione al personale dei C
om

uni e agli E
nti del privato sociale accreditati per le prestazioni dom

iciliari 
N

° operatori C
om

unali ed operatori del T
erzo S

ettore abilitati ad operare sulla C
S

I 
Indicatori di im

patto  
U

tilizzo del flusso inform
ativo generato dalla C

S
I per la valutazione dell’im

patto delle politiche territoriali 
   

D
IG

IT
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

I S
E

R
V

IZ
I 

analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m
iglioram

ento 
 L’A

m
bito dispone da alcuni anni di un P

ortale D
igitale per la raccolta delle dom

ande di accesso alle m
isure

.  
 U

tilizza inoltre, accanto ai tradizionali sistem
i di relazione con i cittadini in difficoltà (colloqui in presenza e visite dom

iciliari), colloqui in videochiam
ata. M

olte riunioni di rete e tavoli di 
verifica, confronto e m

onitoraggio sono gestite attraverso P
iattaform

e telem
atiche di videoconferenza. 

 La digitalizzazione dell’accesso ai servizi e alle prestazioni ha determ
inato indubbi vantaggi gestionali per l’organizzazione, con facilitazione nell’archiviazione d

elle istanze, generazione 
di data base e flussi inform

ativi per i controlli, form
azione di graduatorie, assolvim

ento di debiti inform
ativi. U

n’innovazione che l’A
m

b
ito intende m

antenere e potenziare e che consente 
ai cittadini di richiedere le prestazioni direttam

ente dal proprio dom
icilio.  

 C
iò im

plica però la necessaria attenzione al divario digitale (digital-divide) nell’utilizzo degli strum
enti, che può generare discrim

inazione ed esclusione, con soluzioni di sostegno e 
supporto. 
 

4 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
S

u
p

p
o

rtare i cittad
in

i n
ell’accesso

 d
ig

itale alle p
restazio

n
i p

er su
p

erare il d
ig

ital-d
ivid

e  
 

 
 

 D
escrizione obiettivo 

E
vitare che la digitalizzazione dell’accesso alle prestazioni sociali crei discrim

inazione ed escluda persone che non dispong
ono 

degli strum
enti necessari o che non ne conoscono l’utilizzo   

A
zioni 

 
D

otazione operatori sociali di tablet con tavoletta per la raccolta delle firm
e digitali e con connessione alla rete 

S
tipula di accordi e convenzioni per il supporto ai cittadini nella fase di presentazione delle dom

ande
 

Individuazione luoghi e postazioni nell’A
m

bito ove garantire il supporto 
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P
iano di com

unicazione correlato alle prestazioni e alle m
isure

 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

P
ari opportunità e non discrim

inazione nell’accesso alle prestazioni sociali 

T
arget 

C
ittadini e nuclei portatori di fragilità sociali, im

possibilitati ad accedere in autonom
ia ai P

ortali O
n-line 

R
isorse previste  

R
isorse professionali d’A

m
bito e del T

erzo S
ettore (convenzioni)  

Integrazione con altre aree di policy 
L’attività è trasversale alle diverse aree 

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete 

P
revisti accordi con E

nti del T
erzo S

ettore e con le parti sociali 

Indicatori di processo 
A

tti di acquisto attrezzature, accordi con enti e associazioni, definizione iter di accesso al supporto 

Indicatori di esito 
n. tablet con supporti per la firm

a digitale in dotazione agli operatori 
n° utenti supportati per l’accesso alle prestazioni 
n° sedi e postazioni individuate a disposizione dei cittadini 

Indicatori di im
patto  

C
apacità del sistem

a di rispondere in m
odo organizzato e tem

pestivo all’esigenza dei cittadini di supporto per l’accesso digitale 
alle prestazioni sociali  

 T
ra i problem

i generati dalla com
unicazione digitale, assum

e inoltre rilevanza la fram
m

entazione degli scam
bi com

unicativi tra il servizio sociale e i cittadini, generata dal m
assiccio ricorso 

alla posta elettronica, con possibile dispersione di inform
azioni e dati rilevanti (richieste e risposte ricevute e archiviate da caselle di posta differenti, differite nel tem

po). 
 P

er m
itigare il problem

a e consentire com
unque ai cittadini di continuare ad interagire attraverso m

odalità digitali, l’A
m

bito intende pro
cedere a sfruttare le potenzialità interattive offerte 

dalla nuova C
artella S

ociale Inform
atizzata in dotazione agli operatori. 

 È
 infatti possibile acquistare una soluzione integrativa che consentire ai cittadini di accedere ad una propria A

rea P
ersonale collegata alla C

artella S
ociale, all’interno della quale com

pilare 
ed inviare istanze on-line, verificare lo stato delle proprie dom

ande, tram
ettere docum

enti, gestire prenotazioni e fissare appuntam
enti con gli assistenti sociali, chattare con gli operatori 

in m
odalità asincrona.  

 T
utte le com

unicazioni form
ali e inform

ali tra il servizio sociale ed i nuclei potranno così essere conservate nel fascicolo elettronico dell’utente
, unitam

ente alla docum
entazione e alle 

istanze on-line prodotte. A
ttraverso un sistem

a di m
essaggistica e notifiche interno allo strum

ento sarà inoltre possibile avvisare dire
ttam

ente gli utenti in m
erito a scadenza di docum

enti 
o m

isure attive 
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P

o
ten

ziare l’in
terazio

n
e d

ig
itale tra il servizio

 so
ciale e il cittad

in
o

  
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

P
otenziare la possibilità per i cittadini di interagire digitalm

ente con i servizi sociali e accedere facilm
ente alle inform

azioni sulle 
proprie istanze, evitando la dispersione e la fram

m
entazione delle com

unicazioni all’interno di caselle elettroniche.  

A
zioni 

A
cquisto soluzione inform

atica per l’interazione digitale con il cittadino 
A

vvio e realizzazione percorso di form
azione agli operatori 

A
vvio interazione digitale con i cittadini m

ediante un’applicazione collegata alla cartella sociale inform
atizzata

 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

D
ifficoltà di accesso alle inform

azioni sullo stato delle proprie dom
ande e di interazione costante con gli operatori sociali; elevata 

dispersione delle inform
azioni e delle com

unicazioni all’interno del sistem
a digitale, con necessità di ricom

posizione.    
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T
arget 

C
ittadini e nuclei portatori di fragilità sociali in carico ai servizi 

R
isorse previste  

R
isorse econom

iche com
unali per acquisto soluzione interattiva collegata alla C

artella S
ociale Inform

atizzata
 

E
quipe psico-sociale e operatori am

m
inistrativi  

Integrazione con altre aree di policy 
L’attività è trasversale alle diverse aree di policy 

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete 

N
o 

Indicatori di processo 
A

tti di affidam
ento, piano di com

unicazione. 
P

resenza di un piano di m
onitoraggio degli esiti della prim

a sperim
entazione, analisi criticità e azioni di fronteggiam

ento 

Indicatori di esito 
P

resenza area personale del cittadino collegata alla C
artella S

ociale Inform
atizzata

 
n° prenotazioni gestite dai cittadini attraverso l’area personale 
n° docum

enti e istanze trasm
esse attraverso il collegam

ento alla C
S

I 

Indicatori di im
patto  

P
ossibilità per i cittadini di accedere direttam

ente alle inform
azioni sull’esito delle proprie istanze e di gestire autonom

a
m

ente la 
com

unicazione con i servizi sociali. R
iduzione dell’utilizzo della posta elettronica per le com

unicazioni con il servizio sociale e 
aum

ento dell’utilizzo della piattaform
a interattiva; riduzione della dispersione delle com

unicazioni e m
aggiore organicità.  

 

IN
T

E
R

V
E

N
T

I P
E

R
 L

A
 F

A
M

IG
L

IA
 

analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m
iglioram

ento
 

 La fam
iglia di oggi può essere definita un’organizzazione in evoluzione

, inserita in un contesto sociale com
plesso e chiam

ata a sviluppare e m
ediare relazioni all’interno di reti m

obili e 
differenziate. C

iò genera inevitabilm
ente percezioni di instabilità e precarietà, con aum

ento di situazioni di fragilità e vulnerabilità; sem
pre più spesso le fam

iglie scontano la perdita di 
riferim

enti socio-culturali e identitari sicuri, evidenziano difficoltà di conciliazione dei tem
pi di vita, isolam

ento sociale correlato a m
ancanza di dialogo e confronto, problem

atiche educative, 
incertezze econom

iche, scarsa fiducia nelle proprie com
petenze genitoriali, conflittualità di coppia o nella relazione con i figli, ecc.   

S
ono in deciso aum

ento le separazioni conflittuali, le disgregazioni fam
iliari, la certificazione di difficoltà o disturbi dello sviluppo dei bam

bini e dei ragazzi, vissuti di ansia e difficoltà di 
relazione tra i preadolescenti, condotte devianti di m

inori. Le fam
iglie (soprattutto m

onogenitoriali) attraversano sem
pre più sovente m

om
enti di crisi e faticano a gestire situazioni di 

disagio a causa dell'aum
ento dei com

piti assistenziali, della riduzione delle reti sociali e parentali di sostegno, nonché de
lla difficoltà, a livello econom

ico, nel fronteggiare eventi im
previsti, 

m
ettendo così a dura prova la capacità di resilienza. 

N
el 2023 l’A

m
bito registrava 564 m

inori in carico ai servizi a seguito di D
ecreto dell’A

utorità G
iudiziaria, 93 m

inori in carico per procedim
enti di penale m

inorile, 94 m
inori con A

ssistenza 
D

om
iciliare E

ducativa prescritta dall’A
utorità G

iudiziaria, 82 m
inori che incontrano alm

eno un genitore in S
pazio N

eutro, 36 m
inori collocati in com

unità e 15 in affido fam
iliare, 569 

preadolescenti e 77 genitori in cerca di ascolto e sostegno, 71 donne vittim
e di violenza. N

ell’A
m

bito sono inoltre oltre 500 i nuclei in situazione di povertà percettori di A
ssegno di 

Inclusione, di cui circa un terzo con alm
eno un m

inore nel nucleo; 31 nuclei fam
igliari nel 2023 sono stati sostenuti per aver perso la casa di abitazione, 87 nuclei hanno chiesto l’accesso 

ai servizi abitativi pubblici in presenza di soli 5 alloggi disponibili. 

D
ati che testim

oniano un disagio diffuso, certam
ente aggravato dal bisogno som

m
erso e/o disorientato. 

A
l di là delle situazioni più gravi e com

plesse, in carico ai servizi, le fam
iglie in generale evidenziano bisogni di ascolto e sostegno in alcuni m

om
enti della loro vita

.  O
gni fam

iglia racconta 
infatti una storia a sé, che racchiude però l’esigenza com

une di ascolto e di attivazione di sostegni adeguati a far em
ergere

 le risorse presenti nella fam
iglia stessa, a sostenerle e a 
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 prom
uoverne un utilizzo più consapevole; percorsi finalizzati a non far sentire le fam

iglie sole in un sistem
a fram

m
entato, che punti a ridurre vissuti ansiosi e spinte aggressive, disfunzionali 

e spesso disgreganti per la fam
iglia stessa. 

O
ccorre puntare all’attivazione di un sistem

a capace di ascolto integrato della fam
iglia, che sappia realizzare accoglienza in prim

is, ascolto, orientam
ento, accom

pagnam
ento. La risposta 

al bisogno em
ergente richiede l’individuazione e definizione di un “luogo” di riferim

ento che possa connotarsi com
e sufficientem

ente stabile e riconoscibile per le fam
iglie

, capace di offrire 
inform

azione sui servizi, consulenza e accom
pagnam

ento, occasioni di socializzazione e aggregazione, confronto, scam
bio e sostegno reciproco. 

I servizi di sostegno e accom
pagnam

ento, che intervengono in situazioni di grave disagio
 e com

prom
issione delle relazioni, devono poter offrire sguardi m

ultidim
ensionali e azioni 

finalizzate alla riattivazione delle risorse personali e all’inclusione sociale. D
i rilievo pertanto la presenza di equipe m

u
ltiprofessionali com

petenti e stabilm
ente in rete con il sistem

a 
territoriale. 

S
ia a livello di prom

ozione della salute che a livello di presa in carico delle situazioni più fragili e vulnerabili, l’efficacia degli interventi è correlata all’agire integrato, soprattutto a livello 
socio-sanitario. N

ell’ultim
o biennio A

m
bito T

erritoriale e A
S

S
T

 hanno sviluppato una buona collaborazione in diversi am
biti, tra cui la tutela

 dei m
inori, anche con la definizione congiunta 

e la sottoscrizione di un protocollo operativo. È
 im

portante proseguire in tal senso, potenziando ed estendendo l’azione integrata, al fine di rendere m
aggiorm

ente efficaci e appropriati gli 
interventi in favore di m

inori e fam
iglie in difficoltà, aum

entando la reciproca conoscenza dei processi e degli strum
enti, identificando gli snodi di rete e governando i flussi inform

ativi. 

D
i rilievo inoltre la necessità di sensibilizzare la com

unità affinché assum
a, al fianco del servizio pubblico, un ruolo attivo nella cura e nella crescita della vita, contrastando la spinta 

all’individualism
o e all’isolam

ento sociale (cultura dell’accoglienza e della solidarietà tra fam
iglie). Im

portante e consolidata la rete territoriale per il contrasto alla violenza di genere; 
innovativo per il territorio il P

iano di intervento territoriale per il sostegno di interventi integrati e innovativi per il recupero degli uom
ini attori di violenza. 

A
ttualm

ente l’A
m

bito non dispone di risorse per favorire la conciliazione dei tem
pi casa-lavoro e l’azione è pertanto confinata nelle possibilità dei singoli C

om
uni; l’azione dell’am

bito si 
sostanzia nel sostegno per la diffusione delle buone prassi, la m

essa in rete delle esperienze, la form
azione degli operatori e la verifica dell’appropriatezza dell’attività delle unità d’offerta.  

R
isulta però evidente com

e la presenza di un’efficace e supportiva rete per la conciliazione dei tem
pi casa/lavoro possa avere m

olteplici risvolti positivi, a partire dall’allentam
ento delle 

tensioni fam
iliari, alla possibilità per le donne, su cui grava il carico di cura, di realizzarsi professionalm

ente e rendersi autonom
e; un territorio capace di sostenere le fam

iglie lavoratrici, 
l’autonom

ia e la possibilità di crescita professionale delle donne, può innestare e sostenere la spinta generativa delle giovani generazioni di contrasto alla  dim
inuzione delle nascite e 

all’aum
ento del tasso di invecchiam

ento, di cui la provincia di P
avia ha indubbio bisogno. 
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e d
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D
escrizione obiettivo  

R
ealizzare un percorso di accom

pagnam
ento volto a garantire a ogni bam

bino una valutazione appropriata e di qualità della sua 
situazione fam

iliare, con la relativa progettazione di un piano d’azione unitario, partecipato, sostenibile e m
ultidim

ensionale e in un 
tem

po congruo, definiti congiuntam
ente in équipe m

ultidisciplinare con la fam
iglia 

P
revenire situazioni di trascuratezza e trascuratezza grave, m

altrattam
ento e abuso, tram

ite azioni progettuali di prom
ozione della 

genitorialità positiva com
e di azione tem

pestiva in caso di rilevazione di esse e quindi di protezione e tutela dei bam
bini  

S
uperare la fram

m
entazione, ricom

ponendo i percorsi di presa in carico e quindi m
igliorare la governance com

plessiva affinché 
siano garantite azioni realizzate in una logica trasversale e unitaria.   

A
zioni 

Integrazione del servizio “F
am

iglia e M
inori” con i servizi territoriali per ottim

izzare l’im
piego delle risorse attualm

ente presenti.  
Individuazione team

 specialistici per lo svolgim
ento delle indagini psico

-sociali.  

LEP
S 
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A
ttuazione del protocollo operativo provinciale per la tutela dei m

inori, sottoscritto con gli A
m

biti, A
T

S
 e A

S
S

T
, con valuta

zione 
degli esiti ed eventuale aggiornam

ento; 
Integrazione degli interventi sociali e socio

-sanitari, anche favorendo l’accesso a progetti specifici attivati da A
S

S
T

, quali ad 
esem

pio il progetto “M
ediazione fam

iliare e cura delle relazioni genitoriali” 
A

ttuazione del program
m

a P
.I.P

.P
.I. 

F
orm

alizzazione di connessioni con gli istituti scolastici attraverso tavoli e/o protocollo operativo per azioni integrate
 

C
onnessioni con gli interventi previsti dal P

iano di intervento territoriale per il recupero degli uom
ini attori di violenza 

R
egolare attività di indagine psico-sociale a seguito di prescrizione dell’A

utorità giudiziaria, presa in carico e stesura del progetto 
quadro, regia degli interventi di protezione, sostegno al nucleo e al m

inore, m
onitoraggio

. 

T
arget 

M
inori in situazione di rischio e/o pregiudizio e loro fam

iglie 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni dei m

inori e delle loro fam
iglie di interventi qualificati e integrati a protezione e sostegno per la prevenzione o l’uscita da 

situazioni di rischio e/o pregiudizio
. 

R
isorse previste 

€ 550.000 annui – C
anali di copertura: F

N
P

S
, R

isorse dei C
om

uni dell’A
m

bito  
E

quipe M
ultiprofessionale, O

peratori am
m

inistrativi 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, trattandosi di intervento relativo a bisogni com
plessi, le azioni si integreranno con quanto previsto nelle aree m

inori, contrasto 
alla povertà, politiche per il lavoro e per la casa

. 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, sviluppo di m
odelli per attribuire correttam

ente le richieste di valutazione pervenute alle strutture aziendali di com
petenza; 

identificazione ruoli e responsabilità delle figure professionali coinvolte nella pianificazione/realizzazione dell’attività richiesta; 
determ

inazione dei tem
pi entro i quali effettuare le valutazioni richieste; m

iglioram
ento della com

unicazione tra i referenti dei S
ervizi 

coinvolti nell’attività valutativa del caso. 
C

ollaborazione per l’accesso a percorsi di M
ediazione fam

iliare e cura delle relazioni genitoriali 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
ontinuità con obiettivo prem

iale 2021/2023 
S

ì 

Indicatori di processo 
G

rado di om
ogeneità del servizio sul territorio d’A

m
bito 

T
avoli di m

onitoraggio sull’attuazione del protocollo operativo provinciale per la tutela dei m
inori 

Indicatori di esito 
N

° progetti individualizzati / N
° valutazioni  

N
° nuclei in carico in ottica di prevenzione e n° nuclei in carico a seguito di segnalazione dell’A

utorità G
iudiziaria

 
N

° ore di form
azione e supervisione garantite al personale  

N
° nuclei in carico al program

m
a P

IP
P

I 
P

resenza del team
 indagini all’interno del servizio F

am
iglia e M

inori 
P

resenza di T
avoli di raccordo con gli istituti scolastici 

V
erifica dell’efficacia del protocollo operativo provinciale per la tutela dei m

inori ed eventuale aggiornam
ento

 

Indicatori di im
patto  

A
ppropriatezza e tem

pestività degli interventi   
          

C
_E

26
5 

-  
- 1

 - 
20

25
-0

1-
09

 - 
00

00
32

0



P
ag. 86 di 122 

 

 
 

 

7 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
A

d
o

zio
n

e n
azio

n
ale ed

 in
tern

azio
n

ale  

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

V
alutare l’idoneità e le com

petenze delle fam
iglie disponibili all’adozione 

M
onitorare e tutelare le adozioni rispetto alla tenuta del legam

e fra il m
inore e il genitore adottante. 

A
zioni 

Indagine psico-sociale in collaborazione con gli psicologici di A
S

S
T

 
S

ostegno al nucleo fam
iliare sia durante il collocam

ento del bam
bino presso i nuovi genitori che nel post-adozione 

T
arget 

M
inori e coppie m

otivate ad adottare 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

G
arantisce al bam

bino in stato di abbandono il diritto a vivere serenam
ente all'interno di una fam

iglia. 

R
isorse previste 

€ 5.000/annui 
C

anali di copertura: F
N

P
S

, R
isorse dei C

om
uni dell’A

m
bito  

A
ssistenti S

ociali,  

Integrazione socio-sanitaria 
L’attività prevede la costituzione di un’equipe form

ata dallo psicologo di A
S

S
T

 e dall’A
ssistente S

ociale del territorio
 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì, pur non form

alm
ente inserita 

E
nti coinvolti  

C
onsultorio, T

ribunale per i m
inorenni di M

ilano 

Indicatori di processo 
Incontri e colloqui 

Indicatori di esito 
N

° studi di coppia effettati 
N

° m
onitoraggi preadottivi e post-adozioni realizzati 

Indicatori di im
patto  

Increm
ento del num

ero delle adozioni, sia nazionali che internazionali. 
E

ffettuazione di adozioni che risultino m
onitorate e tutelate rispetto alla tenuta del legam

e fra il m
inore e il genitore ado

ttante 
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n
o

 d
ella g

en
ito

rialità  

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

F
avorire il raccordo funzionale tra operatori degli E

T
S

 accreditati con il servizio di tutela m
inori per condivisione m

etodologia, 
prassi operative e strum

enti di m
onitoraggio/verifica. 

A
um

entare la com
petenza del personale educativo che interviene nell’am

bito
; favorire la costruzione di significati condivisi con il 

servizio psico-sociale sull’azione di tutela, valutazione e sostegno delle capacità genitoriali 
S

upportare le fam
iglie nella presa di consapevolezza del ruolo genitoriale 

A
zioni 

T
avolo di raccordo tra il servizio F

am
iglia e m

inori e gli E
T

S
 accreditati  

F
orm

azione del personale educativo om
ogena, con contenuti definiti e condivisi dagli operatori accreditati 

R
ealizzare gli interventi di sostegno alla genitorialità prescritti dall’autorità giudiziaria 

T
arget 

M
inori in situazione di rischio e/o pregiudizio e loro fam

iglie 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di coerenza e integrazione delle azioni a sostegno della genitorialità in relazione ai progetti quadro a sostegno di m

inori 
e fam

iglie in difficoltà o a rischio; bisogno di com
petenza e qualificazione del contesto educante

  

R
isorse previste 

€ 170.000 annui per interventi dom
iciliari o di spazio neutro  

C
anali di copertura: F

N
P

S
, F

S
R

, R
isorse dei C

om
uni dell’A

m
bito  

A
ssistenti S

ociali, P
sicologi, E

ducatori, C
oordinatori E

nti A
ccreditati, O

peratori am
m

inistrativi 
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Integrazione socio-sanitaria 
P

reviste reti di raccordo con i servizi specialistici. 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì,  

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, con gli E

nti del T
erzo S

ettore operanti sul territorio   

Indicatori di processo 
C

ostituzione tavolo di raccordo,  
Incontri di confronto su aspetti m

etodologici, prassi e strum
enti, per condividere e sviluppare m

odalità di intervento sinergiche 

Indicatori di esito 
N

° interventi attivati  
N

° ore di sostegno dom
iciliare garantite 

V
erbali di incontro 

V
alore delle risorse econom

iche im
piegate 

Indicatori di im
patto  

P
ercezione di m

aggiore qualificazione del sistem
a dipendente dalle azioni di progetto (interviste/focus) 

P
ercezione di m

aggior integrazione delle azioni a sostegno della genitorialità, con riguardo alla definizione degli obiettivi e alla 
valutazione degli esiti delle azioni attivate (questionari/interviste ante e post azioni progettuali) 
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D
escrizione obiettivo 

P
otenziare la rete di fam

iglie che possano offrire un po’ del proprio tem
po per aiutare alcuni m

inori e le loro fam
iglie in condizioni 

di fatica o fragilità, costruendo risposte con diversi livelli di intensità
 (tem

po pieno, part-tim
e, appoggio). 

A
zioni 

A
ttività di prom

ozione di w
elfare di com

unità   
A

ttività di selezione, form
azione e sostegno alle fam

iglie affidatarie 
A

ttuazione azione “fam
iglie solidali” previste dal progetto “C

entro per la F
am

iglia”  

T
arget 

F
am

iglie e single del territorio - m
inori e nuclei in difficoltà  

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

S
viluppo di una com

unità solidale ed inclusiva, contrasto all’individualism
o e all’isolam

ento sociale
, carenza di reti solidali a 

sostegno dei nuclei in difficoltà 

R
isorse previste 

€ 30.000 annui – C
anali di copertura: R

isorse com
unali e fondi specifici  

P
sicologi, assistenti sociali, educatori 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, es. contrasto alla povertà educativa e potenziam
ento delle reti sociali 

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, prevista attività di coprogettazione per alcune azioni specifiche (es. fam

iglie solidali) 

Indicatori di processo 
A

ttività di coprogettazione, piano di com
unicazione 

Indicatori di esito 
N

° eventi realizzati per la sensibilizzazione della com
unità 

N
° nuove fam

iglie affidatarie individuate 
N

° fam
iglie d’appoggio aderenti alla costituenda rete d’A

m
bito

 

Indicatori di im
patto  

P
resenza di una rete di fam

iglie affidatarie e d’appoggio collegate con il S
ervizio A

ffidi dell’A
m

bito; avvio sostegni ai nuclei in 
difficoltà m

ediante risorse di com
unità 
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C

en
tro

 p
er la F

am
ig

lia d
ell’A

lto
 e B

asso
 P

avese 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

A
ttivare il C

entro per la F
am

iglia dell’A
lto e B

asso P
avese al fine di inform

are e orientare le fam
iglie, realizzare percorsi di 

sostegno alla genitorialità e di anim
azione territoriale per m

inori e fam
iglie 

A
zioni 

S
portello di accoglienza e inform

azione 
C

ounselling psicologico, pedagogico e sul diritto di fam
iglia 

Linea 0/3 anni con laboratori dedicati e consulenze psico
-pedagogiche anche con hom

e visiting 
A

ttività di anim
azione territoriale con corsi e percorsi diffusi sul territorio dell’A

m
bito  

Linea F
am

iglie S
olidali 

T
arget 

F
am

iglie del territorio 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di inform

azione e orientam
ento alle opportunità e ai servizi del territorio, bisogni di ascolto e sostegno per la decodifica 

di bisogni inibiti o poco orientati (counselling) e di accom
pagnam

ento alla presa in carico in presenza di situazioni di sofferenza 
e/o rischio, bisogni di aggregazione, socializzazione, scam

bio, confronto e sostegno reciproco 

R
isorse previste 

€ 70.000/annui - F
ondi specifici 

O
peratori per la prim

a accoglienza, counselor, avvocato, esperti, anim
atori, educatori 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, l’attività di orientam
ento è trasversale alle aree di policy 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, prevista integrazione del centro con i servizi offerti da A
S

S
T

, in particolar m
odo dai consultori  

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, attività realizzata in partenariato con E

nti del T
erzo S

ettore
 

Indicatori di processo 
F

orm
azione degli operatori di sportello e degli operatori dei C

om
uni  

P
iano di com

unicazione 
C

alendarizzazione eventi, corsi e percorsi diffusi sul territorio
 

P
rocedura di invio al servizio di counselling e/o di accom

pagnam
ento ai servizi territoriali 

Indicatori di esito 
N

° fam
iglie intercettate 

N
° fam

iglie per le quali è stato attivato il servizio di counselling
 

N
° corsi e percorsi attivati sul territorio e n° partecipanti 

Indicatori di im
patto  

M
aggiore capacità del sistem

a di orientare le fam
iglie alle opportunità e ai sostegni territoriali adeguati al bisogno espresso, 

sviluppo di una com
unità più solidale e aggregata 
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C

o
n
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n

e d
ei tem

p
i casa/lavo
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D
escrizione obiettivo 

F
avorire lo sviluppo sul territorio di servizi, iniziative e progetti per la conciliazione dei tem

pi casa/lavoro
 

T
arget 

F
am

iglie lavoratrici 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di arm

onizzare le esigenze lavorative con le esigenze di cura dei figli e della fam
iglia

 

R
isorse previste 

A
ccesso a fondi specifici (fondi regionali per la conciliazione) 

Integrazione con altre aree di policy 
N

o 

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 
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C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì, obiettivo già previsto nella precedente program

m
azione 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, previsti avvisi di coprogettazione per la partecipazione a bandi specifici 

Indicatori di processo 
A

vvio attività di coprogettazione
 e partecipazione ad avvisi per il reperim

ento di risorse specifiche dedicate 

Indicatori di esito 
V

alore risorse attratte dall’A
m

bito per lo sviluppo delle azioni di conciliazione 
N

° fam
iglie che hanno avuto accesso a nuovi servizi per la conciliazione dei tem

pi 

Indicatori di im
patto  

A
um

ento delle risposte territoriali pubbliche/private per la conciliazione dei tem
pi, gratuite o con costi com

m
isurati alla capacità 

econom
ica delle fam

iglie lavoratrici 
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C

o
n

trasto
 alla vio

len
za d

i g
en

ere e d
i sen

sib
ilizzazio

n
e d

ella co
m

u
n

ità 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

P
artecipare attivam

ente alle attività della R
ete A

ntiviolenza di P
avia, attivando quanto previsto dai protocolli per il contrasto alla 

violenza di genere, per la protezione e il sostegno alle vittim
e e per la sensibilizzazione della popolazione

.  

T
arget 

D
onne e m

inori vittim
e di violenza 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di accesso alla rete per ascolto, protezione, sostegno psicologico e legale, accom

pagnam
ento all’autonom

ia
 

R
isorse previste 

 € 4.000 annui a cofinanziam
ento econom

ico all’attività della rete antiviolenza provinciale 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, area politiche per il lavoro e per la casa, contrasto alla povertà 

Integrazione socio-sanitaria 
P

revista all’interno delle azioni della R
ete 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

P
resenza di rete form

alizzata, orientata e partecipativa.  

Indicatori di processo 
P

artecipazione agli incontri di rete e program
m

azione coordinata di iniziative di sensibilizzazione della com
unità

 

Indicatori di esito 
N

° incontri di rete effettuati – N
° iniziative prom

osse nell’am
bito – dati sull’entità del fenom

eno sul territorio 

Indicatori di im
patto  

P
resenza stabile della rete antiviolenza e di connettori per il supporto coordinato degli E

nti partner alle vittim
e di violenza 
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C

o
o

rd
in

am
en

to
 p

ed
ag

o
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ico
 territo

riale 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

C
onsolidare l’azione del C

oordinam
ento P

edagogico T
erritoriale e del C

om
itato Locale 0

-6 anni. E
stendere l’azione, 

coinvolgendo ulteriori servizi educativi e ulteriori scuole.    

A
zioni 

O
pportunità di confronto professionale su aspetti tecnico-pedagogici 

P
rom

ozione di progettualità com
uni e di iniziative form

ative condivise 

T
arget 

S
ervizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia

 (0-6 anni) 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

Q
ualificazione e om

ogeneizzazione dell’offerta 

R
isorse previste 

F
ondi specifici trasferiti 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, area M
inori e F

am
iglia 

Integrazione socio-sanitaria 
P

ossibile integrazione in relazione alle attività form
ative 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì,  

Indicatori di processo 
C

ostituzione C
om

itato Locale, program
m

azione attività, piano di com
unicazione 

Indicatori di esito 
N

° servizi/scuole coinvolti 
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P
ercorsi form

ativi attuati e n° partecipanti 

Indicatori di im
patto  

M
aggior integrazione del sistem

a di educazione e istruzione della fascia 0
-6 anni 
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U

ffici d
i P

ro
ssim

ità su
l territo

rio
 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

A
vviare l’attività degli U

ffici di P
rossim

ità, inaugurati il 31 ottobre 2024, al fine di offrire punti di contatto territoriale tra la 
G

iustizia e i cittadini in m
ateria di volontaria giurisdizione

 

T
arget 

P
opolazione in genere 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di inform

azione e consulenza sugli istituti di protezione giuridica e sullo stato di avanzam
ento delle pratiche, biso

gno di 
supporto per la predisposizione e l’invio di atti telem

atici  

R
isorse previste 

R
isorse econom

iche per la copertura dei costi del personale addetto agli sportelli  
P

ersonale am
m

inistrativo dell’E
nte capofila, con il supporto di incaricati 

Livelli di integrazione 
C

on il T
ribunale 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
G

estione appuntam
enti e piattaform

a telem
atica per l’inoltro delle pratiche 

Indicatori di esito 
n. ore di attività dell’U

fficio di P
rossim

ità sul territorio, suddiviso per le 5 sedi individuate
 

n. cittadini che hanno avuto accesso ai servizi dell’U
fficio 

n. atti telem
atici inviati 

Indicatori di im
patto  

A
ccesso più facile e veloce agli istituti di protezione giuridica   
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e d
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D
escrizione obiettivo 

R
ealizzare tem

pestivam
ente i necessari interventi di protezione dei m

inori, m
algrado la carenza di disponibilità econom

ica de
i 

piccoli com
uni di residenza, attivando azioni sussidiarie  

T
arget 

M
inori vittim

e di violenza residenti nei C
om

uni dell’A
m

bito  

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di protezione dei m

inori, con costi onerosi non sostenibili dai C
om

uni dell’A
m

bito  

R
isorse previste 

>
1.000.000/anno – F

N
P

S
 – F

S
R

 – F
ondi specifici (M

isura 6) – F
ondi com

unali  

Integrazione con altre aree di policy 
N

o 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, per gli interventi a sostegno del m
inore e per l’accesso ai fondi specifici (es. M

isura 6) 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

N
o 

Indicatori di processo 
P

rocedura per la delega al capofila della funzione di m
essa in protezione dei m

inori, con anticipo degli oneri econom
ici 

A
ssolvim

ento debiti inform
ativi per l’accesso ai fondi specifici a parziale copertura della spesa

  

Indicatori di esito 
N

° m
inori collocati in protezione a seguito di abuso o m

altrattam
ento, residenti nei C

om
uni 

%
 spesa rim

asta a carico dei singoli C
om

uni =
<

 50%
  

Indicatori di im
patto  

S
ostenibilità degli interventi di protezione dei m

inori all’interno di un territorio form
ato prevalentem

ente da piccoli C
om

un
i 
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P
O

L
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H

E
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V

A
N
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 P
E

R
 I M

IN
O

R
I 

analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m
iglioram

ento
 

 La m
ancata conoscenza della lingua e del contesto culturale per gli alunni stranieri, la povertà educativa e m

ateriale, form
e di discrim

inazione ed em
arginazione, sono causa, in gradi 

diversi, di vissuti di sofferenza e ansia nei m
inori, generatori di com

portam
enti disfunzionali e sentim

enti di im
potenza, correlati ad abbandono scolastico, ritiro sociale o cond

otte devianti. 
C

iò accanto alla crescente difficoltà degli adulti di offrire, nel contesto fam
iliare ed am

icale, adeguati spazi di ascolto, confronto e contenim
ento del fisiologico disagio legato alla crescita.  

 S
ul territorio è rilevante la presenza di giovani che com

m
ettono attività illecite e di baby-gang che com

piono atti di bullism
o e vandalism

o.  Le reti sociali locali, spesso legate a specifici 
progetti, faticano a rispondere a bisogni di inclusione e di relazione e a sostenere l’attivazione delle risorse personali e delle com

petenze dei giovani. S
carse sono inoltre le opportunità di 

partecipazione alla vita com
unitaria e sociale, entro le quali sviluppare com

petenze e sentim
enti di autoefficacia.  

 I piccoli C
om

uni dell’A
m

bito, già gravati da em
ergenze sociali e bilanci lim

itati, incontrano difficoltà nell’offrire ai bam
bini e ai ragazzi opportunità di aggregazione, socializzazione, 

cittadinanza attiva e partecipazione; questo im
poverisce il tessuto sociale e rafforza l’isolam

ento delle persone più fragili e vulnerabili, contribuendo ad aum
entare la povertà educativa e 

il m
alessere collettivo. La vicinanza della m

etropoli m
ilanese e della città universitaria di P

avia, ricche di offerte form
ative, culturali, sportive e aggregative, am

plifica le disuguaglianze tra 
chi può accedere a queste opportunità e chi ne è escluso per m

otivi econom
ici o di supporto fam

iliare. 
 La com

unità locale fatica a costruire occasioni per attribuire significati condivisi al benessere dei più giovani e m
ostri sem

pre m
eno capacità di affrontare eventi “disturbanti”, espressione 

di stati di m
alessere e non di disturbi m

entali da m
edicalizzare. D

im
inuisce l’im

pegno sociale, com
e evidenziato dalle reti solidali in sofferenza; gli avvisi pubblici per il servizio civile 

volontario ricevono poche richieste e le posizioni di m
aggior im

pegno sociale vanno deserte
. 

 In questo scenario, è fondam
entale rafforzare il tessuto sociale

 creando condizioni che favoriscano l’inclusione, la partecipazione attiva e il senso di appartenenza. O
ccorre intervenire 

per contrastare e prevenire l’em
arginazione sociale dei giovani, che la pandem

ia ha insegnato essere un precursore di gravi conseguenze quali m
alessere psichico, devianza e 

dipendenza. A
l contem

po, è prioritario sviluppare nei giovani l’autonom
ia decisionale e lo sviluppo di nuove com

petenze
, favorendo il sentim

ento di appartenenza alla com
unità e 

l’inclusione sociale, in ottica di rinforzo al processo di presa di coscienza da parte dei giovani del proprio valore e delle proprie
 potenzialità. 

 In considerazione delle specificità territoriali dell’A
m

bito, si ritiene prioritario aum
entare le occasioni e gli spazi per l’espressione, la cultura e la creatività

, per la socialità e la relazione
, 

generative di positive interazioni tra bam
bini e ragazzi, sia con pari che con gli adulti di riferim

ento
. C

iò accedendo anche alle risorse regionali a valere sul bando S
print! Lom

bardia 
Insiem

e. S
i ritiene inoltre im

portante offrire ai giovani la possibilità di sperim
entarsi in: 

- 
P

ercorsi occupazionali di acquisizione di saperi e com
petenze, di apprendistato

: attraverso convenzioni con aziende, artigiani e com
m

ercianti del territorio; 
- 

E
sperienze form

ative e lavorative: ad esem
pio, corsi per anim

atori con im
piego nei centri ricreativi diurni; 

- 
V

olontariato e im
pegno sociale: creazione di una rete di volontariato attivo sul territorio (es. servizio civile volontario). 

 In continuità con la program
m

azione 2021/2023, l’A
m

bito individua tra gli obiettivi prioritari la riduzione degli ostacoli allo sviluppo della personalità e delle potenzialità dei m
inori e punta 

pertanto a consolidare, in collaborazione con le scuole del territorio: 
- 

la presenza degli sportelli d’ascolto psicologico
 in tutte le scuole secondarie di prim

o grado, per intercettare e accogliere i segnali di disagio dei preadolescenti; 
- 

l’attivazione di supporti m
irati per il superam

ento di barriere culturali e linguistiche. 
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 P
articolare attenzione dovrà essere riservata alla qualificazione del contesto educante, rendendolo capace di valorizzare le risorse di ogni bam

bino o ragazzo e facilitandone l’espressione. 
È

 essenziale prom
uovere cam

pagne di sensibilizzazione e iniziative che coinvolgano l’intera com
unità, incoraggiando un clim

a di solidarietà e condivisione. S
olo attraverso una 

responsabilità collettiva sarà possibile costruire un contesto sociale più inclu
sivo e attento ai bisogni dei giovani. 

 Infine, rispetto ai giovani m
aggiorenni C

are Leavers è prioritario costruire progetti integrati di accom
pagnam

ento all’autonom
ia di ragazze e ragazzi in uscita dall’accoglienza, attraverso 

m
isure di supporto alla loro quotidianità e a scelte di vita orientate verso la form

azione universitaria, la form
azione professionale oppure l’accesso al m

ercato del lavoro. É
 necessario co

-
progettare tali percorsi, anche attraverso un im

pegno reciproco in ottica di corresponsabilità
. 
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g
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D
escrizione obiettivo 

A
ccorciare i tem

pi dei procedim
enti penali che coinvolgono m

inori, consentendo interventi tem
pestivi a sostegno e riducendo il 

rischio di recidive e em
ulazioni 

A
zioni 

P
rocedure e attività integrate con le forze dell’ordine e l’autorità giudiziaria per ridurre i tem

pi di presa in carico 
R

ete con E
T

S
 per attuazione percorsi di sostegno e m

essa alla prova 

T
arget 

M
inori autori di reati, con procedim

enti di penale m
inorile 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

V
alutazione tem

pestiva della personalità del m
inore e delle m

otivazioni alla base del com
portam

ento deviante, attivazione 
adeguati interventi di sostegno e riduzione rischio di recidiva.  

R
isorse previste 

O
peratori esperti in penale m

inorile, psicologi, educatori 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, Interventi per la F
am

iglia 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, previsto protocollo operativo con A
T

S
 e A

S
S

T
 per valutazione e presa in carico integrata laddove occorrente 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

R
ete con la P

rocura presso il T
ribunale per i M

inorenni, la Q
uestura di P

avia e il C
om

ando P
rovinciale dei C

arabinieri di P
avia 

R
ete con E

T
S

 per condivisione risorse derivanti da coprogettazioni 

Indicatori di processo 
S

ottoscrizione protocollo d’intesa tra gli E
nti Istituzionali 

P
resenza di procedure con individuazione snodi di rete per l’accorciam

ento delle tem
pistiche

 

Indicatori di esito 
P

resenza di protocollo operativo interistituzionale  
N

° m
inori autori di reato per cui sono stati attivati servizi sociali entro 30 giorni dal com

pim
ento del reato   

Indicatori di im
patto  

S
viluppo dell’attività di rete con collaborazione attiva tra istituzioni diverse a sostegno dei m

inori 
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O

fferta in
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o
ri e ad

o
lescen

ti 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

P
otenziare l’offerta territoriali per m

inori e adolescenti, aum
entando le occasioni e gli spazi per l’espressione, la cultura e la 

creatività, per la socialità e la relazione, generative di positive interazioni sia con pari che con gli adulti di riferim
ento 

C
ontrastare la povertà educativa, nonché form

e di em
arginazione sociale  

A
zioni 

C
oprogettazione e realizzazione di interventi e servizi per m

inori e adolescenti, integrati e diffusi nei piccoli C
om

uni dell’A
m

bito 
A

vvio di percorsi gratuiti in am
bito sportivo, culturale, espressivo, di conoscenza del territorio e di scam

bio intergenerazionale
 

T
arget 

N
uclei fam

iliari con figli 3-17 anni 
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B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di relazione, aggregazione, confronto e inclusione sociale 

R
isorse previste 

F
ondi specifici a valere sul B

ando S
print! Lom

bardia Insiem
e

 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, area F
am

iglia e area per il contrasto alla povertà  

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, per alcune azioni 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

N
o 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì 

Indicatori di processo 
P

rogetto integrato, pianificazione delle iniziative territoriali, P
iano di com

unicazione, T
avoli di raccordo

  

Indicatori di esito 
N

° C
om

uni in cui sono attivate iniziative 
N

° attività avviate - N
° m

inori partecipanti, suddivisi per fascia d’età 

Indicatori di im
patto  

A
um

ento dell’aggregazione tra fam
iglia e delle opportunità in am

bito sportivo, culturale ed espressivo, di contrasto alla povertà 
educativa. 
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P

erco
rsi o

ccu
p

azio
n

ali p
er i g

io
van

i 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

O
ffrire ai ragazzi opportunità di acquisizione di life

-skills, esperienze e com
petenze, all’interno del proprio territorio 

A
zioni 

S
iglare convenzioni con le aziende, i com

m
ercianti e gli artigiani del territorio per facilitare l’avvio di percorsi occupazionali 

P
iano di com

unicazione indirizzato ai giovani dell’A
m

bito 
A

vvio percorsi di durata trim
estrale o sem

estrale, con il supporto di tutor 

T
arget 

G
iovani N

E
E

T
 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno dei giovani di inclusione sociale e occupazionale, di percezione di sentim

enti di autoefficacia e autostim
a

 

R
isorse previste 

E
ducatori, tutor, facilitatori di rete 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, area per il contrasto alla povertà  

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì 

Indicatori di processo 
M

appatura delle aziende, degli artigiani e dei com
m

ercianti disponibili a collaborare per la realizzazione dell’azione 
Incontri e definizione accordi. P

iano di com
unicazione  

Indicatori di esito 
N

° convenzioni sottoscritte 
N

° giovani inseriti nei percorsi 

Indicatori di im
patto  

G
rado di ricerca attiva del lavoro da parte dei giovani N

E
E

T
 al term

ine del percorso 
A

um
ento di sentim

enti positivi di autoefficacia e fiducia nelle proprie potenzialità e nel proprio valore
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O
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n

i d
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n
o

 so
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n
tariato

 p
er i g
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van

i 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

E
stendere nell’A

m
bito le opportunità di accesso al servizio civile volontario, sostenere e incentivare l’apporto e l’inclusione dei 

giovani nell’associazionism
o culturale, sportivo e sociale del territorio 
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A
zioni 

M
appatura degli E

nti e delle associazioni disponibili a collaborare per la realizzazione dell’azione 
C

oordinam
ento di percorsi di servizio civile anche nei piccoli C

om
uni dell’A

m
bito

 
P

iano di com
unicazione indirizzato ai giovani dell’A

m
bito 

T
arget 

G
iovani >

 16 anni 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di riconoscim

ento e di relazioni positive all’interno della com
unità di appartenenza 

R
isorse previste 

E
ducatori, tutor, referenti delle istituzioni e del m

ondo dell’associazionism
o

 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, area per il contrasto alla povertà  

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì 

Indicatori di processo 
A

vvio m
appatura degli E

nti Incontri e definizione accordi. P
iano di com

unicazione. A
vvio percorsi. 

Indicatori di esito 
N

° nuovi C
om

uni che offrono percorsi di cittadinanza attiva e im
pegno sociale 

N
° C

om
uni aderenti alla rete 

N
° giovani inseriti nei percorsi 

Indicatori di im
patto  

C
rescente coinvolgim

ento dei giovani nelle iniziative a supporto dei bisogni della com
unità

 e conseguente aum
ento 

dell’inclusione sociale. 
A

um
ento di sentim

enti positivi di autoefficacia e fiducia nelle proprie potenzialità e nel proprio valore
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P

erco
rsi fo

rm
ativi co

lleg
ati a o

p
p

o
rtu

n
ità lavo

rative 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

A
ttivare sul territorio percorsi form

ativi che offrano ai ragazzi sia la possibilità di sviluppo di com
petenze teorico/pratiche, sia 

esperienze lavorative in attività prom
osse sul territorio 

A
zioni 

Individuazione corsi/percorsi da attivare (es. A
nim

atori centri estivi) con gli E
nti che realizzano questi servizi sul territorio 

P
redisposizione e avvio percorsi form

ativi in coprogettazione con gli E
nti operanti sul territorio  

P
iano di com

unicazione 

T
arget 

G
iovani >

 18 anni 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di relazioni positive e sentim

enti di autoefficacia e autostim
a all’interno del contesto di appartenenza

 

R
isorse previste 

F
orm

atori, T
utor 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, contrasto alla povertà  

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

N
o 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì 

Indicatori di processo 
C

oprogettazione, accordi, calendarizzazione percorsi. 

Indicatori di esito 
N

° percorsi attivati e N
° iscritti 

N
° giovani assunti dagli E

nti coinvolti nel percorso 

Indicatori di im
patto  

M
aggiore opportunità per i giovani di acquisire com

petenze e m
aturare esperienze lavorative a livello locale. 
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D
escrizione obiettivo 

R
ispondere ai bisogni di ascolto espressi da preadolescenti e adolescenti nella loro faticosa transizione verso un’età adulta che 

si delinea sem
pre più com

plessa e densa di sfide.  

A
zioni 

C
onsolidare la presenza dello sportello di ascolto psicologico all’interno delle 18 scuole secondarie di prim

o grado dell’A
m

bito
 

T
arget 

A
lunni delle scuole secondarie di prim

o grado dell’A
m

bito
, loro genitori e docenti 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di ascolto e contenim

ento del disagio fisiologico dei preadolescenti, individuazione precoce di stati di sofferenza d
ei 

m
inori e attivazione degli interventi a supporto. 

R
isorse previste 

€ 40.000/anno - P
sicologi 

Integrazione con altre aree di policy 
A

rea Interventi per la F
am

iglia – raccordo con il servizio F
am

iglia e M
inori 

Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, tavoli di raccordo con gli istituti scolastici e i servizi che si occupano di m

inori 

Indicatori di processo 
R

accordo con le scuole per l’organizzazione del servizio e la raccolta delle autorizzazioni da parte dei genitori 
P

resentazione del servizio alle fam
iglie e agli alunni 

Indicatori di esito 
A

ttivazione degli sportelli nel 100%
 delle scuole secondarie dell’A

m
bito; 

A
lm

eno 2 incontri/anno di raccordo con il servizio tutela 

Indicatori di im
patto  

G
rado di capacità del sistem

a di intercettare il disagio dei preadolescenti  
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R

id
u

zio
n

e d
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arriere lin
g

u
istich
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ltu

rali ch
e o

staco
lan

o
 l’ap

p
ren

d
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en
to

 e l’in
clu

sio
n

e sco
lastica 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

R
afforzare le com

petenze linguistiche degli alunni stranieri, la positiva inclusione e l’espressione di potenzialità di 
apprendim

ento e relazione 

A
zioni  

A
ttivazione di percorsi di m

ediazione culturale e facilitazione linguistica nelle scuole dell’obbligo dell’A
m

bito 
M

appatura del bisogno (n. m
inori, paese di provenienza, tipologia di bisogno) 

P
rogram

m
azione territoriale dei laboratori e degli interventi individuali 

T
arget 

A
lunni stranieri di recente arrivo in Italia e/o con difficoltà linguistiche e di integrazione 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di inclusione sociale, di conoscenza della lingua e della cultura del paese di accoglienza

 

R
isorse previste  

>
50.000/A

nno - R
isorse C

om
unali, F

ondi E
uropei (F

A
M

I) 
M

ediatori culturali e facilitatori linguistici, esperti nell’apprendim
ento della lingua L2

 

Integrazione con altre aree di policy 
N

o 

Integrazione socio-sanitaria 
N

o, anche se il m
ediatore interviene per facilitare l’accesso a servizi sanitari specialistici in caso di bisogno  

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, per il potenziam

ento del servizio, ricom
ponendo risorse e opportunità 

Indicatori di processo 
A

ppalto di servizio, piani di intervento, elenco destinatari, definizione strum
enti  

Indicatori di esito 
n. ore di m

ediazione e facilitazione linguistica effettuate - n. studenti coinvolti - n° di scuole coinvolte 

Indicatori di im
patto  

Q
ualificazione del contesto educante per l’inclusione degli alunni stranieri 
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À
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R
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Z
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N
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 IN
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L
U

S
IO

N
E

 A
T

T
IV

A
 

analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m
iglioram

ento 
 U

na significativa fascia di popolazione, rappresentata principalm
ente da w

orking poors, lavoratori precari, fam
iglie m

onoredd
ito, fam

iglie fragili con m
inori a carico, fam

iglie num
erose, 

giovani e N
E

E
T

, disoccupati, vive un disagio socioeconom
ico sem

pre più radicato e stratificato
. V

i è quindi necessità di un supporto costante, sia in chiave preventiva sia riparativa per 
chi si trova in difficoltà socioeconom

ica. O
ltre alle persone già seguite dai servizi sociali, si osserva un increm

ento di nu
ovi utenti che scivolano verso la m

arginalità o ne sono a rischio.  
 Le difficoltà derivanti dalla precarietà lavorativa o dall’assenza di lavoro innescano un disagio che si ripercuote su tutte le dim

ensioni della vita
 (personale, fam

iliare, relazionale, lavorativa, 
abitativa, sanitaria ed educativa). Q

uesto circolo vizioso può anche invertirsi: difficoltà in altre aree della vita possono aggravare la vulnerabilità econom
ica, portando alla perdita di lavoro 

e stabilità.  
 N

el contesto del territorio pavese, la povertà si m
anifesta con caratteristiche specifiche, influenzate da fattori quali il calo dem

ografico, la crescente incidenza di popolazione anziana
 e la 

difficoltà di accesso ai servizi in zone periferiche o m
arginali. La crisi abitativa rappresenta una delle em

ergenze più evidenti: num
erose fam

iglie sono costrette a vivere in condizioni di 
sovraffollam

ento o in abitazioni inadeguate, m
entre aum

entano le richieste di accesso a form
e di sostegno abitativo, com

e il contributo affitti o l’em
ergenza alloggiativa. 

P
arallelam

ente, il fenom
eno della povertà educativa si rivela particolarm

ente critico. B
am

bini e adolescenti provenienti da fam
iglie fragili incontrano difficoltà nell’accesso a

 opportunità 
form

ative e ricreative, alim
entando un ciclo intergenerazionale di esclusione sociale. 

 D
iventa quindi cruciale prom

uovere un equilibrio tra le diverse sfere di vita. F
ragilità econom

ica e disagio sono strettam
ente legati a fattori com

e l’instabilità lavorativa, condizioni abitative 
precarie, problem

atiche di salute, reti fam
iliari deboli, tipologia di nucleo fam

iliare (num
eroso o m

onoreddito) e bassi livelli di istruzione. 
 P

er contrastare la povertà e l’em
arginazione sociale

, l’A
m

bito dispone delle risorse del F
ondo P

overtà e di F
ondi E

uropei: le risorse sono prevalentem
ente im

piegate per il rafforzam
ento 

dell’equipe m
ultiprofessionale, con potenziam

ento dell’attività di segretariato sociale e di servizio sociale professionale per la presa in carico, per l’a
ttivazione di sostegni socio educativi 

dom
iciliari, incluso il supporto nella gestione delle spese e del bilancio fam

iliare, e per attività di sostegno alla genitorialità. I fondi sono finalizzati inoltre a dar corso alle attività occorrenti 
all’attivazione, tutoraggio e m

onitoraggio dei P
U

C
, nonché dei tirocini finalizzati all’inclusione sociale e all’autonom

ia delle persone. 
 Il servizio adotta un approccio m

ultidim
ensionale, incentrato sull’ascolto dei bisogni di persone e fam

iglie, e m
ira a costruire progetti personalizzati e condivisi che sostengano e 

accom
pagnino la riattivazione delle risorse individuali e fam

iliari, coordinati con la rete territoriale. I progetti approvati cercano di ricom
porre le diverse opportunità, m

isure e servizi presenti 
sul territorio, offerti dalla rete istituzionale e sociale, al fine di consentire alle persone di accedere a percorsi appropriati e orientati. U

n tem
a cruciale è la fram

m
entazione de

lle risposte 
sul territorio, che rischia di generare dispersione, sovrapposizione o duplicazione degli interventi, oltre a favorire attegg

iam
enti assistenzialistici che scoraggiano l’autonom

ia. 

P
er questo, l’A

m
bito si im

pegna a prom
uovere il dialogo all’interno dei tavoli d’area, convocati periodicam

ente, con l’obiettivo di integrare risorse e interventi, offrendo risposte territoriali 
coerenti e integrate. T

ale azione rientra nelle attività di sistem
a descritte nella scheda n. 2. 

L’azione di sostegno dell’equipe psico-socio-educativa è integrata dall’attività di sportelli presenti sul territorio quali lo S
portello Lavoro, lo S

portello per l’ascolto delle persone dipendenti 
da gioco d’azzardo patologico o loro fam

iliari, lo S
portello di inform

azione e orientam
ento per la popolazione straniera

, che l’A
m

bito intende m
antenere. 

La povertà, l’em
arginazione e la deprivazione sono spesso legate a situazioni em

ergenziali, com
e perdita dell’abitazione, conflitti fam

iliari, m
altrattam

enti e violenza, incuria e abbandono. 
P

er fronteggiare l’em
ergenza sociale l’A

m
bito intende consolidare il servizio di pronto intervento sociale attivo 24h/24. 
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 T
ra le cause di im

poverim
ento delle persone e delle fam

iglie si evidenzia anche la dipendenza da gioco d’azzardo patologico
. N

egli ultim
i 3 anni, attraverso l’accom

pagnam
ento 

m
etodologico e le risorse m

esse a disposizione da A
T

S
 P

avia nell’am
bito della program

m
azione del P

iano Locale G
A

P
, l’A

m
bito h

a im
plem

entato azioni di ascolto/orientam
ento, 

sensibilizzazione/inform
azione e di supporto alla m

essa a sistem
a di policy e azioni locali integrate, nella cornice operativa dello “S

pazio T
erritoriale di A

m
bito (S

T
A

) per il contrasto al 
G

ioco d’A
zzardo P

atologico”. 

Le azioni ad oggi intraprese, possono essere ulteriorm
ente integrate, rafforzate e consolidate in una prospettiva di passaggio dalla logica del progetto a quella della program

m
azione, 

m
antenendo un focus specifico sull’obiettivo di sensibilizzare, inform

are e coinvolgere l’opinione pubblica, per rafforzare le com
petenze utili a contrastare la norm

alizzazione sociale di 
com

portam
enti a rischio per la salute. R

isulta pertanto strategicam
ente il rinnovo dell’adesione al P

iano G
A

P
 e l’attuazione di interventi integrati e coordinati di contrasto alla dipendenza 

da G
ioco d’A

zzardo 
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In

terven
ti e servizi in

teg
rati d

i co
n

trasto
 alla p

o
vertà e all’esclu

sio
n

e so
ciale 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

R
ealizzare sul territorio interventi e servizi integrati di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale

 

A
zioni 

R
afforzam

ento dell’equipe psico-socio-educativa per la valutazione m
ultidim

ensionale dei bisogni dei nuclei fam
iliari in 

condizioni di povertà, la loro presa in carico e la definizione di progetti personalizzati finalizzati all’inclusione sociale
 

Q
ualificazione del personale con attività di form

azione e inform
azione 

C
onvenzioni con le istituzioni e il privato sociale del territorio per l’avvio di tirocini di inclusione

 
A

ttivazione di iniziative volte ad assicurare l’assolvim
ento delle condizionalità correlate all’A

.D
.I. 

T
arget 

B
eneficiari dell’A

ssegno di Inclusione e nuclei fam
iliari in condizione di povertà con analoga situazione socio

-econom
ica 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

S
ostegno per il superam

ento di condizioni di disagio socio-econom
ico che si ripercuotono su dim

ensioni della vita (personale, 
fam

iliare, relazionale, lavorativa, abitativa, sanitaria ed educativa) 

R
isorse previste  

R
isorse F

ondo P
overtà e F

ondi E
uropei – E

quipe psico-socio-educativa dell’A
m

bito 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, politiche abitative, politiche per il lavoro, interventi per la fam
iglia, interventi per i m

inori 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, è prevista la definizione di accordi/protocolli con A
S

S
T

 per l’accesso alle m
isure socio

-sanitarie e per la valutazione 
m

ultiprofessionale  

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, l’azione prevede l’attivazione della rete istituzionale e del privato sociale operante sul territorio 

Indicatori di processo 
A

ttività di form
azione e supervisione del personale 

A
ttivazione del tavolo povertà e form

alizzazione della rete a sostegno   
T

avoli con A
S

S
T

 per la definizione di accordi/protocolli per azioni integrate 

Indicatori di esito 
N

° patti di inclusione sottoscritti  
N

° P
U

C
 attivati e n° beneficiari A

.D
.I inseriti 

N
° tirocini di inclusione sociale attivati 

N
° ore di form

azione e n° incontri di supervisione realizzati 

Indicatori di im
patto  

R
iduzione di condizioni di isolam

ento, em
arginazione e deprivazione. 
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“P

ro
n

to
 in

terven
to

 so
ciale” 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

G
arantire una risposta tem

pestiva alle persone che versano in una situazione di particolare gravità
 ed em

ergenza per quello 
che concerne problem

atiche a rilevanza sociale, 24h/24 e 365 all’anno. 
R

ealizzare una prim
a lettura del bisogno rilevato nella situazione di em

ergenza ed attivare gli interventi indifferibili ed urgenti. 

A
zioni 

A
ffidam

ento e attivazione del servizio; P
iano di com

unicazione agli enti istituzionali e alle F
orze dell’O

rdine 
C

oordinam
ento e integrazione con equipe m

ultiprofessionale territoriale
  

T
arget 

P
ersone e nuclei fam

iliari in situazioni di em
ergenza sociale e/o in situazione di rischio per la salute e l’incolum

ità  

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di protezione, di accoglienza e di accesso a beni di prim

a necessità. 

R
isorse previste  

F
ondi S

pecifici (P
R

IN
S

) – E
quipe specialistica 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, l’obiettivo com
porta l’attivazione trasversale di m

isure presenti nelle diverse aree
 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, previsto raccordo con il P
S

   

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì 

Indicatori di processo 
P

resenza di centrale operativa per il pronto intervento sociale, P
iano di com

unicazione, integrazione con servizi diurni  

Indicatori di esito 
P

resenza del servizio 
N

. em
ergenze gestite 

Indicatori di im
patto  

M
iglioram

ento della tem
pestività ed efficacia degli interventi in caso di em

ergenza sociale 
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In

terven
ti d

i co
n

trasto
 al g

io
co

 d
’azzard

o
 p

ato
lo

g
ico

 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

R
ealizzare interventi integrati di contrasto al gioco d’azzardo patologico, in attuazione del P

iano G
A

P
. 

A
um

entare la consapevolezza dei rischi legati al gioco d'azzardo e prevenire l’insorgenza di com
portam

enti patologici. 

A
zioni 

S
ottoscrizione di convenzioni con A

T
S

 P
avia per la prosecuzione e l’ulteriore im

plem
entazione delle linee di attività previste

 
A

ttivazione di sportelli di ascolto e orientam
ento

, attivazione di azioni di inform
azione e sensibilizzazione della cittadinanza

, 
prom

ozione dell’utilizzo della piattaform
a S

M
A

R
T

, definizione e utilizzo di check list per le attività di controllo 

T
arget 

P
ersone con dipendenza patologica da gioco d’azzardo 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di sostegno e supporto per l’uscita da condizioni di dipendenza patologica 

R
isorse previste  

F
ondi specifici 

Integrazione con altre aree di policy 
A

rea fam
iglia e m

inori 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, per invio e attivazione percorsi di presa in carico 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

C
oinvolgim

ento della rete territoriale  

Indicatori di processo 
A

tti di convenzione, program
m

azioni territoriali, piani di com
unicazione 

Indicatori di esito 
N

° sportelli attivati; N
° giocatori intercettati, orientati e inviati ai servizi socio

-sanitari 
N

° iniziative di sensibilizzazione della com
unità attivate 

Indicatori di im
patto  

M
aggiore consapevolezza e responsabilità nel gioco da parte della com

unità. 

LEP
S 

C
_E

26
5 

-  
- 1

 - 
20

25
-0

1-
09

 - 
00

00
32

0



P
ag. 99 di 122 

 

P
O

L
IT

IC
H

E
 A

B
IT

A
T

IV
E

 
analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m

iglioram
ento

 
 L’em

ergenza abitativa rappresenta una problem
atica di prim

aria im
portanza per l’A

m
bito

; sono num
erosi i nuclei che si rivolgono al servizio sociale a seguito di sfratti esecutivi, perdita 

della casa per m
ancato pagam

ento del m
utuo, situazioni di forzato rilascio per inagibilità e altre cause.  

 L’A
m

bito dispone di alcune m
isure per fronteggiare l’em

ergenza abitativa, utilizzate dal servizio sociale territoriale nell’a
m

bito di progetti di sostegno definiti con i nuclei beneficiari. T
uttavia, 

i fondi disponibili per tali interventi appaiono in esaurim
ento, destando seria preoccupazione sulla sostenibilità dei finanziam

enti necessari per fronteggiare un problem
a di questa portata. 

 T
ra le soluzioni per contrastare l’em

ergenza abitativa vi è la possibilità di accesso ai S
ervizi A

bitativi P
ubblici (S

A
P

). Il patrim
onio abitativo pubblico e sociale nell’A

m
bito territoriale dell’A

lto 
e B

asso P
avese si com

pone di 499 unità abitative adibite a S
ervizi A

bitativi P
ubblici (S

A
P

), di cui 280 di proprietà di A
LE

R
 P

avia
-Lodi e 219 di proprietà di 12 C

om
uni. T

uttavia, un num
ero 

significativo di alloggi risulta non assegnabile a causa di gravi carenze m
anutentive, a cui si som

m
a il prolungato arresto di nuove edificazioni, in stallo orm

ai da anni.  
 L’A

m
bito riconosce l’urgenza di agire su due fronti, attraverso una program

m
azione coordinata e l’accesso a specifiche fonti di finanziam

ento: 
- 

R
iqualificazione e m

anutenzione straordinaria degli alloggi non assegnabili, al fine di increm
entare la disponibilità effettiva di unità abitative; 

- 
R

ipresa di nuove edificazioni, per rispondere alle crescenti esigenze della popolazione in difficoltà. 
 A

 tal fine, l’A
m

bito si im
pegna a garantire la regolare definizione del P

iano A
nnuale dell’O

fferta A
bitativa P

ubblica e S
ociale

, la trasparenza e periodicità dei bandi di assegnazione per gli 
alloggi disponibili, con l’obiettivo di accelerare l’accesso alle soluzioni abitative. 
 P

arallelam
ente, l’A

m
bito intende proseguire nella sperim

entazione e nell’im
plem

entazione di m
odelli innovativi com

e gli interventi di housing first, che favoriscono l’inserim
ento abitativo 

im
m

ediato com
e punto di partenza per un percorso di autonom

ia e integrazione sociale. 
 Q

ueste azioni si inseriscono in una strategia com
plessiva volta non solo a rispondere alle em

ergenze, m
a a costruire un siste

m
a abitativo che garantisca dignità e sicurezza alle fam

iglie 
e alle persone più vulnerabili del territorio. 
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M

an
ten

im
en

to
 d

ell’allo
g

g
io

 in
 lo

cazio
n

e e fro
n

teg
g

iam
en

to
 d

ell’em
erg

en
za ab

itativa  
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

S
ostenere i nuclei fam

iliari fragili per il m
antenim

ento dell’abitazione in locazione e il fronteggiam
ento di situazioni di em

ergenza 
abitativa 

A
zioni 

C
ostituzione di un fondo specifico per il fronteggiam

ento dell’em
ergenza abitativa 

A
ttivazione di soluzioni in pronto intervento e orientam

ento ai servizi territoriali per la presa in carico
 

G
estione risorse per il m

antenim
ento dell’abitazione in locazione, con avvisi pubblici, graduatorie e assegnazioni  

T
arget 

N
uclei fam

iliari in em
ergenza abitativa o difficoltà a far fronte ai canoni di locazione 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di m

antenere l’abitazione o accedere a diversa soluzione abitativa 

R
isorse previste  

R
isorse regionali, statali e com

unali  
E

quipe m
ultiprofessionale  

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, area contrasto povertà 
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Integrazione socio-sanitaria 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, per definire le soluzioni di pronto intervento attivabili 

Indicatori di processo 
A

vvisi pubblici, erogazione sostegni, pronto intervento, flussi inform
ativi  

Indicatori di esito 
n. nuclei supportati 
tipologia di sostegni attivati  

Indicatori di im
patto  

R
isoluzione dell’em

ergenza abitativa di nuclei fam
iliari in difficoltà, attraverso soluzioni coordinate
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S

ervizi A
b

itativi P
u

b
b

lici (S
A

P
) – P

ro
g

ram
m

azio
n

e e asseg
n

azio
n

i 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

Im
plem

entare l’offerta abitativa pubblica e garantire ai cittadini dell’A
m

bito la possibilità di accedere agli alloggi disponibili 

A
zioni 

P
rogram

m
azione ristrutturazioni e/o nuove edificazioni di concerto con A

LE
R

 P
avia

-Lodi e accesso a fondi specifici 
A

pprovazione del P
iano annuale e il P

iano triennale dell’O
fferta abitativa pubblica 

P
ubblicazione alm

eno annuale dell’A
vviso pubblico per l’assegnazione degli alloggi S

A
P

 e S
A

S
 disponibili 

C
onvenzioni con E

nti del T
erzo S

ettore per il supporto ai cittadini nell’inserim
ento delle dom

ande
 

T
arget 

N
uclei fam

iliari fragili, con difficoltà a m
antenere l’abitazione in locazione sul libero m

ercato 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di stabilità abitativa di nuclei fragili e in difficoltà econom

ica 

R
isorse previste  

T
ecnici dei C

om
uni e di A

ler, operatori am
m

inistrativi 

Livelli di integrazione 
C

on A
LE

R
 P

avia-Lodi 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
M

appatura, studi di fattibilità, progetti, accesso ai fondi, pubblicazione A
vvisi P

ubblici 

Indicatori di esito 
P

iano A
nnuale, G

raduatorie,  
N

° alloggi assegnati 
N

° alloggi riqualificati - N
° nuove edificazioni 

Indicatori di im
patto  

Increm
ento del patrim

onio abitativo pubblico disponibile e regolare assegnazione degli alloggi  
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S

o
lu

zio
n

i in
n

o
vative d

i co
n

trasto
 alla g

rave p
o

vertà ad
u

lta – l’H
o

u
sin

g
 F

irst  
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

C
ontrastare la grave povertà adulta attraverso soluzioni innovative che favoriscono l’inserim

ento abitativo im
m

ediato com
e 

punto di partenza per un percorso di autonom
ia e integrazione sociale 

A
zioni  

R
eperim

ento e ristrutturazione di alloggi da adibire ad H
ousing F

irst 
R

eperim
ento di A

lloggi P
onte 

A
ttivazione di supporti psico-socio-educativi per la riattivazione delle risorse personali e il recupero dell’autonom

ia
, con presa in 

carico integrata e percorso partecipato di accom
pagnam

ento funzionale allo stato di salute, econom
ico

, fam
iliare e lavorativo 

della persona interessata. 

T
arget 

P
ersone senza dim

ora o in situazione di grave m
arginalità sociale residenti nell’A

m
bito
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B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di una casa e di servizi a supporto per il recupero dell’autonom

ia m
ateriale, relazionale e sociale e per l’inclusion

e 
sociale 

R
isorse previste  

F
ondi S

pecifici (F
ondo P

overtà, P
O

N
 Inclusione e P

N
R

R
) 

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, politiche per il lavoro 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, da definire all’interno del percorso sperim
entale 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, attività in rete con il territorio 

Indicatori di processo 
R

istrutturazioni, convenzioni, attivazione di equipe specialistica 

Indicatori di esito 
n. appartam

enti adibiti ad housing first 
n. persone sostenute attraverso l’housing first 
n. progetti di sostegno, integrati con le risorse territoriali, attivati 

Indicatori di im
patto  

A
m

pliam
ento delle risposte territoriali alla grave povertà adulta, reinserim

ento sociale di persone senza dim
ora o in situazione di 

em
ergenza abitativa 

 

IN
T

E
R

V
E

N
T

I C
O

N
N

E
S

S
I A

L
L

E
 P

O
L

IT
IC

H
E

 P
E

R
 IL

 L
A

V
O

R
O

 
analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m

iglioram
ento

 
 Il m

ercato del lavoro nel territorio pavese è caratterizzato da sfide com
plesse, tra cui la crescita di contratti a tem

po determ
inato e form

e di lavoro precario
, la presenza di giovani N

E
E

T
 

(N
ot in E

ducation, E
m

ploym
ent or T

raining), il rallentam
ento dell’im

prenditoria giovanile, form
e di lavoro som

m
erso, a rischio di sfruttam

ento.  

L’incidenza di logistiche e aziende agricole nell’A
m

bito, offre opportunità di lavoro scarsam
ente qualificato

; la presenza di num
erosi piccoli C

om
uni, di frazioni e cascine con abitazioni in 

affitto a basso prezzo, a volte fatiscenti, attira inoltre sul territorio persone e nuclei con scarsi m
ezzi econom

ici e bassi livelli di istruzione.  A
gli sportelli territoriali si rivolgono persone in 

cerca di sostegni e lavoro, che palesano condizioni lavorative spesso legate ad una forte precarietà, al lavoro “som
m

erso” e ad una m
ancata com

pleta osservanza dei C
C

N
L di riferim

ento.  
 T

utto ciò suggerisce fortem
ente la potenziale presenza di sacche di sfruttam

ento, non conosciute dai sistem
i sociali territoriali, a cui non arrivano però richieste di protezione e fuoriuscita 

da situazioni coercitive o forzate. Il prim
o bisogno da evidenziare è pertanto proprio la conoscenza del territorio, delle sue problem

atiche e delle sue aree di rischio
, nel tentativo di rilevare 

la presenza di possibili form
e di sfruttam

ento lavorativo ed individuarne incidenza e m
odalità. D

i pari im
portanza il bisogno

 di fare rete, di condividere e accrescere la conoscenza e la 
com

petenza in m
ateria anche attraverso form

azioni specifiche, di identificare opportunità, m
isure e servizi, al fine di avviare la costruzione di un sistem

a capace di porsi com
e riferim

ento 
e sostegno per le persone che vogliono em

ergere da condizioni di sfruttam
ento. 

Le politiche per il lavoro nell’A
m

bito territoriale puntano
 inoltre a contrastare disoccupazione e precarietà

 attraverso interventi m
irati, incentrati su form

azione, inclusione attiva e 
potenziam

ento delle opportunità lavorative; tali interventi sono realizzati in collaborazione con le A
genzie per la F

orm
azion

e ed il Lavoro della vicina città di P
avia e sono soste

nuti da 
fondi specifici, derivanti dalla partecipazione ad appositi bandi. 

D
i rilievo la rete di S

portelli Lavoro decentrati sul territorio, attiva da anni nell’A
m

bito, che offre gratuitam
ente alla popolazione inform

azione e orientam
ento sui tem

i del lavoro e della 
form

azione. G
li sportelli sono attivi in 24 C

om
uni, riferim

ento anche per le aree territoriali più piccole, con 33 aperture m
ensili com

plessive.  Le persone che si rivolgono agli sportelli 
possono ottenere una consulenza per la stesura del curriculum

, un orientam
ento per la ridefinizione del proprio progetto form

ativo/professionale, aum
entare la conoscenza delle figure 

professionali richieste e sviluppare un orientam
ento al lavoro, con specifico riferim

ento al contesto locale, aum
entare consapevolezza e autonom

ia nella ricerca attiva del lavoro, ricevere 
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 una new
sletter settim

anale contenente le offerte di lavoro in zona. L’E
nte gestore cura infatti la raccolta di inform

azioni sulle aree lavoro, scuola e form
azione, che diffonde tram

ite gli 
S

portelli itineranti sul territorio. 
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A

zio
n

i p
er l’em

ersio
n

e e il co
n
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 d
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 lavo

rativo
  

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

S
perim

entare un m
odello di azione integrata per favorire l’em

ersione e il contrasto di situazioni di sfruttam
ento lavorativo

 

A
zioni  

R
ealizzazione progetto P

U
A

 IN
LA

V
 in collaborazione con A

N
C

I Lom
bardia, R

egione Lom
bardia e U

niversità B
icocca

 
M

appatura del territorio, delle sue problem
atiche e delle sue aree di rischio, nonché dei servizi esistenti e delle possibilità offerte 

dal m
ercato del lavoro; 

A
pertura di sportelli P

U
A

 IN
LA

V
 per l’intercettazione di lavoratori in situazione di sfruttam

ento
 

F
orm

azione degli operatori appartenenti alla rete attivata 
A

ttività di sensibilizzazione della com
unità su quanto correlato allo sfruttam

ento, affinché possa essere com
preso e identificato, 

prom
uovendo inform

azione e tracciando opportunità di aggancio per le persone 
D

efinizione e avvio del sistem
a di aggancio e sostegno integrato, m

onitoraggio e valutazione dell’im
patto

 

 
 

 

29 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
C

o
n

so
lid

are la p
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za su
l territo

rio
 d
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 S

p
o

rtello
 L
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ro

 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

C
onsolidare la presenza sul territorio di un servizio gratuito di inform

azione e orientam
ento sui tem

i del lavoro e della 
form

azione, che possa altresì favorire l’incontro tra dom
anda e offerta 

A
zioni 

A
ffidam

ento di servizio,  
A

ttività di rete 
P

iano di com
unicazione 

G
estione dei flussi inform

ativi 

T
arget 

C
ittadini in cerca di una nuova occupazione 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

C
onsulenza e orientam

ento per la stesura del C
V

, per la ridefinizione del proprio progetto form
ativo/professionale 

Incontro tra offerta di lavoro e dom
anda di lavoro all’interno del contesto territoriale, in raccordo con le im

prese locali 

R
isorse previste  

R
isorse C

om
unali – esperti in orientam

ento al lavoro 

Livelli di integrazione 
R

ete di collaborazione tra enti pubblici, im
prese, A

genzia per la form
azione 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
P

iano di com
unicazione sulla presenza del servizio (date, sedi, m

odalità di contatto) 
A

ttività di raccordo con il m
ondo delle im

prese (scouting, ricerca di personale) 
Invio di new

s settim
anali e bollettino lavoro ai cittadini  

Indicatori di esito 
n° persone che hanno fruito del servizio 
n° ricerche di personale effettuate, 
n° assunzioni favorite 

Indicatori di im
patto  

A
um

ento delle possibilità di accesso al m
ondo del lavoro attraverso l’attività dello sportello
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T
arget 

C
ittadini in condizioni di sfruttam

ento lavorativo, prioritariam
ente cittadini di P

aesi terzi residenti e/o dom
iciliati sul territorio 

provinciale pavese con regolare perm
esso di soggiorno 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di supporto per la fuoriuscita da situazioni di sfruttam

ento lavorativo 

R
isorse previste  

F
ondi S

pecifici  

Integrazione con altre aree di policy 
S

ì, politiche di contrasto alla povertà 

Integrazione socio-sanitaria 
S

ì, da definire all’interno del percorso sperim
entale 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

N
o 

C
oprogettazione con la rete  

S
ì, prevista costruzione della rete coinvolgendo i principali attori pubblici (A

m
biti, P

refettura, C
entro per l’Im

piego) e privati 
(sindacati, associazioni di categoria, terzo settore, C

aritas …
) per la valutazione congiunta dell’incidenza del fenom

eno e la 
definizione del sistem

a di riferim
ento a sostegno delle persone

 

Indicatori di processo 
C

oinvolgim
ento e form

alizzazione della rete, m
onitoraggio azioni avviate, individuazione criticità, analisi e valutazione  

Indicatori di esito 
M

appatura del territorio 
C

ostituzione di rete provinciale   
A

ttività form
ative 

O
re di sportello attivate 

N
° beneficiari delle azioni di sostegno 

Indicatori di im
patto  

D
efinizione e condivisione di un m

odello per il contrasto allo sfruttam
ento lavorativo sul territorio

 

  

IN
T

E
R

V
E

N
T
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 F

A
V

O
R

E
 D

I P
E

R
S

O
N

E
 C

O
N

 D
IS

A
B

IL
IT

À
 

analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m
iglioram

ento 
 Le politiche per la disabilità nell'A

m
bito dell'A

lto e B
asso P

avese si articolano in interventi, m
isure e strum

enti m
irati e integrati, con l'obiettivo di prom

uovere l'inclusione sociale, l'autonom
ia 

e il benessere delle persone con disabilità e delle loro fam
iglie. 

C
om

e evidenziato negli esiti della program
m

azione dell’ultim
o biennio, l’area della disabilità dispone di una serie di strum

enti e m
isure a sostegno, supportati da significativi canali di 

finanziam
ento quali P

R
O

.V
I, D

opo di N
oi, F

.N
.A

., e altre m
isure europee, nazionali e regionali. T

uttavia, questa m
olteplicità

 di risorse e opportunità può generare confusione nelle fam
iglie, 

rendendo difficile orientarsi nella scelta dei sostegni più adeguati.  

P
ensiam

o, ad esem
pio, al m

om
ento in cui una fam

iglia riceve la diagnosi di disabilità del proprio figlio, con tutte le im
plicazioni em

otive e pratiche che essa com
porta; o all’inizio del 

percorso scolastico, che richiede pianificazione e adeguam
enti specifici; oppure alla fase di transizione dall’età scolastica all’età adulta, spesso percepita com

e un salto nel vuoto per 
l’incertezza delle risorse disponibili e delle prospettive future. 

P
er sostenere le fam

iglie e le persone con disabilità, l’A
m

bito ritiene necessario identificare, in collaborazione con la rete territoriale, riferim
enti capaci di orientarle lungo l’intero arco della 

vita. L’identificazione di chiari riferim
enti territoriali è fondam

entale per aiutare le fam
iglie a identificare e utilizzare al m

eglio le risorse disponibili sul territorio
 e per sostenerle nei m

om
enti 

chiave con interventi m
irati e coordinati.  
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 La legge n. 328/00 (“Legge quadro per la realizzazione del sistem
a integrato di interventi e servizi sociali”) prevede che, a

ffinché si ottenga pienam
ente l’integrazione scolastica, lavorativa, 

sociale e fam
iliare della persona con disabilità, venga predisposto un progetto individuale per ogni singola “persona con disabilità fisica, psichica e/o sensoriale, stabilizzata o progressiva 

(art. 3 L. 104/92)”, attraverso il quale creare percorsi personalizzati in cui i vari interventi siano coordinati in m
aniera m

irata
, m

assim
izzando così i benefici effetti degli stessi e riuscendo, 

diversam
ente da interventi settoriali e tra loro disgiunti, a rispondere in m

aniera com
plessiva ai bisogni ed alle aspirazion

i della persona. 
 Il P

rogetto di V
ita, com

e previsto dalla Legge 328/2000, rappresenta uno strum
ento essenziale per la pianificazione degli interventi a favore de

lle persone con disabilità, connettendo 
sostegni a esigenze ed interessi, nel rispetto della dignità delle persone e della loro volontà di autodeterm

inarsi T
ale approccio può e deve essere una bussola che orienta, che rassicura 

e che perm
ette alle parti coinvolte di tracciare percorsi, quanto più possibile sicuri e stabili, capaci di offrire direzioni ad am

pio respiro, una gam
m

a di opportunità ben studiate a cui poter 
avere accesso. S

i tratta di uno strum
ento operativo che, unitam

ente ad equipe m
ultiprofessionali integrate (sociale, socio-sanitaria e sanitaria), può fornire risposte concrete e coerenti in 

relazione a tutte le tipologie di certificazione di disabilità e ai diversi profili funzionali della persona. 
 L’A

m
bito intende inoltre avviare sperim

entalm
ente un “C

entro per la V
ita Indipendente”, in collaborazione con gli A

m
biti T

erritoriali di P
avia e di B

roni e C
asteggio. A

 tal fine nell’autunno 
2024 ha m

esso a punto un progetto in partenariato con forze istituzionali e del privato sociale.  

Il nuovo C
entro offrirà accoglienza, inform

azione, orientam
ento e accom

pagnam
ento, nonché prevalutazione

, avvio dell’iter valutativo e progettuale, identificazione dei percorsi e 
attivazione dei servizi/supporti, m

onitoraggio e valutazione dei percorsi attivati. L’equipe m
ultiprofessionale sarà costituita da operatori dipendenti dai partner, in esito un processo di 

integrazione delle com
petenze e delle conoscenze m

aturate dagli attori territoriali negli anni. 
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sio

n
e so

ciale d
ei m
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o

ri co
n

 d
isab

ilità 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

F
avorire la socializzazione, l’inclusione sociale e la vita di relazione dei m

inori con disabilità
 

A
zioni 

A
ccom

pagnam
ento e supporto educativo per consentire ai m

inori con disabilità di fruire delle opportunità date dal contesto di 
appartenenza (es. centri estivi) 

T
arget 

M
inori con disabilità e loro fam

iglie 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

A
ccedere a spazi di aggregazione con adeguato supporto e sostegno 

R
isorse previste  

R
isorse F

N
A

 e risorse di progetto (F
ondo A

utism
o) 

A
ssistenti S

ociali, P
sicologi, O

peratori E
nti A

ccreditati 

Livelli di integrazione 
A

rea Interventi per la F
am

iglia – raccordo con il servizio F
am

iglia e M
inori 

Integrazione socio-sanitaria 
V

alutazione m
ultidim

ensionale e progetti integrati nei casi con bisogni com
plessi 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
D

efinizione delle linee guida per l’accesso alla M
isura 

A
nalisi dei bisogni e definizione di progetti individuali 

R
accordo con gli E

nti A
ccreditati per l’erogazione dei servizi  

Indicatori di esito 
A

ttivazione di alm
eno 8 progettualità annue (o il 100%

 se il num
ero di richieste <

 8)   

Indicatori di im
patto  

G
rado di capacità del sistem

a di consentire ai m
inori di accedere alle opportunità offerte del territorio 
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In

clu
sio

n
e so

ciale d
elle p

erso
n

e ad
u

lte co
n

 d
isab

ilità 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

P
rom

uovere attività per il tem
po libero finalizzate all’inclusione sociale delle persone adulte con disabilità

 e opportunità di 
inclusione sociale attraverso tirocini risocializzanti 

A
zioni 

O
rganizzazione di percorsi, laboratori e uscite sul territorio, riservate e/o accessibili alle persone con disabilità 

O
rganizzazione di opportunità di tirocini di inclusione sociale

 

T
arget 

P
ersone adulte con disabilità 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di inclusione sociale delle persone disabili e di relazioni positive esterne al contesto fam

iliare 

R
isorse previste  

R
isorse derivanti da fondi specifici 

Livelli di integrazione 
P

revista coprogettazione con il T
erzo S

ettore 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì  

Indicatori di processo 
A

ttuazione progetti in essere e predisposizione nuove progettazioni per l’accesso a fonti di finanziam
ento dedicate 

P
iano di com

unicazione, m
onitoraggio e verifica 

Indicatori di esito 
N

° attività prom
osse sul territorio 

N
° partecipanti alle attività 

Indicatori di im
patto  

G
rado di capacità del sistem

a di offrire occasioni di aggregazione e inclusione accessibili alle persone con disabilità 
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C

en
tro

 p
er la V

ita In
d

ip
en

d
en

te d
elle p

erso
n

e co
n

 d
isab

ilità e p
erco

rsi p
erso

n
alizzati  

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

A
ttivare un nuovo C

entro per la V
ita Indipendente delle persone con disabilità e contribuire alla realizzazione di progetti di vita 

indipendente costruiti e condivisi con le persone con disabilità grave e gravissim
a e con le loro fam

iglie 
R

afforzare le com
petenze dell’equipe m

ultiprofessionale dedicata per un im
piego efficace degli strum

enti di lavoro 

A
zioni 

A
ttività di prom

ozione e sensibilizzazione territoriale 
A

ttività di form
azione e supervisione dell’E

E
M

M
 

A
ttività di accoglienza, inform

azione, orientam
ento e accom

pagnam
ento (front-office)  

A
ttività di valutazione m

ultidim
ensionale ad opera di equipe m

ultiprofessionale attivata dalla rete pubblico/privato
 

C
ollaborazione per la predisposizione, realizzazione, m

onitoraggio e verifica del progetto di vita della persona
 

S
ostegno alla progettualità per favorire l’abitare in autonom

ia, favorendo laddove possibili percorsi di deistituzionalizzazione
 

S
ostegno alla progettazione di interventi volti a m

igliorare l’accessibilità dell’alloggio, del contesto abitativo ed urbano
 

C
ollaborazione nella costituzione di gruppi di auto

-m
utuo-aiuto e di reti territoriali per il sostegno e lo sviluppo 

dell’associazionism
o fam

iliare in tem
a di vita indipendente 

A
ttivazione dei sostegni occorrenti alla realizzazione del progetto di V

ita, per le persone residenti nell’A
lto e B

asso P
avese 

T
arget 

P
ersone con disabilità e loro fam

iglie 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno delle persone disabili di com

piere autonom
am

ente le scelte per la propria vita e di autodeterm
inarsi  

R
isorse previste  

R
isorse di progetto derivanti da fondi specifici e fondi P

R
O

.V
I 

A
ssistente sociale del territorio di appartenenza della persona interessata; personale sanitario di A

S
S

T
 (m

edico, inferm
iere), 

m
edico di m

edicina generale e m
edici specialisti, consulenti alla pari appartenenti alle A

ssociazioni Ledha M
ilano e U

ILD
M
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P
avia, altri consulenti (terapista occupazionale, progettista tecnico esperto/facilitatore sui luoghi di vita, consulente legale …

) di 
Ledha M

ilano 

Integrazione socio-sanitaria 
V

alutazione m
ultidim

ensionale per la definizione di progetti integrati 

Livelli di integrazione 
C

oprogettazione e accordo di partenariato con A
ssociazioni ed E

nti del T
erzo S

ettore.  
A

ttività sovrazonale attuata sul territorio dell’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese, di B

roni e C
asteggio e di P

avia 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
i, solo per la realizzazione dei progetti afferenti al P

R
O

.V
I 

La costituzione di un C
entro per la V

ita Indipendente costituisce un nuovo obiettivo per l’A
m

bito. 

Indicatori di processo 
A

ccordo di partenariato, procedure operative, prom
ozione territoriale

, avvio percorsi form
azione/supervisione 

Indicatori di esito 
attivazione del C

entro per la V
ita Indipendente 

attivazione dell'equipe m
ultiprofessionale e avvio valutazioni m

ultidim
ensionali 

definizione e sottoscrizione di nuovi progetti di V
ita Indipendente 

n° ore form
azione e supervisione garantite agli operatori 

Indicatori di im
patto  

G
rado della capacità del sistem

a di attivare risorse integrate per consentire l’esercizio della vita indipendente alle person
e 

disabili  
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P

erco
rsi “D

o
p

o
 d

i N
o

i” 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

F
avorire la m

assim
a autonom

ia e indipendenza delle persone con disabilità, consentendo
 loro di continuare a vivere, anche 

quando i genitori non possono più occuparsi di loro, in contesti il più possibile sim
ili alla casa fam

iliare  
R

afforzare le com
petenze dell’equipe m

ultiprofessionale dedicata per un im
piego efficace degli strum

enti di lavoro 

A
zioni  

A
pprovazione delle linee operative locali D

opo di N
oi 

V
alutazione m

ultidim
ensionale integrata e concorso partecipazione alla definizione dei progetti di vita

. 
F

orm
azione e supervisione delle E

E
.M

M
. 

A
ttivazione di interventi gestionali: 

- 
percorsi per l’autonom

ia 
- 

supporto alla dom
iciliarità in soluzioni alloggiative (gruppi appartam

ento e soluzioni di housing/cohousing) 
- 

ricoveri di pronto intervento/sollievo 
A

ttivazione di interventi infrastrutturali (contributo canone locazione e spese condom
iniali, spese per adeguam

enti finalizza
ti alla 

fruibilità dell’am
biente dom

estico  

T
arget 

P
ersone con disabilità e loro fam

iglie 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di accom

pagnam
ento all’autonom

ia e/o di sperim
entazione/costruzione/consolidam

ento di esperienze di residenzialità 
e/o progetti di vita al di fuori del contesto fam

iliare 

R
isorse previste  

F
ondi specifici D

opo di N
oi 

E
quipe M

ultiprofessionale 
C

ase M
anager, form

atori 

Livelli di integrazione 
A

ttivazione della rete territoriale per la costruzione e realizzazione dei progetti di vita
 

Integrazione socio-sanitaria 
V

alutazione m
ultidim

ensionale integrata e definizione progetti di vita 
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C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì  

Indicatori di processo 
D

efinizione linee operative locali ed em
anazione avvisi pubblici 

A
vvio percorsi di form

azione e supervisione 
A

ttivazione valutazioni m
ultidim

ensionali e predisposizione progetti socio
-sanitari integrati e condivisi con le fam

iglie 

Indicatori di esito 
n. valutazioni m

ultidim
ensionali effettuate 

n° progetti predisposti ed attivati 
n° ore di form

azione e supervisione effettuate 

Indicatori di im
patto  

G
rado di capacità del sistem

a di costruire percorsi che abbiano esito in progettualità in linea con quanto previsto dalla L. 
112/2016, rispondendo al bisogno delle persone disabili di costruirsi un futuro al di fuori del contesto fam

iliare
  

  L
’assisten

za sco
lastica ed

u
cativa p

er l’in
clu

sio
n

e d
eg

li alu
n

n
i co

n
 d

isab
ilità 

 La richiesta di ore di assistenza per l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, in tutti i C
om

uni dell’A
m

bito, è a
um

entata esponenzialm
ente negli ultim

i anni, così com
e le certificazioni 

e le diagnosi funzionali, e i piccoli C
om

uni riescono a rispondere, con le risorse disponibili, solo m
ettendo a disposizioni poche ore settim

anali da dividere tra gli aventi diritto. S
enza un 

sistem
a coordinato di intervento, le classi si riem

piono di figure di riferim
ento, generando una situazione insostenibile e disfunzionale, con disorientam

ento e confusione avvertita sia dagli 
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S

istem
a o

m
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g
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eo
 d

i so
steg

n
o

 eco
n

o
m

ico
 p

er l’accesso
 ai servizi d

iu
rn

i p
er p

erso
n

e co
n

 d
isab

ilità 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

D
efinizione di sistem

a om
ogeneo per il sostegno econom

ico alle persone con disabilità per l’accesso ai servizi diurni 

A
zioni 

M
appatura del bisogno territoriale 

A
nalisi delle attuali m

odalità di risposta dei C
om

uni dell’A
m

bito
 

C
ostituzione di un tavolo tecnico-politico per l’analisi dei dati e la definizione di un sistem

a om
ogeneo di sostegno

 
D

efinizione e stesura di apposito protocollo, approvato dall’A
ssem

blea dei S
indaci 

C
ostituzione di fondo di solidarietà 

A
ttivazione dei sostegni in m

odo uniform
e sull’intero am

bito territoriale 

T
arget 

P
ersone con disabilità residenti che frequentano centri diurni 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di assistenza educative e inclusione sociale a fronte di elevati costi di accesso alle unità d’offerta

 

R
isorse previste  

R
isorse C

om
unali, F

N
P

S
, F

S
R

 

Livelli di integrazione 
C

om
uni dell’A

m
bito 

C
ontinuità con precedente 

program
m

azione 
S

ì 

Indicatori di processo 
R

ealizzazione delle m
appature  

D
efinizione di sistem

a om
ogeneo di supporto (obiettivi, m

odalità, tem
pi, im

porti) 
C

ostituzione del fondo di solidarietà annuo 
A

ttivazione dei sostegni m
ediante voucher o convenzioni 

Indicatori di esito 
n. persone inseriti con costi totali o parziali a carico del sistem

a
 

%
 persone disabili supportate 

Indicatori di im
patto  

G
rado di capacità del sistem

a di favorire l’accesso ai servizi, riducendo gli ostacoli di natura econom
ica 
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 alunni che dai docenti. Le poche ore a disposizione non consentono un supporto adeguato alla program
m

azione, né i piccoli C
om

uni sono in grado, con
 il personale a disposizione (a 

volte solo la segretaria e la ragioniera) di effettuare una valutazione appropriata del bisogno esp
resso dalla scuola. 

 A
 fronte di ciò è stata consolidata e im

plem
entata la gestione associata del servizio di A

ssistenza E
ducativa S

colastica
, avviata nel 2020 in favore di 22 C

om
uni dell’A

m
bito per 197 alunni. 

S
ono attualm

ente 41 i C
om

uni che aderiscono alla gestione associata del servizio. Il servizio è attivato in favore di 579 alu
nni (197 nel 2021) frequentanti 77 scuole dislocate per lo più 

sul territorio dell’am
bito, m

a anche nella vicina città di P
avia e nelle province lim

itrofe. Le ore erogate settim
analm

ente sono circa 3.780 ad opera di oltre 140 educatori. 
 R

ilevante è stata l’introduzione dell’educatore di plesso, da sistem
atizzare e valorizzare. Le principali criticità riguardano la difficoltà di reperim

ento del personale educativo e l’elevato 
turnover generato dalla chiam

ata in servizio degli educatori più esperti da parte degli istituti scolastici in sostituzione del person
ale docente; la stabilità è m

inata anche dalla discontinuità 
del lavoro e quindi della retribuzione degli educatori, legata alla presenza a scuola degli alunni seguiti.  Il sistem

a evidenzia pertanto una sostanziale carenza di personale educativo 
qualificato, com

e evidenziato anche dall’analisi dalle program
m

azioni e delle relazioni prodotte, generiche e sim
ilari tra loro; occorre investire in m

odo rilevante sulla qualificazione del 
personale, garantendo adeguata form

azione e costante supervisione. 
 S

i intende infine approfondire le cause dell’aum
ento esponenziale delle certificazioni e delle diagnosi funzionali, in collab

orazione con il m
ondo della scuola, A

S
S

T
 e ricercatori universitari; 

al riguardo l’A
m

bito intende verificare la possibilità di acce
sso a finanziam

enti sulla base di progetti articolati e in rete.  
 

 
 

 

36 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
In

clu
sio

n
e sco

lastica alu
n

n
i d

isab
ili: g

estio
n

e asso
ciata d

el servizio
 e stu

d
io

 su
ll’au

m
en

to
 d

elle certificazio
n

i 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

G
arantire la gestione associata del servizio di assistenza scolastica educativa per i C

om
uni aderenti (attualm

ente 41). 
Q

ualificare il servizio m
ediante protocolli operativi con le scuole, form

azione degli educatori, introduzione educatore di plesso
. 

A
vviare uno studio sulle cause dell’aum

ento esponenziale delle certificazioni di disabilità e delle diagnosi funzionali dei b
am

bini  

A
zioni 

G
estione associata del servizio

 
R

accordi operativi con le scuole e con l’ente gestore del servizio, 
Iniziative per ridurre il turnover e qualificare gli interventi (educatore di plesso) 
A

ttività di ricerca-azione per m
igliorare l’azione del sistem

a (dalla certificazione all’inclusione) 

T
arget 

A
lunni con disabilità 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di inclusione scolastica degli alunni disabili, bisogno delle scuole di interventi organici e non fram

m
entati, bisogn

o di 
stabilità, qualificazione del sistem

a, ottim
izzazione dei processi  

R
isorse previste  

R
isorse C

om
unali – educatori, ricercatori, docenti 

Livelli di integrazione 
P

revista attività in rete con Istituti C
om

prensivi, A
S

S
T

 (N
P

I), T
erzo S

ettore e U
niversità  

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
P

ianificazione del fabbisogno annuo e determ
inazione dei canali di copertura 

Introduzione nelle scuole degli educatori di plesso 
D

efinizione progetto di ricerca-azione  

Indicatori di esito 
N

° m
inori assistiti – n° ore garantite 

N
° relazioni di osservazione e aggiornam

ento prodotte 
A

ttività di ricerca-azione 

Indicatori di im
patto  

G
rado di percezione di m

aggior organicità, qualità e appropriatezza del servizio di assistenza educativa scolastica
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 D
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R
IT

A
’  

analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m
iglioram

ento
 

 C
om

e si evince dai dati di analisi del contesto
, anche l’A

m
bito dell’A

lto e B
asso P

avese presenta negli ultim
i anni una tendenza all’invecchiam

ento progressivo della popolazione, cui si 
accom

pagna l’aum
ento di tutte le patologie croniche.   

 Il bisogno di supporto espresso dalla popolazione anziana, così com
e dalle persone gravem

ente disabili,  per poter continuare a vivere nel proprio contesto di vita è in deciso aum
ento e 

presenta sem
pre più caratteristiche di com

plessità; la perm
anenza al dom

icilio è condizionata dalla rarefazione delle reti di sostegno, dall’eccessivo carico dei caregiver fam
iliari im

pegnati 
anche in altre attività casa/lavoro, da disagio econom

ico o abitativo, da em
arginazione sociale, da problem

i di carattere sanitario e altro ancora.   
 La dim

ensione dei piccoli com
uni non consente l’organizzazione di una rete di interventi adeguati e per tale m

otivo l’A
ssem

blea dei S
indaci dell’A

lto e B
asso P

avese ha costituito un 
fondo per la gestione unitaria del servizio di assistenza dom

iciliare
 per persone non autosufficienti, approvando l’apposito regolam

ento. A
ccanto al S

A
D

 è garantita l’erogazione dei titoli 
sociali e delle m

isure previste dal F
ondo per la N

on A
utosufficienza.  A

ncora decisam
ente fram

m
entati e disom

ogenei invece i servizi com
plem

entari presenti sul territorio, quali ad 
esem

pio la fornitura dei pasti a dom
icilio e la possibilità per le persone di accedere a servizi di trasporto a tariffe contenute

; attualm
ente inoltre l’A

m
bito non attiva interventi di 

telesorveglianza e dom
otica. 

 La possibilità per anziani e disabili di vivere a dom
icilio è considerato un traguardo essenziale per il m

iglioram
ento e la q

ualità delle loro condizioni di vita m
a questo, sim

m
etricam

ente, si 
traduce in un netto peggioram

ento nella vita dei caregiver, che
 patiscono conseguenze m

ateriali e lavorative, nel contesto delle relazioni sociali e nel peggioram
ento delle condizioni di 

salute. O
ccorre riconoscere e sostenere il ruolo cruciale dei caregiver, garantendo strum

enti per m
igliorare la loro qualità di vita e quella delle persone assistite. T

ra questi si ritiene 
prioritario garantire spazi di ascolto, sostegno psicologico, em

otivo e pratico, pacchetti di sollievo e percorsi di form
azio

ne e di counselling. 
 Le persone in condizioni di non autosufficienza e/o con patologie croniche e le loro fam

iglie necessitano di chiari punti di riferim
ento, che sappiano ascoltare e decodificare i bisogni di 

cura, assistenza e relazione, e che sappiano inform
are, orientare e

 accom
pagnare le persone verso i servizi e le opportunità più appropriate. La Legge R

egionale 11 agosto 2015, n. 23: 
"E

voluzione del sistem
a sociosanitario lom

bardo" identifica nei P
U

A
 (P

unti U
nici di A

ccesso) lo strum
ento per facilitare l'accesso e il coordinam

ento tra i servizi.  
 Le funzioni principali dei P

U
A

, collocati presso la C
asa di C

om
unità del distretto, sono accoglienza e inform

azione, valutazione del bisogno attraverso un prim
o livello di analisi, 

orientam
ento e accom

pagnam
ento ai servizi più idonei, facilitazione per l’a

ccesso a percorsi personale e attivazione, se occorrente, della valutazione m
ultidim

ensionale per i casi 
com

plessi. L’A
m

bito territoriale, destinatario di apposite risorse, ha il com
pito di rafforzare i servizi offerti dal P

U
A

 sia in term
ini di inform

azione sui servizi sociali offerti dal territorio, sia di 
valutazione integrata del bisogno e orientam

ento. 
 Le fam

iglie con rilevanti carichi di cura dom
iciliare evidenziano anche bisogni di inform

azioni e supporto nella ricerca dell’assistente fam
iliare, nonché di sostegno per l’accesso a possibili 

finanziam
enti (es. bonus assistenti fam

iliari). A
 tal riguardo l’A

m
bito intende m

antenere sul territorio lo sportello “C
are T

im
e” a cui affida anche la T

enuta del R
egistro T

erritoriale degli 
A

ssistenti F
am

iliari, istituito ai sensi della L. 15/20215. 
 N

on ultim
o per im

portanza, l’A
m

bito intende dare continuità al percorso avviato con il progetto “D
im

issioni protette: protocollo operativo socio
-sanitario provinciale, form

azione e 
sperim

entazione”, finalizzato a potenziare la capacità della rete istituzionale sanitaria e sociale di operare in m
odo integrato per realizzare dim

issioni protette appropriate e rispondenti ai 
bisogni delle persone e delle loro fam

iglie, garantendo la continuità delle cure assistenziali, in tem
pi adeguati anche ad evitare il protrarsi di ricoveri im

propri. 
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 Il protocollo provinciale sottoscritto è il risultato di un percorso congiunto di confronto e di analisi della situazione esistente tra i 5 A
m

biti T
erritoriali della P

rovincia di P
avia, A

T
S

 e A
S

S
T

, 
che ha fatto em

ergere le criticità del sistem
a e delineato in m

odo condiviso procedure funzionali a rendere più fluida ed efficace la g
estione delle dim

issioni protette di persone fragili. Il 
protocollo prevede un periodo di sperim

entazione fino a fine m
arzo 2026. 

 L’A
m

bito T
erritoriale dell’A

lto e B
asso P

avese è inoltre il capofila del partenariato, com
posto dai 5 A

m
biti della provincia di P

avia, titolare per la realizzazione di un progetto provinciale in 
m

ateria di dim
issioni protette, finanziato con i fondi P

N
R

R
 M

5 C
2 Intervento 1.1.3

. P
er l’attuazione del progetto l’A

m
bito ha gestito la procedura di accreditam

ento degli E
nti del T

erzo 
S

ettore adeguati a realizzare i servizi dom
iciliari occorrenti, per la form

azione degli appositi A
lbi territoriali. O

ccorre ora dar corso all’erogazione dei servizi, in attuazione dei progetti 
personalizzati m

an m
ano predisposti dai servizi sociali territoriali dei 5 A

m
biti, in collaborazione con i servizi sociali ospedalieri e delle C

ase di C
om

unità. 
 

37 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
R

affo
rzare i P

U
A

 (P
u

n
ti U

n
ici d

i A
ccesso

) 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

R
afforzare i P

unti U
nici di A

ccesso presenti presso le C
ase della C

om
unità 

A
zioni 

A
ssicurare la partecipazione della figura dell’assistente sociale d’A

m
bito all’interno del P

unto U
nico di A

ccesso (P
U

A
) delle 

C
ase di C

om
unità, con m

odalità da concertare con A
S

S
T

 
A

ttività di valutazione sociale e m
ultidim

ensionale in caso di bisogni com
plessi 

T
arget 

P
ersone non autosufficienti, prevalentem

ente anziane
, persone con m

alattie croniche o com
plesse, caregiver fam

iliari 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di supporto per continuare a vivere al proprio dom

icilio e nel proprio contesto relazionale e sociale
 

R
isorse previste  

F
N

A
 – quota specifica riservata al potenziam

ento dei P
U

A
 

Livelli di integrazione 
Integrazione con A

S
S

T
 per la valutazione m

ultidim
ensionale in caso di bisogni com

plessi 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

N
o 

Indicatori di processo 
P

rocedura per attività integrata all’interno dei P
U

A
  

Indicatori di esito 
N

° valutazioni integrate  
N

° valutazioni m
ultidim

ensionali  

Indicatori di im
patto  

R
iduzione della fram

m
entazione e delle difficoltà per i cittadini nel trovare il supporto appropriato. 

 

38 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
P

o
ten

ziam
en

to
 d

el servizio
 d

i assisten
za d

o
m

iciliare (S
A

D
) 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

P
otenziare gli interventi di cura e assistenza della persona non autosufficiente al proprio dom

icilio 

A
zioni 

G
estione associata del servizio per l’intero A

m
bito T

erritoriale, in form
a voucherizzata 

V
alutazione sociale e/m

ultidim
ensionale nel caso di situazioni com

plesse
 

P
rogetti di intervento sociale, integrati al bisogno con i servizi sanitari, con costi com

m
isurati alla situazione socio-econom

ica 
F

orm
azione e supervisione del personale 

T
arget 

P
ersone non autosufficienti, prevalentem

ente anziane 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di supporto per continuare a vivere al proprio dom

icilio e nel proprio contesto relazionale e sociale 

R
isorse previste  

F
ondo unico d’A

m
bito, F

N
P

S
, F

S
R

  
S

ervizio S
ociale P

rofessionale – E
E

.M
M

   
Introduzione dell’assistente personale a supporto degli interventi di A

S
A

/O
S

S
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Livelli di integrazione 
A

ttività integrata con A
S

S
T

 per la valutazione m
ultidim

ensionale in caso di bisogni com
plessi, per l’integrazione del S

A
D

 con 
l’A

D
I, nei casi di attivazione di cure dom

iciliari o di sorveglianza dom
iciliare 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
P

resenza di procedure per l’accesso al servizio (regolam
ento, m

odulistica) 
P

ercorsi di form
azione e supervisione del personale, per qualificarne m

aggiorm
ente l’operato

 
P

resenza di sistem
i di valutazione dell’efficacia del servizio e della soddisfazione delle persone assistite e delle loro fam

iglie 

Indicatori di esito 
N

° persone non autosufficienti assistite 
N

° ore erogate 
P

rogram
m

i di form
azione e supervisione 

Indicatori di im
patto  

M
iglioram

ento della qualità di vita delle persone non autosufficienti e dei caregiver. 

 

39 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
S

p
o

rtello
 C

are T
im

e territo
riale 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

F
acilitare l'incontro tra fam

iglie che necessitano di assistenza dom
iciliare e lavoratori qualificati nel settore dell’assistenza 

(badanti). S
upportare le fam

iglie nel disbrigo di pratiche am
m

inistrative e per l’accesso a fondi specifici a sostegno (bonus 
assistenti fam

iliari. G
arantire la tenuta del R

egistro degli A
ssistenti F

am
iliari 

A
zioni 

A
ttivazione di sportello itinerante dedicato al supporto alle persone che ricercano un assistente fam

iliare, m
ediante convenzione 

con E
T

S
, che garantisca: 

- 
m

ediazione tra dom
anda e offerta di lavoro  

- 
azioni e assistenza sulla regolarizzazione del rapporto di lavoro (contratti, contributi IN

P
S

, ferie, etc.). 
- 

ascolto e orientam
ento 

- 
tenuta del registro degli A

ssistenti F
am

iliari 

T
arget 

P
ersone non autosufficienti che necessitano un assistente fam

iliare 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

N
ecessità di ricorso ad assistenti fam

iliari per la cura di persone non autosufficienti al dom
icilio, a causa dell’assenza o carenza 

di caregiver fam
iliari 

R
isorse previste  

F
ondi specifici  

Livelli di integrazione 
N

o 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
S

tipula di convenzione con E
T

S
 qualificato, individuazione sedi di sportello 

P
iano di com

unicazione alla cittadinanza 
A

cquisizione dom
ande di assistenti fam

iliari di iscrizione al registro territoriale, valutazione ed eventuale form
azione

 
C

onsulenza alle fam
iglie per l’avvio di contratti con assistenti fam

iliari 

Indicatori di esito 
N

° assistenti fam
iliari presenti nel registro territoriale 

N
° cittadini inform

ati e orientati 
N

° assistenti fam
iliari inserite a seguito dell’attività dello sportello 

Indicatori di im
patto  

M
aggiore capacità del sistem

a di rispondere al bisogno dei cittadini di assistenza continuativa (custom
er); potenziam

ento del 
sistem

a di conoscenza sul bisogno esistente sul territorio e sull’offerta disponibile (analisi dati) 
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40 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
A

ttivare i so
steg

n
i d

iretti e in
d

iretti p
revisti d

al p
ian

o
 o

p
erativo

 lo
cale a valere su

l F
N

A
    

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

F
avorire la perm

anenza al dom
icilio delle persone non autosufficienti, m

igliorando la qualità della vita, e sostenere i caregiver 

A
zioni 

A
ttivare i sostegni diretti e indiretti previsti dal piano operativo a valere sul F

N
A

 in favore delle persone con grave disabilità
 e 

anziani non autosufficienti (B
2) 

A
ttivare i sostegni diretti previsti dai progetti integrati in favore delle persone con gravissim

a disabilità (B
1) 

A
ttivare servizi di sollievo per i caregiver fam

iliari; accoglienza tem
poranea in strutture residenziali o sem

iresidenziali, supporto 
dom

iciliare aggiuntivo per periodi lim
itati. 

T
arget 

P
ersone con disabilità e anziani non autosufficienti 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogni di assistenza e di cura al dom

icilio,  

R
isorse previste  

F
ondi F

N
A

 

Livelli di integrazione 
P

revista integrazione con A
S

S
T

 per la valutazione m
ultidim

ensionale e la definizione di progetti personalizzati integrati 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
P

iano operativo, linee guida, avvisi pubblici, m
odalità di accesso alle m

isure, valutazioni sociali e m
ultiprofessionali 

Indicatori di esito 
N

° persone adulte e anziane beneficiarie di interventi diretti (interventi dom
iciliari) 

N
° persone disabili e anziani non autosufficienti beneficiarie di interventi indiretti (buoni sociali  

Indicatori di im
patto  

M
iglioram

ento del benessere e della qualità della vita degli utenti e dei caregiver. R
iduzione del ricorso a strutture residenziali. 

 

41 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
R

ealizzare p
erco

rsi d
i d

im
issio

n
e p

ro
tetta d

alle stru
ttu

re o
sp

ed
aliere 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

C
ontribuire a ridurre il num

ero dei ricoveri reiterati presso i presidi ospedalieri 
A

um
entare il grado di appropriatezza e personalizzazione delle prestazioni, assicurando la continuità dell’assistenza. 

P
rom

uovere un m
odello organizzativo gestionale om

ogeneo e continuativo per la gestione integrata e coordinata degli interventi 

A
zioni 

S
perim

entazione del protocollo operativo per la realizzazione di dim
issioni protette in provincia di P

avia 
F

orm
azione degli operatori 

M
onitoraggio ed analisi dell’efficacia del m

odello a cura del T
avolo T

ecnico-operativo perm
anente in m

ateria di dim
issioni 

protette a rischio sociale, form
ato da operatori referenti di ciascun A

m
bito T

erritoriale, di A
T

S
 e di A

S
S

T
 

E
laborazione di strum

enti, quali ad esem
pio la scheda di soddisfazione degli assistiti e lo schem

a di m
onitoraggio

 
D

efinizione e alim
entazione del sistem

a di conoscenza 

T
arget 

P
ersone non autosufficienti dim

essi dalle strutture ospedaliere 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di inform

azione, orientam
ento, consulenza, sostegno e assistenza integrata con i servizi sanitari  

R
isorse previste  

P
N

R
R

 – F
N

P
S

 
A

ssistenti sociali, M
edici, Inferm

ieri  

Livelli di integrazione 
Il protocollo prevede azioni integrate con il sistem

a socio-sanitario 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

S
ì 

Indicatori di processo 
A

ttività di m
onitoraggio e valutazione dell’efficacia dello strum

ento. F
ronteggiam

ento criticità. 

Indicatori di esito 
A

ggiornam
ento protocollo/procedura per le dim

issioni protette definito per assicurare la T
ransitional C

are 
R

iduzione tem
po m

edio di attesa della dim
issione per il ritorno a dom

icilio 

LEP
S 
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N
° dim

issioni protette realizzate 

Indicatori di im
patto  

M
aggiore capacità del sistem

a di sostenere le persone che necessitano dim
issioni protette, e i loro fam

iliari 

 

42 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
S

o
steg

n
o

 ai careg
iver fam

iliari 
 

 
 

 

D
escrizione obiettivo 

R
iconoscere e sostenere il ruolo cruciale dei caregiver, garantendo strum

enti per m
igliorare la loro qualità di vita e quella delle 

persone assistite 

A
zioni 

A
ttivare azioni di sostegno

 ai caregiver fam
iliari, flessibili e personalizzate, quali: 

- 
spazi d’ascolto 

- 
sostegno psicologico, em

otivo e pratico 
- 

pacchetti di sollievo 
- 

percorsi di form
azione e counselling 

T
arget 

C
aregiver fam

iliari 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

S
upporto per allievare i carichi di cura e gli effetti sulla salute e sul benessere

  

R
isorse previste  

F
N

A
, F

ondi specifici  

Livelli di integrazione 
Il protocollo prevede azioni integrate con il sistem

a socio
-sanitario 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

N
o 

Indicatori di processo 
A

ffidam
enti, piano di com

unicazione, progetti personalizzati 

Indicatori di esito 
N

° caregiver sostenuti 
N

° e tipologia di azioni di supporto attivate 

Indicatori di im
patto  

M
iglioram

ento della qualità della vita dei caregiver fam
iliari e riduzione del ricorso all’istituzionalizzazione delle person

e 

  

IN
T

E
R

V
E

N
T

I IN
 F

A
V

O
R

E
 D

E
G

L
I A

N
Z

IA
N

I 
analisi delle criticità e individuazione degli obiettivi di m

iglioram
ento

 
  L’aum

ento del num
ero di anni di vita è spesso accom

pagnato da un generale m
iglioram

ento delle condizioni di salute, da un inn
alzam

ento del livello di istruzione e da un m
utam

ento di 
abitudini e di com

portam
enti della popolazione anziana (ad es. è aum

entata
 la perm

anenza nel contesto lavorativo, l’attenzione alle attività sportive ed alla dim
ensione di cura/prevenzione 

ecc.…
) che rallentano l’entrata nell’età anziana più avanzata, corrispondente con la progressiva perdita di autonom

ia e la co
ntrazione della partecipazione alla vita sociale.  

 La sfida odierna è invecchiare bene: se all’invecchiam
ento non si accom

pagna un certo grado di benessere fisico, m
entale e sociale, la longevità assum

e i connotati di decadim
ento 

funzionale e si riduce ad un processo biologico involutivo. È
 possibile ridurre l’im

patto del tem
po che passa e m

igliorare la
 qualità dell’invecchiam

ento attraverso l’adozione di uno stile di 
vita sano e di un atteggiam

ento preventivo, che preveda, oltre alla cura del sé (corretta alim
entazione, dedizione a sport/hobbies ecc..) anche la cura delle relazioni sociali, delle em

ozioni 
positive e della partecipazione alla vita della com

unità. 
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 N
ell’A

lto e B
asso P

avese la popolazione +
65anni am

m
onta a 25.458 abitanti (21,65%

 della popolazione) di cui ultra75° n 12.412 (10,51%
 della popolazione). S

ignificativa l’incidenza 
della presenza di persone anziane nei C

om
uni più piccoli, sotto i 1.000 abitanti, che tocca il 35%

 a Z
erbo, il 31%

 a  M
onticelli e T

orre D
e’ N

egri, il 28%
 a F

ilighera
, S

an Z
enone al P

o e 
S

pessa. A
 Z

erbo l’incidenza della popolazione ultra75° è circa del 20%
. 

 In m
olti C

om
uni sono rare le occasioni di socializzazione per le persone anziane, così com

e le possibilità di partecipare attivam
ente alla vita della com

unità; ciò favorisce l’isolam
ento 

sociale e contribuisce a generare condizioni di solitudine, m
alessere e sofferenza, con quadri depressivi, regressione delle funzioni m

otorie e decadim
ento cognitivo. 

In alcuni C
om

uni si registra la presenza di A
ssociazioni (tra cui le A

U
S

E
R

 e l’U
N

IT
R

E
) form

ate prevalentem
ente da volontari a

nziani, im
pegnate a prom

uovere eventi aggregativi e a 
realizzare trasporti sociali a costi contenuti ed accessibili per le persone più fragili; tali forze, che costituiscono una risorsa preziosa per il loro territorio, sono sem

pre più in difficoltà per la 
carenza di nuovi volontari. 
 N

egli ultim
i m

esi del 2024, l’A
m

bito dell’A
lto e B

asso P
avese, capofila di un partenariato costituito da 18 E

nti e com
prenden

te anche l’A
m

bito di P
avia, ha inoltre m

esso a punto un progetto 
per favorire l’invecchiam

ento attivo sul territorio, dal titolo “B
en…

essere – percorsi e iniziative di prom
ozione dell’invecchiam

ento attivo nel territorio pavese
”. Il progetto è inserito nel 

P
iano P

rovinciale per l’invecchiam
ento attivo e si avvierà a gennaio 2025. 

 Il tavolo di coprogettazione, nella stesura del progetto, ha focalizzato l’attenzione sull’anim
azione territoriale per coinvolgere il m

aggior num
ero di persone in occasioni di incontro e attività 

condivisa, al fine di creare occasioni di aggregazione in rete; accanto a ciò il tavolo ha ritenuto di prom
uovere l’im

pegno civico e la partecipazione delle persone anziane in attività di 
volontariato, da realizzarsi attraverso cam

pagne di com
unicazione e appositi percorsi form

ativi, affinché possano diventare u
na risorsa per la com

unità. 
 

43 
T

IT
O

LO
 O

B
IE

T
T

IV
O

 
P

erco
rsi p

er favo
rire l’in

vecch
iam

en
to

 attivo
 

 
 

 

 

D
escrizione obiettivo 

R
ealizzare attività finalizzate a favorire l’invecchiam

ento attivo, diffuse sul territorio, e a prom
uovere l’im

pegno civico e la 
partecipazione delle persone anziane in attività utili alla collettività 

A
zioni 

R
ealizzazione del progetto B

en…
essere – percorsi e iniziative di prom

ozione dell’invecchiam
ento attivo nel territorio pavese”, 

nel P
iano P

rovinciale per l’invecchiam
ento attivo. Le num

erose attività previste verranno attivate in oltre il 50%
 dei C

om
uni 

dell’A
m

bito. 

T
arget 

A
nziani autosufficienti o parzialm

ente non autosufficienti 

B
isogni a cui l’obiettivo vuole rispondere 

B
isogno di socializzazione e di inclusione sociale, di contrasto all’isolam

ento e alla deprivazione relazionale
, bisogno di sentirsi 

parte attiva della com
unità di appartenenza, bisogno di m

antenim
ento delle funzioni m

otorie e cognitive
 

R
isorse previste  

F
ondi specifici  

Livelli di integrazione 
P

reviste azioni coordinate con il sistem
a socio

-sanitario (es. gruppi di cam
m

ino) 

C
ontinuità con precedente program

m
azione 

N
o 

Indicatori di processo 
A

ttuazione delle azioni di progetto, flussi inform
ativi, piano di com

unicazione
 

Indicatori di esito 
N

° attività realizzate 
N

° anziani coinvolti  

Indicatori di im
patto  

M
iglioram

ento delle condizioni di vita, m
aggiore partecipazione sociale e lavorativa degli anziani, e m

aggiore autonom
ia
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 L
A

 G
O

V
E

R
N

A
N

C
E

 D
E

L
 P

IA
N

O
 D

I Z
O

N
A

:   
         

 

            
 

 

 

4
8

 C
O

M
U

N
I D

ELL’A
M

B
ITO

 TER
R

ITO
R

IA
LE 

D
ELL’A

LTO
 E B

A
SSO

 P
A

V
ESE

 
 

A
SSEM

B
LEA

 D
EI SIN

D
A

C
I  

O
rgan

o
 p

o
litico

  

P
resid

en
te e 2

 V
icep

re
sid

en
ti 

 

 

C
O

M
M

ISSIO
N

E D
I G

ESTIO
N

E 

O
rgan

o
 tecn

ico
-p

o
litico

 

9
 C

o
m

u
n

i 

 

        EN
TE C

A
P

O
FILA

 

      C
O

M
U

N
E D

I SIZIA
N

O
 

 U
FFIC

IO
 D

I P
IA

N
O

 

-
R

esp
o

n
sab

ile – C
o

o
rd

in
ato

re U
d

P
 

-
P

erso
n

ale A
m

m
in

istrativo
 

-
Eq

u
ip

e m
u

ltip
ro

fessio
n

ale 

         SED
E O

P
ER

A
TIV

A
 A

LTO
 P

A
V

ESE 

 

 

 

SED
E O

P
ER

A
TIV

A
 B

A
SSO

 P
A

V
ESE 

C
O

M
U

N
E D

I C
O

R
TEO

LO
N

A
 E G

EN
ZO

N
E 

C
o

o
rd

in
ato

re sed
e

 e p
erso

n
ale am

m
in

istrativo
 

Eq
u

ip
e m

u
ltip

ro
fessio

n
ale

 

 

 

       TA
V

O
LI TEM

A
TIC

I D
EL TER

ZO
 SETTO

R
E 
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 E
N

T
E

 C
A

P
O

F
IL

A
 

S
i individua nel C

om
une di S

iziano l’E
nte C

apofila del piano di Z
ona dell’A

m
bito T

erritoriale dell’A
lto e B

asso P
avese. 

 G
L

I O
R

G
A

N
I D

E
L

 P
IA

N
O

 D
I Z

O
N

A
 

S
ono organi del P

iano di Z
ona: 

1. 
l’A

ssem
blea dei S

indaci dell’A
m

bito T
erritoriale dell’A

lto e B
asso P

avese 

2. 
la C

om
m

issione di G
estione 

3. 
l’U

fficio di P
iano 

 L
’A

S
S

E
M

B
L

E
A

 D
E

I S
IN

D
A

C
I D

E
L

L
’A

M
B

IT
O

 T
E

R
R

IT
O

R
IA

L
E

 D
E

L
L

’A
L

T
O

 E
 B

A
S

S
O

 P
A

V
E

S
E

 

L’A
ssem

blea dei S
indaci dell’A

m
bito T

erritoriale è l’organism
o politico del P

iano di Z
ona ed è costituita dai S

indaci dei C
om

uni sottoscrittori o loro delegati. A
 tale organo

 com
pete la 

definizione delle strategie di politica sociale del territorio di riferim
ento ed il controllo sull’attuazione tecnica degli indirizzi, con esercizio anche delle funzioni di vigilanza.  

 Il funzionam
ento dell’A

ssem
blea dei S

indaci è norm
ato dai criteri del “R

egolam
ento di funzionam

ento della conferenza dei sind
aci, del collegio dei sindaci, del consiglio di rappresentanza 

dei sindaci e dell’assem
blea dei sindaci del distretto” di cui alla D

G
R

 6762 del 25/07/2022.  F
atto salvo il rispetto dei criteri norm

ati da tale D
G

R
, l’A

ssem
blea può dotarsi di un regolam

ento 
“integrativo” per agevolarne il funzionam

ento. 
 S

ono organi dell’A
ssem

blea il P
residente e n. 2 V

ice-P
residenti, individuati dall’A

ssem
blea stessa in prim

a seduta. 

L’A
ssem

blea dei S
indaci svolge le seguenti funzioni: 

▪ 
elegge il P

residente, i 2 V
ice P

residenti e la rappresentanza politica della C
om

m
issione di gestione; 

▪ 
individua l’E

nte Locale capofila le cui funzioni gestionali vengono definite in sede di A
ccordo di P

rogram
m

a; 
▪ 

prom
uove il rafforzam

ento dell’integrazione sociosanitaria; 
▪ 

approva l’A
ccordo di P

rogram
m

a e il “P
iano zonale triennale”, ivi com

prese eventuali successive m
odifiche; 

▪ 
verifica ogni anno lo stato di raggiungim

ento degli obiettivi del P
iano; 

▪ 
aggiorna le priorità annuali, coerentem

ente con la program
m

azione triennale e le risorse disponibili; 
▪ 

approva annualm
ente il piano econom

ico-finanziario preventivo e consuntivo; 
▪ 

approva i dati relativi alle rendicontazioni richieste dalla R
egione per la trasm

issione all’A
T

S
 ai fini dell’assolvim

ento de
i debiti inform

ativi, se richiesto dalla norm
ativa; 

▪ 
approva la com

partecipazione dei singoli C
om

uni alle attività e ai servizi del P
iano di Z

ona in sede di approvazione del bila
ncio di previsione; 

▪ 
si assum

e ogni altra funzione derivante dalla norm
ativa. 

 Le decisioni dell’A
ssem

blea dei S
indaci sono vincolanti per i C

om
uni che aderiscono al P

iano di Z
ona. 

O
gni S

indaco può delegare un am
m

inistratore del proprio C
om

une o, in caso di im
pedim

ento, delegare per iscritto un am
m

inistra
tore di un altro C

om
une del P

iano di Z
ona.  
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 L
A

 C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 D

I G
E

S
T

IO
N

E
  

La C
om

m
issione di G

estione è un organo tecnico/politico com
posto dai S

indaci, o loro delegati, di 9 C
om

uni facenti parte dell’A
m

bito T
erritoriale, com

preso il P
residente e i due 

V
icepresidenti dell’A

ssem
blea dei S

indaci, dal coordinatore dell’U
fficio di P

iano e dai referenti tecnici dei sub
-am

biti, con possibilità di am
pliam

ento a rappresentanti del terzo settore. 
 La rappresentanza politica della C

om
m

issione di gestione, eletta dall’A
ssem

blea dei S
indaci, è costituita da: 

- 
3 rappresentanti politici dell’A

lto P
avese; 

- 
3 rappresentanti politici del B

asso P
avese. 

 
A

i lavori della C
om

m
issione di G

estione possono partecipare anche i tecnici dei C
om

uni eletti, con funzione consultiva e prop
ositiva.  

 La C
om

m
issione ha il com

pito di form
ulare all’A

ssem
blea dei S

indaci pareri e proposte sulle linee di indirizzo e di program
m

azio
ne dei servizi e sulla distribuzione territoriale delle risorse 

finanziarie. 
 La C

om
m

issione di G
estione può dotarsi di un regolam

ento per il suo funzionam
ento. 

 L
’U

F
F

IC
IO

 D
I P

IA
N

O
  

L’U
fficio di P

iano rappresenta la struttura tecnico-sociale-am
m

inistrativa ed è l’organo di gestione del P
iano di Z

ona che realizza gli obiettivi e le attività previste dall’accordo di program
m

a 
e dal docum

ento di program
m

azione “P
iano di Z

ona”, nonché da ogni altro atto dell’A
ssem

blea dei S
indaci e dalla C

om
m

issione di G
estione.  

 È
 costituito dal R

esponsabile dell’U
fficio di P

iano, cui com
petono anche le funzioni di coordinam

ento per la realizzazione de
gli obiettivi previsti, da personale am

m
inistrativo e sociale.  

 L’U
fficio di P

iano ha sede nel C
om

une C
apofila e ha il com

pito di: 
- 

costruire e gestire il bilancio annuale del P
iano di Z

ona, la cui approvazione com
pete all’A

ssem
blea dei S

indaci; 
- 

program
m

are, pianificare e valutare gli interventi e i servizi, sulla base delle risorse disponibili; 
- 

garantire la gestione am
m

inistrativa e finanziaria; 
- 

predisporre progetti per l’accesso e l’utilizzo di fondi europei, nazionali, regionali, privati, ecc.; 
- 

assolvere ai debiti inform
ativi richiesti dalla norm

ativa e/o correlati all’attuazione di m
isure e all’utilizzo dei F

ondi assegnati all’A
m

bito T
erritoriale; 

- 
partecipare alla C

abina di regia istituita presso l’A
T

S
 di P

avia e presso l’A
S

S
T

 di P
avia; 

- 
supportare gli uffici sociali dei C

om
uni dell’A

m
bito per la corretta ed om

ogenea attuazione del sistem
a integrato di interventi com

e program
m

ato; 
- 

partecipare alle riunioni dell’A
ssem

blea dei S
indaci e della C

om
m

issione di G
estione; 

- 
curare i rapporti con il T

erzo settore, anche m
ediante l’attivazione di tavoli tem

atici. 
 In considerazione della vasta dim

ensione dell’A
m

bito T
erritoriale e della volontà di salvaguardare e valorizzare le peculiarità territoriali, i servizi, gli interventi, i percorsi e le reti e

sistenti, 
è garantita l’operatività di due sedi, una nell’A

lto P
avese e una nel B

asso P
avese.  In ciascuna sede opera un coordinatore, personale am

m
inistrativo e sociale, con il com

pito di attuare 
gli indirizzi definiti dall’A

ssem
blea e la program

m
azione dell’U

fficio di P
iano. 

 L’U
fficio di P

iano risponde, nei confronti dell’A
ssem

blea dei S
indaci, dell’A

T
S

 e della R
egione, dell’attendibilità e della p

untualità degli adem
pim

enti rispetto ai debiti inform
ativi regionali. 
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L'A
ssem

blea dei S
indaci dell'A

m
bito territoriale riconosce e valorizza il confronto con le realtà sociali del T

erzo settore p
resenti nel territorio dell’A

m
bito. In particolare, la collaborazione 

con il T
erzo settore è finalizzata a im

plem
entare politiche sociali in grado di affrontare territorialm

ente le fragilità, anche attraverso progettualità condivise. 

S
trum

enti di collaborazione con il T
erzo settore sono il T

avolo del T
erzo S

ettore di A
m

bito, che sarà convocato di norm
a trim

estralm
ente, nonché accordi e protocolli relativi a specifiche 

progettualità.  

Il T
erzo S

ettore, rappresentato dai soggetti che hanno aderito al nuovo P
iano di Z

ona 2025
-2027, partecipa all'attuazione del presente A

ccordo di program
m

a, m
antenendo la presenza 

stabile nell'am
bito del T

avolo del T
erzo S

ettore d’A
m

bito, che rappresenta il luogo di confronto tra program
m

atori istituzionali e realtà sociali in un’ottica di ricom
posizione e arm

onizzazione 
degli interventi e delle risposte ai bisogni dei cittadini. 

 R
A

P
P

O
R

T
I C

O
N

 L
E

 O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
I S

IN
D

A
C

A
L

I 

L'A
ssem

blea dei S
indaci dell'A

m
bito territoriale riconosce nelle O

rganizzazioni S
indacali firm

atarie del presente A
ccordo di P

rogram
m

a una qualificata rappresentanza delle istanze e dei 
bisogni delle fasce fragili della popolazione e rileva l'opportunità d

i proseguire con esse un costruttivo sistem
a di relazioni. 

 P
revede, pertanto, m

om
enti di confronto periodici con le O

rganizzazioni S
indacali riguardanti: 

▪ 
la program

m
azione sociale con riferim

ento agli obbiettivi annuali, m
onitoraggio e verifica dei risultati raggiunti; 

▪ 
il processo di integrazione delle politiche sociali e delle politiche sanitarie e sociosanitarie anche in relazione alla approvazione della legge regionale n.96 del 30 n

ovem
bre 2021 

M
odifiche al T

itolo 1 e al T
itolo V

II della legge regionale 30 dicem
bre 2009, n 33 (T

esto unico delle leggi regionali in m
ateria di sanità) e s.m

.i.; 

▪ 
percorsi di C

o-P
rogettazione con le realtà del terzo settore; 

▪ 
program

m
azione dei fondi strutturali per le politiche di coesione 2021

-2027, così com
e previsto dall'intesa tra A

N
C

I Lom
bardia e O

rganizzazioni S
indacali R

egionali della 
Lom

bardia del 28 Luglio 2021 e dal P
rotocollo N

azionale per la partecipazione e il confronto nell'am
bito del P

iano N
azionale di R

ipresa e R
esilienza e del P

iano N
azionale per 

gli investim
enti com

plem
entari sottoscritto tra G

overno e P
arti S

ociali 
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 Il P
iano di Z

ona per la realizzazione integrata dei servizi e degli interventi sociali costituisce per l’A
m

bito T
erritoriale dell’A

lto e B
asso P

avese
 un docum

ento program
m

atico di am
pio 

respiro, che delinea gli indirizzi e le priorità di risposta ai bisogni della com
unità.  

La sostenibilità delle azioni e dei percorsi ipotizzati nel P
iano presuppone la disponibilità delle forze istituzionali e sociali a fare rete, dando vita ad un sistem

a dinam
ico capace di ottim

izzare 

le risposte ed apprendere dall’esperienza condotta, increm
entando il sistem

a di conoscenza, diffondendo le buone prassi, integrando processi d’azione in un’ottica sussidiaria e solid
ale. 

N
on si tratta quindi solo di realizzare un ventaglio di servizi, progetti ed interventi utili per il cittadino, m

a di connettere com
petenze, esperienze e saperi, spostando l’attenzione dalla rigidità 

dell’offerta alla dinam
icità della dom

anda. 

N
ella nuova dim

ensione gli indicatori di perform
ance e di risultato individuati non saranno funzionali a fotografare unicam

en
te un percorso già definito e m

isurabile in term
ini di efficacia; 

costituiranno altresì spunto di riflessione e di analisi congiunta, parte fondam
entale dell’azione di rete che si intende consolidare. 

S
i ritiene rilevante che alla valutazione dei percorsi e dei progetti avviati partecipino costantem

ente tutti gli attori sociali coinvolti, interpretando il m
om

ento valutativo com
e processo di 

apprendim
ento collettivo dei soggetti che insiem

e concorrono alla realizzazione delle politiche sociali e socio
-sanitarie. La valutazione costituisce infatti uno strum

ento di valore per im
parare 

a governare insiem
e il processo sociale avviato e concorrere, dinam

icam
ente, alla sua trasform

azione. 

C
iò non esclude tuttavia l’attenzione all’utilizzo di strum

enti per la raccolta di dati m
isurabili, che consentano com

parazio
ni e lettura dei risultati e dei cam

biam
enti avvenuti, m

a la loro 

definizione e m
essa a punto sarà elaborata dai tavoli tecnici che dettaglieranno i percorsi, condividendo quindi la fase di ideazione, gestione e verifica. 

A
ccanto alla valutazione in itinere, base della riprogram

m
azione e dell’adattam

ento flessibile dei percorsi, l’A
m

bito T
erritoriale garantirà un accurato m

onitoraggio di quanto attivato ed 

esperito, al fine anche di consentire il controllo da parte degli organi deputati ed assolvere al debito inform
ativo con R

egione Lom
bardia. 
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P
rin

cip
ali riferim

en
ti n

o
rm

ativi n
azio

n
ali 

• 
D

ecreto
 L

eg
islativo

 31 m
arzo

 1998, n
. 112 “C

onferim
ento di funzioni dello S

tato alle R
egioni ed agli E

nti locali” 
 A

rt. 128 - O
ggetto e definizioni 

1. 
Il presente capo ha com

e oggetto le funzioni e i com
piti am

m
inistrativi relativi alla m

ateria dei “servizi sociali”.  

2. 
A

i sensi del presente decreto legislativo, per “servizi sociali” si intendono tutte le attività relative alla predisposizione
 ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagam

ento, o di prestazioni econom
iche destinate a rim

uovere 
e superare le situazioni di b

isogno e di difficoltà che la persona um
ana incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistem

a
 previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in 

sede di am
m

inistrazione della giustizia.  
 

• 
L

eg
g

e 8 n
o

vem
b

re 2000, n
. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistem

a integrato di interventi e servizi sociali” 
 A

rt. 1 - P
rincipi generali e finalità 

1. 
La R

epubblica assicura alle persone e alle fam
iglie un sistem

a integrato di interventi e servizi sociali, prom
uove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discrim

inazione e diritti di cittadinanza, 
previene, elim

ina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e fam
iliare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonom

ia, in coerenza con gli articoli 2, 3 
e 38 della C

ostituzione.  
2. 

A
i sensi della presente legge, per “interventi e servizi sociali” si intendono tutte le attività previste dall'articolo 128 d

el decreto legislativo 31 m
arzo 1998, n. 112. 

 A
rt. 19 - P

iano di zona 

1. 
I com

uni associati, negli am
biti territoriali di cui all'articolo 8, com

m
a 3, lettera a), a tutela dei diritti della popolazione, d'intesa con le aziende unità sanitarie locali, provvedono, nell'am

bito delle risorse disponibili, ai 
sensi dell'articolo 4, per gli interventi sociali e socio-sanitari, secondo le indicazioni del piano regionale di cui all'articolo 18, com

m
a 6, a definire il piano di zona, che individua: 

a) 
gli obiettivi strategici e le priorità di intervento nonché gli strum

enti e i m
ezzi per la relativa realizzazione; 

b) 
le m

odalità organizzative dei servizi, le risorse finanziarie, strutturali e professionali, i requisiti di qualità in relazio
ne alle disposizioni regionali adottate ai sensi dell'articolo 8, com

m
a 3, lettera

 h); 
c) 

le form
e di rilevazione dei dati nell'am

bito del sistem
a inform

ativo di cui all'articolo 21; 
d) 

le m
odalità per garantire l'integrazione tra servizi e prestazioni; 

e) 
le m

odalità per realizzare il coordinam
ento con gli organi periferici delle am

m
inistrazioni statali, con particolare riferim

e
nto all'am

m
inistrazione penitenziaria e della giustizia; 

f) 
le m

odalità per la collaborazione dei servizi territoriali con i soggetti operanti nell'am
bito della solidarietà sociale a livello locale e con le altre risorse della com

unità; 
g) 

le form
e di concertazione con l'azienda unità sanitaria locale e con i soggetti di cui all'articolo 1, com

m
a 4. 

 
2. 

Il piano di zona, di norm
a adottato attraverso accordo di program

m
a, ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e successive m

odificazioni, è volto a: 
a) 

favorire la form
azione di sistem

i locali di intervento fondati su servizi e prestazioni com
plem

entari e flessibili, stim
olando in particolare le risorse locali di solidarietà e di auto

-aiuto, nonché a responsabilizzare 
i cittadini nella program

m
azione e nella verifica dei servizi; 

b) 
qualificare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivate dalle form

e di concertazione di cui al com
m

a 1, lettera
 g); 

c) 
definire criteri di ripartizione della spesa a carico di ciascun com

une, delle aziende unità sanitarie locali e degli altri soggetti firm
atari dell'accordo, prevedendo anche risorse vincolate per il raggiungim

ento 
di particolari obiettivi; 

d) 
prevedere iniziative di form

azione e di aggiornam
ento degli operatori finalizzate a realizzare progetti di sviluppo dei servizi. 

 
3. 

A
ll'accordo di program

m
a di cui al com

m
a 2, per assicurare l'adeguato coordinam

ento delle risorse um
ane e finanziarie, partec

ipano i soggetti pubblici di cui al com
m

a 1 nonché i soggetti di cui all'articolo 1, com
m

a 
4, e all'articolo 10, che attraverso l'accreditam

ento o specifiche form
e di concertazione concorrono, anche con proprie risorse, alla realizzazione del sistem

a integ
rato di interventi e servizi sociali previsto nel piano.  
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 • 
L

eg
g

e 05 feb
b

raio
 1992, n

.104 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate
” 

 

• 
L

eg
g

e 22 g
iu

g
n

o
 2016, n

.112 “D
isposizioni in m

ateria di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno fam
iliare”; 

 

• 
D

.P
.R

. 25 g
en

n
aio

 2022 “V
 P

iano nazionale di azione e interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”  
 

• 
D

.lg
s. 13 ap

rile 2017, n
. 65 “Istituzione del sistem

a integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norm
a dell'articolo 1, com

m
i 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107

 
 

• 
D

.lg
s. n

. 117 d
el 3 lu

g
lio

 2017 “C
odice del T

erzo settore, a norm
a dell’articolo com

m
a 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” 

 

• 
D

.lg
s. n

. 147 d
el 15 settem

b
re 2017 “D

isposizioni per l’introduzione di una m
isura nazionale di contrasto alla povertà”; 

 

• 
D

.P
.C

.M
. 12 g

en
n

aio
 2017 “D

efinizione e aggiornam
ento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, com

m
a 7, del decreto legislativo 30

 dicem
bre 1992, n. 502 

 

• 
D

.P
.C

.M
. 14 d

icem
b

re 2017 “Linee di indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali per m
inori” 

 

• 
L

eg
g

e 3 lu
g

lio
 2023, n

. 85 “M
isure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al m

ondo del lavoro” 
 

• 
D

.lg
s. 15 m

arzo
 2024, n

. 29 “D
isposizioni in m

ateria di politiche in favore delle persone anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23
 m

arzo 2023, n. 33” 
 

• 
D

.lg
s. 3 m

ag
g

io
 2024, n

. 62 “D
efinizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accom

odam
ento ragionevole, della valutazione m

ultid
im

ensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita 
individuale personalizzato e partecipato” 

   P
rin

cip
ali riferim

en
ti n

o
rm

ativi reg
io

n
ali 

• 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 6 d
icem

b
re 1999, n

.23 “P
olitiche R

egionali per la fam
iglia” 

 

• 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 14 d
icem

b
re 2004, n

. 34 “P
olitiche regionali per i m

inori” 

 

• 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 12 m
arzo

 2008, n
. 3 “G

overno della rete degli interventi e dei servizi alla persona in am
bito sociale e socio

-sanitario” così com
e m

odificata dalla l.r. 11 agosto 2015, n. 23 “E
voluzione del sistem

a 

sociosanitario lom
bardo: m

odifiche al T
itolo I e al T

itolo II della legge reg
ionale 30 dicem

bre 2009, n. 33, con particolare riferim
ento agli articoli 11, 13 e 18; 

 

• 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 3 lu
g

lio
 2012, n

.11 “Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a favore di donne vittim
e di violenza” 

 • 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 25 m
ag

g
io

 2015, n
. 15 “Interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto da assistenti fam

iliari” 
 • 

L
eg

g
e R

eg
io

n
ale 11 ag

o
sto

 2015. n
. 23 – E

voluzione del sistem
a sociosanitario lom

bardo: m
odifiche al T

itolo I e al T
itolo II della legge regionale del 30 dicem

bre 2009 n. 33 (T
esto unico delle leggi regionali in m

ateria di 
sanità) che ha m

odificato il riferim
ento norm

ativo per gli am
biti distrettuali, indicando il vincolo degli 80.000 abitanti, elevato a

 120.000 nelle aree ad alta densità abitativa e ridotto a 25.000 per le aree m
ontane e a scarsa 

densità abitativa. La nuova norm
a ha pertanto introdotto il tem

a dell’azzonam
ento per quegli am

biti che si trovano sotto tali soglie
 

 • 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 15 feb
b

raio
 2016, n

. 4821 “Linee guida per la prom
ozione dei diritti e delle azioni a tutela dei m

inori con la loro fam
iglia” 

 • 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 8 lu
g

lio
 2016, n

. 16 “D
isciplina regionale dei servizi abitativi” e s.m

.i. 
 

C
_E

26
5 

-  
- 1

 - 
20

25
-0

1-
09

 - 
00

00
32

0

https://archivio.pubblica.istruzione.it/argomenti/handicap_new/allegati/legge104_92.doc


P
ag. 122 di 122 

 • 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 2 ag
o

sto
 2016, n

.5499 “C
artella S

ociale Inform
atizzata: approvazione Linee G

uida e specifiche di interscam
bio inform

ativo”; 
 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 25 lu
g

lio
 2022, n

. 6762 “R
egolam

ento di funzionam
ento della conferenza dei sindaci, del collegio dei sindaci, del consiglio di rappresentanza dei sindaci e dell’assem

blea dei sindaci del 
distretto” 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 30 g
iu

g
n

o
 2017, n

.6832 “A
pprovazione delle linee guida per lo svolgim

ento dei servizi a supporto dell’inclusione scolastica degli studenti con disab
ilità, in attuazione degli articoli 5 e 6 

della L.R
. n.19/2007; 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 31 lu
g

lio
 2017, n

.7004 “R
egolam

ento regionale. D
isciplina della program

m
azione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e dell'accesso e perm

anenza nei servizi abitativi pubblici in 
attuazione di quanto disposto dall'art. 23 della l.r. 8 luglio 2016, n.16 "D

isciplina regionale dei servizi abitativi" e m
odifiche disposte con D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 02 ag
o

sto
 2021, n

.5114
 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 16 o
tto

b
re 2018, n

. 662 “A
dem

pim
enti riguardanti il D

ecreto legislativo n. 147/2017 e successivi D
ecreti m

inisteriali attuativi in m
ateria di contrasto alla povertà e Linee di sviluppo delle 

politiche regionali”; 
 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 11 n
o

vem
b

re 2019, n
. 2398 “P

olitiche di conciliazione dei tem
pi di vita con i tem

pi lavorativi. A
pprovazione linee guida per la definizione dei piani territoriali 2020-2023”; 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 18 n
o

vem
b

re 2019, n
. 2457 “C

artella S
ociale Inform

atizzata versione 2.0 – A
pprovazione linee guida e specifiche di interscam

bio inform
ativo”; 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 25 o
tto

b
re 2021 n

. 5415 “A
pprovazione del P

iano O
perativo R

egionale A
utism

o” 
 

• 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 31 m
arzo

 2022, n
. 4 “La Lom

bardia è dei giovani” 
 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 16 m
ag

g
io

 2022, n
. 6371 “A

pprovazione del P
iano regionale per i servizi di contrasto alla povertà - anni 2021–2023 ai sensi del d.lgs. n. 147/2017”; 

 

• 
L

eg
g

e R
eg

io
n

ale 30 n
o

vem
b

re 2022, n
. 23 “C

aregiver fam
iliare” 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 15 d
icem

b
re 2022, n

. 7504 “F
ondo per l’inclusione delle persone con disabilità - legge 21 m

aggio 2021, n. 69. approvazione del program
m

a operativo regionale
” 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 28 d
icem

b
re 2023, n

. 2309 “P
rogram

m
a operativo regionale a favore di persone con gravissim

a disabilità e in condizione di non autosufficienza e grave d
isabilità di cui al F

ondo per le 
N

on A
utosufficienze triennio 2022-2024. F

N
A

 2023-esercizio 2024” e s.m
.i. 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 25 m
arzo

 2024, n
. 2089 “A

pprovazione delle Linee di indirizzo per i P
iani di S

viluppo del P
olo T

erritoriale delle A
S

S
T

 (P
P

T
) ai sensi dell’art. 7 c. 17 della legge regionale 30 dicem

bre 
2009, n. 33 “testo unico delle leggi regionali in m

ateria di sanità”, così com
e m

odificata da
lla legge regionale di riform

a del 14 dicem
bre 2021, n. 22, in attuazione della D

G
R

 n. 1827/2024” 
 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 13 m
ag

g
io

 2024, n
. 3105 “Linee guida per lo svolgim

ento degli interventi di inclusione scolastica di bam
bini/alunni/studenti con disabilità sensoriale ai sensi della l.r. n. 19/2007 e deg

li 
interventi di inclusione educativa rivolti ai bam

bini con disabilità sensoriale frequentanti asili nido, m
icronidi pubblici e privati e sezioni prim

avera della scuola dell'infanzia. A
nno educativo/scolastico 2024/2025”; 

  

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 15 ap
rile 2024, n

. 2167 “A
pprovazione delle linee di indirizzo per la program

m
azione sociale territoriale per il triennio 2025-2027” 

 

• 
D

elib
erazio

n
e G

iu
n

ta R
eg

io
n

ale 5 ag
o

sto
 2024, n

. 2912 “L. n. 112/2016 - P
iano regionale D

opo D
i N

oi. P
rogram

m
a operativo regionale per la realizzazione degli interventi a favore di persone con disa

bilità grave, com
e 

definita dall’art. 3 com
m

a 3 della L.104/1992, prive del sostegno fam
iliare - risorse annualità 2023” 
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